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SIRE, 

Mentre una nuova guerra si è scatenata in EUTopa , tra­
sciinando, n el corso fa tale degli eventi, governi e popoli , 
l' Italia fascista., nella serena e operosa tranquillità che le 
deriva dalla sua forza e dalla coscienza della sua missione 
universale, attende vigilè, pronta e con r itmo sempre più 
intenso alle sue costruttive opere di pace , 

Là codificazione del diritto privato, tipica espressione 
del progresso civile di un popolo, che sia consapevole {1ei 
valori eterni di questa grande manifestazione dello spirito 
umano che è il diritto, procede senza soste verso il suo 
compimento, Alla realizza zione di tale opera, che il Re­
gillle fascista vuole modellar e sulla tra(1izione gloriosa di 
Roma, io ho creduto necessario dedicare subito tutte .le 
mI e "forze e la più àppassionata cùra , Posso così, coro­
nando con un ulti~o ma intenso sforzo var i auni di pre- ' 
parazi-one, presentare a Vostra Maestà il libro «Delle"sné: 
ces~.ioni per causa di morte e delle clonazioni» che segue" 
a breve distan za (li tempò il primo libro del codice ci-l" 
vile, al quale <il 12. dicembre 1938-XVII Vostra Maestà 
Bi degnò di apporre)'Augusta sanzione, e del qutile illi'n 
bl'od@l1e. <s~cèes,8~oni rallpr esenta il necessario compIe';' 
m.ento . 
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Ii regime giuridico delle persone e l'ordinamento dellp, 
:!'s,miglia, che costituiscono i capisaldi della struttura 80­

,,'[aIe di uno Stato, sono ora integrati dal nuovo regola­
mento dei rapporti successori, che rappresenta , di fronte 
!'vlia vicenda transitoria della vita umana, il senso di pe~ 
,:,enne continuità della stirpe. 

Questa seconda tappa della codificazione civile, che in·· 
eide su un insieme di rapporti complessi e delicati, è una 
nuova affermazione della vitalità dei principi della dot­
tr.ina fascista che, collegandosi con i principI universali 
elaborati dalla sapienza romana e dalla nostra ininterrotta 
tradizione, trovano in tutti i campi la loro forma gin~ 
ridica . 

È certo che anche il n uovo regime successori o trova il 
suo fondamento nei principi che sono l'inconfondibile pa­
trimonio della nostra razza e che ancora oggi risultano 
aderenti, col vantaggio (li un collaudo plurisecolal'e, alla 
sensibilità giuridica (lel nostro popolo. Ma accanto a qu e­
sti principi inesauribilmente fecondi, si afferm ano sempre 
più, col loro spirito di modernità, principì politici, sociali 
ed economici della dottrina fascista. Da ogni parte pene­
"trf;, così nel corpo della nostra millel1ai'ia tradizione la, 
linfa dei nuovi ideali di vita e lo spirito del nostro 
tempo, per cni gli antichi istituti acquistano nuovo signi­
ficato e portata , in armonia con quel sano e realistico 
equilibrio che è il vanto della nostra ·tradizione romana 
e italiana . 

Nella nuova disciplina delle successioni, pur tenendosi 
conto clegli interessi e delle esigenze dell' individuo, è 
sempre vigile e costante la cnra. dell ' interesse collettivo 
in tntta la gamma dei suoi atteggiamenti concreti, dal·· 
l'in teresse dello Stato, realtà sempre operante anche ne112O, 
srera degl'interessi privati , all' interesse del nucle.o fami­
liare che la nuova legislazione fascista tende sempre più' 
>l, rafforzare e potem;iare, 

Il libro d!)lle successioni è il frutto di una accurat9, 
elaborazione, la quale, iniziata col progetto predisposto 
dalla Commissione. Reale, venne proseguita, sulla bas6 
delle osservazioni formulate dagli organi Tecnici e politici 
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ilonsuitLti, in un 8eeo1\(10 progetto il qnale, [~ sua 
venne ~()ttopost() all' esnme deUa Commi,mione delle As­
semblee legislative. :'Le osservazioni di qllesta Ìlanno por­
ts,to ad Ima ulteriore e vasta re'visione del testo (1efinÌ­
tIvo che oggi si sottl)pone <tlla Yostm Angullta approv<t­
zione. 

Le relazioni ehe hanno aC:30mpagnato i due progetti e 
quella flella Commissione delle A.ssernblee Legislative 
danno (lhiftra rrcghl1le delle proposte iniziali (; (lellB modi­
ncaziolli successive, e costitulscono una sicm'a glliLh per 
l'interprete della nuova legge. Per tali motivi Iai limito 
qui a dnre ragione solo delle morliflcazicmi introdotte nel 
progetto definitivo, in ::;eguito alle proposte fatte dalla 
Commissione o che io stesso ho creduto oppOl'tnno ap-' 
portarvi, 

TITOLO lo 

Delle successioni per CROSa. di motte. 

Disposlz;oni generali. 


t - In qnesto titolo sono contenute le norme che l'l­
guarchno la suoeessione in generale e che ,;ono di COlli une 
applicgzione nei c()ufronti delle duo forme di suceessione 
si:J" legittima che testamel1tal·ia. La Commissione delle 11.8­
sernlJlee legislative, elle ha riconosciuto c approvato 1'0]:­
ganicità G il rigore scientifico COli {lui la materia è stata 
,listribnita nel progette definitivo, è stata favorcvole al 
criterio in esso seguito di accogliere nel titolò in esame 
'luel complesso di disposiv,ioni destinate a disciplinare gli 
istituti fondamentali del di!'itto SllccessoricL A meglio ohia­
:dre questo critedo, la Commissione ha proposto che fosse 
modificata l' intestazione del titolo stesso, scindendola in 
ùue periodi, l'uno che :le determina l'oggetto: «Rncces­
Bioni per causa di morte », l'altro che di', l'ilievo !lJ ca­
l'attere generale della disciplina in esso contenuta: «Di 
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sp osizion i generali» . Ho ffiodi ficato Hel senso proposto. 
l'intestazione del titolo . 

CAPO I , 

J!)ein'8JjJuiruJnl della mlCCem,ftmle, deil!: ll1elm..iQne 
e de!!' acqunsto del!' ereditìlo 

2, - Sulle disposizioni raccolte in questo· ·capo, fonda­
mentali per l 'intelligenza del sistema, l'esame della Com­
missione è stato accurato e profondo. Gravi dubbi ha sol­
levato iil seno ad essa l'affermazione contenuta nell'al't .. 2 
del progetto, chè fissava , co me generico criterio di mas- ~ 
sima , il principio della prevalenza della delazione per : 
legge r ispetto alla 'delazione per testamento. 

L a Commissione. non è stata favorevole all'enunciazione 
di questo principio, sia perchè di contenuto astratto, es­
senzialmente dottrinale, che quindi è preferibile evitare 
nei testi legislativi, sia perchè, ma,ncando di pratici ri­
sultati, si sarebbe risoluta nell'affermazione di una pre­
minenza di natura quasi esclusivamente verbale. 

Infatti , ammessa nel nostro ordinamento l'esistenz;l, delle 
d ue forme di delazione, è evidente che si deve far luogo 
alla successione legittima solo quan do il defunto non ab­
bi!', altrImenti disposto, e cioè quando manchi la succes­
sione testamentaria . È certo peraltr o che la volòntV, te­
stamentaria, pur prevalendo sulla sllccessiolle legittima, 
,deve mantenersi entro i limiti fissati dalla legge. Perciò, 
è sembrato preferibile alla Commissione affermare sempli~ ..' 
cemeute che la delazione avviene per legge o per testa- , 
mento , ponendo ambedue le forme di successione sullo" 
stesso piano . Adeì:endo a queste considerazioni , ho mocli~ : 
ncato la formula del progetto e ho riprodotto la norma; i 

del secondo comma dell'art: 720 del codice del 1865, che ,: 
dichiara n 011 potemi f ar luogo alla successione: lèigit~ima" 
se non quando manchi in tu tto o in parte la testamen': 
tariit, " 

Talune modificazioni di carattere quasi esclusivamente 
formale ho r iten uto opportuno in trodurre nel testo pro­
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posto dalla Commissione . Così ho preferito dire che 1 ' 131'13­

(Utà e non la successione si devolve , perchè il termine 
successione , che indica l 'effetto definitivo del subentl'Rre 
di un soggetto nella ' posizione g~UTidica di un altro, nOli 
coincide col concetto di eredità. Ho inoltre elimimtt.o 1[0 
dichiarazione espressa della possibilità del concorso fm le 
due forme di successione, perchè la compatibilità e il 
concorso delle due cause di delazione derivano già chia­
ramente 'dalla norma, per cui non può farsi l uogo alla 
successione legittima se non quan do manca in tutto o in 
parte la testamentaria . 

3. - Affermato nell'art . 2 il principio fon damentale (lei 
nostro diritto snccessorio, per cui le forme di sùccessione 
riconosciute sono due , la legale e la testamentaria, ho 
considerato l'opportunità di escluc1el'e espressamente l' am­
missibilità della terza possibile causa di dehtzioneossia, 
,del contratto come titolo di successione, sta,bileIido , il di­
vieto della cosiddetta successione pattizia o patto succe:;::' 
sorio. Il codice del 1865 poneva il divieto generale di 
stipulazione intorno ad un !'. successione non ancora aperta 
(art . 1118) , e r ipeteva tale divieto in altre disposiziolli. 
(articoli 954, 1380, 1460 ecc.) . Il progetto nell 'art . 7r;} 
riportava la norma dell'art . 954 del codice stesso che vie­
tava la rinunzia all'eredità di un a persona vivente e 1'1',­
lienazione dei diritti eventuali su questa eredità. Una si­
mile disciplina in sè sarebbe stata evidentemente incom­
pleta, perchè con tem pIava soltttn to ' una categoria (U patti 
successori , i patti di rinunzia, mentre n on erano preve­
duti n è i patti eli istituzione nè quelli (Espositivi, per i 
quali bisù'gnava continuare a far capo all 'art. 1118 del 
vecch io codice. Mi è sembrato allora preferibile, dal punto 
di vista sistematico, eliminare l' art. 70 del progetto "', 
dare al prin cipio in esso contenuto portata generale, af~ 

ferman do espressaméntè la nullità di qualsiasi conveÙZiOllQ 
con la quale ta1uno disponga della propria successione 0 

di ogni atto con ilquale taluno disponga o rinunzi ai di~ 
ritti che gli possono ,spettare per urla successione non an~ 
cora aperta, e collocando tale norma in un, articolo' di 
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J1UOya form ulazione neU,," sede propria e cioè immediata­
:!llente dopo l'art . 2. In tal modo la norma costitnisce la 
logica conseguenza del principio che la delazione dell'erG­
dità può aver luogo s()ltanto per legge o per testamen to. 

i. - A gravi dubbi ha dato luogo l'art. 4 del progetto, 
~he ricon osceva al cl1iamato all ' eredità la veste eli pos­
$e8S01'e di diritto dei beni del defunto senza bisogl~O di 
materiale apprensione . La formula del progetto, che par­
Iava di acquisto, e non di passaggio di diritto, del pos­
,,;esso dei beni del defunto (a differen za di quanto dispo­
neva l'art. 925 del co clice del 1865), voleva conciliare il 
principio dell'fLCquisto ereditario fondato esclusivamente 
wll' ac~'ettaziollB con la esigenza pratica di provvedere 
'jl,lla tutela dei beni del defunto contro eventuali tnrba­
tive dllra~l te il periodo intermedio tra l'apertura della 
nwcessione e l'accettazione. 

La soluzione adottata dal progetto non ha incolltrat0 
il favore della Commissione, in seno alla quale sono sorte 
due tendenze., l'una favorevole a sostituire alla formula 
(leI progetto quella dell'art. 925 del codice del 1865, l'al­
t;t'uche avrebbe voluto dare aI' chiamato all' eredità la 
posizione di curfttore di di ritto nel periodo intermedio, 
30n l'onere di p1:()7ved'we all 'amministrazione e alla con·, 
!3er\"azione dei beni. 

In via definitiva 1ft Commissione si è dichiarata favo­
}>6\'0Ie al ritorno ",lla, fOl'illllla tradiziQnale dell 'art . 925 del 
codice del 1865 che riconosceva il passaggio di diri tto 
(leI p ossesso nell' erede, sostituendo in essa al termine 
« erede» quello di « chiamato all'eredità » . 

Il ritorno alla formula del vecchio codice vorrebbe met­
tere in riliev o che il possesso attribuito dalla legge al 
chiamato all' eredità non è una situazione autonoma, ma 
rappresenta la continuazione del possesso del dante causa 
\!lon le qualifiche che a questo si ricollegano, sia ai fini 
della tutela possessoria, sia ai fini dell 'llsucapione. Così 
",i voleva porre in evidenza che 18. funzione della norma 
era di permettere l 'applicazione del principio disposto 
l1ell'art. 693 del detto codice. 
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Non bisogna però dimen ticare che lo scopo pratico del~ 
l' art. 4, del progetto, come già dell'art. 925 del corlice 
del 1865, è soltanto di consentire al chiamato , nel pe-­
l'iodo intermedio fra la delazione e l'acquisto dell'eredità, 
la tutela possessoria dei beni ereditari svincolata dai pre­
supposti che la legge normalmente r ichiede. Tale scopo 
pratico diverge da quello perseguito dall 'art . 693, nel 
quale si dispone la continuazione di diritto del possesso, 
ma per l'-ipotesi in cui il chiamato abbia già acquistato­
la qualità di erede. 

Ora, per raggiungere l' effetto prat ico di accordare al 
chiamato la facoltà auton oma di esperire le azioni pòsses­
Borie, non vi è alcun bisogrw di ricorrere alla :finzione di 
una trasmissione frazionaria e auticipata del possesso, ul­
timo residuo del sistema della 8c,isine, abbandonato con­
sapevolmente dalla nuova legge . Basta che la legge auto~· 
rizzi il cl1iamato all'eredità a difendere con i -dmec1ì pos­
sessori, svincolati da tutti i loro p resupposti, i beni che 
fanno parte a qualsiasi titolo del pntl'imonio ereditario ill 
:relazione n eventuali lesioni che possano verificarsi. 

Per questi beni non sorge affatto la necessità di quali­
ficare la specie di possesso del chiamato, nè di conside­
rare questo come un possessol'e :fittizio, nè tanto meno di 
considerarlo come un continuatore del possesso del dante 
eausa, .perchè la legge attribuisce al chiamato la facoltà 
di reagire contro eventuali spogli e turbative, avvenuti 
dopo l'apertura (1ella successione, indipendentemente da 
una relazione possessoria coi beni e solo come effetto 
provvisorio e anticipato della tutela più ampia che gli 
spetterà quando, accettaudo l'eredità, subentrerà rispetto 
ai singoli beni nella situazione giuridica, e quindi even­
tualmente anche nella situazione p0S88ssoria, in cui si 
brovava il de CWiU8 . 

Rispetto poi agli effetti della continuazione del possesso, 
basata sul presupposto che nel dc citi,;s -vi em solo il pos­
sesso e non il dirit to corrispondente, e che il chiamato· 
abbia accettato, non il la dispùsizione in esame che "f 
provvede, ma il l'a rt. 693 del vecchio codice dettato in 
materia di- possesso. Questo al,ticolc, che potrà essere op­
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j)m:tnDamente chiarito in sede di riforma, metterf, beÌ!0
'n nllevo elle l'erede eontinUE! di diritto ]l pOfSSBSSO del: 
ò1,]]te causa anehe se non ha avuto nel period() interme­
,Ho ::m la dela:èi.one ,il l'acquist() il pos8eliso t'i :i:t,tto, e 
ciò senza interruzione, data l'efficacia, retl'oa'btiVll, ,rlell'ac-' 
c3ttazionc. 

N01l è qnil1di il caso di mntrore iI llrinc1<}io infol'matue 
della disposizione proposta nei progetto i ma, mi sono 
lweoccnpato di realizza,rn8 più compintamente il conteunto, 
lìreciGE:ndo la, n Htnra 3 i limiti dei pote'd del dliaDmt0 
8,UH eredità per la tutela dei beni del defunto. 

Sell.za giungere ad affermare. che il chi~Fjrl.FLto 'assume la 
figura e la, qualità di un curatore di diriLto- precisa,­
ziclJ~ che è preferibile lasciare alla dottrina - ho aecolto 
D. suggeTinH?nto formuJ~1to i-u. seno r~,lla Cc~nmigfjione, eli 
G00nUn>l,re più strettamente l'articolo steBsoeOil' l'art. 20 
e CO!! l'art. 31 del progetto, riflettenti l'ispettivamente 
gli t~t!ti cCl1sGrvativi c}ell'ercil.ità C.h'2 nOI: importano è:e­
oettazione della stessa e la posizione del chiamato che 
sia nel pOE\S2:3S0 (l,si belìi .ere~=lihÌJTi. 

Pertanto ilO formulato l'art. li del testo, distribuendone 
il contenuto in tre commi. Nel primo ho enunciato il prin­
cipio che il cbiamato, [lilclle senZf1 hisogne di j:Jateri:cle 
a:91Eensione dei beni ereditari, può, per la tnteladegli. 
stessi" eserci.tare le azioJJ 1 possossorie, 

Viene così affecnato F effetto pmtieo che si ynol mg" 
giungere senza, emmciare elle egli ha il eosidetto «pos­
sesso :li diritto », e senza quindi voler tfJe 
effetto a un possesso fitbizio, 

Nel secondo COllima ho stabilito che il chiamato all'e­
o:edità può~olllpiere atti eonsei'yativi, di 'vigilam:a e te',n­
pomnea amministrazione, e cioè qnegli ?,tti che· nel pro­
getto, sono previsti nell'art. 20 e che non importano aG~ 
çettazione di eredìtà. 

Infine nell' ultimo comma ho negato al chiamato ogni 
poterB nel CD,SO in cui V~Jllg", nominato Hl] curatore del, 
l'eredità giacente. 
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5. - AVeIH10 delineato compintamen te nell'art. 5 i po­
, tèri- attribuiti al chÌ>1ll1ato per la, conservazione del patri­
- mOll Ìo ereditario, sarebbe stato neèessario limitare il con­
- tenuto del pr imo comma' dell'art . 20 del progetto alla 

semplice enullciazioll e del concetto <:'Ile gli atti indicati 
n ell'art . 5 importano accettazione dell ' eredità qu ando in 
òecasione del loro compimento il chiamato abbia cons!1,­
pevolme,nte assunto il titolo di erede . H o però consi­
derato che la predetta disposizi one costituirebbe un 'ap­

o plicazione dél pl'illCipio sull 'accettazione espressa, stabilito 
nell'art . '18 deI progetto, e come tale superflua. Chè anzi , 
omettendola, si raggiunge il vantaggio pratico di lasciar 

· libero il giudice di valutare, caso per casoi se il chia­
m ato, assumendo il titolo ereditario nel compimento di 
U11 atto conservativo, abbia voluto veramente assumer e 
la qualità di erede e quindi accettare l ' eredità. Il secondo 
comma dell'articolo stesso, che contempla l 'anto:dzzazione 

' alla vendita dei beni deperibili , è stato 'soppresso perchè 
pleonastico . 

6. - In conseguenza della soppressione dell ' art._ 20 ' del 
proget to, la norma dell' art . 21, che poneva a carièo del­
l 'eredità le spese sostenute dal chiamato che avesse r inun­
ziato, non aveva più r agione di essere conservata nella 

,sede ove era collocata, ed è stata quil1di spostata nel­
l'art. 6 del testo, inlmediafamen te dopo il nuovo art. 5 
al qllale stretta mente si ricollegtt. 

CAPO II . 

Della capacità di succedere. 

7. - Il progetto contemplava,. nell'art . 5, che costituiva 
l' unica disposizione di questo capo, la (lisciplina della 
capacità di succedere. La norma è stata oggetto di nu­
merose osservazioni da parte della Commissione, la quale 
però lle ha approvato la collocazione in un capo autonomo, 

Biblioteca centrale giuridica



12 CODICE CIVI LE . - LIBRO DELLE SUCCE SSIONI JWC. 

collocazione che è , stata mantenuta anche per il corri­
sponden'Ge art . 7 del testo legislativo. 

In merito alla disposizione ho rilevato che siccome nel 
secon do COllima il1ell 'al't. 1 del primo libro, al concepito 
non è attr ibuita una capacità giuridica generale, ma sono 
dalla legge riconosciuti singoli diritti sl1borclinatamente 
2111'evento della nascita, era opportuno affermare esplici­
tamente che sono capaci di succedere tutti coloro che 
sono nati o concepiti al tempo dell ' apertura della succes­
sione. 

Nel secondo comma ho tenuto fermo iL termine tradi­
zionale dei trec~nto giorni per la presunzione di concepi­
mento al tempo dell 'apertura della successione a fav ore 
di chi sia nato entro trecento giorni dalla morte de cuius. 
Mi è sembrata super flua la precisazione suggerita dalla 
Commissione per chiarire che la prova contraria non può 
essere data quando si trattasse di impugnare la legittimità 
del figlio. È, infatti, ovvio che qllesta norma, dettata in 
sede di successione, ai :fini della determinazione della ca·· 
pacità di succedere" non intende derogare alla presun­
zione assoluta in tema di :filiazione , e che perciò la prova 
contraria è esclusa ogni volta che la qnestione della ca­
pacità sia connessa con quella della legittimità. 

L'ultimo comma dell'articolo disponeva che la capacità 
,li succedere delle persone giuridiche e degli enti non ri­
conosciuti era regolata dall'art . 142 del progetto, il quale 
invece disciplinav a solo la capacità di questi ultimi. Ad 
ovviare a tale inesattezza è stato suggerito dalla Commis­
sione di affermare espressamente che l'e persone giuridi~ 
che hanno capacità di succedere . Ma tale affermazione mi 
è sembrata superflua perchè la capacità delle persone giu­
ridiche risulta implicitamente affermata dalla norma del­
l' art. 18 del testo, a proposito della necessità ,Iella auto­
r izzazione governativa per l ' accettazione . Ho risolto per ­
tanto la questione, sopprimendo il comma e riferendo il 
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eontennto d(jll' al'tieoloesclnsivamelltB alla cap2,cità (),eHe 
personefislche. 

CAPO III. 

DJ te il f El i Il li e g n i 'l à. 

8. - Il criterio informatore del progetto per cui la in,.· 
degl1it:\ non deterrlil1a Hl1a vera e pl"opI'L~ incalxtCità, 0­

stativa all'acqnisto ereditario, ma è una causa di esclu­
sione operativa in virtù della sentenza del giudice, se­
~ondn il principio per eni illrlignns potest capere sul 111)1/ 

potest j'ctineTe ba, raccolto l'f"desione della Commissione. 
Qualificata in questo Gel1SO hl, natnm dell'istitll-Go, sono 

sorte dLle questioni di camttel'e genenllc a proposito del­
l'art. 8 del testo che enumera i casi ,li indegnità, qne­
s'cioni sulle quali ho ritcnnto di non dover seguire i 
suggerimenti della Commissione, 

9, - La lJl'im", quesiiolle si l'iwUega nJ criterio ac1oHlJ,to 
dalI' art. 6 n. l (lel progetto di esclm1ere l'indegnità di 
chi f0bbia yc1ontn,riameìltG uce.i>:;o o tentatD di 11.eeic1el'o la 
persona ,lella cui successione si tratta" qua11do ricorrono 
le cause di n011 punibilità previsto dagli articoli 51, 52 e 
fS4 del codie:e pS"l]ale. J..Ja Uonlnlissione, ]!Teotenpandosi 
de11:), mancata men7,ione di altre ipotesi in cui la inde­
gnità a.vrebbe {l~)vnto essere. 2.scll1s::t) ha snggerito la 1n­
-Gl'odnzione di un "rticol()., di portata generale, nel q mde 
fosse str,bilito che In disposizione dell' aTto 6 del progetto 
l'lon l1eve tl'OVal'A app1icazioT~e qna;udo esiste una ~1011.e 

cause che escludono la imputabilità o la pnnibilità secondo 
le norme del codice p!',nale, o qU3,llflO si tratta di l'eat,o 
eommesso in stato di eccesSfl di cEfesa, o pei' causa c'i 
onore. 

Per ciò ehe l'iguD,rda ri0hiam\, aUa esclusione 
Goll'iillpntabilità, Ilel caso preYedu'Go llel u. l dell'art. 6 

ùel progetto, In] è s'3mbr[1~to la Ir:3dificf~zione 


Poichè i'Qfatci il progetto l'ichie(~e la Yolo11~:~­


del fatto, è indubbio che, q l1ando è esclusa l'impu.· 
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tt:,bilità, non può itmmett2TBi indegnit?s dell 1 ant.ore (13:. 
i'atto, essendo costui incapace di intcudere e é:!. 
v()lel'e, viene meno il pnsupposto dell'im1egnità e cioè 1", 
'Vclontal'ieM, del fatto lesivo. 

D' altn, parte il richiamo generico dolle nonllO conte­
liiIte nel codice penale, per tutti j casi di indegnità, [.1­
terel'ebbe,la c()nfigurar,ione giuridica clella indegnità a suc­
cedere, la quale non deve essere considerat:" cc:ne un~, 
pena aceecsoria {} nn effetto p(lUale deU,t condanna, bensì, 
COlDe una sanzione civile, rimo'libile daUrò volontà dei­
l' ()ffeso, e fonclata sul fatt,o della volontaria offes", alla 
]ìersonnlità fisica io; n'orale del de ctdns. Ho pT0ferito per­
;iò, nella 30nfignr~z;ione delle cause di indegniti\", consi" 
demre il fatto iliecito che dà causa aH' indegnità in sè e 
per sè, prescinflendo dalla valutazione che ne fa il legi: 
;;l?vtore in sede penale P{~T 18 diverse Jlnalità 
Tuttavia, per vC"1iTe inCOJ1tTo al de,;ic1edo delb 
siene di formulare in modo più completo i richiami alla 
legge penale, ho adottato nella dizione del n. 1 dell'art. 8 
del teste una formula più generica, I1if8rmand::J che l'in­
:'!egnità 'Hm sussiste quando ricorra Ulla (lelle cause che. 
-escludono la punibilità. 

Non ho infine accolte la proposta di escludere la inde­
i reati commessi per eccesso di .flife.F;a (() pe:r 

"ansa onore. l'eccesso dì difega colposo, non e"3 
indegnità; ma se è doloso non vi è motivo- di ~scluderla. 
Se il reato è st,ato cornrnesso per causa di onore, è ovvio 
Jhe, essendo. a bfdJ8 delPinflegnitfL Foftesft vol~intaria al 
5e cl~iu8, ~luesta~\lSfliste [mclle se l'atto è Shì/CC rteterml­
nato da apprezzabili motivi morali o socÌr,li. 

D'altra pal'te, se avessi dovute seguiTe il criterio deHl'l, 
avrei dovuto 3scindel'e l'inc1egnitr., non so'c~ 

'"anto per le cause di onoTe, m1J, per tutti gli l11tri mothTi 
che diminuiscono la gravità del reato. Ciò mi è sembrata 
eccessivO e ho liI'}itato la è'Jrevisiono alle cause ehe escl1h 
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dono la punibilità, in qllan to, (liscriminato il fatto, que~ 
sto perde il carattere di ininT'Ìn, 

Hl, - L 'altra questione, con cernente il coordinamento 
fm l 'istituto dell' indegnità e la legge penale, è sorta a 
proposito dell'art, 541 (leI codice penale che stabilisce la 
perdita dei diritti successori a cfurico (li chi sia stato COIì­

dannato per taluni r eati in danno della persona della cu i. 
successione si tratta, L a Commissione ha p erciò propos-to 
di contemplare fra i casi di indegnità anche quello eli ch i 
abbia r iportato la condann a prevista nell'art , 541 predetto, 

A ciò sono stato contrario , perchè, pur essendovi unB_ 
certa analogia negli effetti pratici tra la indegnità sancita 
dalla legge civile e l'incapacità che consegue alla pena 
per i r eati previsti n ell'art, 541 del codice penale, la n a­
tura giuridica è del tutto div ersa, in quanto che l'un 9_ 
:può venire meno per volontà dell'offeso; l ' aUra è, un ef­
fetto penale della condanna sul quale la volontà del pri­
vato non può influire; la prima importa incapacità a con-· 
servare l'acqu~sto ereditario; la seconda importa invece 
incapacità in iziale a ricevere. 

Uri cooHUnamento fra i due istituti non potrebbe a t ­
t uarsi senza trasformare il fonda mento e le caratterist iche 
é\ssenziali dell' istituto dell'indegnità, e ciò, come ho pre­
cedentemente esposto, non mi è sembr ato opportuno , 

H, - Sempre a proposito {1ell' art, (} del pnJgetto la 
Commissione h8_ proposto nel n, 3 di sopprim ere la preci­
sazione che l'accertam ento della \lalc':miosità della (13­

nunzia ,o della falsità della testimonianza fatta dal Sllcces· 
sibile in danno della persona della cui eret1ità si tratta, 
debba aver luogo in giudizio penale, 

NOil ho creduto di dover accogliere q.1l6St8_ p ropostg 
perchè, essendo l 'esistenza di questi reati intimamente 
connessa allo svolgimento di un processo penale, è mol~0 
più. opportuno riservarne l' accertamen to esclusivamente al 
giu(lice penale, dato che riuscirebbe estremamente difficile 
p rocedere a tale' aecertamento in sede civ ile, 

Non ho neppure accolto la proposta della Commissione 
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tendente a chiarire espressamente che l'esistenza di una 
causa di estinzione del reato non impedisce l'esercizi{)~ 
dell'azione civile per far valere le cause di indegnità. La 
norma mi è sembrata superflua, perchè è ovvio che, fatta 
eccezione dei casi in cui la legge espressamente riserva 
DJ giudice penale l'accertamento del fatto , tale accerta­
mento è possibile in sede civile, dato che l'indegnità de­
riva dal fatto in sè considerato e non in quanto in ess(v 
sia suscettibile di repressione penale . 

Nelle ipotesi dei nn. 4 e 6 dello stesso articolo ho man­
tenuto le formule c1èl pr ogetto, che mi sono sembrate più. 
precise . 

CAPO IV. 

liZ, - Vistituto della rappresentazione 11a avuto nel coc 
·ùice una disciplina più completa di quella che aveva nel 
progetto, perchè ho p.mmesso 18, possibilità di rappresen­
tazione anche nel caso di rinunzia . Il sistema tradizionale , 
che escludevft la mppresentazione i n questo. caso , aveva 
una giustificazione meramente~ storica~ 

In ve-rità, consiclerand.o la 8ost1?~nza delle cose, sotto il 
punto di vista dell 'opportunità pratica e dell'equità, n on 
è giustificata la (1iyersità dei l'isn;t~ti ai quali può dar 
luogo la rinunzia, a seconda che il rinunziante sia solo 
IleI grado o abbia altri cOllcorrenti. 

Si pensi al caso di due figli legittimi ftventi ulteriori 
discendenti. Se uno dei figli rinnnzia ftllft successione del 
padre la sua quota si accresce ",n'aHi.'o fratello e restana 
esclusi i discendenti del rinunziante, Si pensi invece al­
l'altro caso che il figlio chiamato alla successione sia uno 
solo . Se egli r inunzia, i suoi discendenti succedono p,er 
diritto proprio . Ora llOll si spiega la diversità degli effetti 
della rinunzia nei due casi. O l" l'il~è:n zia deve pregiudi­
care tutti gli apjXtrtenenti 2.11:1 :;~~",'pc, e ''ollora,. anche 
quando il figlio rinunzi::mte sia illÙlo , i :moi discendenti 
ll.oYl'ebbero essere esclusi dalla slo.coGssione; {) la r inunzia, 
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:non deY(~ pOl'tan-:: lrI'egindizio ai {Hscendent1 ~ e ~tllol'~ {ll:2-~ 
sti devono ,mcc,";'UG iè1lclle se il rinunziante ha aHI'i CO~I­
,correnti JwI suo 

L' a{1c~i,cne lHlD \'"C) sistema, che :q:ti h[0 ~J81'illGSSO 

molto seilljJlificazioni, è fondata 1m pochi prin­
indubbia chiàrezza, e ci.oè: 
la rapPJ;esentazione fa subentrare i discendenti le~ 
nel lnogo e grad() del loro ascendente i 

b) essa ha luogo a fa V Orlò dei discendenti legittimi. 
dei figli legittimi, dei fratelli e delle sorelle del de CUhU5, 

'llonchè dei figli naturali dello stesso cle cuius, compren­
dendosi così nel concetto generale di rappresentazione il 
,subentrare dei discendenti legittimi del figlio M,tuale pTe­
visto in nng nDT11H1. eli Cttrattere eccezionaJe, (l ntÙO C-J['g 
quella dell'art, 118 ([Bl progetto; 

c) la ha luogo in tutti i cfesi ll~': 
quali la l)('l'SClUt ('hi:tmata alla successione non j)omm c 
voglia 8,ceel:Lre l'm'edità o il legato. 

R30 - Questi sono enunciati negli articoli 12, ~ 0 

14 del capo in esame. Il primo di essi chiarisce il con­
cetto di rappresentazione e lte fissa i limiti nel caso di 
illwcessione testamentaria, affOl'll1fmdo che la rappres(lnta­
zione non ha luogo se il testatOl'G im fatto una sostitu­
zione per il caso che l'istituito non possa o non voglia 
,aceettare l'eredità. A eyital'e il dubbio, del resto infon­

elle i discendenti dell' istitnito non possano recla­
nH',re la Quota di riserva, noI caso in cui sia stata dispo­
@ta la sDstitnziollB 1 posto un chiarimento 
guardo llG1P:tl'to 82,. 

L'art. 13 lo condizioni, cui è snhOTdint~tL 

ecufronti dei soggetti, II e:oè 
e del rappresellt,ttc, 

cOlli,empla i casi in cui 1m 
'llucCeSSioEo per l'l1jJ]Jl'esentazione e il modo in emi 
fettaa ia (1ivh,ione fra l rappresentanti. 

tn correlazione ai lliutamen ti introdotti in questo capo, 
,ho soppresso e modificato talnne t1Ìsposizioni del progetto 
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che non erano più compatibili con n uovi principi, 
come sarà di volta in volta avvertito . 

CAPO V. 

SEZIONE I. 

D isposizioni generati . 

Ho - Le disposizioni (li carattere generale sull'accetta-o 
zione CO;l tennte in questa sezione non hanno suscitato 
osserv?,zioui rilev",nti da parte della Commissione, la quale 
si è limitr~ta a proporre migliora,menti di eal'atteTe for­
male, in gran parte accolti. 

TI5. - Ho modificato Il', formulazione dell'art . 23 (leI 
progetto il q mtle disponev!', che la rinunzia fa tta a vau­
tffJggio di tutti i GoeTedi e grfttnita;l1en te non irnportava 
f'vccettazionB dell'eredità . Affermare queste concetto poteva 
sembrare -superfluo, p-ercllè è ovvio che la rinunzia, che 
in tal C?lIS0 ha caTatter8 abdicativo , non può importare 
2{!ccettazion8 . In"?'Bce quello che sì volev8" afferrl1f1re era 
l 'eccezione H questr, regola, e cioè che una di chiarazione 
di rinunzi,,", qu!tl1c1o sia Hcc.)lllpagnatfo da date condizioni, 
importtt a0cettazlone. Questo ho espressamente enunciato 
nell'art. 23 del testo . 

li6, - A proposito del termine prescrizionale per l'ac­
cettazione, che il progetto, risolvendo una vecchia que­
stione, faceva decorrere dal giorno dell'apertura della 
successione, sia per i primi chiamati, che per i chiamati ul­
teriori , in quanto questi ultimi possono tutelare le loro ra­
gioni mediante 1'acUo 'intI31Togatoria , ho considerato che v i 
SOllO 'ipotesi nelle qur,li 110n vi è possibilità giuridica di ricor­
rere a questa azione, poichè il primo chiamato o colui che 
r.ppare come tale ha accettato l 'eredità . Si faccia , ad esem­

. pio, il caso di testamento nullo o falso, quando la nullità 
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O 

() la falsità venga a scoprirsi dopo il decorso del tren­
tennio dall'apertura della successione, L'erede legit timo 
non potrebbe più far valere la nullità o la falsità dei 
testamento, perchè sarebbe decorso il termine per 1'eser­
ClZW del suo (1iritto di accettare, Un caso analogo si a­
vrebbe quando il primo chiamato impugnasse la propria 
accettazione, decorso il termine per l' accettazioue da parte 
degli ulteriori chiamati. 

Per ovviare a questo inconveniente ho aggiunto nell 'ar ­
ticolo 25 del testo un'apposita disposizione, secondo 11.1, 
quale, quando il primo chiamv,to abbia accettato l'eredità, 
ma successivamente vengano rimossi gli effetti dell'ac­
cettazione (impugnazione del testamento, impugnazione 
dell'accettazione, dichiarazione d ' in(1egnità, ecc,), il ter­
mine non corre per gli ulter iori chiamati, In tal caso il 
termine decorre, secondo i principi generali, dal giorn o 
in cui gli ulteriori chiamati avevano b possibilità giuri­
dica di accettare l'eredità, 

TI'J o - N eH' ipotesi che venga alla luce un testamento 
dopo l'accettazione, l ' m'erte non è tenuto a soàdisfr,re i lé:: 
gr.ti scritti in esso oltre il valore dell ' eredità o con pre­
giudizio {[eHr, porzione legittimr, a lui dovuta, Ma il pro­
getto non risolveva a questo proposito hL questione se si 
devono ridurre solo i legati (Esposti D eì testamento che 
è str,to sooperto, oppure se si riducono anche i legati di­
sposti llei test>tmenti precedenti, in guisa da stabilire pa­
rità di condizioni t ra i legatari. L'equità mi ha suggerito 
di accogliEire legisla tivamente questa seconda soluzione e 
a tal fine ho inserito Dell'art. 28 del testo una disposi­
zione in questo senso, 

SEZIONE IL 

Del beneficio cl' inventario, 

13. - Il beneficio d ' inventario, rispetto >tlla regolamen­
tazione del progetto definitivo, presenta due innovazioni 
di notevole r ilevanza , che meritano di essere segnalate e 
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iUrstrate prima delle altre modificazioni di crrrattere se­
,,{ìlldarioo 

La prima consiste nell' illtl'odlèZione (lelPisWmto della 
cessionc . dei beni ai creditori e ai legatari, soppresso dai 
l)l',;.getti j)l'81imimue e definiti v00 Al ripristino ili questo 
h;tituto mi ha indotto un voto della che mi 
è sembrato meritevole di accoglimento. E invero, per 
quanto il progetto definitivo desse all'erede beneficiato la 
facoltà (li IIl'OmUOVel'e la liquidazione élollcorsuale, non gli 
consentiva di sottrarsi alla Tlòspousabilità della gestione (j 

della Hg uic1azione del patrimonio erec1itario. L'istituto 
della cessio bonoruln può, invece, anche nel sistemr, del 
:::1UOVO cocl'icG, spiegare l'utile -7nnzione eli liberLTe l'erede 
:1p,ll'onel'G Lon lieve di curato sotto b lilla perllomtle re­
sponsabilità la liquidazione del patrimonio, circondata por 
gamnzia dei creditori da rigorose formalità, che incom­
\)cno sull' erede eCll la minaccia imllumente delltt deca­
{enza dal beneficio. 

Il nuovo codice peraltro, nel mantenere l'istituto, non 
si limita a riprodurre qnel laconico ed insufficiente M­

eellno, contenuto ]l eH' art. 868 del codice del che 
il:;;, dato luogo a tante incertezze nella dottrina e nelI:;;, 
pratica, ma detta una compiuta (1isciplina. Anzitutto, l'i­
BolvenJosi una controversia tradizionale, la cessione dei 
'Jcni non ò costruita come atto traslatiyo della proprietà 
ili favore dei creditori e dei legatari, ma come semplice 
abbandono ddl'>Lmministntzione, che passa a un CUl'p,tore 
dell'eredità, organo ufficiose nominato dall'autorità gilldi­
7.jn,]~iaa I~a questa eonfigura,zicHB giuridica disc,~jild8 come 
logica conseguenza cile le attività che l'esidlUtllO dopo la 
liquidazione spettano all' erede beneficiato, dle, malgrado 
il Tilascio, è rimasto propriet:nio dei beni. 

Il riln,scio può essere fletto Don oltre un Iilese dallR 
scadenza del t(,rmine per h" presentazione delle dichiara,­
zioni di credito e purchè non sia intervennto alcun atto
rU liquicÌi1zione. Nes,mn dubbie) sulla neem;sità di ~Inest'ul­
ti ma co ll(li~ione, essendoeviCente che la eeSSiO~lQ deve 
avel·" per oggetto tutto il eompendio ereditario. Se tutto 
l'asse risponde dei clebiti, per potere l'erode esimersi da 
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ogni responsabilità , è necessario che lo rilasci integral­
mente . Quanto all 'altra condizione , mi è sembrato oppor­
tuno restringere entro un termine p erentorio la facoltà 
di abbandolto , ma.lgraclo la contraria proposta della Com­
missione che avrebbe volato autorizzare l'erede alla cessio 
bonol'!tm in qualsbsi momento. Questo criterio restrittivo 
appare preferibile ai TIni di nna rapicl;t liquidazion e del 
patrimonio . Infatti i i termine prefisso all 'erede p er fare 
il rilascio è logicnmcnte collegato con le norme che rego­
lano lo svolgimento della procedura di liquidazione (arti ­
colo 44). Se, promossa, quest ' ultima e l'caduto il termine 
per la presentazione delle dicllial'azioni di credito , l ' erede 
deve senz 'altro provvedere , CO;} l ' assistenza di un notaio , 
alla, liquidazione {lelle attività e <tlla formazione dello 
stato di gml1uazione, non sarebbe logico ammettere che 
l'erede potesse rest"re iu?"ttivo senza <tlcun limite di tempo, 
sotto il pretesto di doveI' deliberare sulla eventuale fa­
coltà di rilascio . È indispensabile che l ' erede , aVlltlt no­
-tizia dell' ammontare del passivo , scelga tra la consegna 
dei beni ai cl'oc1itod e l~, lIquidazione dell ' asse condotta 
sotto la sua :responsabilità. 

Na turalmellGe l 'ossel'vanza del termine prelisso nell ' ar­
ticolo 52 nO>1 p otrà t rovare applicazione quando n on sia 
stata promossa h p rocedura eli liquicb zione o per man­
canza di opposizione dei creditori o perchè l 'erede non 
ha creduto di promnovel'la (li sua inizia 'uiva . Ma, anche 
in questo casG, iO Ol1Jn è ovvio, resta ferma la condizione 
che l 'asse eredicai'io debba essere tuttavia integro . 

Per quanto la cessione nOli ìmporti trap<tsso della pro­
p rietà dei beni, il sembrato indispeusf'.bile assoggettare a 
rigorose fOrJ1l2"lità l' ['"tto di rilascio , e ciò per le notevoli 
conseguenze che esso produce di fronte ai creditori e ai 
terzi. La dichiara'i\iouc dell ' erede deve essere fatta per 
iscr itto , notific r,t!', ~,i creditori e ai legatari, ùei quali sia 
noto ii domicilio o l::" residenza , e p ubblicata mediante 
iscrizione nel registro {1elle successioni tenuto presso la 
pretura e trascritt," presso gli uffici delle ipoteche del luogo 

;, 	 dove sono sit m,ti gli immobili e presso gli uffici del luogo 
dove sono registrati i beni mobili . 
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PnbbliciolGa b dichiarazione di rilascio , l 'erede perde 
ogni potere di disposizione sui beni , i quali (levono ormai 
essere dest inati anche contro una sopravvenut a volontà 
dell' er ede, al soddisfacimento esclusivo dei credit ori ere­
dlHsxi in sede di liquidazione. 

La cura deEr, gestione e della liguidazir:me dell'asse è 
affid",ta re un cl:mtore, che è nominato dal pretore del 
luogo dell ' aperta successione, su istanza dell ' erede o di 
un creditore o legatario o anche di ufficio. Con la conse­
gna dei beni f'J curatoTe l 'erede resta liberato da ogni re­
sponsahilità peT i debiti ereditari. Il curatore provvede 
alla Hg nidaziolle del patrimonio seguendo le norme della 
p rocednr?, conGGl'suale (al·t . 43 e seguenti) . È superfluo 
avvert iTe Ch'3 l ':nosservanza da parte del curatore delle 
DorIne che ?Bg'elcllJ:) guasta pl~ocednrrt> non potrà mai por­
t2.JTe alla (13C~td01lZ["" dal beneficio, per l 'ovvia considera­
zione che l 'ered8, elle si è liberato da ogn i respon Si1bilità 
C011 IflJ conseg:::J~ dei beni al CU1'atore, non può essere pre­
giudicato dr,l compol'tamento di quest'ultimo. L'autorità, 
giudiziaria, sette. il oui controllo il curatore esercita le sue 
fUD Ziolli , vig il8r~ perchè la procedura concorsuale Si8J 
condotta a tel'2:.~_ :(!.,3 COll l' osservanza delle for:G.le prescritte 
e nel più bre-ve tel"millB possibile . 

Le attivitf. l'es~ :~Ll z"te dalla liquidazione, come si è detto, 
sono P,ttribllite "H'erede, ma si fa salva, entro i limiti 
{leternlinati c1all 't;;rt. 4:7, ultinl0 cOluma, l'azioD c c1ei ere·· 
ditori e dei legp<ltr~d che non si siano presentati. 

190 - La seconda innovazione introdotta in tema di be­
neficio d'inventv,rio mira a tutelare più efficacemente l'in­
teresse dei creditori e dei legatari di fronte al comporta­
mento màlizioso () negligente dell'erede, che conduce la, 
liquidazione dell' asse ereditario. Come è n oto, nel con­
gegno tradizion::'ele del beneficio d 'inventario, l'unica san­
zione comminata per l'erede, che non osserva le formalità" 
e gli obblighi prescritti dalla legge a tutela dei creditori, 
è la decaden~a dal benefic io . Ma di fronte a un erede 
che sia o divellga p ersonalmente insolvente, quéllta san­
zione può risultar e non solo irrisoria, ma anche dannosa, 
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perchè i creditori, che la facciano valere , possono per­
dere le 101'0 garanzie, sia pure limitate, sull'asse eredita­
rio , per trovarsi di fronte a Llll debitore completamente 
dissestato. A questo inconveniente intende porre un ripara 
l'art. 54. Se dopo avviata la procedura concorsuale e pre­
cisamente dopo la scadenza del termine per la presenta­
zione delle d.ichiaraziolli di credito , l'erede inCOlTe in de­
cttdenza dal beneficio d'inventario, ma nessuno dei Cl'edio 
tori o legatari la faccia valere, il pretore del luogo del­
l'aperta successione, su istanza (Jj uno dei creditori o le­
gat ari, sentiti l' erede e coloro che hanno presentato 10 
dichiarazioni di credito, può n ominare un curatore, ii 
quale provvederà alla liqui(lazione dell'eredità secondo 10· 
norme degli articoli 4-4 e segnenti . 

Come si desume .[),gevolmente dal testo della disposi­
zione, quest", non si applica fuori del caso in cui si a statft 
promossa per iniziativa dei cre(litori o dell' erede lle1, pro­
cedura ooncorsuale. n criterio di limitazione è fondata 
sul fatto. che i creditori nO:l devono poter instaurare tal'­
divamente quella procedurg di liquidazione che essi ~on 
ebb_ero Cl1T2" di ricbiedere n81 tGr:tuhlB pX3SCTitto . 

.P oichè la nomina del CnrfttoTe è snbor~=1iD9\Jtf1 a.lla COll­

dizione che nessuno dei creditori o dei legatfl,ri faccia va ­
161."6 la ÒlBCadenzf'~ dal beiH~fi0io" si giustifica pienayucnte 
l~" disposizione che fa obbligo al pretore prima di proce­
dere alla llominp, di sentiL.'e oltre l'frede, che può addurre 
plausibili motivi per giustificare il suo comportamento, 
anche coloro che hanno presentato le dichiarazioni di cre­
dito , i quali possono r itenere più conforme ai propri ill­
krressi far valen-) la decr.denza dal beneficio. AvvenuttL la 
nomina del curatore e il rilascio de( beni , la liqnidazione 
del patrimonio ereditario è condotta a termine dall'or­
gan o ufficioso. Nessuno dei creditori o dei legatari potrà 
più arrestare il corso dellr>, liquidazione invocando la de ­
oadenza dal beneficio, anche se fondata su fatti anteriori 
alla n omina del curatore . L'erede, come nel caso della 
reBBio bonont?n, perde ogni potere di disposizione sui beni, 
onde si assoggetta a opportuna pubblici tà il decreto dl 
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Clomim, del cnratore per evitare iUllidie ali". buona fede 
<IIei terzi. 

Zllo - JUuGI,mte !;C,innovazioni ai3aratt,el'e fonrunm6n­
tale, OCCOlTe dar conto delle moc1ificazioili pltrticolal'i, e­
scluse quelle memmente formali. 

Ho modificato la denominazione del registro destinato a 
raccogliere le r.ccettazioni belleficiftte, per il q naIe il pro­
getto definitivo conservav>L la denominazione ,li registro 
delle l'inunzie, già nsata dal codice del 1865. Evidente­
1118nto questa denominazione em impropria e perciò l' ho 
modificata nell' altra di registro delle successioni. Questo 
)~egistro, nel "jr;tema del nuovo è utilizzato per la 
pubblioità di atti dlyemi attimmti [,11" matoria delle suc­
cAssioni (aecettmlioni beneficiate, rinunzie, cessioni eli beni, 
"lomine di eUl'H.tori, twcetta~joni e rimmzie dagli esceutori 
~estf1,llieIltal'i). Le norme particolari pcr la ~GC1l11ta del re­
gistro saranno dettate nelle norme di attuazione. 

ZI. - Accogliendo lllla proposta della Cmml'issioH8, nel­
l'art. 29 Lo avuto cura di fissare il termine entro il 
qnale l'nfficiale pubhlico, che ha re{lat,to l'inventario dopo 
l'accettazione beneficiata, deve f:l1rc inserin, nel 
delle successioni l'annot"zione dolia data in cui l' inven­
tario è stato compiuto. 

ZZ. - L'::u:t. 30 prefigge al chiamato, che si troVi, nel 
pOSEosso rcr,le di beni ereditari, termini rigorosi per COill­

pilare P inve'ilt--,tl'io e per .fLoliberal'P suli' accettazione (1\ 

sulla rinunzia. In seno alla Commissione si è manifestata 
la pl'eoccupa,zione ehe questo. articolo si ritenga applica­
bile anche n(Ol naso ill cui il chif'"m::tto che si tTOva in 
pOSSeriiiO di bone appartenente al defunto, lo abbia in 
buona fede acquistato lt non domino e lo possegga rite­
ùendolo proprio. Dna siffaUa preoccupazioIle mi sembra 
rngiustiilcata, poich8 ilOn può sorgere dubbio che la di­
sposizione in esame si applica solo a chi possieda COllS~"­
l'ievol1!JConte beni che fttnno l)arte dell'eredità al monento 
~lell'apeTtura [13Ua sl1(lcessio~(J. Tutt'o'lia, por eliminare 
dalla disl}Osizione dell' al,ticolo ogni possibile n,gione eli 
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~h,bbio, ho f30Stituito ali' espressiolle «possesso dei belli 
del defunto ~ l'altra «possesso di beni ereditl!r! », la, 

",mde manifesto che dove tmttal'sidi ùeni facenti. 
parte attualmente dell'asse relitto e che non si richiede 
pel' l' f1llplicr,bilità della disl)osizicne il possesso di tutte· 
il compendio ereditario. 

-naturalmente la stessa VariaJlt8 di forma è stata iE~ 
trodotta negli articoli 32 e 33. 

23, - La diverrlità formale, che l'art, 31 (leI nuovo testo· 
presenta l'Ìllpetto al corrispondente art, 31 del progetw, 
definitivo, è dovuta f'Jla necessità di coorè,inare la norm~ 
(art. 5) che regola in via generale la posizione giuridica 
del chiamato all'eredità con l'altr:" norma, postn, in temr~ 
di beneficio d'inventario, che stabilisce gli speciali poteri 
del chimnat,o cl13 si trova neI possesso reale ('i beni el'G­
ditari. Da questo coordinamento si desnmeehiaramente 
Ch2. il ('.hiar~)ato· in l)ossesso di b('Di non ha una· vegte gi.n~ 
Tidica diversa da quella del chiamato in genere, L'uno e 
1'altro sono ahilitati dalla legge ft compieTe n;bti urgenti 
di. conservazione dei beni, con 1'unica differenza che il 
chifunnto pcs-:;es8ore è irloltre autoTÌZ7,a,to ~t stnl"3' in gjn~ 
,dizio come convenuto per rappresental'B Il eredità e ri­

ane iSli[(Jllze contro la IT-:-Bcle(?,l1ua 11,roposte. 

~fo L'al't. 3-1 obbli.g::i, FeTede bezeTIclH,to a {lare ido"~ 
nee cantele sol che lo richi.ecbno i creditori o legata~i. 
La Commissione aVl'(:Jhhe voluto far liipendere l'obbligo 
{Ielle cantele df1 un Q,pp1~e,zza:nGntG disrTezinnale dell' an~ 
tOl'ità giudiziaria. M.a l' esigenzr, oggi vivr,mente sentita di 
difendoTe il cref1ito :i1elln, mR,'Liierù più energica mi ha in­
dotto a conservare illlillutatft la disposizione, che è ripro­
dotta (1(~1 r8fSto c1al l'odiee del 1865, 

25; - Nell' art. 38, clle Stdliliufò8 la dec8,deu7,a dell' e-o 
Tede. dal beneficio d'invtmtario per il compimento di atti 

btmi SG'lZa l'au!c)TizS2,zioile gin.dizial'iF~3 

delle forme pre.seritte dr,Ha legge, ho 
rli 

voluto ,M313anto agli robti di r.llenr,zione e 
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costituzione di pegno o di ipoteca, anche le t ransazioni. 
PBr ii vigente codice di procedura civile (art. 88Jl) le 
transazioni fatte dall' erede beneficiato senza autorizzazione 
giudiziaria, sono nulle e non importano decadenza dal be­
neficio. In verità non è facile spiegare la differenza di 
-trattamento çhe nel diritto vigente si fa agli r,tt i di alie­
TIf,zioue dell' erede beneficiato in confronto agli atti di 
transazione. Il nuovo codice elimina la disarmonia e sta­
bilisce per tutti questi atti la sola sanzione della deca­
denza dal beneficio . In questo stesso articolo la Commis­
sione ha proposto di fissare, in apposito comma, la regola 
che l'alienaziolle può essere fatta sia all'asta pubblica ;;ia 
~ trattativa privata, e ciò allo scopo di consentire oppor­
tunamente all'autorità giudizi3.ria la_ possibilità di disporre 
l'alienazione a trattativa privata. Mi sono peraltro aste-­
TIuto (!9.11'Ìnserire il comma proposte. Esso costituisce ma­
teria diprocednra e potrà essere più oppol'ti1l1amente col­
loca-"o o nel nuovo codice di procedura o nelle norme di 
attuazione di questo libro . 

Zii, - Il grnppo di n orme sulla procedura concorsuale 
(al'tt . 43-45) riproduce'quasi integralmente la disciplina 
Clettata dr,l progetto definitivo, sulla quale la Commissione 
ha Immifestato unanimemente il suo consen30. A prescindere 
[[agli emandamenti di natura formale, che sono stati in 
parte accolti , due rilievi sono stati formulati su questa 
materia . Il primo riguarda l 'art. 46, eapoverso, che at­
tribuisce all'autorità giudiziaria del luogo dell'aperta suc­
cessione la compe tenza a COlloscere {lei reclami avverso 
lo stato di graduazione. 

Si è proposto di specificare in questa sede che l' auto­
rità competente è il tribunale , il qur,le deve decidere con 
unico giudizio. Ma queste particolari disposizioni atten­
gono alla materia processuale e , come ho avuto occa­
sione di (Ure a proposito di altro analogo rilievo, po­
-~ranno essere inserite nelle norme di attuazione per es.. 
ilere poi trasfuse nel nuovo codice ,processuale. L'altro 
l'ilievo, che è stato invece. accolto, concerne la questione 
c1el decorso degli in teressi dei crediti. Considerando che 
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la consistenza del passivo, per le esigenze stesse dell::!, 
procedura concorsuale, a un dato momento deve essere 
fissata, la Commissione ha suggerito l'aggiunta (U una 
disposizione per stabilire 19, sospensione degli interessi, 
salvo per i crediti ipotecari, dall ' inizio della procedura 
concorsuale, senza escludere tuttavia il diritto dei cre­
ditori, compiuta la liquidazione, al collocamento degli 

. interessi sugli eventuali residui. A ciò provvede il terzo 
comma dell'art . 51. 

27. - Indipendentemente dalle proposte della Commis­
sione, ho apportato due perfezionamenti alle norme del 
progetto definitivo in tema d i procedura concorsuale. Col 
primo di essi, che in verità, ha carattere generale, in 
quanto concerne l 'istituto del beneficio d'inventario an­
che fuori dei casi della proèedura concorsuale, ho voluto 
esplicitamente fissare la regola (art . 50) che in ogni caso 
Il), decadenza dal beneficio può essere fattp, valere solo 
dai creditori del defunto o dai legatari, per l'ovvia con­
siderazione che la sanzione della decadenza è comminata 
dalla legge per la violazione di norme stabilite a tutela 
degli interessi di tali creditori. 

Col secondo emendamento ho attenuv,to il rigido prin­
cipio che nella procedura concorsuale i erediti a termine 
diventano esigibili (art. 51). In verità questa regola, per 
il carattere assoluto che aveva secondo il progetto defi­
nitivo, si sarebbe risoluta in un onere ingi.ustificr. to a 
carico del debitore in rels,zÌone a quei crediti, muniti di 
garanzia reale su beni, la cui alienazione non si rendesse 
necessaria ai fini della liquidazione e quando la garanzia 
stessa fosse idonea ad assicurare il soddisfacimento inte­
grale dei crediti. Contemperando l' equa tutela del debi­
tore con le esigenze della procedura concorsuale, ho sta·· 
bilitouell'al·t. 51 che, quando ricorrono le condizioni an­
zidette, resta fermo il beneficio del termine. 
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CAPO VI. 

ZB . - Sull' istituto della separazione dei patrimoni la­
Com missione ha fatto un'osservazione di camtten~ fon da­
mentale, alla quale si ricollegauo tutte le proposte di 
emendamento alle varie disposizioni di questo Cf"pO. La 
Commissione ha respinto il criterio informatore, al quale 
si era inspirato nella disciplina dell' is ti tuto il progetto 
definitivo, e cioè che l' esercizio del diritto di separa­
zione confer isca al separatista una preferenza di fronte al 
non separatista , Ha proposto invece di rovesciare il si­
stema nel senso di seguire il criterio che la separazione 
{ìomandata da un creditore giovi a tutti gli ",ltri. 

Pur non contestando le ragioui indiscutibili di equità 
che stanno a base dell,," critioD, e elle hanno esercitato 
una notevole influenza sulla receDt!l gb6s])I'ndenza, debbo 
'Guttavia osservare che non è :i?Cf;:~.:'.,;11~~ cD:.~ ciliare il si­
stema vigente del! 'istituto de1l2" sep!',mZiOTl8, congegnato 
tecnicamente corue ll119., iscrizione ipCt~~Wfl,,"i:"it1J) col principio 
che si vorrebbe affel~mar3 che la sepf1:'H,3ioTìB, anche se do­
mandata dE'., nn sole, giov~;; a tutti gl~ f'Jt~:i, Come fu 08-· 

servato nella relazione al progetto definit ivo, non esiste 
nhe un solo mezzo tecnico Ì(~GT;e{) r..110 scopo che si vor­
l'ebbe raggiungere di nCll alte"~",'e l' 1rigillféa posizione 
di uguaglianza di tutti i creditori , e ci o<3 riconnettere 
alla domalldfv in seprvra,ziGne l 'effetto :::1i costituire un vin­
colo generplile su tutto il eompen{~ic 3~',sdi~fl,rio e instau­
rare conseguentemente Ulla p"'ocec1nrR 3;}lCcorsuale di li­
quidazione nell' interesse di tutti i el'editori e dei le­
gatari. 

Ma una soluzione siffatta non è stata proposta, -nè 
1'1 ' filtra parte sembra conveniente, poichè essa , oltre che 
gravare il nostro ordinamento SUCC53301'ic di una proce­
dUTa ufficiosr. di liquidazioJl8 IDr.p,,::CbDS:ò G ingombrante, 
porterebbe necessar iamente all' iill::;1.obilizzazione per un 
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periodo di tempo cow'ÌdeTeyo!,) del! 'intero a"se ereditari" 
;nehe ~e il passivo è d'esiguo ammontare. 

Sca.rtata l'idea della procedura di liqui,1azione e COll­

serva.tr, ia dom'Ul(]a ili separazione come i~('l·iziol1·e ipote­
caria su beni determillati ptr il valore c()rri"p()nde11te ftl­

l',auIDol1tare (1el credito" del legato, il impossibile eficlll­
àere rhe la iwpnraziolle giovi ~oltallto a chi l'1m eSC'l'ritatlL 
p()sto il principio ehe il separati sta deve limitare il Vil1­

colo a qUHlltO è sufficiente per s()ddisfare il suo credito,. 
11011 è logico ehe sul valore separato, così limitato, deb­
bano poi ~()ddisfar8i tutti gli altri creditori che cl'edr.TIo 
di interveJ1ire. 

Ma, pnr cOTlserva1ll1o il criterio informatore del pro­
getto definitivo, ho introdotto un giusto temperamento 
che varrà a contenere entro limiti ~agionevoli l' applica­
zione del prinei pio eli<' la Sl'parazion8 giova soltanto n 
chi l'ha, donmmlata. 

Se la parte del patrimonio, clIO non il stata separatfè, 
('l'a snffieiellte al soddi,;facinw.l1to dei ereditori e dei tE'gR­
tari llon sepamtisti, i; pienamente giu3tifkato cho questi 
J1011 possano con~()rrere sul rica"vato dalla separazione 
domauflata dal sepm·atista. Se i nOll separatisti l'2stano 
in tale ipotesi iucapiE'uti, debbono unicamente imputare 
ttlla loro inattività questo risultato danlloso, poicbè es,ci 
non han ilO vin C()lato q nella parte (1i patrimonio c11e 8:1­

l'ebbe "t.n.t" sllf!ìeient" al loro soc1dir;facimellto SeliZ[, ehe 
vellisse alterata l'()riginaria posizione di nguaglianza. 

Ma vicPYlwsa, il valore sep,ml.to cb I1n ereditol'e 
assorbe' 'intero Clom]len clio ereditario ne assorb(é t:tnta 
parte da lasciare incapienti i ereditori non separatisti, 
non è giusto che questi nltimi siano esclnsi chtl C011COl'­

l'ere sul valore sepanlto dal sepamtista. in quest:t se­
conda ipotesi l'inattività dei non separatisti 110l] presoulR 
pn,tica rilevanza, poicllè, se essi ayessero esercitato la 
"3parazÌilne, 11011 avr3DDero potnto yi.ncoln.l"" che i belli 
già separati. Applicandosi anche in questo casCl il prb" 
e.ipio della pr"efel'enza del sepanLtista di fronte ai llOl1 

H8paratistL si :l,mmett.en,bbe che un n'editore per il solo 
criterio della prevenzione, potesse accappclTare per si; il. 
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patrimonio del debitore esellHlcll(loll Il gli alt.rL (?nntro il 
principio della posizione di di tutti i t'1"(;lli· 

tori. Logicamel1te però nel caso il conenrso dAi 
non separatisti deye essere lil'dt:lt() alla parte dei 
dito che non si sarebbe potuta soddisfare sulla parte di 
patri.Jìlonio llO11 separata. A. questi concetti rispondono le 
norme dell'art. 59 del nnovo testo, elle vorrebbero eli­
minare ogni asprezza 11 ell'applicazione del principio della 
preferenm. 

CAPO VII. 

29, - La pm note'vole Ìlnwyitzione in q!lP~k lllateria è 
q nella per cui si ammetteI:, allehp in 
caso di rinunzia. La, riformi; è gUI, illnstl'ata: 
mi limito quindi a segllalare due cÌJe ;;ono 
in connessione con essa. Nell'art. li l , relativo alla l\PYP­

lnziolJe della parte di eredità del rinunziante nelle snc­
l'essioni legittime, ho fatto salvo il diritto di rappresen­

e nell'art. 68, cbe tratta della devoluzione me­
desima nelle snccessioni testamentarie, 110 fatto pure salvo 
il diritto di rappresentazione, oltre l'eventuale sostitn­
ZiOlW disposta da.1 testatore. 

Gli stessi articoli sono sta,ti poi modificati in dipen­
denza del ripristino dell'istituto dell'accrescimento, di cui 
,,;arà data a suo lnogo ragiollA. l\el prilllo ho 
1'espressione «accresciment.o », elle era stnta sostitllit,:" 
]leI progetto definitivo, COli l'altl'a « di diritto »: 
]leI secondo ho stabilito che la parte <lel rill1lìlZiante "i 
accresce ai coeredi testamentari e, se non 1m lnogo l'ac­
{'rescirnento, si devolve agli ewdi 

300 - L'art. 64, corrisponc1ellte ,Ùh1,rt. 61 del pl'oge~tG, 
l'Ìle disciplina la forma (le11a rinunzia, è stato integrato 
eOIl un eapovel'SO, ill eui si prevede la rinunzia contrat­
tlmie gmtuita a favore di tutti coloro ai quali si sarebbe 
f1E'volnt" la quota del rinunziante. L'ipotesi è già stata 
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implicitamente contemplata dall'art . 23 per escludere ClJfi 

tale rinunzia importi accettazione. Senonchè mi è sem­
brato opportuno stabilire in questa sede che essa non lm 
-effetto, 'neppure llei rapporti interni , finchè non sia prov­
-vednto, a cura' di una delle parti. alla pubblicità E:>tabilit:, 
llel pr imo comma dell 'art.. 64 . 

31. - Il progetto, nell ' art. 66 , aveva risoluto espres­
samente la questione agitatasi nell'interpretazione c1ell 'fH'­
ticolo 949 del codice del 1865, e cioè se 1'impngnati, ,\ 
delltt rinunzia da parte dei creditori sia subordinata alb 
'Prova del con siliu'In f rmtelis del rinunziante o se invece 
basti soltanto l' estremo del pregiudizio. Alla soluzi(m e 
adottata in quest' ultimo senso, non ha aderito la Com ­
missione, che ha proposto in vece una disciplina dell ' im­
'Pugnativa secoml0 i principi generali in tema di revoc:\ ­
toria. Senonchè mi è sembrato preferibile tener fermo il 
criterio (lel p rogetto . 

Se infatti si prescinde dal pregiudizio teorico- della "i­
stemazione di questo istituto n egli schemi dell' azione Hl­

v ocatoria o della surrogatoria , si vedrà che praticamente 
il requisito della frode del rinunziante non è OpportUlIO 
che sia richiesto. Un 'effi cace tutela dei creditori anteriori 
alla r inuniia jJlIÒ e deve essere realizzata i~ldi pendente ­
mente dall' Ctn:imlts (lei rinunziante e solo in base all ' e­
stremo obiettivo del danno. Qui non si tratta di tutelare 
aspettative di terzi, chè altrimenti si dovrebbe r ichiedeTe 
la frode di coloro ai quali l 'eredità è devoluta in luogo 
del rinunziante, il che invece è inconcepibile ; non vi è 
quindi ragione alcuna, sotto il profilo pratico , di condi­
zionare la tutel a dei creditori, oltre che al danno, anche 
<l11a frode del rinunziante . Del rest o l 'esercizio elel diritto 
dei creditori , previsto da questo articolo, importa non già 
il venir meno della rinunzia e tanto meno l'acquisto della 
qualità di erede da parte dei creditori, ma solo il potere 
di questi di aggredire i beni ereditar i, che residnano dopo 
il' pagamento dei creditori dell' eredità, per il soddisfaci­
mento delle loro ragioni. Se, in base a questa disciplina, 
si concluderà che l'azione in parola non rientra negli 
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schemi della surrogatoria o della pauliana, p oco male. 
Quel che importa è che la disciplina sia adeguata alle esi­
genze pratiche e alla necessità di equa composizione degli 
interessi in conflitto. 

Per evitare equiv oci, ho soppresso nell ' art . 69 il rife­
rimento alla dich iarazione (li ineffi cacia della r inunzia n eR 
c()nfronti dei creditori , che è una fase puramente preli­
minar e e che av rebbe invece potuto far pensare a un ri­
chiamo delle norme sulla revoC<ttor ia . 

CAPO VIII. 

32. - L a Commissione ha approvato la modificazion e 
appor tata dal p rogetto risp etto al codice del 1865 , se­
con do la quale si fa luogo all ' eredità giacente qmmdo il 
chiamato non abbia accettato l 'eredità e n on sia nel pos­
sesso reale dei b eni, ricon oscendo che in tPol modo si as­
sicura la conserv azione del patrimonio ereditar io in tutti 
i casi in cui il chiamato all' eredità n011 vi provveda . 
Essa peraltro ha suggerito di pr evedere espress<tmente an­
che l'ipotesi in cui il chiamato sia iguoto. Come è già 
stato rilevato in sede di redazi()]]e del p rogetto definitivo, 
tale previsione sarebbe superflua , poich è è evidente che 
essa è già compresa in quella del chiamato che n on ac­
cetti e non si t rovi n el possesso r eale dei beni. 

33, - Mi è sembrato necessar io integrare le disposizioni 
dell ' art . 74, i'elative agli obblighi del curatore, con delle 
norme sul pagam ento dei debiti ereditari. A tal fine h o 
stabilito nell 'art . 75 che il curatore provvede ~" pagare i 
(Teditor i è i leg[);tari man man o che si p resentano , sempre 
però previa autorizzazione del pretore ; · ma , se vi è op­
posizione da parte di creditori o legatari , si p rocede a 
nna liquidazione dell'eredità, con le stesse regole stabilite 
per la Hq uic1azione dell ' eredità beneficiata . L'analogia 
delle situazioni n ell 'ipotesi dell 'eredità giacente e in quella 
dell 'eredità accettata con beneficio (l 'inv entario, dal punto 
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{1i vist~ (lei creditori ereditari, giustiJìca pienamente che 
si aflott,ino i mèdesimi criteri per il pag~tmento dei debiti 
ereditari. 

S'intende, però , che la liquidazione iniziata dal curl!,­
'~ore si in terrompe, se il chiamato acCetta puramente e 
§f1mplicemente, e che sarà continuata dall' erede, se il 
chiamato invece accetta col beneficio d'inventario. 

34. - Aderendo all ' avviso della Commissione , ho, peT 
maggiore chiarezza legislativa, espressamente avvertito che 
~a norma relativa alla responsabilità dell'erede con bene­
nci(l d ' inventario, per cui questi è tenuto soltanto per la 
colpa grave, non si estende al curatore dell' eredità gia­
",ente. 

CAPO IX. 

Della petizione di eredità. 

35. - Nell'art. 78 ho modificato la definizione della pe­
'tizione di eredità, allo scopo di mettere in rilievo che .il 
,carattere universale della petitio non risiede IleI fatto che 
il convenuto possiede l'eredità o parte di essa, come ap­
pariva dalla vecchia formnla che impropriamente parlava 
di nn possesso dell' er edità (si possiedono in realtà beni 
singoli e non l'er edità come uni1J6Tsitas) , ma è r iposto in­
'vece nel riconoscimento della qualità di erede, presuppo­
.sto essenziale per la coudanna del possessore alla restitu­
zione. L ' art. 78 cDnfignra la petitio come un' azione iU 
cOlldml1la, perchè questo è l'atteggiamento tipico di que­
st'azione, ma è chiaro che ciò non può menomamellte pre­
giudicare l'ammissibilità -di una pura azione di accerta­
mento della qualità di erede, la quale discende dai prin­
<Bip] generali del nostro diritto processuale. 

36. - In un successivo art. 79 ho posto la disciplina 
,.(lei diritti dei terzi, che prima si trovava in parte nel ca­
poverso dell'art . 75 del progetto e in parte nell 'art. 7'L 

Nel secondo comma del nuovo articolo ho affermato la, 
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s1tl:"'ezz~" dei diritti dei terzi, 1[', guale prima si desumeva 
dalla dichiarazione di improponibilità dell'azioue di peti-o 
zicme. In tal mcdo viene posto in rilievo che si tratta di. 
-,m problema di diritto sostauziale e non già di un se:n­
]lUce GlStacolo processuale all!, proponihilità dena potitio. 

Sempre a proposito delir, stessa disposizione, ho crednto· 
opportuno risolvere un pnnto nnora dubbio, e cioè se la 
Drova della buona fede debba esser data dal terzo che ha 
aeqnistato daH' erede apparente se piuttosto il terzo 
debba presumersi in buona fede, salva la prova contrada. 
da parte' dell'erede. H9 eonsa,crato la, prima opinione, che 
mi è sembratro preferibile, considerando che in questo caso, 
la. buolla fede rappresenta un elemento costitutivo eleI­
l'acquisto. 

La Commissione 1m suggerito un.L definizione dell'erede 
,òpparente elfi" introdursi nel testo di questo articolo. Non 
hi> aderito alla proposta, perchè la deliniziOl.le, da un iato,_ 
mi è sembrata non neces"'tri!~, e, dal!' altro, imprecisa. 
Iuvero, COlie è chiarito ndla relazione al progetto defi­
nitivo, diverso è il concetto di erede apparente, secondo 
che si consideri' la sua posizione nei cunfronti dell' erede 
vero o nei confronti elci terzi. Sotto il primo aspetto è 
erede apparente solo chi possiede beni ereditari, perchè· 
soltanto contro il posRessore si può agire con la petizione; 
nei confronti dei terzi invece può aversi apparenz,t anche 
indipendentemente (h~,l possesso, per un comportamento· 
esteriore tale da ingenerare in essi la ragionevole opi­
nione di essere di fronte all'erede vero, 

37. - Nel determinare il concetto di possessore di buona 
fede (2° comma dell' art. 80), ho messo in rilievo che la, 
buona fede deve essere cOllsitlerat8. al momento dell'allqlli­
sto, in conseguenza del principio generale. fissato nell'ar-­
tieolo '102 del codice del 1865. N 011 ho fatto riferimento, 
come aveva proposto 18" Commissione, a chi sia in pos-­
sesso di beni ereditari, ritenendosi legatario, poichè la, 
petizionc di eredità si intenta solo contro ehi assume di 
essere erede. 

IlO invece soppresso? seeonc!o i voti dell", Commissione 
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"tessa, b precisaz~one« fatto" f~i diritto», a 
sito dell' errore scnsabile, poichè superflua: iJ 
in mancanza di limitazione, ogni eTTore scusabile è am­
:missibile. 

CAPO X. 

Del iegittimario 

S.b}ZIONF I. 

Dei dii'itti 1'iservati ai lcqittim(tJ'L 

38. - La Commissione, che ha approvato la collocazione 
di questo Cp"po nella ,parte geneL·ale. in quanto le Slle di­
sposizioni si applicano ~wehe nei ('"si di suceessione nbin­
testato, ha, proposto di cOllsidera,l'e in ogni caso i dirItti 
di legittima come qnote di eredità. N O]] ho segnìto il sug­
gerimento, perchè sarebbe incongruente e contrario ai 
principì eonsidenl,re snCeeR~Ol'e univprsale il titolare di I1n 
diritto di nsnfrntto, qual'è il cOlliuge sllpen,tite. HG anzi 
ritenuto oPl.lortuno modificare l'intestazione della iSezione, 
non parlando più, come faceva il progetto, di «quota 
dovuta ai legittimari », espressiolle elle serTe a indieare 
propriamente il contenuto del dirit,to dell' crede, ma ::010 
.di « diritti riservati ai legittimari ». 

Nel testo dell'art. 82 ho poi ehiarito che la riserva può 
ossere eostituita o dit mla quota di erec1iti-" quando na­
turalmonte sia attribuita in piena 11roprietù, o da altri 
diritti successori. La norma corrisponde, deL resto, p" 

quella dell' ttrt. 808 del codice del 1865, la quale stahi­
lisce elJe la riserya dei tigli, disceudenti o ascendenti è 
qnota di eredità; ma è più precisa, in qUHnto distingne 
fm i legittimari che sono eredi, perchè viene loro riser­
vata una quota in piena proprietà, e i legittimari elle 
llOn sono eredi, lwrehè a ioro è riservata solo una (lllota 
di nsnfrntto. La distinzione vielle qnil1di correttamente 
impostata sul contellut(j dei diritti l'i:,;en'a,ti, a differenza 
del vecchio codice, ehe cllstinguevr, fra la riserva dei figli 
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legittimi (1 degli aseenc1enti e qnelltt dei figli n}ltnrali (:~ 
del coniuge. 

Ho aggiunto nn comnm all' art. 82 per chhrire che i 
diseeucrenti dei figli lègittimi l) naturali, i quali vengono 
idh SllceesRione ilI lnogo (li (ll!E'sti, )Jamlo gli stétisi di­
ritti cbo la legge riserva ·ai figli legittimi e naturali. f,~ 
vero che qnesta norma pnò sembmre snpertl11H, in quanto 
il diritto di mppresellt'1.zl01le n,ttribl1isee ai rappresentanti 
~:I medesima posi7,ione giurilliect Ilel rappn-sent:tlio ; tut­
t,tvia, poicltè il secondo ('omma dell' art. 12, et proposito 
delht mppresentaziolle llella successione testamentaria, 8tft­
bili~ce ehe l' cventnnle sostitnzione disp()~t,t cbl testatore 
prevale sulla l'Ctppresentnziollc, ho prefcrito eliminare ogni 
dubbio, facendo risultare che la sostituzione non può Ilmi 
pregindicare la legittim,t spettante ai discenr1enti. 

;\TesSllW\ innovazione è st;thl appol'tn,t:r per Q1UUltO ri­
giUèrda le \mtegorie ,.1ei legittirnari, che rirn'tngono 'luelle 
già st,tbilite d,t! codice del 1S65. In vero 1:1 Com missione 
li ,1, esaminttto l'opportunit!t di devolvere l1l1a quota. di ri­
S<-H'Y (t , in Uht,l1CanZ{11 di ,tltri ~retli necess:.trÌ, n11 1 Ente co­
lllr:.ua.le di assÌ';t mza ovvero allo Stato pec'chè b destill i 
afilli ,ts:listenzi,rli, e ciò al fine di atTerm:tre na principio 
{1i solichtl'ieti't civ il" ; seuoll<:>hè essa è poi vennta nell.a 
:ldnrminar,ione di nl)b:r,J1c101UU'~ ogni propost:r al l'ignltnlo, 
c'llIsiderando che lo Stitto con l'illJj)()st,r di sl1cCeSSiolle 
inc,tmem una parte notevole del ptttrimonio del defunto 
8 (iO]] ìe en tmte tributarie gii't p1'ovI'"8(1," all' ;j,ssistenzn" 
elle (Jollsille1':l Ull:t sun fl1llzio!l'" essenzia.le. 

390 - Circa la determina,done delle quote di riservft nel 
':;·(lIlcorso dell,l divcr.,e categorie di legittlm,ui, la COIll­
misfJioJJe 1m aderito l,J sistem" del progecto che, re diffe­
renza di q aeIlo dd vecchio codice, garantisce i11 ogni cnso 
una q Ilota dispolli bile pari al terzo del patrimonio, ripar­
tenùo in nU'io modo, a seconda elei casi di COllcorso, la 
qllot" di ri,el'va, il elti massimo è fissate) nei dn6 terzi 
del p:1trilllonio medesimo; 

Sono st,tte anche approvate le qllQte attribuite ai figli 
l"gittimi, di metà del patrimonio, se vi sia un figlio solo, 
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e di dne terzi, se i figli siallo più, (l ai figli naturali, ri­
spet,tivamente di nn terzo e dAlla meti\. 

Qlmnto all:l quota di ri"erva degli n~eel;denti legit,timi, 
qnando non COllCOlTono con ali,ri legittimari, la COlllmis­
sione 1m rit,enuto insnfficiente quella di un qmHto, stabi­
lita dal progetto, e ]U1, proposto Ili elevarla a un cerzo, 
qlU1,lldo l'ascendente sia nno ~()lo, e a eillqne dodicoidmi, 
qmè'Hl0 gli aS0elH!enti siano pii'!. Non ho avuto diflìeoltà 
aCl allmeùtfLre ht misura (Iella II llota,per la cOllsirlen,zione 
che si tmttlt di strottissimi congiunti del defunto e che 
già il vecrhio eocliee fissava tale quota in un terzo. Non 
mi è S8mbralo 11erò OppOl'tll Il o di elevarla ulteriorlJlente 
Jl(Jll' ipotesi elw gli ascel1{l,,11ti siano più, poichè la sue­
<:essione necessaria di questi deve avere lo scopo preci­
puo di assicurare il loro sostentRmento e a tal fine Slt­
l'ebbe senza dubbio eecessivo attribnire quasi metà de! 
rntl'imonio. 

40. - La Commissione, pllr approvando il trattmneuGI) 
fatto al coniuge dal progetto definitivo, il quale ne mi­
gliora la condizione rispetto al codice del 1865, senZfL 
giungere all' eccef'sivo fayo]'" del progrtt() prelimill m'e , 
clHl gli attribniva metà del j)atl'Ìrnonic in piena propI"iM:\, 
jl:~ proposto (li risorvare inoltro al coning(~ medesimo melà 
della proprietà dei beni ltequistati durante il matrimonio 
con i redditi professionali di uno dei coniugi. 

:<-Io considemto che l'accoglimento di t:11e voto impor­
tereJJbe una fim,tailziale modificazione del regime dd mp­
peTti patrimoniali tra cOllingi, quale è "tato fLpprOYato nel 
libro primo elel codice. Infatti si verrebbe a stabilire come 
regola assoluta il principio delln comunione degli utili e 
degli acquisti, mentre il primo libro pOlle come regol!', il 
sisteIT:' della separazione ~ki patrimoni, D'altra l':ute, 
llOll sarebbe gin~tificata mm diversità di disciplina tm i 
beni acqUistati con i redditi professionali e quelli acqui·­
stati coi proventi dei beni in proprietà di ciascuno dei 
coniugi. È fuor di dubbio infine che una disposizione 
COllie quella pnlposta presenterebbe difficoltà nella 
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SJ1r: prntica attnazh)jJe e sarebbe fonte di frequenti e 
gravi liti. 

41. - l'{ell' a,rt. 87 110 fissato una quota Illllllma com­
plessiva di riservlJ~ per i figli legittimi, nel caso di loro 
(;ollcorso coi figli ntLtnrali, per Byitare che il figlio legit-, 
timo, nella ipotesi di rilevante numero di figli naturali e 
per il criterio della qllooteL fa,cti, finisca per conseguire una 
quota esigua di fro'lte a quella che verrebbe a spettare 
al gruppo dei .figli naturali, i qnali diversamente, in 
qualche caso estremo, nel coucorso con nn figlio legittimo, 
conseguirebbero più di qm1nto avrebbero cOllsegnito se 
fossero venuti soli alla successione. 

42. - Ho soppresso la disposizione la quale riduceva la 
q II ota di llsufrntto spettal1te al coniuge che concorra con 
figli legittimi, Del caso di lmssaggio a nnove nozze, Que­
sto disfavore per i mlOvi matrimoni sarebbe stato invero 
contrastante CHn le llirettive demografiehe deUa jJolitica 
fascista ed avrebbe _avuto pericoloso ripercussioni 1I1Omli, 
col favorire la creazione di famiglie illegittime. 
~on bo accolto 1ft proposta di aggiungere un m'ticolo 

per stabilixec he quando vi siano figli di un precedente ma­
trimonio, la quota, di usnfrutto del coniuge del hinabo 
non può essere superiore a quella sjJettallte a ch,scnno 
dei figli legittimi. Una disposizione siffattaavrel)be so­
stanzialruente ristretto la eapacità di succedere IleI co­
Dinge del binubo. Ora sarebbe strano che la quota di ri­
serva attnbuita ai cOl1iuge, in considerazione di tale sua 
qualità, dovesse essore limitata pt-n' il fatto che egli con-­
corra con figli nati dal preceden te matrimonio del defullto. 
I.J~~ limliazionl' si giEstifica per quanto attiene ai lasciti 
sulla disponibile, ma no-n per la quota di riserva, che ò 
stabilita dalla legge. 

43. - La Commis8ione ha snggerito 'alcuno modificazionì 
all' art. 89, che regola il concorso del coniu,g'e e dei figli 
JJ8,tnrali, llel senso di aboliro la riparti:done iu dodicesimi 
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e di migliorare il trattamento dei figli naturali, lasciand(} 
inalterato quello del coniuge. 

Non ho seguìto la proposta, perchè essa avrebbe scon­
volto tutto il sistema del progetto, che assicura sempre 
a lmeno un terzo come quota disponibile e percllè ragioni 
di ordine sociale impongono che il flwore per i figli na­
turali non veuga spinto oltre giusti limiti. 

44. - Mi sono sembrate fondate , invece, le critiche 
mosse alla disposizione del progetto secondo la quale do­
veva ridursi a mètà la quota di riserva del coniuge in 
caso di separazione consensuale . Questa norma infatti 
sarebbe inopportuna, poichè, se è vero che talvolta si 
addi viene alla separazione consensuale in caso di eolpa 
di uno dei coniugi, per evitare strascichi giudiziari, è 
possibile che in colpa sia stàto proprio il de CUiU8 , si c­
chè si finirebbe col colpire il coniuge incolpevole. 

45 . - A proposito dell 'ar t . 96 , che disciplina la cautela 
soci niana , ho creduto inopportuno ammettere l ' intervento 

-dell'autorità giudiziaria, se i legittimari siano più e non 
vi sia accordo t ra essi, quaudo la disposizione testa,men­
tal"Ìa abbia carattere indivisibile. Nel dissenso tra i le­
gittimari circa la scelta t ra l 'esecuzione della disposizione 
e la risèrva, la prevalenza deve essere data in ogn i caso 
al diritto alla riserva, che è sAmpre assicurato dalla 
legge. 

Nello 'stesso art icolo ho risolto espressamente la que­
stione se il legatario, accettando la disponibile abbando­
nata dai legittimari, acquisti o meno la q llalità di erede. 
Ho accolto la tesI. negativa, poichè la disponibile abban­
donata costituisce in sostanza un mezzo di soddisfaci­
mento del legato disposto ' dal testatore . 

46. - Un problema, che ho ripreso in esame, è quello 
deHa sorte delle clonazioni -e dei legati ,in conto di legit­
t ima nell 'ipotesi di rinunzia del beneficiato. Com'è noto, 
i.l codice del 1865 disponeva al rignardo che il rinun­
ziante può ritenere la donazione o domandare il legato 
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TIno ti concorrenza, dolla porr,ione disponibile, mentre 11011 

plHì ritenere o conseguire nulla a titolo di legittima. 
La llormn. testLmlrnente riprodotta, nell' art. 338 del 

progetto preliminare, venm' soppressa nel progetto defi­
nitivo perchè ritenuta superflua, in quanto nel nuovo 
sistmùa nOli è erede chi non accetta e solo l' erer1e è te­
nuto 1..lla collnzionc ha diritto alla, legittima. 

La Commissione, pur condividendo la esattezza di que­
sto principio per qnaJ'to concerne il diritto f,lla legittima, 
ha ritenuto preferi bilc ripristinare la disposizione l'elativit 
all'esonero dalla eollazionc da parte del rinunziante, per 
evitare il dubbio che egli possa ritenere la c1onar,ione () 
doma1lflttre il legato anche cltre il limite clena qnota di­
sponibile. 

Tale proposta mi ha, indotto a, ]'iesa,miJlftre l' opportu­
nità di sllperare In ~()luziol1e tradizionalll del problema, 
la, quale è stata criticata quasi unanimemente dalla dot­
tril1ft.o E' stato il1vero osservato che le cOTIsegnenr,e pra­
tiche, a cui si peryiene nell'applieilzione dolla l10rma del· 
l'art. 1003 del vecchio codice, sono spesso contrarie alla 
previdenza e nlb volontà del padre di famiglia çhe abbi!!, 
fM,to aeUe assegnazioni (1i anticipazione di eredità. In­
fatti, la rinunzia alla successione da parte di un figlio 
cl}(j sia stato beneficato con una donazione in conto eli 
legittima, fa aumentare la quota di legittima degli altri 
figli e quindi pnò importare la riduzione di liberalità fatte 
dal de c/~iu8 a titolo eli disponibile, che non sarebbero 
state soggettp a ridnzione S8 il legittirnal"io avesse accet­
tato. Ho ricolloscinto pienamente fonda.ti questi rilievi e 
quindi Ilo ritennto necessario ricercare una diversa so­
luzione, che eGntemperasse i seguenti fOllflamentali prin­
cipi : 

a) il rispetto della volontà del (le cn'ins, che, facendo 
la donazione in conto di legittima, non intendeva nè 
precludersi hL j)osiSilJil.ità di attrilJuire a. suo piacirncnto 
la disponibile, nè alterare la situazione degli altri legit­
timari ; 

b) il principio che il rinnnzhtnte non deve ritenere 
:culla a titolo di legittima; 
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c) il principio per il quale, poichè il rinunziante il 
considerato estraneo all' eredità, gli altri legitt,iruari (le­
vono assorbir,e l'intera legittima; 

(7) l'esigc]]~a che gli Iwt'ntllali belleficiari della di­
sponibile non siano alla mercè (leI rinunziante. 

Un siBtema possibile, sarebbe stato quello di far gnt­
v!J,re le domtzioni o i legati in conto di legiti;ima sulla 
porzione indispemibile; 11m tale sistema mi è scmbrnto 
incongruo, plll'chè avrebbe procurato al rinunziante una, 
posizione eccessivamente vantaggiosa. Questi, infatti, 
avrebbe potuto tratteJlere la legittima e l'eccedenza sulht 
(lisponibile, mentre secondo la regola deL ,codice del 1865 
nOli può tmttmlere nulla a titolo di legittima. 

Un altro siste~lI:t, che mi sono prospettato, è quello di 
di:e;pol're la risoluzione di qualunque dormzione o leg:.to in 
conto di legittima, per la parte (lorrispondente alla le-, 
gittima; ma ho dovuto scartare anche questa soluzione 

essa pn,~enterebb0) l'ineonvenienle ,li rescill!.kl'e a 
,Ustall7,a di tBillpO atti di lih(m.tlità fatLi nell' ambito fa­
illilinre, in contrasto non la presumibile volontà {lo1 di­
8ponen te. 

Sono venuto quindi nella determinazione di adottare 
un quarto sbteTJla, secondo il quale il legittimario dmlll­
zinnte può tnltW]]ere le donazioni o cOllse,2;uire i a 
lui fatti, suIta porzione disponibile, purrilè però nOli pre­
giudichi le a,ssegnazioni fatte dal testatore sulla disponi­
bile che non sarebbero state soggette a riduzione, se il 
legittimario fosso venuto fl,Jla successione. Pertanto, se 
1)81' integrare la legittima spettante agli (lredi è necessario 
lHoc,'r\ere a riduzione di disposizioni testamentari(~ o ,li 
donazioni, restano salve le assegnazioni che il (le cuius 
ha fatto sulla disponibile e che non sarebbero state at­
tiwcnte se il rinnnzÌttnte fosse venuto alla successiOl1e, e 
si TidllCono inveee le dOlla~ioni e i legati fatti nd esso, 
rill1Ulziante. In sostanza, si modifica l'ordine nel qnn,]e 
deve essere proposti'" l'azione di riduzione da parte dei 
legittimar·j accettanti, i quali debbono rivolgersi contro il 
rinunziante, rispettando le altre assegmtzioni sulla di8pO­
llibilu. 
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Non mi sembra coutestf,bile l' equità di QU(jllta solu­
zione, che tiene nel dovuto èonto le varie esigenze alle 
quali dianzi ho fatto cenno. 

SEZIONE IL 

Della riclndone delle ì7ispogizioni testmnenli,rie 
e delle donazioni. 

47 o - In dipendenz," della modificazione ttpportata nel 
titolo della Sezione L nel qnale è stato ~OppT2SS0 l' ac­
ceDno alla quota, è stl1,ta lllutata ancÌlfl l' illtitolaziolle di 
nnesta sezione, ripristimmclosi l'espressione del codice del 
1:365. L'ordine degli fa'ticoli è stato mutato per Ulnt più 
,opportuna sistemazione della materia. 

Dal punto di vista sosts,llzialo sono state aplJOrtato le 
seguenti innovftzioni rispetto al progetto: 

1) si è stabilito esprefisamente nell' art. 99 rhe i le­
gittimari devo11o imputare ai sensi dell' art. 110 quante 
banno ricevnto dal defunto: 

2) si è chiarito che, solo se il legittimario ha acce­
tdo con beneficio d'invental'Ìo,(, negato ai cr'editori del 
defunto di chiedere la rifluzione e di approfittarne i 

3) Bi è risoltft espressamente una vecchia qnestione, 
e cioè se l'insolvem:a del do]]atario soggetto r, riduzione 
rlebba restare a carico del legittimario o dei precedenti 
dOllata,ri o se piuttosto non debba, gmyare :sui legittimari 
e sni r1011atari insieme: è Rtr.ta consacrata quest' ultima 
opinioil0, stabilendosi in un nuovo articolv (108) crre il 
valore della donazione, che non può essere recnperato, 
gr,wa sulla maS'2l, en,ditarir:,; 

si è correttft n~ll' arto 109 l'imprecisa qnalifica­
zi D11e a:cione lli rianzione e di riv8ndicazione data al­
l'azione promossa dai legittimari contro i terzi ai quali 
:}i~no stati trasferiti gli immobili c1onLti: Ìnvero l' azione 
cV riduzione si intenta esclusivamcnte contro il donatfi­
:l'h; nna voUa prollum:iatn la riò:lllzione, il legii;j;imario fa 
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valere contro il t erzo una azione per la restituzione de­
gli immobili ; 

5) si è ammessa l ' azione di riduzione anche per la 
restituzione dei beni mobili oggetto della (lonazione , fa­
cendo salvi gli effetti del possesso di buona fede , i quali 
non opurano , come è noto, pel' tutte le eatrgol'ie di beni 
mobili ; 

6) si è risolto un dubbio agitatosi sotto l'impero del 
vecchio codice, ammettendo anche il terzo a libcmrsi d:ll­
l 'obblig'o di restituire le cose donate, mediante il paga­
mento del loro valore; 

7) si è precisn,to nell ' art . 110 che l ' azione di r idu­
zione può essere esercitata anche dal legittimario che 
abbia accettato l ' eredità con benefieio d ' illventa'Tio e che 
ne' sia decaduto : 

8) si è chia~ito, sempr e a proposito delle condizioni 
per l'esercizio dell' azione di riduzione, che, quando le 
donazioni e i legati sono l't a ti fatti a chiamati come coe­
redi , il legittimario può f<empre agire in riduzione a pre­
scindere dall ' accettazione beneficiata, anche se quei chia­
mati abbiano rinunziato all ' eredità; 

9) infine si è affermato che il legittimario , il qnaie 
succede per rappresentazione, deve imputare le donazioni 
e i legati fatti al suo ascendente. 

Va ricordato al riguardo elle il progetto preliminare , 
risolvendo un 'annosa questione, aveva stabilito n ell' arti­
colo 114 che la rappresentazione non dove~se aver luogo 
in cnso eli unicità di stirpe, Selloncllè questa regola sem­
brò ingiusta e inopportuna, specialmente in relazione al­
l 'ampia portata data all' istituto della rappresentazione . 
Pertall to nel progetto definitivo fu ammessa la rappresen­
tazione anche nel caso di unicità di stirpe (art. 11. ul­
timo comma). Tuttavia venne disposto che, pur avendo 
luogo il diritto di rappresentazione, il discendente non 
fosse tenuto all' imputazione delle donazioni fatte al suo 
ascendente. Ho consi derato che in tal modo si sarebbe 
esclusa la conseguenza più importante della. successione 
itwe j'ep1'Ctesentcttionis e si sarebbe anzi affermato un prin­
c ipio del tutto contrastaute con il concetto stesso di rap­
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presentazIone, il qnale, 1'ae('llc1o ~nbelltrare il l'<lllpn','el> 
t",nte al posto del rappresentatI). intl"T1de 1:("lle1'e immnt:ltel, 
n sal\ugmtl'din, dei terzi. le e01l8oIH:IÌ"', 
Per qneste ragioni ho posto, lwl j,erzo ellìllmn dei!.' <1iti­
colo 110, b regù!<t dell'obbligo flell'impntazion8 delle do­
lIazioni e dei legati fatti ~tll 'ascendente. 

TITOLO IL 

Delle succeSSIOnI legittime. 

48. - La disciplina dat" ll"l prGgetj;o ddillitivo alle 
successioni legittime ha incontrato il ùtyol'e dena Com­
missione delle Assemblee JegislatiYOè. Qnesta ila ineondi­
ziolmtamente approvato il più hH~'() Ll'a1..ta,melll0 t'n.Ho n,j 

figli llatlù'ali e al coniuge in confronto a qllello ingillst<l­
mente rigoroso stabilito (bi eoclice dul 18(}5. e. d'alt:,;), 
parte, ha ritenuto opportune le liillita.~i()l1i npportal:e alle 
disposizioni del progetto prelimirmro a fa nm\ dei iigli ua­
tnrali, dw emno è·c(",cossive e pn'gindizievoli agli interessi 
della famiglilL legittillla. 

4'L - Il progetto n011 considerava lo Stato come erede 
legittimo e faceva derivare l' acq nisto, ch p,tl'te di esso, 
delle eredità "l';J.cttnti dalla sua alta funzione pubblicistictt 
eli tutela della l'iecllezz;, naziomtle e dalla Slm qualitit 
sO"l'ramt. Pur riconoscendo ehe tale eOIleeziunc lata 
anche drtl!>t COlllmissione può j,eoric:lmell te 
sodc1isfnJcente, fUlche in consi(!(-::l'az.iCJle dei ca,l'ai:L(--'.ri ano­
mali che l'acquisto dell'el'editi', d:l parte aello ~ìf:do deTo 
necessariamente averc. ilO l'it('nnto elJe 1l()11 vi fOfi',<l,ro l'll­
gioni pratiche per allontamll'si tlalb eOllcezioll(] t/'H.dizio­
naIe che fa dello St,tto un '('./'O e erede 
Ho per ciò incluso lo StatD nel1dei ~neees"ibi li 
per legge riaffernmndo così esplicitamente la natura ere-' 
(lita,ria del suo acquisto. 
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CAPO L 

51il •. - In correlazione alla nuova disciplina dell'istituto 
della successione per rappresentazione, regolato sistema­
ticanwnte nella p:ute general!> ed esteso n, ti' l/ci i casi in 
cni il primo chulIè.wto non possa o non voglia accettan' 
l'eredità, ho sopjH'esso nell' "l't. 112 (corrispondente al­
l'art. 107 del progetto definitivo), l'accenno ai discen­
denti dei figli legittimi e la distillzioue fra sncce8sioue 
per e succession;; per stirpi. Data l' eskllsione della 
rall]HGSelltazione al caso di l'illllllzia, è C1liIH';; elle, nella 
sneeessiOlle ab inte&tc&to, i diseelldonti dei figli legittimi 
non possono succedere in nessun caso per diritto proprio 
e quindi non ha senso la distinzione fm successione per 
caJ}i. e successione 1'01' stirpi, D'"ltro lato nno specifico 
richiamo alla n:ppresentazioae sf:rebbe stato in questa 
sede snperfluo, dato ehe la matprht è interamente rego­
lata dagli articoli 12, 13 e 14. 

Per le stesse ragioni ho eliminato la menzione dei di, 
scendenti a proposito dei figli :ulottivi (art. n 3) dei fl'a­
telli :' sorelle (alt. 116), e il l'i(;hia,mo esplidto alla rap­
presenta:oione elle m'il contenuto Hel terzo Co!llm:1 élell'ai'­
ticolo 112 del progetto definitivo, ' 

510 - Era stato proposto, a l)J'oposito del!'eqnipamzione 
dei f1.g1i legittimati ai legittimi, Hl! coordinamento del s(:­
c011do cumma dell' art. 108 del progetto, clJ(l estendey:" 
l'()quipamzione ai figli legittimati per decreto reale dopo 
la morte del genitore, con le disposizioni del primo libro 
del codice in materia di legittimazione, Senonchè il coor­
dinamellto è stato gi,'L fatto dal capover~cihll'art. 21:1/"­
de' libro primo, secondo il quale, se il deeretn reale ill­
terviene dopo la morte dcI genitore, gli effetti ,della 10­
gittimazione risalgono alla data della illorte, purchè la 
domanda sia stata proposta non oltre un anno da qnelia 
(lat.a. 2el'tanto ho soppresso l", norma del primo capo­
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verso dell' art. 108, che sarebbe stata inntile di fronte 
alla disposizione del libro primo, 

52, - Non llO cl'eelnto opportuno (1i Rclerire alla pro­
di <,(j uiparare la quota snecessoria dei fratelli lmi­

:1 quella dei fratell i gPl'lll ani. , La tradiziolmle di­
versit:i1 di trattamento, iufa.tti, l'i~ponde alla diversità dei 
viTIenli di sangue e di affetti, rlw uniscono tra loro cb 
un lato i fratelli germ'tlli e dall' altro quelli unilaterali, 
E' ovvio che si senta un ben più saldo legame, qnando 
~i sia nati dallo stesso pac1re e dalla stessa madre, che 
non quando si n,bbia un solo genitore eomnne, 

5;30 - :',e1 regolare il (Joneor80 dei genitori 
tel'iori ils(;elH1enti con i fra h,ll i c le sorelle 
sono tor:,ato ai criteri del codi('c" del 1865, 
U11 tel'zo, anzichè in un quarto, como faceva il progetto, 
la quota minima spettante ai primi (m't, Tale trat­
t~tmento è in dipondenza, di quello fatto in materia di 
snceessione necessaria dall' art, 84, elle riserva il, favore 
degli aseeIlcknti, quando 110n eoncorrano con nltri 
th';::ri,l'l1 tBrzo dèl patrimonio, 

11,: inoltT3,modificato 1'IlltiillO (lO])lma dell'articolo, llel 
~ellSO di a,mmettel'e la devoluzione agli ulteriori ì-tr:;ceD­
denti, non soltanto quando i genitori manchino o siano 
iudegni, ma in tutti i casi in cui non possano o non vo­
gliano accettai'e l'eredità, Infatti, per quanto la devoln­
zio,j ,"scendenti ulteriori in nmncaUZtL dei getlitorib 
in eoneUl'W con fratelli, non sia dal punto di vista [01'­

m:l1e mm tipica ipotesi lE rappresentazione, tllttavia" lum 
vi 8 o1l11"bio che le sono comuni i criteri direttivi e i 
principi informatori di questa, E' apparso perciò coerente 
statuire che b devoluzione agli. ascendenti prevalga al­
l'accrescimento a favore dei fratelli, non solo in caso di 
premorienza, assenza, indegnità di entrambi genitori, 
ma anche in caso di loro rinnmoiao 

~';eH' n1 tùuo comma bo chial'ito in maniera elle 
cue Sì1­

o,ve l' altro 11 \in ID8i',(l 
ai< v,evolversi agli iHeendenti è qnelh, 
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venuto alla successione, ,escludendo così l' altra possibile 
interpretazione secondo la quale agli ascendenti sarebbe 
spettata la quota che avrebbe ìwnto uno dei genitori in 
concorso coll'altro. 

CAPO II . 

54. - Nell' art. 1 20 ho mantenuta la regola del pro­
getto definitivo, secondo la quale i figli uaturali , se con­
corrono con i figli legittimi, conseguono la metà della 
quota che conseguono i legittimi (ggota facti); senonchè 
mi sono preoccupato della possibilità che nel concorso di 
parecchi figli naturali e di un solo figlio legittimo , questo 
consegua, per l'applicazioue del criterio della qt~ot(, f(~cti, 
meno di un terzo (lella eredità, che è la quota minima 
garentita, per lo stesso caso di concorso, al gruppo dei 
figli legittimi nella successione necessaria. Per evitare UlJa 

simile incongrnenza ho stabilito che i figli legittimi com ­
plessivamente considerati hanno in ogni caso diritto n 
una quota rigida, corrispondente ,t quella a cui hanno d i­
ritto a titolo di riserva. 

La Commissione aveva suggerito di rel1(1ere possibile il 
pagamento da parte dei ngli legittimi della porzione spet­
tante ai figli naturali anche in beni mobili ereditari a 
giusta stima. 

N on mi è sembrato opportuno modificare il sistema del 
progetto , riprodotto dal codice del 1865, che ammette il 
pagamento con danaro o beni immobili ; invero l ' immo­
bile ha un valore sufficientemente stabile e può quindi 
surrogare il danaro come mezzo di pagamento,mentre, 
Be si estendesse la facoltà di pagamento a qualsiasi belle 
ereditarla, si potrebbe in taluni casi imporre ai figli na­
turali un sensibile sacrificio economico. 

55. - Non è stata più p revista in un apposito articolo 
la successione dei {liscendenti legittimi del figlio naturale, 
'poichè si tl;atta di un caso di successione per rappresen­
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t;e,zione già regolato dall' art. 13: pertanto l 'art. 118 del 
progetto è stato soppresso. 

560 - A proposito della successione dei genitori al ,figlio· 
naturale (art . 1 24) la Commissione aveva espresso l'av­
viso di escludere il diritto di successione quando il rap­
porto di filiazione sia stato accertato in seguito a dichia­
l'azione giudizi ale, n on sembrando giusto ammettere a go­
dere dell' eredità un genitore che evidentemente non ha 
voluto riconoscere il figlio , tanto che è stata necessaria 
F,na sentenza. 

Non ho stimato conveniente seguire questa proposta, 
poichè, una volta stabilito il rapporto di filiazione natu­
ral.e , sia in virtù del riconoscimento , sia in forza (lella 
c1ichi2"razione gimliziale, esso non può non avere tutti i 
suoi effetti. Sarebbe ingiusto iufatti che il rapporto di fi ­
liazione producesse diritti a favore del figlio e non anche 
a favore del genitore , e perciò la deroga al principio che 
assimila, dal punto di vista degii effetti, il riconoscimen tO' 
alìa dichiarazione, non sarebbe perfettamente giustificata . 

i)'L - La Commissione h:1. approvato l 'alt. 122 del pro­
getto definitivo concel'l1ente i diritti dei figli naturali non 
riconosciuti, siano essi riconoscibili o meno. A tali figli 
viene fatto un trattamento sncc{~ssorio diverso da quello· 
±',ttto ai ricol1oscil1ti o dichiarati. Essi hanno diritto , CIOe , 
n un assegno v italizio determinabile in proporzione delle 
S(lHtanze del genitore e del numero e della qualità degli 
eretli . L' assegno peraltro non può eccedf\re la rendita. 
della quota, alla quale i figli avrebbero avuto diritto se 
fossero stati r iconosciuti . Non ho di fficoltà a chiarire, 
come è stato richiesto, che per « qualità degli eredi» si 
deve intendere non «qualità ereditaria », ma « grado e 
condi zione economico-sociale degli eredi legittimi ». 

Quanto alla natura dell' assegno, è ovvio che non si 
tratta dell' assegno alimen tare previsto dall' art. 752, se­
conelo comma, del codice del 1865, poichè, se anche nor­
malmente esso avrà la finalità di assicurare gli alimenti 
al figlio , nalla esclude che sia concesso anche se ques to, 
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110ll si trovi in ~tatG di e comunque pnò essere 
'snperiore alla mi..mra del necessario, pnrchè sia contenuto 
11ei limiti suac('enHati. 

CAPO III. 

!\(L - COlne ho già accennato, la Commissione ha ade­
rite alle notevoli innovazioni introdotte dal progetto per 
migliorare il t,'attamento del coniuge nelle varie 
Essa peraltro 1m fO]'jJlIllato ossl,rvHzioni che mi hanno in­
dotto a rivedere alenne ,li questo capo. 

In primo luogo 110 "oppre~so la norma che riduceva la 
quota spettante al in tflSO di passaggio a nuove 
nozze, poichè, per qmwto avere una giustificaziolle 
in apprezzabili motivi d ordinc morale, si presentava 
oome un disfavoro per le ultcriori nozze ed era in con­
trasto con il prlllcipio nffermato in materia t0stamental'ia 
dall' art. 182, che considera contraria alla legge la C011­

dizione ohe impedisca le prime o ulteriori n07,7,e. La mo­
(li fiml7,ione, del resto, è in armonia con f] nella già fatta 
in tema di sHc0essione necessaria nell'art, 88. 

Non ho mante11uto la diversità di tratt:unento, che 
il progetto faceva al coniuge, secondo ohe si trattasse 
della moglie o del marito, avvantaggiando sensibiJJllcnte 
la prima rispetto al secondo. Dn un lato, infatti, ho COll­

siderato che nell" societi'l mo[lenm la donna si trova spesso 
sa di un piede di C01l l'uomo, in quanto fre­
'quentemente apporta il sno 1<"Y01'O un notevole con­
tributo economico alla e, {1' altra parte, mi è 
sembrato pericoicso fare Uìl trattamento privilegiato alla 
moglie, che essa conserve1'0bbe aHclJe passando a nuove 
nozze e cioè anche quando ,ielle trovare nuovi mezzi 
.(li vit" entrando in altra famiglia. 

5!Do - La quota {li usufruttodel coniuge, in concorso 
'CtlIl dit\!lendenti legittimi, stabilita nella misura della metà, 
è Bem bmtn, eccessiva, specialmente ileI caso in cui sono 
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chiamati alla successione parecchi figli. poichè h. q nota, 
<di quest i si verrebbe a ridurre a proporzioni troppo li­
mitate, con maggiori pericoli per i figli di primo letto. 
Tenendo C(lnto di queste preoccupazioni, ho mantenuto la 
quota diusufrutto nella misura della metà , se concorre 
con il coniuge un solo figlio; l' ho ridotta a un terzo, 
n egli altri casi (art. 127) . 

Ho poi completato il secondo comma dell ' art . 124 del 
progetto. definitivo , il quale, cons1derando l ' ipotesi di con­
corso tra coniuge , ascendenti legittimi e frate lli e sorelle, 
attdbuiva metà dell ' eredità al coniuge, ma non determi­
nava i criteri coi quali doveva essere attribuita l ' altra 
metà agli ascendenti e ai fratelli e sorelle. Per determi­
nare tali criteri ho richiamato l 'art. 117 nel suo princi­
pio fondamentale (divisione per capi) , garentendo agli 
ascendenti una quota r igida nella misura di un quarto, 
corrispondente a quella che gli ascendenti hanno diritto 
di conseguire in concorso col coniuge e con figli naturali 
(art . 121) . 

CAPO IV. 

Q@o - La Commissione aveva pr'oposto, in relazione ai 
dne ar ticoli del progetto definitivo (1 28 e 129), che for­
rna,vano questo capo, alcuni emendamenti dei quali si è 
potuto tenere un conto relativo, data la trasformazione 
della natura giuridica clell ' istituto alla quale clianzi si è 
accennato. D'altr o lato in relazione a siffatta trasforma­
zione si è dovuto notevolmente modificare il contenuto 
delle disposizioni ricordate . Così ho messo iu evidenza ehe 
lo Sta to è l ' ultimo successibile ex lege e che la succes­
sione dello Stato ha caratteristi0he anomale rappresentate 
principalmente (lalla non necessità di un 'accettazione per 
i' acquisto dei beni, dalla im possibilità gimidica di una 
r inunzia da parte dello Stato (dato che altrimenti i beni 
ereditari potrebbero diventare rcs mtllius) , dalla respon­
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sftbilità intm vil'es dello Stato, indipendentemente dal be­
]leficio c1 ' inventitrio. 

TliTOLO HL 

Delle successlClIU testamentarie, 

CAPO L 

61. - Ad ampia discussione ha dato luogo in seno alla 
Commissione delle Assemblee legislative la definizione del 
te stamento, contenuta nell'art. 130 del progetto definitivo . 
L a Com missione è stata concorde nel ritenere che nel te­
stamento possa no essere contenute disposizioni di carat­
t ere giuridico non aventi natura patrimoniale e che esse 
possano avere efficacia anche in mancanza di quelle a con­
tenuto patrimoniale. Senonchè la formula elel pr ogetto 
ministeriale no n è stata ritenuta soddisfacente , sia perchè 
le disposizioni non patrim oniali , considerate distin tamente 
dalle patrimoniali, assumerebb ero rispetto a quest e ulti me 
un a posizione sussidiaria e sia perchè sussisterebbe una, 
certa contraddizione tra la prima 'parte del testo, in cui 
si pon e come carattere essenzi itle del testamento il suo 
contenuto patrimoniale , e la seconda parte , che ammette 
la fi gura del testamento an che se manca il contenuto pa­
trimoniale. 

L 'attento riesame della questione mi ha indotto a con­
servare il criterio del progetto definitivo . Non mi è sem­
brato conveniente porre sullo stesso piano le disposizioni 
patrim oniali e quelle non patrimoniali. Il testamento nelht 
sna nozione tradizionale e nella SLla funzione pratica è 
}',ttto con cui si provvede alla destinazione cl ei beni post 
'lnorte1n . Esso può contenere disposizioni non patrimoniali , 
ma ciò inc1nbbiamente costitnisce unf], mera accidentalità, 
ile pi'escindere dal fatto che so no poche il, dichiarazioni di 
v()lontà non patr:moniali che la legge consente siano con­
t enute nel testamento . La diversa importanza delle due 
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~;p~cie di disposiziolli non è l)riva di eonsegllenz(~ giuri­
diche, poichè diverso è il regime a cui sono 80ttoposte le 
disposizioni patrimoni ali rispetto a quelle 1I0n patri mo­
niali. P81' le ])l'ime si api)lica tutta h, disciplin;J, del te­
"Lamento e dal ]:,to formale e d,tI lato sostanzide; p"r 
le seconde. invece, si esige bensÌ la forma testamentaria, 
ma in quanto alla loto intrinsecl1 validità ed efficaeht de­
vono oSFwrvarsi le n orme sostanziali proprie a"i singoli 
llegozi, le quali VOSSOllO dnvéJrgere da quelle dettate dali" 
legge per disciplinare il eonten nto patrimoniale del tefita­
mento. Ora, una parificazione di posizione delle due specÌl' 
di disposi~ioni oscnrerebbe questa diversità di n'~'illie giu­
ridico, che OCCOT1"(cl iHvece mettere ill evidenza. :\Til d'ttltTa 
parte mi è sellibr:Jta di grave peso la cl'itic>t eli contrad­
dittorietà mossa al testo ministeriale. La regola del se­
cnnc!o COIUliH\ llon mmulb q nella del primo, nm costi­
tuisce uplht stessn ",]0 un" attemmziOlle, ginstitic(tta dalltl 
esigenza pratica di riconoscere gilll'idica ellièl<tcia a talune 
disposizioni Doa patri m011 iali, rivestite della forma testn,­
mClltari:t, ltnclle s'., l' atto ]j!.lwchi di contenuto patrimo­
lliale. Ho ,~VL1t() cura, ad ogni moc10, di far risultare pilt 
chi antl11en te dalla formula del secondo comma dell' arti­
colo 133 che hanno eiIicaeia soltauto quei negozi che In 
legge CfHlscnte di f:oD1pi.ere nella fOr.l.na testanlBl)tarià. III 
lal modo, il eampo d'applicazione della 110nlHt re8ta net­
tanHlnte deìimitato. 

62. - l,Ii SIJ110 SOiH) pltrimenti dis('osta.to dalla proposbJ, 
rlelb COlllmissione, l'illettente l'art. 1il4, il qnale fiss>\ la 
distinzione tra le disposizioni a titolo universale e quelle 

titolo particolaro. In verità la proposta non intacca la 
sùstanzn. delh"L norìlla) lna hn. mero carattere fOl'male. L'ar­
ticolo anzidetto, dopo avere stabilito nel primo comma 
che le disposizioni test!),melltarie comprendenti l' univer­
~f,lità () nlla qllor.a dei belli del t8statore SOllO a titolo 
nniversale <3 attribuiscono la qualit,\ di erede G che l,è 
altre disposizioni sono f!" titolo particolare e attribuiscono 
la qualità di legatario, aggiunge in un secondo comma 
elle «l'indicaziono di beni determinati o di un complesso 
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di bp,ni non esclude elle la disposizione sia tè titolo uni­
,;crsale quando ri~ulta clie il testatore ha inteso ass('gnare 
l[lwL beni come quota di patrimonio ». 

La Commis~iolle ha sllggerito di fondere quest' ultim() 
comma col precedente e di sostituire altresì all' espres­
sione: «come quota del patrimonio» l'altra «comH 
qnota dell' eredità ». (~uanto ,tUa fusiollo delle due pf,rti 
dell'articolo, ho l'onsiderato ~lle, se lo fieopo della iHH'llla 

da,o .essere quello di chial'ire, in conforlllità. delb più re­
cente ginri~prudenza, che la q l1alità di erede può deri­
vare all.cJHl dall' attribnzione di beni determinati, qllam1() 
(!'lesti beni SOTlO stati considerati dal testèltore come quota 
del patrimonio, ~embra più adeguata ad esprimere llH tale 
concetto la eli ",ione dell' art. 131 del progetto definitivo 
riprodotta nell' art. 134 del nuovo testo. II101tre non mi 
è semhmto meritevole di accoglimento il voto di sosti­
tnire in qu"sto stesso Rl'ti(:olo il termine « eredi tfl» [1, 

qw,lln di «panimonio ». Ai· fini dell' assunzione della 
{jmèliti, eredit,uia è suffi·òiente che i lwni siano eOuside­
rati dal testatore come quota del patrimonio. La quota 
di eredità è la qualificazione giuridica del lascito di 111m 
tl1lOttè del compendio pr,trilllOlliale. La dizione del lìro­
getto può essere qnindi eon,;(Jl'vata, ant,lle perchè 1,~ 010­

dific>1zione suggerita saTebbe in contraSGO con la dizione 
del primo comma, che qualifica disposizioni a titolo uni­
versale le disposizioni testamentarie che comprendono una 
qnota dei belli e non già flell'eredità del testatore. 

Ho solo portato al testo del secondo comma deìl' arti­
t'OIo una modiiicazione {1i ordine fOElHtle, intesa a porre 
in evidenza che la intenzione del testatore di assegnare 
beni determ inati come quota del patrimonio deve esser3 
desunta coi comuni cTiteri d'interpretazione della volontà 
t{~sta111-elltaria, 

630 - A chiusura (leI capo ho posto una disposiziolle 
generale (art. 136) concernente la conferma (l la esecn­
zione vololltaria del testamento nullo. Il progetto defini­
tivo nveva cClltomplato la ratifica di disposizioni testa­
mental"ie viziati) in articoli diversi 3 cioè nelP a~'t. 133 
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pel' i casi di incapacità testamentarift, nell' (trt. Jl48 per 
le nullità formali, nell' art. 166 per i vizi della volontà. 

Ho considerato ehe da questa sistemazione poteva na­
scere il dubbio cile la possibilità di s,1uatorht fosse esclusa 
in altrli caso. In eft'etti gli ltl'ticoli 133, Iii) e 
del progetto 110n esaurivano tnttrc la, materia dei vild in­
trimlcci ed estrinseci, daiqnali può essere affetta nna di­
sposizione testamentaria, e non coprivano quimli intera­
mente il vasto campo di applicazione, che, secondo la 
prevalente interpretazione, ha oggi l'art, 1311 del codice 
del 1865. 

La Commissione, per eliminal'() ogni dubbio, ha jìropo­
sto {1i8melldare l'art. 148 del'nt:>l senso di CO]l-

In s,matoria, oltre ch.e vizi di forma, «di qua­
lunqne altm, eccezione »,1\':,) ho ritenuto preferibile rimliI'e 
in unica disposizione le sparse norme in materia. 

La nuova disposizione, che, per il suo carattere gene­
mIe, ho collocato in questo primo capo del titolo III, 
stftbilisce che la nullità della 'disposidone testamentaria, 
da qnalnnqne cansa dipen(lrè, Hm! pnò essere fatta va,lcl'e 
,eia chi abbia confermato la di~pO'lizione o vi ahbilL dlLteo 
volontari" esecuzione. 

Tale di~posizione ha il significato di rtmIllcttore 
la possibilità di unft conferma espressa o t,wHa non solo 
l'ispetto ai vizi che importerebbero annu!lrLbilità della di­
sposizione testamentaria, ma anche rispetto alle cause eli 
vera El propria nullità (e in particolar modo all,t mallcanzn 
dei requisiti di forma rbhiflsti nrl 8nbstcwticbln) . .Pe~ò, ri­
spetto ,ti l'eqaisiti che la conforma () l'esecuzione volon­
tal'ia dev() al"ere. ai fini di pl'OclmTe ht convalidrt c:eUe 
disposizioni Bl111e, l'articolo in oggetto accenna solta,nto 
al requisito cronologico che la confOl'ma deve avvenire 
dopo la morte del testatore i per quanto riguarda infatti 
gli altri elementi della conferma è ovvio che si deve 
far crrpc [tlla disposizione generale dell'art, 130fl dol co­
<&ice del 18(55, alla quale del rest() si riferisce l'aTto lill 

è assorbito e per i testament.i, (i.2Jln. 

dell'art. 136. 
che 
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CAPO n . 

M, - Nell'art. 133 del p rogetto (lefinitivo era stabilito, 
u n termine quinquennale per l ' impugnativa del testa­
m ento , fondata sui var i casi di incapacità testamentaria. 
Un rilievo ha fatto la Commissione circa l 'applicabilità 
(li questo termiue . Si è proposto di distinguere tra i casi 
di incapacità nascente da minore età e interdizione da 
un lato e il caso dell ' incapacità nascente da insania 
mentale dall 'altro e di applicare il termine quinquennale 
per l 'impugnativa del testamento solamente a quest' nl­
timo caso. Ma l ' inuovazione non è sembrata giustificata. 
Non v'è infatti motivo di adottare un criterio di maggior 
larghezza per i casi di età minore e di interdizione. Chè 
anzi queste du e cause di incapacità, essendo fondate, a 
differenza dell'insania mentale, su fatti imll1edia.tamente 
e facilmente àccertabili. consentono agli interessati un più 
pronto esercizio dell 'impugnativa. Ho quindi tenuto ferm o 
per tutti 'i casi di incapacità il termine quinquennale, il 
qll'ale varrà ad evitare un prolungat o stato di incertezza 
nei trapassi ereditari , 

È da notare che l'articolo in esame non trat ta c1èlle in-o 
capacità derivanti da sentenza di condauna., le quali na­
turalmente restano regolat e &lalla legge penale. 

CAPO III. 

Della capacità di ricevere !leI' testamllnto. 

65, ,... Non ho avuto diffi coltà a modificare , secondo 
l'avviso della Commissione , l 'in titolazione del Capo III. 
Inoltre ho inserit o nell 'art. 139, concernente la capacità 
di ricevere dei figli naturali non riconoscibili, un 'appo­
sita disposizione per risolvere espressamente la questione 
se tra i figli non riconos0ibili debbano comprendersi an­
che gli adulterini nel caso in cui il loro riconoscimento 
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pnò essere ammesso .con clecreto Reale r,i sensi dell' arti­
eolo 250, terzo comma, del libro primo. La soluzione ac­
colta nel testo è Ilei senso affermativo. E in verità non 
pnò (l()!1sir!eral'si riconoscibile l'adulterino ql1anck 1'ao­
qni"to aello stato (li figlio non dipenda soltallto da ni' 
atto di volontà del genitore, ma altresì 4a un 
mentD {lisllrezionale dell'anl'oriti,. amministrativa. 
-vie ragioni un .criterio analogo è stato adottato nei ri­
gnarc1i (legli incestuosi nell'ipotesi, (lei tntto eccezionale, 
in cui è coùsentito il loro riconoscimento. 

Ho pure completato la disciplina dell'ipotesi prevista 
nel primo comma dell'artieolo, introducendo uu limite 
ultHriore alla capacità di rici'YHm flei figli non rim)llosci­
bili. Ayendo infatti considerato ('he in preSeIl7,pc di nn 
solo figlio legittimo, i figli non riconoscibili, S0: in nu­
rnero superiore a dne, avrebbero complessivamente assor­
bito tutta la disponibile, ossia metà del patrimonio, e 
qninc1i più di qmwto potrebbero ricevere se invece di un 
figlio legittimo vi fosse il coninge, ho ritenuto necessario 
stahilire eLle in nessun cnso il grnppo dei figli· nOll Tleo­

ricevere più di un terzo dell'eredità. 
precisato che l'evlelltllale eccedenza delle di.­

spmnzlOui t'n,tte a favore dei figli non riconoscibili deve 
essere proporzionalmente ripartita fm i figli legittimi e i 
non riconoscibili, in modo da mantenere il rapporto sta­
bilito dallo stesso primo comrlla, e .da escludere dal con­
corso su tale eccedenza i figli llaturali riconoscinti j di 
fronh- :ti quali i non ricolloseihili non sono, llepptlrG 

incapaci. 
La stessa lacuna ho culmato nel secondo conllua del­

l'articolo in oggetto, attribuendo l'éccedenza al coniuge 
Bel escludendo così ascendenti e fratelli, i quali non de­
vono bénenciare del limite alla capacità dei ngli non ri­
conoscibili, posto solo in relazione al coniuge. 

Ho l'emendamento proposto in ordine a1l2~ f',,­
.coltà (:lll discendenti legittimi di pagare la porziono spet­
taIlt2 [ti figli non riconoscibili ;n danaro o in beLli iUlmCJ­
bili ere.cUtari a gin('jta l)eT i motivi a pro-o 
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posito dell'analoga (lisposizione in Rode di Ruceessione alJ 
intestato, 

- Ho introdotto alenne modifieazioni al teste del­
l' 11l't, 136 del progetto ddinitivo per chiarirne il signifi­
cato e la portata (art, 140 del testo). 

hl et'f'3tti il diritto a conseguire l'assegno vitalizio. d:t 
p:n-te dei figli ;wn ricollo,seihili o non rieonoscinti. 1:'nn­
zionaTldo come limite aUa libertà {li disporre peI' te"ta­
monto, ha 1111a. certa analogia coi diritti che la legge ri­
serva a favore dei legittimari. Ma, per evitare che si 
possa pensare a un'applica.zione dene regole coocernel1ti 
la l'iserva (rinnione fittizia. ricluzionodPlle donazioni e 
cosÌ Yia), ho precisato elw 1'assegno vitalizi.o costitl,iclce 
un onere solo pm' coloro ehe conseguulJo la disponibile in 
base al testamento. I figli naturali non possono perciò 
nè pretendere di ca1cola.re la (lÌsponibile sul Telictum, e sul 
don ((tmn, nè tanto meno ehieclere hl, rirlnzicme delle dona­
zioni fatte dal Ile Cl~i1l8 nllb. disP011ibil éc·. 

67. - L'art. 137 del progetto definitivo sull'incapacità, 
del coniuge del binubo stltbiliva che, per determinare la 
porzione {lei coninge, dovessero calcolarsi le donazioni e­
ventnalmente da lld ricevnte. Questa. nnrma, che Iiel pro­
getto era principalmente giustificfl"ta dall'introduzione ~ del 
principio dell' ammissibilità delle donazioni tra coniugi, 
trova ancora oggi una giustifiel1zione nel fatto -che il eo­
ninge può ricevere donazioni prima del matrimonio, ri~ 
spetto alle quali, eome h, ,'ott.rina ayeViL già riconosciato 
per il eodice del 18135, (leve operare l'incc1,pa,cità pnl'7,ial'3 
Clel coniuge del binubo. Per queste ragioni, pur essendo 
tornato nl tradizionale divieto òellc donazioni tra coniugi, 
ho lasciato immutata la norma, la quale si ft.pplica, come 
è anche ftl caso in cui il conil1ge, per rillnnr,i" o 
per a,ltra camm, non viene alla successione. 

68, - Oggetto di rilievi è stata la norma che regola 1ft 
capacità di succedere degli enti di fatto 146). Nel 
progetto defiuitivo le disposizioni a 6WOl'e di questi (ènti 
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erano dichiarate e fficaci a condizione che , entro un anno 
dal giorno in cui il testamento fosse diventato eseguibile , 
venisse fatta l' istanza per il riconoscimento e questo fosse 
concesso entro un anno dalla presentazione dell ' istanza . 
La Commissione ha, ritenuto troppo breve il primo termin e 
e ha inoltre proposto la soppressione del secondo . Mentre 
ho accolto quest ' ultima osservazione, in quanto il ritardo 
nella concessione del ricon oscimento può dipendere dalla 
stessa autorità amministrativa, ho lasciato imm utata la 
·durata del termine per la presentazione dell ' istanza, sem­
brandomi necessario nel pubblico interesse di eliminare 
n el più breve t empo possibile lo stato di incertezza dei 
rapporti su ccessori. 

E ' da notare che nella nuova formulazione l 'articolo 
sulla capacità degli enti eli fatto non contiene più il ri­
chiamo delle disposizioni del libro primo, che prev ed on o 
la costituzion e della fondazione mediante testamento e i 
lasciti a favore di enti da istituire. T ale richiamo era fatto 
liel progetto definitivo a scopo di coordinamento. Ma un 
siffatto coonUnamento mi è sembrato inutile, poichè di­
verso è il campo d 'appli cazione dell ' articolo in esame e 
delle disposizioni del libro primo . Infatti in queste ultime 
si prevede il negozio di fondazione derla persona giuridica 
e in genere qualsiasi lascito a favore di un ente da isti­
tuire. mentre n ell 'art . 146 si prevede il lascito a fa,vore 
di un en te che già esiste di fatto e che manca soltanto 
~1ella personalità ginridica. 

CAPO IV. 

SEZIONE L 

De i testmnent-i onlin(61'L 

690 - Per seguÌTe il suggerimento della Commissione, 
tl, proposito dei requisiti essenziali del testamento 0 10 ­

grafo, ho indicato prima la data e poi la sottoscrizione, 
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COJ1,enenc1o peraltro Jwll'a,viso di escludere che sussista 
una {'·ansa di nullità llel fatto che la data segna eVClltual­
mente la sottoscrizione. 

La Commissione ha approvato l'aTto 144 dE'l prop;etto 
definiti \'0 anche per q \lanto Tigmuda, il tormentato pro­
blema delhL data nel testamentoolografo. Ho creduto 118­
{~()ssa:rio tuttavia riesamillare tale problema e ho provve­
duto a eliminare 'la parte dell 'artieolo in oni si dis]Jonev:1 
che la data indica il giorno della, sua apposizioneo Questa 
llornm è stata d:1, molti discmssa e critieata in bas::, alle 
c011sidemzioni che la data, quando è apposta il una di­
~hiamzione llegozirl,le, non rn]Jpl'esenta una dichiarazionp 
n sè l'j",antp, ma indica il momelli'o cronologico in eui-il 
negozio viene eompiuto. D'altro lato. la diilicoltà pratic" 
di determinare eoncretamente qlmndo il testamento Ò fltate 
f"tto e se la data ,1eve riferirsi al momento in cni il te­
stamento fn sottoscritto o a uno dei momenti in cui il 
testalncnto fn scritto, ac1dirittura al momento in eni fl' 
{1a~"ato, non poteva essere risolta con Ulllt precisa norma 
di }'8gge, che avesse Tiguarr10 u, tutte le cOl1tingrIìze e 
tanto menD con Ulla Dorma, che -ieterminaS'3e apriol'isti-· 
camente uno di questi vttri possibili momenti. Si tratta 
-eli un pun\,f) sul quale ò bene che l'interprete abbia uua 
certa lihertit di movimenti che gli permetta, di adattare 
la norma alle mutevoli esigenze concrete.- Del resto, l'ac­
eennf\(;a dif'fieoltfl pratien, è, lIella llormalità dei ca~i, irri­
leyante, in qllfLnto che si è nmntellnto il principio, sul 
cIuak concorda la più recellte ginri~pnHknza, ehe la dat", 
fittizià (antWata e posMaba) non impOl'ta nullità del te­
stamento e che non si pnò dare la prova (lella non ve­
rità della data sa non qunnc10 t.rLle cin:ostallza, sia deci­
siva per risolvere llllfL questione che debba decidersi ap­
})unto con lfl, considerazione del tempo in cui ò stato fatte 
11 telJtamento. Tale principin, per ogni verso approVa,bile, 
imp~c1isce facili impugnative del testamento; mentre la 
é1etel'minazione Ò!,l llimllentoche In data deve indim1l'e si 
t1esurueTà, q nfLm10 eccezionalmente tfLle deLerminazione 
avrà rilievo pra,tico, dai principi generali relativi alla data, 
Tlelle dichiara,zioni di yolont:ì, 
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'iii. - L'art. 152 del nuovo testo, che riprorlnce l'arti­
colo U,8 del progetto definitivo, prevede tra i vari casi 
di nullità formale del testamento la mancanza di reda­
zione in iscritto da parte del notaro (Ielle dichiamzioni 
del testatore, e ciò nel manifesto intento di colpire (1i 
nullità il testamento l1unCltpativo. La C')mmi~si()ne peral­
tro ha proposto di modificare questa pltl'te della disposi­
zione in guisa da prevedere, anzichè la mancanza della 
scheda testamentaria, la non corrispondenza del contenntn 
(Iella scheda alla volontà dichiarata dal testa~re. Ho cre­
duto opportuno attenermi alla formulazione del progettn 
(lefinitivo. Infatti l'emenrla1l1ento suggerito avrebbe modi­
11icato la portata della norma, riferenclone il precetto non 
a un difetto· di forma della volontà .testamelltltria, m:l 
hensì all'ipotesi del docnmento non veridico, materia del 
tutto estranea alht finalità dell'articolo in esame, il quale 
intende solo stabilire i rpquisiti formali, dei quali dev" 
essere rivestita la volontà del testatore, perchè essa possa. 
produrre effetti giuridici. 

Naturalmente la medesima solnzioue' ho ar1ott~lto snll'a­
llaloga propostlt fattflmi in ordine all'twt. 165 che pre­
vede le nullità dei testamenti specip,li, 

1L - Nell' art. 154 ho soddisfatto il voto della Com­
missione eli non richieqere che i testimoni, i qllali devono 
sottoscrivere il verbltle di restituzione del testamento se­
greto o olografo depositato, siano gli stessi che hanno 
partecipato alla consegnlt o al deposito. 

SEZIONE II. 

Dei testCL?nenti speciCLU. 

n. - In ordine alla disposizione che prevede n testa­
mento fatto in luoghi in cui domini una malattia conta­
giosa o in caso di calamità pubblica o di infortunio, 
qnalc4e Commissario in seno alla Commissione ha elevato 
dubbi sull' esattezza del termine «infortunio », il quale 
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f!,yrebl)e 11n S('DSO ginridico spocifico e limitato. f)enonc}lè 
in definitiva la Commissione ha preferito la formulazione 
usata flal progett(), chiareml0 jJeraltro eÌle il termine « in­
fortunio» non va inteso secondo il eoncetto tecnieo della 
legge infortlmistie;), nm come un fatto qualsiasi che metttoè 
in pericolo di vita chi vuoI fare testamento e perciò lo 
lJOnga. in condizione di non potersi val·m·e (le11e ordinarie 
forme testamentarie. 

Poichè non .può nascere dubhio snll'esattezza a311'illter­
pretazione data dalla Commissione, ho lasciato immutata 
L:t formulazione dell'articolo. 

73. '- Nell' l,l't. 158, che tmtt,a delle forme del testa.. 
mento fatto in navigazione, la Commissione ha consigliato 
di specificare cile la menzione eli tale testamento è fHttr. 
8nl ruolo di rquipaggio qualora si tratti di peTs'onale di 
bordo. ì\![a lìon ho potuto seguire RU questo punto la Com­
missione, poiehè il vigente regolamento della Marina mer­
cantile (art. 326), nel prescrivere l'annotazione snl l'nolo 
di equipaggio del testamento fll,tto in lHl,yigazione, non di­
stingue tnt persone appfn-tenenti all' eqnipaggio e pas­
seggieri. 

740 - Un Tilievo ba fatto la Commissione a proposito 
del testamellto in aeromobile, che secondo l'art. 162 ])]!Ò 

essere ricevuto dal comandante o (la chi no fa le veci. 
Considerandosi ehe il comandante di solito è uno dei pi­
loti c come tale non potrebbe l'ieevel'eil testa.oento ili 
quanto impegnato nella guida, è stato proposto di abili­
tare aUa recezìone del testamento, oltre il comumhtnte v 
chi ne fa le veci, la persona incaricata dal com:ouldanteo 
M:a una disposizione in questi sensi mi è selli brata peri­
colosa, poichò essa, lGtteralmente intesa, potrebbe auto­
rizzare, alla recezione del testamento un qnalsia~i passeg­
gero. E vero ehe trattasi di 1Ul testamento speciale, m~L 
non sarebbe conveniente rinunziare a quel minimo di ga­
l'~t:nzie t'orraali, che in ogni caso esige Fimp,ortanza stessa 
del negoozio testmnentario. 
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75. - in conformità della proposta della Commissione, 
ho modificato l'art. 163, concernente il t.estamento dei 
militari, in modo cla autorizzare a questa speciale fOl'm,t 
di testamento· i milit~tri appartenenti a corpi o servizi co­
mnnque impegnati ili gue;-rà, It prescindere da un fo~'­
male provvedimento di mobilitazione. Ma mi sono disco­
stato dall' avviso della Commissione per qnanto riguarcb 
l'altra proposta concernellte il medesimo. articolo. Con 
essa' si vorrebbe sostituire all' espressione «acquartierati 
o di presidio fuori del Regno » l'altra «in servizio fuori 
del Regno ». Quest.a sostitnziòne porterebbe a consentire 
il testamento speciale anche nel NtSO di servizio isolato 
all'estero, mentre la norma logicamente vuole considerare 
l'ipotesi del .militare, che essendo acquartierato o di pre­
sidio, trovasi in condizioni di non potersi valere delle 
ordinarie forme testamentiuie. 

SEZIONE III. 

Della pttbblica.zione dei testmnenti ologn~fi 
e dei testamenti segreti. 

76. - Il principio affermato dal progetto definitivo del­
l'obbligatorietà del deposito del testamento olografo per 
chiunque sia in possesso della scheda testamentaria ha susci­
tato un vivo dibattito in seno alla Commissione, la quale, non 
senza contmsti, ha proposto di mantenere il criterio trlt­
dizionale, che subol'dimt l'obbligo del deposito all'istanza 
c1i chiunque cl'eda di avervi interesse. Ampiamente va­
gliati gli argomenti addotti a sostegno delle tesi in con­
trasto, ho stimato più conveniente conservare il sistema 
del progetto. Pur ammettendo che possono sussistere tal­
volta motivi le"gittimi, che sconsigliano la pubblicazione 
di un testamento, non vi ha dubbio che questa esigenza. 
puramente accidentale, deve cedere di fronte al premi­
l!ente interesse pubblico di garautire tutti gli interessati 
dall' occulta,mento e dalla soppressione del testamento e 
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c1i a13sktlmre, per qnallto ~in po~~ibile, il rispetto della 
volontà testamentaria. 

Ho riesaminato la norma eiren gli effetti <["Ua pubbli­
cazione Sllll' eseguihilità del testalllellto olografo. Al ri­
guardo il progetto definitivo Rtabili,a che prima della pub­
blicazione l' olog'mJo non ]lote~sp avere eser!llZiolle. L:t 
Commissione ha dubitato dell'opportllllità di llna cosÌ re­
cisa afferlll'lz:one, COllSidel"lil(lo ('he nOil yi s'Heblw mo­
tivo di escludere che l' onerato da lilla lliRposizione testa­
mentaria potesse darvi volontaria esecnziolle prima ancor,t 
,Iella pubhIicazioHe. ,)a ciò è sorta 1:\ proposta di sop­
pressione della norma. Pur condivid<'ndo i dubbi della 
Commissione, non iw volnr,() sopprimere la disposizione 
per ("vitare elle potes~e apparire priva di qua,]siasi effica­
cia pratica la formalità della pubblicazione. Ho credulo 
invece prefcl'ibile ritornare alla f01'111111a dd codice del 1865, 
riprodotta già dal progetto preliminare. 

Il comma aggiunto nell'art. 156 risponde al voto fatto 
dalla, CommissioEP di affidare all' ant,ol'ità gindizhlria il 
giudizio sull' Dpportnnità di vietare la pubblicazione dAl 
testamento inqnelle parti t'he possano eontenel;e dicllia­
r}~ziolli eU carattere illti mo. 

CAPO V. 

Dis)Josidoni generali. 

11 ~ - È stata t'atti, la proposta di porre ",11' inizio di 
qllesta sezione la disposizione dell' art. 188 del progetto 
della Commissione Reale, che il progetto definitivO l!'ve'Va 
soppresso, ritenendola ;;npel'1:1na. Qllest?" disposizione, ri­
producendo quella contenuta nell' articolo 827 del cOIUce 
del 1865, inten(~eva affermare che la qr:alità di ereele o 
di legatario non dipende dall'uso ùi formule sacramentali, 
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Gome !lvveniva nell' antico diritto romano, mr, (la11a so-, 
stanz!'u dell'attribuzione patrimolliale. 

:OUl' GenZH fo~mubl'e Ella disposi:done a.cl hoc ho aCGolta. 
il voto della Commissione chiarendo nelì' art. 134, che 
pone il criterio fondamentale di distimion0 fra istituzione 
di erede e legato, che sono irrilevantì ai :fini di deter­
miliare la T'atnra deIlà disposizione, le espressioni o de­
nominazioni eventualmente usate dal testatore. È chiaro 
che così non si attenua, ma si conferma il significato del­
l'art. 134 il quale, pure ammettendo la cosidettainsiitlotio 
ex re certa, dà cHievo non tanto alle dichi:trazioni più 
meno precise dal testatore, quanto alla sua effettiva vo­
lontà di pOlTe un l'Rpporto obbiettivo fm i' oggetto delle. 
disposizione e il complesso del patrimonio, per il che si 
mantiene s()stanzialmente fermo il criterio della qnota: 

78. - Sull' articolo COllcernente i vizi delia volontà te­
stit;-"ilentaria (art, 170) la Commisflione 1m consiglir,to di 
specificare che il dolo o la violenza inficiano il testamento 
da, chinnque siano M1opel'atL Ma, ~lnehe su questo punto 
ho tenuto ferma la formula del progetto definitivo, poichè, 
come è stétto OilSel'Vato nellr, rela~dolle a aetto progetto 1 

in dottrina e in gimisprndenzft è ormai pn,cifico che la 
limitazione posta neil' nrt. 1:15 (leI Oodice del lSG5 è 
inapplicabile agli atti unilateralL 

Ho i!;vece apportato una li'2ve, se l1UTe sostailzin,le, va­
riante al secondo comma di questo stesso articolo, nel 
quale 8 preyista l'irepugnntivn per orrore sui motivi. L'ar­
ticolo 166 do] progetto definitivo condizionava l' impn­
gnatiVtl per errore sui illoti,i a due circostanze, e cioè 
che il motivo fosse espresso e fosse il solo motivo de­
terminante della volontà, del test?,tore. Ho cOllsidernto che, 
richiedendo tali requisiti, si rendeva eccessivnruente ri­
gorosa. la prova dell' euore, il che era tauto più grave, 
in qmmto, nel sistcma del progetto, anche le forme d: 
errore-vlzlO, che di regola sono rilevanti per l' nnnnlla­
meT,to dei contratti, n,m' sono l'ileva,nti le disposi­
,doni testamentarie, se non in quanto rientrano nella ca­
tegoria rl.ell~ errore fini Inativi e se non pI'esentr~no i re­
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<l]llisiti che in leggEl richiede per talG forma di errr;reo Ho 
perciò ritenuto opportuno elimbutre la condizione del mo­
ti vo espresso, !imitandomi a richiedere che la esistenz210 

del illotivo si deve desumere dai testamento, attraverso 
l' interpretazi{>D{:\ dell,è voloiltà del dispon;mte, il che im­
l'Ol'h" che Don sir;, indispensabile uni', esplicHa ennncir,­
zione del motivo. Natn~:almehte per<'o la flimostrazi.one 
della efficienza causale del motiYo e della sua efficaeia 
ileterminallte della volontà non deve necessariamente ri­
snlt~~re dal te8tamento, ma si può anche desumere aliu,1!ck. 

Analoga njodincazionc ho p,pportato per ovvie :ragioni 
di euritmia nell' art. 334, relativo all' impugnativa dell!l, 
donazione per errore sul motivo. 

79. - Una modificazione eli fOrllll'L bR suggerito la Coro-­
missione 1191 capoverso dell' arto 171, che riguarda 1'e1'­
nmea indicazione della cosa legàta, allo scopo di rendere 
riferibiie la nonna ivi contenuti'. 110n solo al legato, ma 
anche all'istituzione di erede, Si è tenuta presente l'ipo-­
tesi cbe il testatore, dopo avere c1etermimtto le quote ere-­
elitarie dei divel'si chiamati all' eredità, stltbilisca quali 
cespiti debbano comporre le singole quote, e, nel proce­
elere ltlla ripartizione, erri nell'indicaziolle eli qualche ce­
,spite. 

Non ho fcvuto difficoltà ad accogliere l'emelldamento 
:proposto, fmche per la considerazione che, essendo ormai 
l)Ossibile la istituzione ereclitr,l'ia in beni determinatL -può 
verificarsi rispetto a tali beni l' ipotesi di una erronea 
ùesedzion0 o indic;;l,zione. 

80, -- Nell'art, 172, a proposito del motivo illecito, ho 
:p,pÌlOrtato la medesima varia.nte introdotta per l' errore. 
Considerando, infatti, che una esplicita enunciazione del 
illotivo iUecitoè per lo meno rcssai rara e che, cl' altm 
parte, non Bi poteva, per ovvie ragioni di certezza dei 
rapporti e per evitare impugnative infondate o comunque 
affidate aH' esito di incerte prove testimoniali, rinunciare 
alla eircostanza che il motivo risultasse dal testamento, 
ho ritellllto epportl1nò ammettere la lluHità della {1ispos~-
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zione quando il motivo illecito ris alti com un'111e, e liniJ:!c1' 
:cmche impli~itamente, dal contenuto del testamento. 

TI]] criterio analog;o 110 seguito :per il motivo illecito 
nelìe clonazioni. 

Si, - La Commissione, pur ritenendo ben congegnata 
la disposizione sulla fiducia testamentaria, non ha condi­
viso il criterio del progetto \letinitivo, il quale consentiva, 
l' av.ione por svelare la fiducia soltanto nel caso cbe la 
disposiziono testamentaria venisse impugnata come fatta, 
a favoro dolle persone fisiche incapaci indicate negli ar­
tieoll da :~34 a 140 flel pl'ogdto st-e,;so. È sorta in sellO 
tj,lla Commissione la giusta preoccnpazione che, per effetto 
di questa limita,ta deroga al divieto di svelare lafidllcipò, 
venisse a mancare allo Stato l' arllla necessarÌft per col­
pire di nullità i lasciti in fa:vore di enti non riconoscibili 
o in genere di persone giuridiche che non possono acqui­
stare. Relldendomi eonto dei motivi di online politico clw 
LImmo ispirato questo rilievo, non ho esitato ad aggiun­
gere nella disposizio11e un apposito capoverso, per stabi­
lire che il divieto di provare la fiducia non si applica al 
m,so in cni l'istituzione di erede o il legato vengono im­
puglmti come fatti per interposta persona a favore d'in­
capaci. Nella formula che a tal fine ho adottato mi sono 
attennto fl, quella del capoverso del!' arL 82B del codice 
del 1865, in base al quale la giurisprudenza, sempre sen­
sibile alle esigenze pratiehe, ha potuto, quando riò OTa 

necessario, giungere al risultato di comprendere tra gli 
inClì,paci contemplati nel capoverso dell'axt. R2B anche gli 
enti di fatto non riconoscibili. 

A proposito della nOrIni", dw ho testè illustrato, debbo 
segnalare un punto sul quale ho erecluto (U dissentire dal 
parm'B della Commissione. Questa avrebbe voluto strcbilire 
che, noi ('aso di lasciti fatti per interposta persona a fa­
vore dl incapaci, fosse legittimato acl agire per f:tI' rli­
('hiarare la nullità delle disposizioni anche il pubblico mi­
nistero. Om non vi ha flnbbio che il pubblico ministero 
possa agire quando tratta6i eli llUllità fondate su motivi 
di ordine pubblico; invece una disposizione come Quella 
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proposta, elle conferisse in termini gencl'fl.li l' azione al 
pubblico ministero in tnttii casi di incapacità a ricevere, 
sarebbe inesatta. Se si considera, infatti, elle in aJchlJe 
ipotesi l'ineapacità è stabilita per la tuteht degli interessi 
{li determinati soggetti (ad esempio l'ineapacità dei figli 
naturali nell'interesse di diseelldenti legittimi, l'incapacità 
del coninge del binuho -nell' interesse dei iigli di primo 
letto), si rende maniJesta l' inopportnnit:\ di conferire in 
ogni caso l':\zione al pubblico ministero. Per queste con~ 
siderazioni mi sono astenuto dal dettare norme sulla 1e­
gittimaziolle all'allione di nullità. 

82. - L'articolo che regola la vali,1ità delle disposi.ziOlli 
per l'anima ha dato luogo iu seno alla Commissione a 
una ampia e viva di~cussione, che ,i è COllc!USPc nelle tre 
seguenti principali proposte: et) conferire a.l pubblico mi~ 
llistero l'azione per l'adompimenGo delle disposillioni per 
l' anima, q naudo !1('RSUna 11erSOml, è stata desi.gnata per 
l'esecuzione o quando la persolm designatatrasClll"a di 
fare e~egnire la disposizione i bì cOllferire l' azione, sem~ 
pre nelle medesime ipotesi, allche all' autorità religiosa 
competente; c) attribnire all' autorità giudiziaria la pote­
stà di moderare in qualunque tempo l'onere delle dispo­
sIzlOni. Dopo matnra riflessione mi sono indotto a non 
aeeogliere tali proposte. Come ho rilevato a prcrpofiito 
della fiducia testamentaria, l'azione elel pubblico ministero 
non sarebbe giustificatft fl10ri della eerchia degli interessi 
di schietto carattAre pubblico, tra i quali non 8embra po­
tersi far rientrare l'interesse attinente all' adempimento 
delle disposizioni per l' anima, le qnali provvedono 111li­

eamente a esigenze spiritnali del t.estatore e sonoam~ 
messe dalla legge in omaggio alla cosciellza rpligiosa dei 
singoli. TvJ:i è sembrato poi pericoloso att,iftre una rece­
ziOlle nel diritto statuale degli ordinamenti delle diverse 
religioni, ,tbilitamlo t,H' 'lzion8 l'a,lltorità reìigiosa compe­
tente. In definitivlt In disciplina flat:l dal nuovo codice 
alle disposizioni per l' aninm si inspim allo schema giu­
ridico generale nell' onere nelle f1isposillioni ?n01"tis C(!,uw. 
È quindi evidellte che, se la disposizione per l' aiJÌllla P. 
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congegnata in maniera che l'i sia un interessato ad agire, 
1'~~d2mlJi.meEto di esca ;sarà coercibile come nualsiRsi 'Lltro 
Ollen, t in caso diverso costituirà un' ohblig;ziollt·, il cui 
afIempirncnto resterà, rimesso aUa cosl'ieu7"ì, dell' erede u 
(Ì('l legata,rio onera,to. Tuttavia il tl-\stat,ore hr\ facoltà di 
designare una personn. che curi l'esecuzione della dispo­
'sizione auche liel mt80 in cni nHtnchi l1n interessato a ri­
chiederne l'adempimento, Qllesti concetti, già a,ffernmt,i 
nel Vl'ogetto dennitivo, sono ancora più cllbl'MGente espressi 
dalle pì'ecisazioni e illtegl'ilzioni apportate al tesr.o l1ell'ar­
tico]o 175. 

Qnanto poi alla terza propostn, intes," a conferire al­
l'autorità gillc1izip,rht un potere moderatore dell'onere delle 
disposizioni per l'anima, un duplice ordine iU considera­
zioni mi ha iudotto a, dissenti"". Si BiLl'ebbe fwzitntto 
creata senza necessiti. una inopportuna ingerenzc\ del po­
tere stfl~tllale nella sfera di com putenz'1, ddl' ol'diwtnl euto 
della Chiesa; inoltre si sarebbero a,ss:;ggettM,e, senza 1111 

apprezzabile motivo, le disposizioni per l'anima a un re­
gime giuridico ccce:donale rispetto a quello che regola 
tntte le altre disposizioni. 1ll0c1ali anche se consistenti i'n 
prestazioni di ca,ra,ttere perpetuo. 

Un' nJtm proposta ,lella, Commissione tendeva a stabi­
lire espressa.mente .che restano salve le norme che rego­
lano le fonc1"zioni di calto. ;\1G una siffaH,t rispl'Y'l, mi è 
sembrata del tutto superfhm, perchè l'ambito delle fon­
dazioni di culto, che presnppongono l" creazione della 
persomt giuridica, llett,tlllente si distingue, sel1za possibi­
lHà di c1l1bbi, (hl quello delle disposizioni per l'anima, 
che SOllO ilrvece configll1'a,te in quest'arLicolo come istitn­
zioni 8ub modo. 

83, - r~a nOl'ma, che sancisce In, nullità clelia disposi­
zione testa,mentaria rimessa all' ai'bitrio del terw, ha ri­
chiamato l'attenzione clelia Commissione (art. 177). Que­
stft ha, rilevato che, mentre nel sec()ndo e nel t(jrzo comma 
dell'articolo si contempla ·non soltanto l':wbitdo del terzo, 
ma, a,nelle quello dell'ollera,to, iuvece nel primo comma si 
fa Hllie'trnente l'iferimel1to all' ltl'bitrio del terzo. Ora, se­
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eUlldo qun,nto G stato OSS'Pl'V,1to j SQ si segue H sisten1f~ 
del coclice del ·1865, che all'art. 834 parla solo di dispo­
sizioni Timesse all' arbitrio di un terzo, occone limitarsi 
sempre a tale riferimento anche ilei COllimi secondo e 
terzo dell' articolo, nm se si vuole contempltere esplicitg­
mente l'ipotesi che la seeltft possa essere affidata alla 
persona gravata dalla disposizione, occorre parlare del­
l'onerato anche Ilel primo COlllma dell'articolo. 

Ma, per quanto -la diversità di dizione possa f~.re ap­
lJ:wIre n prima vista un certo difetto di euritmia tra le 
yarie parti dell' articolo, tnttavra mi sembra che la di­
yersità di dizione tra il primo comma e i sncceSSiVi sia 
giustificato. Basta considerare che sarebbe quanto mai 
strailO far dipendere dall'arbitrio dell'erede l'indicazione 
deli' (:rec1e stesso, ciò che si verificherebbe se nel primo 
{'omma, oltre che del terzo, si faceRRe. menzione dell'one­
rato. In verità nel primo comnm la previsione dell' arbi­
trio dell' ouerato sarebbe giustificata solo in relazione al­
l'ipotesi dell'il1l1icazioue del legatltrio, in quanto è conce­
pibile elle la nO:llina (1el legabuio sia rimessa n,ll'arbitrio 
dell'erede o di altro Jegatluio, ileI cas·o di snblegato. Ma 
per queste ipotesi la nullità della disposizione risulta in­
direttamente dal secondo comma dell' articolo, il quale, 
stabilelldo eutro certi limiti ht validità del legato in fa· 
Tore di persona cb seegliersi. cbll'ouemto () da un terzo, 
lasch argomentare la nullità del legato fuori di tali 
limiti. 

Neppure mi è sembrata fonùata l'altra osservazione su 
q neiito stesso articolo, con la quale si è suggerito di sta­
bilire elle, se l'onerato o il terzo non possa o non voglia 
f!tl'e la scelta, qnesta deve essere fatta con sentenza del 
tribunale del luogo dell'aperta successione, sentito il pub­
hlico ministero. Solo la materia di carattere contenzioso 

esigeTo il ricorso a forme pm'ti(jolarroente solenni 
come quelle della sentenza, mentre la funzione di [H'bi­
tmtoro, qnale serobra doversi considerare quella di com­
lliere la scelta del legatario, può essere più opportuna­
mente esercitata nelht forma semplice del decreto, XOll 
semÌJra poi dl1bbia ia convenienza di devolvere tale com­
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alla persolla singola del preilidente, il qnale deciderà, 
aRsnnte opportnne informazioni senz,," osservare formalità 
di procedura. 

La Commissione ha invece approvato la differente di­
sciplina dettata dal progetto per le due ipotesi previste 
negli articoli 173 e 174, corrj~pondcnti agli attuali ftL'ti­
coli 177 e 178. Mentre inftttti nella prima (determina­
zione della persona dell'erede o del legatario e della quota 
di ereditàj la validità, della disposizione si h,t soltanto 
quando ricorrono le condi7,ioni cletermil1ltte dal secondo 
eomma dell' :1ft, 177, e negli altri casi non ha rilievo il 
fatt,o che l'arbitrio del terzo sia nrbitri,wn 1nenf./n o a.rbi­
trinm boni viri, invece nella seconda (determinazione _de11n, 
cosa legata) la disposizione è valida ogni volta che Il', de­
terminaziolle debbft essere fatta arbitrio boni viri. E l'i­
potesi contemplata nel capoverso dell'art. 178 (legAto per 
remnner'tzione di servizi) non è nn'eccezione al 'principio 
affermato nel primo comma, ma è appunto un cOBpiello 
esempio di deteuuÌImzione affid"ta all' a'i'bitrio boni viri 
rlell'O!H)rr,to o del tel'Wo 

SEZIONE II. 

Delle cli8posizioni concUziOlwli a termine c moduli. 

84. - L'ammissfbilità in tenni Ili gener:1li della, COll di­
zione risoluti,a nelle disposizioni 'lnortis cansa non ha in­
contrato il favore del1>, Commissione. Qne:;ta 1m proposto 
di distinguere tra clispobizioni a titolo uni ,ersale e (lispo­
sizioni a titolo particolare e eli ammettere per le prime 
solt.anto la condizione sospensiva; per le seconde tanto 
la sospensiva quanto la risolutiva. A ciò la Commissione 
è stata indotta dalla preoccupazione di evitare cLIe i di­
ritti a,cquistati mcclio tcmporc dai terzi siano posti nelo 

J1ulb per effetto della retroattiyità della condizione. Al 
rignardo è da cOl1flic1erare anzitutto che, se l'esigCllza pro­
spettata c1all.a Commissione meritasse di essere soddisfatt,t, 
occorrerebbe brmdire in via generale, e q nindi anche 
{1allo ,1i.spos;zioni R titolo particolare, l'ammissibilità (lella, 
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condizione risolutiva. Ora è manifesta l'inopportunità pra­
tiea di una ta,le soll'zione estrema, alla quale nou è 110lì'l­

,nODO pel'Veiluta la Commissione. 1\1n, a preseindere da 
questo rilievo, sembra eccessiva In preoccnpazione per la. 
sorte degli acquisti fatti medio tempo?'e da terzi, poichè 
chi contratta con un erede t('stament'Lrio, segnelldo i cri­
[t'l'i della llormale prudenza, non può fare a meno di ac­
certarsi dell' esatta posizione giuridica doli' erede quale 
risnlta dal testamento, che del resto anche oggi è sog­
getto a tr:werizione, e pereiò acquista dall'erede con piem· 
cOllsapevolezzn della sussistenza della condizione e del 
pericolo delln l'isolubilità dell'acquisto fatto. Del resto, la 
riforma dell'istituto della trascrizione. in vin (Ii elabora­
?;ione, e già ora l'art. 79, ultimo cOllima di questo lihro, 
potranno eliminare ogni inconveniente pratico S11 questo 
punto. 

85. - Il trattamento delle condizioni impo"ibili o ille­
cite nelle disposizioni di ultima volontà è stato esaminato 
con particolare attenzione dalla Commissione, avuto ri­
guardo alla soppressione elle il progetto definitivo avova 
fatto della regola tradizionale. risalente al diritto romano, 
secondo la quale le condizioni impossibili o illecite, ap­
poste nelle disposizioni 1nortis cmtsa, viticwtn1" sal non 
vitiant. La Commh;sione ha nmnifestato il sno favore per 
il ='nantenimento dellrt regola tradizionale, COllSHeratrt nel­
l'art. 849 del codice del 1865. 

Contro l'argomento che essa (là valore n mla. volontà 
poco seria o poco onesta è stato osseryato che tale a,rgo­
mento presuppone che il testatore conosca che la condi­
zione è impossibile o illecita. Se lo ignora - si è detto ­
rimane il dubbio se la condizione abbia costituito una de­
terminante della sua VOlOlltà oppure una semplice san­
zione dn lui voluta per obbligare l'erede o il legatario 
ad adempiere alla condizione. Ispirandosi a questi con­
cetti la Commissione ha propogto di ripristinare la norma 
oggi vigen te, con \Hl opportuno richiamo de1Ia (liSP06i­

zione che dichiara la nullità delln disposizione per mo­
tivo illecito (art. 172), e ciò allo scopo di avvertire l'ill­
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tel'pl'ete che, quando 1ft condizione assnmesse tale rilievo 
,~h palesarsi come rno[,ivo determinanto della clispesizione, 
sarebbe colpita da nullità la disposizione stessa. 

IUesaminato attentamente il delicato problema, IDi sono 
indotto ad accoglieHl la propusta della :JoZllmissiOl~(1. 

~\Ii è sem bmta inopportuna l' assolutezzl1 del principio 
cile l'illiceità o l'impossibilità della condizione importi 
,sempre la, nullità della disposizione. Occorre pure tener 
"onta dell' eventualità elle l' apposizione della condizione 
Ilon sia stllt" considerata dal testatore come un tutto in­
scindibile coil la disposizione, in modo da: far logicamente 
presumere che egli avrebbe ugualmente disposto se avesse 
s"j)l1to dell'ilupossibilità o della illiceità della cOBdizione. 
A questa esigenza pnttica ben risponde la norma traman­
dataci dal diritto romano, la cui vitalità attraverso i I:le­
coli, malgrado le critiche eli p:ute della dottrina" è prova 
3icma della sua bon(ctl. 

Essa,- d'altra parte, nel nuovo testo logislativò viene 
Oppol'tl1lutmeute coordinata con la disposizione sul motivo 
illt'cito, confermandosi quella SfU1f'\ interpretazione che mm 
dottrina autorevole ha dato all' art. 8,19 del vecchio co­
,li,·e. Per quanto ideologioamente il illotivo sia diverso 
dalla condizione, tnttavia in pratica non sarà raro il caso 
di motivi c1uclotti sotto sembianza di conc1i"ioni. Sarà COlli­

del giudice di ricercare hl, volontà dol test8~tore, e, 
qualora si accertasse che la condizione apposta ha costi­
tuito in effetti il motivo nnico determinante della dispo­
SIZlOlle, questa sarà assoggettfìtR alla regola sul mo'tivo 
illpeito e eome tale ritonuta nuHa. 

B6. - La variante introdotta nella dizione della prima 
parte dell'art. 182, relativo a']la eondizione di celibato e 
di vedovanzL, è dipendente dal l'ipri~til'o della regola tra­
diziollale sul trattamento delle condizioni illecite ° im­
possibili. 

E' rimasto immutato, malgrado una proposta di emen­
damento, il secondo comma di quèsto stesso articolo, il 
,quale limita l'efficacia del legato d'usnfrutto, di lISO, d'll,­
'bit3,zione, o di pensione o di altra prestazione llerio(jicv, 
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per il caso o per il tempo del celibato Cl della vedovawm 
2011a durata del eelibatoo della vedovanza. La Comlnis­
Bione ha consigliato di limitare la, portata di questa di­
sposizIone all'ipotesi in cui legatflxia sia la (lonnft nubile 
o vedova, in guisa da esellldere che l'uomo possa perdere 
il lascito avute\) quando contrae matrimonio e cioè prcprio· 
quando, costituendosi una famiglia, ha bisogno di mag­
giori risol'seeconomiche. 

Ponendosi dal punto di vista della C()mmissione, oc­
00Trerebbe sopprimere del tutto la regola senza far di­
stinzione tra il celibato o la vec10vanza dell'uomo e della 
donna; ma in verità, a bOl considerare, la norma non 
presenta qnel, carattere di disfn\ore per le n07,ze elle la 
Commissione. ha, creduto di ra,vvisarvi. Si tratta di bsciti 
di natura preearia, che si ,leve logicamente presumere 
che siano fatti dal testatore non già per impone il celi­
bato o la vedovaùza, nm in contemplazione del celibato, 
e della vec1ovanza, come eventualità possibili, e per prov­
vedere ai bisogni della persona fincbè si trova tn queste 
conclizioni. 

87. - l" proposito della crmtio 7nucicma, ora dil;eipli­
nata dall' 'll't. 184, ho (~he la preSlUl7,ione,. per 
cni la condizione potestativa negativa deve considerarsi 
come una condizione risolutiva, non opera quando il te­
statore abbia stabilito un termine entro il quale non s·TI 
deve verificare un dato avvenimento. In tal ca.AO infatti: 
viene ]'C,eno la, ragione pr>:timt della presunzione, perchè 
l'avvermlleutc della condizione lJ OH coincide ccn hL-morte 
c1ell'onenc,to, e dovrà perciò esami,mrsi caso per caso quale 
sia sta.tfl; l'iuLeuzione del testatore nell' a,pporre la condi· 
zione. 

88. - In relazione nl ripristino dell'istituto dell' accrl'·· 
scimente, èel quale si parim'h ft suo lnogo, ho modifica,to· 
gli articoli 183 e 184 del definitivo, Così itù uni­
ficato le. dUG -disposizioni 188), prec~sando CllG l'am­
ministI'fc7-iol!0 dell' eredità in eZèSO di istituzione COJH~jzio­
ll~"le spetta successi,amente al sostituito) ai coeredi aventi. 
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diritto all'[wcrescirnento, o al presUlito erede· legittimo. 
Ho ritenuto inoltre opportuno estendere tlltti i casi la 
possibilità di un diverso provvedimento rla parte dell'au­
torità giudiziaria, che invece era liel progetto limitata al 
mtRO in clli l'iLlllmil1istriLzione sftrebbe spettab1 itl presunto 
erede legi.ttimo. :Vii è sembrato infatti che, pure a'1131et· 
tendo il prineipio che l' fllllministntziolJe spetta di dirittl) 
ulle persone indicate dalla legge, non si dovesse p1'ecln­
dere all'8,utorità giudiziaria, qllando COllcorrouo giusti mo­
,ti,i e quando eiò si rilevft necessario por la buona :.uu­
ministrazione dell' eredità, la facoltà di nOIl1 i nare un am­
lllinisl,mtore estraTl eo che di~t sn ffi cio lIti g<tr,mzi e al! ehe 
per l'istitnito sotto condizione. 

890 - Un emendamento formale ho ltpportnto :-tU' arti­
colo lSG del pwgetto definitivo (a~t. 190), tendente ft 

chiarire che h posizione degli an1llill~stl',tt(~ri dell'"rerlitiì, 
{3ondizionale o devoluta a IlllscitLui è in toto parific,tta " 
qlIella del Cl1ratore c1ell'eroc1ità gi<tllente. 

9~L - Di uu' altra modificazione devo rendere conto, 
eOllCel'nente l~} norma sull' onero illecito o impossihile 
(art. 193). Il corrispondente articolo del ]}wgetto defini­
tivo stabiliva che l' ìlliceità o l' impossibil ità dell' onere 
rendesse nr~Jla la disposizione, quando l'efficacia cletermi­
mtnte dell'ollere sulla disposizione risultasse dallo stesso 
tefltamento. Qllesta limitazione espressa mancava, nell'nltra 
llorma del progetto sul motivo illecito (art. 1(8), poichè 
qlli si stabiliva semplicemente la nullità della ,Usposi­
zione sol che risnltas8e l'influenza decisiva del motivo il­
lecito sulta volontà test.tlUcntaricl, senza peraltro specifi­
{ml'e, le fonti da cui t,tle efficacia ~i poteva desumere. Ho 
creduto necessario seguire per entrambe le ipotesi un cri­
terio unifcll'me, in ql1s,nto la norma sllll' onere illecito o 
impossibile è sostanzialmente un'applicazione dell'altra sul 
motivo illecito. Qlmnto lLl merito della soluzione, mi è 
sembmto preferibile il criterio meno rigido, 'di non esi­
gere che l' efficacia causale del motivo risulti esclusiva­
mente dal testamento. S'intende che, dovendo il motivo 
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risultare dal testamento, il contenuto della scheda testa­
mentaria non potrà non costitnire la base per la rico­
struzione della yolontà del testatore, ma non v'è motivo 
di vietare al giudice di prendere eventualmente in con­
siderazione altri atti o fatti, che seryono a chiarire il 
processo formatiyo della volontà del disponente. Il me­
{lesimo criterio ho seguito per l'onere illecito o impossi­
bile nelle donazioni. 

Ho inoltre considerato che, in analogia a quanto è di­
sposto dagli articoli 185 e 186 per le disposizioni condi­
dizionali o a termine" fosse opportuno imporre all' isti­
tuito o al legatario 81~b modo l'obbligo di prestare cau­
zione. L'utilità di siffatta estensione è facilmente visibile, 
specialmente se si pensi al caso in cui l'onere è dilazio­
nato nel tempo e a quello in cui il testatore ha previsto 
la risoluzione della disposizione per inadempimento del­
l'onere. Ho perciò subordinato la facoltà dell'autorità giu­
diziaria d'imporre cauzione alla mancanza eli una diversa 
volontà del testatore e alla dimostrazione (li ragioni di 
convenienza o di opportnnità. 

91. - La Commissione ha proposto di ripristinare un 
complesso di norme già contenute negli articoli da' 221 a 
224 del progetto della Commissione Reale. che il pro­
gettoc1efinitivo aveva t>oppresso ritenendole ovvie. Ho 
accolto il suggerimento per quanto attiene alla norma snl 
concorso delle due delazioni, legittima e testamentaria, 
che in forma divena ho illserit,o nell'a,rt. 2 del nuovo 
testo; ma per tut~e le altre disposizioni non ho creduto 
di dover andare in diverso avviso. Esse sono in parte 
del tutto ovvie, .come fll rilevato nella relazione al pro­
getto definitivo; in parte contengono regole d'interpreta­
zione clella volontà testamentaria arbitrarie o discutibili, 
in relazione a fattispecie anomale o eccezionali. 
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SEZIOKE III. 

nei lcr;ati. 

n. - Poche ·osservazioni sono state fatte sngli. n,rtieoli 
di questa sezione. Un primo rilieyo l'igl1ard:t la 1l0l'llHè 

introduttiva snll'aequisto del legato (art. 195). Si è pr,,­
P0i>to eH sostituire ,d primi due commi di C[llesto articolo 
un comma unico così formnlato: «Il diritto al legato ~i. 
8,cquista dal legatalio seuza bisogno di tlccetttLziono se non 
sia precisata la cosa lE'gata; se, invece, la cosa sia pre­
cisata, il passaggio deUtt stessa al legatario avviene di 
diritto ». j'.fa la formulazione propostlL presenta il difetto. 
di porre C[nasi in antitesi, legli (.,ffetti c1ell'accettn,zione, 
l'ipotesi del legato di quantità di t'l'onte a quella del le­
gato di specie, quasi che nciia primlL ipotesi il legato ',i 
acquisti senza bisogno di accettazione e nella seconda, 
l'aceettar,ione ~ilL invece l1ece~saria. 

Accogliendo, peraltro, nella sostanza ht proposta della 
Commissiont', ho formulato iil maniera più chi<n"l e pre­
eisa il secondo COllima dell'articolo, ponendo il prinripio> 
qhe, se oggetto elel legato si:t la proprietà di IlDa COS!t 

(letel'mirmta o altro diritto [],ppartel1ellte al testatore, la 
proprietà o il diritto paRsa (1irettamente dal testatore al 
legatario senza intermedilLziolle dell' erede. In t,,[ modo> 
risulta chilLro che il principio posto Ilei primo comum si 
riferisce et qLUtlullque srecie di legato e ehe la n'gollL del 
secondo comma si appli,'a al leg"to di cosa determinata 
appartenente al testlLtOl'P. 

n, - Un'altm :;sRervazione riflette l'art. lfJ6, eile con­
templa il legato di cosa dell'onorato o di 11n terzo. Il 301'­

rispondl'nte nrUcoln del progetto ckfinitivo shLbiliva che" 
nel caso che la cosa legata appartenesse a un terzo, fosse 
in facoltà (lell' onerato di pagare al legatn;,io il prezzo. 
della cosa legata. Si è suggerito di precisare nel testo (le1­
l'arti.colo che deye tr"òttarsi del giusto prezzo. 'I,;OIl ho 
esUato aét ~,c(jogliere l'e::nendamento per far risnltare cile 
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al lcgat.ario deve e~se!'e pagato il valore venale della cosa 
e 110n quello che può desumersi d,t elemen ti couti~geDti 
() apprezzamenti soggettivi. 

94, - L' ftrt. 194 del progetto definitivo, nel par18,re 
del legatù di genore, limitava esprcosamente la di6posi­
zione alle' cose mobili in conformità dell'a,rt. 840 ciel co­
dice del 1865. Ho ritenuto opportuno sopprimere tale li­
ruHa.zioue. NOil vi è dubbio infatti chp, aJmeno Òt un 
punto (li vista teorico, la cat<?gorift delle cose generiche 
possa comprençlere in sè anche i beni. ii-llmobili. 

R' intende, però, che la validità del legato generico di 
cose immobili è subordinr.tft all'applicabilità chir.ra e pre­
eisa, nel C[lSO eoncreto, del concetto di (J6IW8, perehè al­
trimenti si dovrebbe ritenere che il legato ha per oggetto 
una cosa ilHleterminata con 1ft eOllsegnemm della sua 
nullità, 

95. - Nell'art. 209, ultimo comma, ho specificlato, per 
desiderio di uniformità, ehe, ove il tenw, al quale il te­
statore abbift a,ffichto lft scelta della cosa determinata nel 
genere, rifiuti (h eseguire l'inca,rieo, la scelta sarà fatta 
dal presidente del tl'ilmnale, Ìll armonia eon qna,nto è di­
flpostO, per nnit ipotesl simile, dall'art. 177. 

96. - Un ultimo ri1i(wn è ,;tato fatto a proposito clelin, 
Ilorma che reg'ola la sorte delle aecessioni della eosale­
gata (p.l't. 212). La CommiBsione non ha ,Lpprovato il cri­
terio, seguito dal progetto definitivo. di attribuire ftl le­
gatario gli 'acqnifltiposteriori che hanno aC0resduto il 
fondo legato, pnrehii siano ('.ontigui al fondo e eostitui­
scano ('.on esso una uniti>, econolllica. Hfl, proposto illveee 
di stabilire cile gli acquisti posteriori sono dovnti ,,1 le­
gatario sempre qnanf10 il testatore abbia ilJt,eso con essi 
costituire un fondo ullico. Ma questa, seeonda solnzione,_ 
fonc1a,tn sopra una, mera presunzione di volontà del testa­
tore, mi è sembrata lllellO opportuna dell'altra, e pemiò 
tio tennl>O fermo sn questo pnnto il lll'ogetto d<>nnitiyo. 
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SEZIOKE IV . 

Del cliritto eli CLccrescimento . 

97. - Il progetto definiti \~O lweva sopprebso l'istituto 
dell'accrescimeuto ritenenc1olo fondato sopra un 'artificiosa, 
p resunzione di volontà d"l testatore. Ma la soppressiòne 
è stltta a ccolta sfavorevolmente (bila Commissione. Si è 
rilevato che l ' istituto, criticato soltanto eh qualche scrit­
tore e "conservato qlUtsi in tntti i codici moderni, è gin­
stificltto, oltre che da un a fondata presunzione della vo­
lontà del t estatore, da profonde ragioni di carattere eco­
nomico, in quanto può utilmente concorrere a impedire 
il frazionamento della proprietà. L'avviso della Commis­
sione mi ha indotto a eonservare l'istituto . 

Ma, pur conservando Fistitnto, non ho potuto accettare 
ht disciplina che era stata p redisposta dal p rogetto preli­
minare e che la Commissione de~le AsseJll blee legislative 
ha fatto integralmente propria. E vero che la regolam en­
tazion e data a quest'istituto dal codice del 1865 è ri te­
n uta eccessivamente formalistica; ma, nell 'attenuare il 
rigore formale, non si può prescindere da taluni' requisiti 
essenzia li della congiunzione nella chiamata senza distrug­
gere o rendere quanto meno incerta qnella p resun:done di 
volontà che sta a base dell'accrescimento. Il progetto prl' ­
limimwe, nell ' intento di temperare il formalismo del co­
dice, aveVlt alllmesso l'accresciment.o tanto se la vocazione 
congiuntiva fosse fatta senza determinazione di parti , 
quanto se essa fosse fatta con determinazione di parti , sia 
uguali che disnguali. Questo criterio di larghezza non mi 
è sellibrato giustificato, poichè , quando le quote dei di­
versi chiama ti son o disuguali, viene meno il fondamento 
razionale dell'istituto. Pertanto, sen za seguire i criteri in­
formatori del progetto preliminare, ho sottoposto a revi­
sione la disciplina dettata dal codice del 1865, ispiran­
domi al concetto di attenuarne le asprezze formali , nei 
limiti consentiti dalla necessità logica d i non distrug­
gere o alterare la base dell'acc,rescirnento . Rendo con to 
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(lelle innovazioni apportate tratt~'Lnd{) separatamente del­
l'accrescimento tra coeTedi e di quello fra coHegatari.

È 110tO elle Facerescimellto t'n: COBl'f:',ùi è ~~,mmeSiJD d;t~ 
eodice del 1865 quando Ticone qnel complesso di requi­
siti fOrJllRli cile la dottrina ta sinteticMuente indicp,to con 
l'espressione «collinnctio l'e ct 'vc)'bis '». che 
i diversi chiamati siano stati istituiti con nno stesso te­
stamento e con nna sola e stessa disposizione, seilzrt cllG 
il testatore abbia f"tto tra essi distribuzione di parti. 

Ho anzitntto' attennato il primo requisito for'1.1ale stn­
bilelHlo ehe, ai fini dell'r:.ecreseiment(), è necessaria b 
chiamata col medesimo testamento, senza l'iehiedere altresì 
l' unità aella disposizione. per qlmuto concerne 
!lalteo requisito della distri'Lluzione delle parti, ho voluLo 
eliminare una certa incongruenza a cui dà luog() il sistema 
formalistieo vigente. Reconclo il codice del 18G5, se iì te­
statore assegna ie parti in termini generici come ,~in 
pr.rti uguali» o «in ngl1a.li porzioni », ha hlOg0 l'f'~cc:re­

scip-lento ~ se viceversa, il testatol·e.~ pnr facendo UTUt Pt~-' 
:rità di posizione ai diversi chiamati. determina arit:m~ti­

oeaICJL.te le quote, l'accre8(Jime,~t() è :,ticlusu QU:èsta di­
stinzione è arbitraria, poichò tanto nell' uno quanto nel­
l'altro caso H testatore intende assicl'.rare nna perfetta u­
guaglianza di tmttan:ento d {Ih-ersi c'liamati, sia plire 
cOn forme diverse eH mani.festaziono della sua volontà, e 
ciò deve bastare perchè olwri l'accTescimentoo 

Il! definitiva l'art, 220 del nuovo testo a,nmettB l'ae­
c:rescimento fra coeredi quando essi sono stati istituiti 
con uno stesso testamento senza determinazione di parti 
{) con determinazione di parte uguali. È da notare che 
l'istituto viene fondato su una presunzione iUTis tanttlm­
vincibile con h~ prova,. di una (l:Tersn volodi!!, testamen­
taria, che possa clesume:rsi dallo .stesso test!MUento. In 
ogni oaso, il diritto di rappresent11,zione prevale sul. 
l'acerescimento, 

Meno sensibili sono le modiiicazioni apportate in teme 
di zccrescimento tra coUeg,\tll,ri, per" il quale il codice 
del 1865 esige la forma di congiunzione «'re tanium », 
Questo requi:"ito è sembrato necessario e sufficiente per 
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ì,\instificare la presunzione di volontà, poichè, 'se il testn­
tore ~~RS("gna, ancho con separato disposizioni, 111l medesimo 
oggetto considerato l1Glla sua nnitls, a personp diverse, 
è logico ritenere che egli intende attribuire P intero og­
getto a ciascuno dei legatari in mancànza degli altri. An­
che l'accrescimento tra collegatari è fondato sopra una, 

vincibile con la proy't contraria 

bisogno di particolare illustrazione le suc­
cessive disposizioni del testo (articoli 222-224) le qnali 
regolano il modo in cui ha luogo l'acquisto per accresci­
mento, effetti di tale acquisto e della maUCaHZt1, di a(J­
ereseilliiclllto, n01l0hè l'ipotesi particolare dell'accrescimento 
tra ccllcgatari di Li.sufrutto. Tali disposizioni rispondono 
!'~llR dottrina tradizionale in materia (j sono riprodottA 
con lievi varianti dal progetto della Commissione Reale. 

Della TlJvocrtzione clelle CliSpo8izioni Lestamentw·ie. 

9110 - A prescindere dai rili8vi Ili natura formitle che 
sono stati tutti accolti, due punLi:li questa sezione hamw 
dato lnogo a osscrvn,7,lohi: la norma sulla distrllzione del 
testamento ologeafo e quella sulla trasformazione della, 
cosa legata. In ordine al primo punto il progetto definitivo 

221) stp~biliva che «se il testatore {Estraggo. cancelhb 
o lacerrc in tutto o in Garte il test,uuento questo 
si conside.ra in tntto o in pnr\,(j re.vocato, ,:alvo che la, 
intenzione di l'evocarlo resti esclusa ». '.ifa in sellO alla, 
CommissiOlle è stato rilevato che la. norma così come em 
formnlata. poneva, come presupposto pacifico, il fatto ehe 
fosse stato il testatol'O f, distrngg!yr'8, cancellnre lacerare 
.la scheda testame!lkTiL Senoilcùl' restava insoluto il pro­
blema pratic'i più importante che può presentarsi nell' i­
potesi in cui si l'iuvenga nelle carte del defunto un testa­
mento cancellato o lacerato, senza che si sappia a priori so 
la cancellazione o hl lac(wazione sia opera del testatore o di 
terzL Si tl'ittta, cioè, stabilire se 'onere di provR,l'e che il. 
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testamento è stato lacerato o cancellato dal testatore spetti­
a chi invoca l'inefticacia del testamento o so piuttostò-l'o­
ne1.·03 di provare che la scheda è stata distrutta da 1'31"z1 
incomba a ehi vuoI giovarsi del testamento stesso. Se­
gnendo la prima soluzione, il testamento cancellato () la­
cerato produrrà i suoi effetti fintanto che non venga pro­
vato che la laeem;-;ione o la ciLncellaziol18 è stata 0l;era 
del testatore. Seg-nelldo, invece. la seconda, il testamento) 
lacerato o cancellato dovrà ritenersi revocato, salvo cile 
non si provi che la lacerazione o la cancellazione è stata 
opera di terzi. I pareri ili sono divisi in favore dell' una 
e dell' dtra sol nzione. Di fronte a q \lesta, incerte7,7,'1 la 
COillI'1issione a nu.ggioranza si è pronunziata, per la HOp­

pressioue dell'articolo, nell'intes<t di labciare all'apprezza­
mento del magistrato la valutazione delle svariate e im­
prevedibili forme con. cui il testatore può con atti mate~ 
:ria!i mostrare la sna volontà di porre IleI nnlla il suo 
preeec1ente testanwlJto. 

Ho creduto di dover distlentire dalla proposta di sop­
pressione per non lasciare senza disciplina nn punto così 
(lelicato, che ha dato luogo a tante incertezze sotto l'im­
pero (leI codice del 1865. :'ILa, conservalHl0 la norma, ho 
volnto risolvere i dubbi sodi in .sene alla Commissione 
circa il problemt: dell'onere della prova. Al riguanl0 ho 
considerato c_he il testamento oI'ografo distrutto o lacerato 
o cancellato si presenta indiscntibilmente in condizioni 
così [mormali dr, non potersi (lispensare chi ne invocr, 19, 
effieacia dal dare la prova specifica che la volontà espressP" 
nel te:òtamento è rimasta feTIDa fino al momento della 
lllorte del testatore, malgrado la cancellatura o la lacera­
zione o la distruzioile della scheda. 

A qnesti con(Jetti si ispira l'art. 230 del nuovo testo, 
disponendo che il testamento distrutto, lacerato o cancel­
lato. in tutto o in l'arte, si considera in tutto o in parte 
l'evocato, a, meno che si provi ehe il testamento fn di.­
strutto, lRcerato o cancellato da persona diversa dal te­
statore ovvero si provi che il testatore, l'm distruggendo, 
eancella,ndo o lacemndo, nOL ebbe l'intenzione di revo­
care il testamento. 
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990 - L' Il,ltro -rilievo, concernente la norma sulla re­
70ca del legato per trasfo-rmaziono delltt cosa legata, 
non è stato accolto, poichè l'emendamento proposto, in 
2~ppare12za c:;,rattere fOl'm aie , avrebbe potute in et'fetti 
modificare la sostanza della disposizione, La Commissione 
uNl'ebbe voluto sop111'imel'O, siccome inutile, la FTecisa­
ziano contennta nel secondo comma dell'art, 232, e cioè 
che il leggto si cousiden~ revocato per trasformazione 
della cosa leg8"ta solo qmmclo la cosa in conseguenza della 
trasfol'mazioneahbia perdnto In precedente forma (j la 
pl'imitiva clenomillazione, Mi è sembrato invece necessario 
questo elemento, poichè non unn qlmlsiasi tmsformaldline, 
ma soltanto la 'brasformazione sostanziale della cosa può 
avere per efretto la l'evoca, cl"l legato, 

Piuttosto bo ritenuto opportuno, et proposito di qllest,," 
disposizione, chiarh'e esplicitp,mente che, contro la presun­
zione di revocp,derh:-H,llte dtLll'f,lienazione o trasformazioll6 
deU>" cosa legata, è ammissibile la prova contraria, La 
soluzione oppost[", già accolta nel progetto preliminare, 
mi è sembratp. eccessivamente rigorosa, e si sarebbe po' 
tnta l'ileVai'e in ce:eti casi 'profondamente iniqna e eO\1­
tral'ia alla volonti'" del test!l,tore e alle legittime aspett!t­
tive del legatario. 

100, - Nell' art. 233, che disciplintì la reVOCfL di diritto 
per sopravvenienza ùi figli, ho completato l'nltimo comma 
nel senso ehe la disposizione n'vocata cess~ di essere tale 
e ha i suoi pieni effetti non :;010 se i figli sopravvenuti 
siano premorti, ma anche se Ilon vengano alla successione 
per assenZfh indegnità o rinunzia, sempre che non si fac­
cia luogo a rappresentazione, La Tc.tio delle varie ipotesi 
è infatti sostanzi8,lmcilte identica e non vi sarebbe alcuna 
plausibile ragione per un diverso trattamento, Ci.Ò vale 
anche per l'ipotesi di rinunzia, dato che, per effetto delle 
nuove norme sulla rappresentazione, questa opera anche 
in caso di rinunzia, e perciò la rèvoca resta ferma, se vi 
sono discendenti del figlio sopravvenuto che !tbbia rinun­
ziato, 
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CAPO VI. 

SEZIONE I, 

101. - Kessl1wt modificr.zione sostanziale è stata appor­
tata alle nonne eli qnesta sezione, trrrnlle la soppressione 
d"ll' art. 228 e del secondo cOlllmadell' art. 229 c1e1I'l'O­
getto definitivo, in dipell(ienza del ripristino dell' istituto, 
dell' a.ccrescimento. 

SEZIONE II. 

De/In 8ostitnzione feclecomm'i8sa.ria, 

!02. - È stata a0colta con favore h. rinpparizione, en­
tro limiti ben circoscritti, della Rostituzione fec1ecomlllis .. 
saria. Le rehtive disposizioni sono state oggetto di poche 
ilss61:vaziolli di dettaglio. Si è proposto di specificare. che 
la sostitnzione può essere fatt~t a favore di un ente di 
assistenza o di cultnm, :'tllzicllè di un ellte pubblico. Nh 
Ulla siffatta restrizione mi è sellibrata ingil1stiticata e con­
trastante con la finalità della norma ispirata alla tutela 
di ogni superiore interesse sociale. 

103. - C~l'altra osservazione riDette l'art. 238 clle de­
termilla i diritti e g'li obblighi dell'istitnito. La Commis­
siolle avrebbe prl'.Ierito la form ulazione cl..l corrispon­
dpllte artieolo del progetto preliminare, ill cni i diritti e 
gl i. obblighi dell' istitnito erano indica.ti analitieamente. 

Ho sostlmzinJmente accolto la propostft della CommiR­
sione anche percbè mi è selli brato ehe Ima perfetta assl­
mila~ione tra l'nsufruttnario e l'i8tituito col vincolo fide­
commissario sarebbe stata teorieanHmr,' inp,atta, per qnanto 
]]On si possa negare che ·esista fra le due posizioll i una 
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:;Jroronda analogia. HG ritenuto perciò opportm1O indicare 
nell' art. 239, sia pure sinteticamente, il contenuto dt'l 
diritto {lell'isti tuite mettendo in evidenza ii ~uo po.tere di 
fr.re innovazioni utili, oltre che miglioramenti in senso 
stret.to, sui beni (potm'e che l'nsl1fruttnario non 11<t se­
condo il codice del 1865) e di stare in giudizio per tutte 
le n.zioni relative ai beni, e quilJdi allc·he per le azioni 
elle riguardano il diritto di proprietà (ad e8, azione di 
~'evilldiea,). K on ho creduto invece neces8ario precisare gli 
obblighi elle incombono all'istituito (inventario, cauzione 
(l eosÌ vi,t), percilè mi è sembrato sufficiente un Tichiamo 
generico alle norme che concernono la posillione dell'nsu­
fruttuario, le quali troveranno applicazione, in quanto non 
vi contrasti la natUl'a dei diritti che la legge attribuisce 
aU'istitnito, e elle SOllO im1ubbiamellte più ampi di quelli 
dell 'nsufruttnario. 

104. - L'urt. 240 st"bilisce dle in caso di alienazione 
(lei beni, formanti oggetto della sostituzione, l' antoritit 
gimliziaTh~ dibj)one il reimpiego delle somme riClwate. E' 
stato osservato che la l1<Jrma sul l'eimpiego parrebbe pre­
vedere !lella sua fOl'm nlazione solta,nto il casu di vendita, 
mentre è chiaro che si puÒ procedere per utilità evidente 
anche ad altri atti, 

Nondimeno ho laseiato imill ntata la c1izioll e deil'articolo, 
perc:lJè qn.ella che mi è stata lJl'oposta ltttenueeebbe l'irn­
portallM del requisito dell' utilità evidente, richiesta per 
poter essere n.utoJ'izzat,: l'r,lien,lzione dei belli. 

Mi sono invece preoccupato di dire espresE.amente cÌle 
l'autorità giudiziaria può conseutire la costituziollC di ipo­
teche a g'arenzia di crediti ottenuti dall' istitllito e desti­
nati a illiglionimellti c trasformazioni fondiarie. L' inte­
resse della lH'odnzionc impone che i fondi siallo opportu­
namente migliorati e trasformati, e non sareùbe stato 
opportuno limitare in questo campo i poteri dell'i;;titnito. 
L'intervento dell' autorità gindiziaria, che potrà stabilire 
opportune cautele per la effettiva destinazione del mntrw, 
è sufficiente, del resto, a garentire l'interesse del sosti­
tuito, 
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105. - Ho riplistinato nell'art. 241 la norma contenuta. 
llell'art. 2tJO (bi progetto prelimÌlmre, rellltiva ai diritt,j 
dei creditori per,;onaLi dell' istitnito. Mi è sembrato op­
l)ortnno {lire et;pressamente che ogg"etto pm;sibile di ese­
cuzione forzata. sono soltant'o i frutti, per evitare che si 
considerasse espropriabile il diritto dell'istitnito nella sua 
intorezza. A tale conseguenza si sarebbe pervennti per 
l'lm<tlogin coll 'usnfrntto elle la legge considera ipotecabiLJ 
e quindi esprovrhtbile. E invece, poichè la sostitnzioue 
fidecommissal'ia opera llnasi sempre nell' ambito della fa­
miglia. non sftrebbo stato cOllvel1iente ammettere la pos­
"ibilità elle, a seguito di ~j,ggindicaziolle, la posizione del­
l'istituito venisse "ssunta d:1 un estrfl,neo. 

106. - Due ossorva"ioni ,ono stat'l formulate snll' arti­
colo 242 rela,tivo alla devolnzionè dell'ereclità al sostituito. 
La prima, di eamGtero formale. non è stata aceolta, poi­
chò è tecnicfI,monte più preciso dire «l'eredità si de­
volve» anzichè « si devolvono i boni ». 

Ho invece adoperato ht locuzione «i beni si trasmet­
tono» nP! secondo comma dell' articolo, dove effettiva­
mente non viene più in considerazione l'eredità còme 
lIni1'cr8itas, ma i beni singoli come elementi del patrimo­
nio dell'istituito, trasmissibili ai suoi eredi. 

COli l'altro rilievo, di carattere sostanziale, la Commis­
sione avrebbe voluto stabilire che, se- la sostitm:ione è a 
favore eli un ente pubblico e questo si estingue prima 
della morte dell' istitnito, la proprietà dei beni non si 
acquista definitivalllente dallo stesso istituito, come di­
spone il testo del! 'articolo, ma invece da quell'altro ente 
pubblico che ha raccolto i beni deil'ente estinto, a norma 
delle disposizioni del libro primo del codiee snll'estiD­
zione delle persone gimidiche. Ma non mi è sembrato op­
]JOrtullo eonvenire in questrt l'foposta, la ftnale avrebbe 
portato a disporre coattivamente una sostituzione no favore 
eH un ente diverso da quello voluto dnol testatOI"e. Natu­
ralmente, non resta escluso che la soluzione proposta 
dalla Commissione possa essere adottata nel caso in cui 
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non si abbia ';Grre e propria estinziol1,è dell'eatG, ma beiìsÌ 
un!'. semplice trasformazione, che Il on f~L cessare la per­
son!'~lità dell'ente stesso. 

Di un'altra m0clificaziGlle occone dal' conto. L'art. 284 
del progetto definitivo dichh.rava la sostituziolle lesiva 
délla legittima valida soltanto per la parte disponibile. 
Qllesta disposizior1e è stata dalht Commissione ricunoslliEta, 
I:lupel'fl ua. Aderendo al rilievo, nOll ho Ilvnto diffilloltà a 
sopprimere hl, norma, in qnanto il principio cl"ella validità 
parziale di una siffatt:\, sostituzione risulta implicitamente 
dall' art. 238, che amlliette il fedellommesso nei limiti 
della disponibile. 

CAPO VII. 

Degli esecutori testamentari. 

Hl1. - La COlllmissione ha rilevato che il progetto pre­
liminare e le ulteriori lllodiiieazioni iiltrodotte col pro­
getto definitivo lleUlt10 .reso li, discipHm, dell'esocutore te­
stamentario più organica, completa ed efficace. Nell'esame 
delle singole disposizioni la Comlllissione si è limitatn t'v 

poche osserva:cioni delle quali alcnne di mero care.tiere 
formale. Tralasciando eli aecennare '" queste ultim'e, quasi 
integralmente accolte, mi fermerò sui rilievi sostan7.inli. 
n primo di essi riflette la dIsposizione che fissa: in un 
anno, salva eventuale :groroga, la durata del posspsso dei 
beni ereditari eh parte dell'esecntore (nrt. 249ì. E' Rt3,tO 

proposto di portare " diciotto mesi Ù termin~ massimo 
di tale clura,ta, salva sempro la possibilità (lella proroga; 
mi'~ ho ritenuto ili dOver conservare immutata la norp.:la, 
perchè il periodo eli gestione dell' eseclltore tl,stamelltRl"io 
deve essere contenuto in limiti di tempo per quanto pos­
sibile ristretti. 

108. - Altre osservazioni SODO state fatte sull' art. 250.' 
concernente la rappresentanza processl1alc attiva e pas­
bi \'a dell' esecu tore. 

Mentre ho mantenuto intatta la norma che considera 
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l' esecutore come Ulla parte n ecessaria 11e i giudizi inten ­
tati contro l'eredità e attr ibuisce all ' esecutore la facoltà 
d' intervenire in tutte le cause promosse dall'erede, mi è 
sem brato in vece che fosse esorbitante , rispetto a lle fun­
zioni n ormali dell ' esecut ore, attribuire a questo la legit­
t imazione attiva per tutte le azioni inerenti all ' eredità . 
In difformità dell ' avviso espresso dalla Com missione ho, 
considerato che tale attribuzione poteva es~ere più un 
pericolo che nn vantaggio per gli eredi , i qnn,li potreb­
bero essere costretti a subire le consegllenze dannose di 
giudizi ill iziati con scarsa pouc1emzioue dall ' esecutore, e 
ho quin di limitato tale legittirnazione alle azi'oni che si 
riferiscono all'ufficio dell'esecntore. 

Mi sono pure discostato dall' altra proposta della Com­
missione di negare espressamente la ra.ppresentanza pro­
cessuale dell ' esecutore che sia pure erede, qua1ldo quest i 
fia in conflitto COn gli altri coeredi . Mi è sembrato in­
fatti ovvio, senza bisogno di una norma in proposito, 
che l'esistenza di un con fl itto di interessi paralizzi l'eser­
cizio dei poteri attribuiti all'esecutore , qu ando questi de­
v ono essere esercitati anche nell' interesse degli altri 
coeredi . 

109. - L 'art . 255 stabilisce che l'esecutore testamenta­
rio deve rendere il conto della sua gestione al termine 
della stessa, e an che spirato l' anno dalla morte del te­
statore , se la gestione si prolunghi oltre l' anno. La Com ­
missione avrebbe voluto modificare la formnhtzione, per 
dire che il conto deve essere reso al termine della ge­
stione e al termine di ciaSCUl;t anno. Mi sono astenuto 
peraltro dall 'accogliere il p roposto emendamento , in quanto. , 
esso potrebbe far ritenere, .col1le presupposto dE'lla legge , ' 
che la gestione dell'esecutore dovesse normalmente dura re 
per parecchi anni. 

Ho infine introdotto alcune moc1ificazioni di carattere 
formale al testo degli articoli 257 e 258, per il desiderio di 
mettel'e nella maggiore evidenza il carattere gratuito del­
l'ufficio di esecutol'fl. 
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TITOLO IV, 

D e 11 a d i v i s i o il e. 

IlO. - A un vasto e profondo esame da parte della 
ConYmissÌoue ha dato luogo la materia della divisione ere­
rlittll'Ìa. 

L'alto consesso si è mostrato favorevole tè conservare 
all'istituto della divisione la sua tradizionale collocazione 
l1el campo del diritto successorio e ha approvato le illllO­
va,zioni portate d31 progetto definitivo al codice del 1865, 
specialmente in quei punti che hanno maggior attinenza 
~\Oll la tutela degl.i interessi puhblici della produzione, 
snggerendo utili emendamenti e modificazioni, dei fluali. 
come sempre, ho tenuto il massimo cOIito nella redazione 
{181 testo legislati,o. 

CAPO L 

Disposizioni geoeralL 

III. - NcH'ultimo comma dell'art. 259 la Commissione 
1m pl',)posto di spe(·iticarc che le oireostanze, in base alle 
quali l'antorità giudiziaria. può consentire che la divisione 
si effettui senza indLlgio o dopo un termine minore di 
q nello stithilito dal tef\tatore, debbano essere circostanze 
non solo gravi ma anche urgenti. L'aggiunta della parola 
<, urgento » mi è' seIèl brata. snper'[lua, perchè il carattere 
di urgenza risulta dalla stessa espressione «senza in­
dugio ». 

112. - Fm i casi d'impedimento alla divisione di cui 
nlì'arto 2Gl, Ilo ritenuto opportuno aggiungere la previ­
sione della procedUTa amministrativa per l'ammissione del 
riconoscimento dci figli adulterini. Infatti anche di que-' 
sta procedura deve tenersi conto, dato che dall' esito fa­
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·i/OreVO](l di essa può s,}rgere un ,movo soggetto avente 
diritto alla successione. 

NeH'ultimo comma dello stesso articolo il progetto di­
sIJoneva che la flivisiolle potesse ayere lu()go ('Otl op]JOl"­
tllnc~ cautele quando fosse chiamato alla eredità un non 
concepito. La Commissione ha osservato cbe la fissazione 
eli particolari cautele eh parte dell' autorità giudiziaria si 
1'e'lde necessaria solo nel caso in cui alla successione siano 
GÌlÌ<tmati più nascitlui non concepiti e senza quota flet,er­
minata. Infa,tti, se il nascitnro non concepito è uno solo 
o se, pnr essendo più, vi sia una determinazione eli quote l 

divisione potrà effettuarsi senza alcuna difficoltà, ])er­
ellè basterà accantonare per il nascitnro o·i nascituri la 
qnota loro spettante, senza cbe possa sorgere incertez?'a 
,mlla qnota d1t attribuire all' erede già (;sistente, Inv(;ce 
quando 8i1tno chiamati i figli nascitnri di una determinata 
persona, non poteudosi stabilire r, priori il llllmero di 
essi, sorge incertezza snll' ammontare della quota da at­
tribuire agli eredi esisteÌlti, ed è allora necessario, per 
])ermett:-)re hi. divisione, concedere la facoltà al giudice di 
stabilire le cautele a gantnzia dei nascitnri. 

Ho ,wcolto Benz'altro il conc0tto della Commissione, ma 
jo creduto preferibile, }Jet' correttGzza sistematica e }JeI' 
maggiore cllÌaTczza, prevedere aeeanto all'ipotesi di na­
sci turi non eonc<1piti chiamati senza, determi.llilzione di 
quotc, anche la ipotesi dei nascitlll"Ì non concepiti cbia­
llmti in una quota determinat,a. In qnesto ca,so le callt,ele, 
ehG potranno essero fismtp dall'autorità giudiziaria consi­
steranno nell'antol'Ìzzazione o nell' omologazione dell' atto 
ili t1ivisione a tutola degli interessi dei llìtscitnri. N21ia 
prima, ipotesi, invece, l' inteTVGuto' deH' autorità giudizia­
ria ha una particolare finalità, perchè mira a, stabilire la 
c{nota che pnò essere atiribnita ai coei·ec1i già esistenti. in 
guisa da concili1tre gli interessi di costoro con qneHi dei 
nascitnri. 

huilo - La Commissione aveva formula,to un a,rticolo, elfi 
bserÌl'e dopo l'art.2til :1131 testo, P0,l' stabilire cÌle l' n.ll­

tOl'ità~giudizia,ria nel periodo di indivisiolle possa norui­
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IlaTe un amministratore dei beni, su richiesta di uno de­

gli eretli. Non sono St:1to favOl'evole H, qner;[,,," 

0onsidenmdo che, in pratica, essa 

inconvenienti, e riuscire onerosa nei confronti della massa 

ereditaria sulla quale verrehbe a gravare la spesa della 

retribuzi OUto t1ell' amministrature. 


li4. - Tenendo fermo il principio, favorevolmentt, ac­
colto dalla Gcmmissione, elle la eli visione dei beni eosti ­
tlliti in patrimonio familiare non possa aver luogo prima 
del raggiungimento della maggiore età da pitrte di tatti i 
figli, 110 moò.ificato nell'art. 2112 11', formula <lel eorrispou­
dente art. 254 del progetto peT coordinarlo con la disp()­
Fiizione dell'art, 173 del primo libro, 

lIS, - Ho accolto (art. 2(3) l'emendamento suggerito 
ddla Commissione per l' ~trt. 255 del progetto, che l're·' 
'vec1eTtt la sospensione della divisioU8 per ()nliue del giu­
dice, quando questa potesse dar luogo a uotevole pregiu­
dizio dei condividenti i ma ho preferito pariare di pre­
giudizio al p"tl'imonio, anzichè al valore del patrimonio. 

l!6. - Di notevoli emendamenti è stato oggetto l' arti ­
'"010 26:'5, conispondellte all' a,rt. 2G7 del progetto, ehe 
enuncia nel primo COllima il principio che ciascun coerede 
ha diritto ad una parte in natura dei beni dell' eredità, 
A questo l'rhHJipio 1:1 Cmumissione avrebbe volnGo ap­
portare un temperamento, aggitmgendo l'espressione «a 
meno che la divisione dei singoli cespiti sia contraria al ­
l'interesse comune dei condividenti ». Tale limitazione mi 
è sembrata di contenuto vago e generico, eli fronte ai 
suecessivi articoli ehe, liei singoli casi, pongolio le oppor­
tune limitazioni al principio della di visione in natll::"a. ~Ii 
è sembrato perciò sufficiente, per .fal' risnltare che il prin­
cipio della divisione in natura non ha carattere assoluto, 
affermtv:e semplicemente che sono salve le disposizioni 
degli al,ticoE successivi. 
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H? - Giusk,mente la, Commissione ha proposto di for­
llmre un articolo a sè con il secondo comma dell'art. 257 
del poichè qnmlt() tmttava della YBilCliit, dei 
beni p(01' il pagae:elltc c1pi debiti, che 
è del tutto distinto cln, qnello del diritto cooredi ad 
aver," i bcmi in natura. 1\Oll ho però convenuto sdle IDO­

diilcazioni che la Commissione avrebbe voluto apportare 
aUa disposizione, essellr~o superfluo far cenno della circo­
st,lollza 'che nel patrimonio ereditario non si trovi il de­
naro liqnido, poichè essa è implicita nel fatto che vi sia 
necessit:\ della vendita pGl' il pagamento dei debiti. Qllanto 

di sopprirueI'P la disposiziOlle dell' ultimo 
secondo comm,t dell'art. 257 del progetto, che 

alla 

prevedev" la opposizione (lei creditori e dei legatari alla 
ven dita dei beni mobili in forma privat1l, fra i soli con­
dividenti, non mi sono sembrati convincenti i motivi che 
hanno indotto la Commissione a proporre tale Roppres-· 
sione. E' vero che ai ceec'jtol'i è aperto il rimedio della 
l'evo0atol'ifè; ma deve ammettersi che, indipelld8i1tomente 
(la Cl l;eHta, essi possano impedire una venDita iu forma 
privatca, 8l"JZlt le garanzie ,l.ei pubblici inmmti, che può 
riuscire pregindizievole ai loro diritti. Tale criterio è se­
guito anche dal codice del 1865 che, nell'art. 680, con­
cede ai creditori dei singoli con domini la facoltà di op­
l)orsi alla divisione, salva restando la l'evocatoria quando 
l!t c1ivisiolHJ sia stata già effpttnata. Ho pel'tallto mante­
nuto disposizione, e ho conservato al1cheh, dif;posi­
zione analoga contenuta nel sEceessivo àrt. 267, che con­
cede la steStlP" facoltà ai creditori ereditari nei confronti 
dei beJji immobili.o 

1I8. - È stata aggiunta nell'art. 270 del testo, co'nce1'­
nente la resa dei conti, una norIlla formulata dalla COllio 

missiollO e clil'etta ad e'Vitare elle per ogni si1lgo1a conte­
stazione si l'illviino le paTti dillanziall'antoI'iti1 giudiziaria. 
Con essa opportunamente si dispone che le partite con­
testate. Tt~I::aO rimesse tutte insieme llJl'autorità giudizìal'ia, 
che deve provvedere con unica sentenZ8," 
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1l9. - L:~ Commissione ha osservato che l'unico comm:1 
dell' lUt. 261 del progetto, il qnale facev:t oooligo n[ 
coererli (li diehiarare le liberalità soggette :t collazi01w., 
era formulato in modo incerto, sì da far sorgere dubbi 
snl carattore giuridico di un tale obbligo. È sl;'ato pel'eif: 
proposto di modificare la foi:mula, imponendo al no­
taio il dovere Ili ammOllire i coeredi dell' obbligo che 
hanno di dichiarare le liberalità ricevute. Mi sono reso 
conto dei dubbi sollen,ti dalla Commissione, IDr, ho rile­
vato che nepIlUl'El h~ formuìa da es,m, pl'oposta è soddi­
sfacente. Ho creduto (art. 271) più conveniente soppri­
mere il Gomr.Ja, perchè superflno, Infatti, poichè i coe­
reE1i, in hase ai primi ,lue commi del!' articolo, BOllO te­
nuti alla collazione e alla impLltazione ,;ulle 101'6 rispettive 
qLlOte .1011(J somme dovute al defnnto, l'obbligo della di­
chiarazione iluUr. aggiunge alla situazione giuridica sor­
gente dalle nOI'me; precedenti. 

RZiL - ;''i[ell' iut. 262 del progetto concernente il ristl'r 
bilimento delb egnaglia11za d311e quote, mediante la fa­
coltà dci coeredi di prelevare dalla massa ereditaria i 
beni in propol"zioue delle rispettive qllote, allol'clHì un 
ere(1e uon conferisca in natura i beni dOl.mtigli o abbia, 
dei debiti da imputare, l", (Jommissione ha voluto chia­
rire - con 1111 emendam(mto formale che ho introdotto 
nell' art, 272 del testo - che i debiti di cui si trattit 
80DO i flebiti verso 'l' eredit[l, dei .qnali parla il secondo 
comma del precedente art. 271. 

fZt -- L'art, 265 del progetto concerneva l' iurlivisibi­
Utà dell'azienda~ltgrieola, indui:ltriale e eommereiale e fls­
Biwa il principio elle questa dovesse essere ll'lsegnata acl 
nno dei eoercc1i, il quale aveva il termine di UT]' triennio 
per poter soddisfare in danaro gli altri eoeredi delle quote 
ad essi spettrrntL Il Ristema del progetto ha dato 11lOgO 

ad ampio eS9,rne da parte {lella Oommissione, laqu3,le kL 
ric(muto eÌJe Ilon fosse il e,tBC> di occupal'si (["Ile f!,.ziende 
industriali e~commerciali, rispetto alle quali ha osservatò 

Biblioteca centrale giuridica



ehe non mancherà agli interessati il modo di evitarne il 
fmzionamento quando ciò sia ritenuto opportuno, e DI]e 
convenisse occUpltrsi s()ltanto delle aziende agrarie. L'iYl­
divisibilit.à di q lwste, fondata non j,anto su fI.i nn criterio 
econoD'ico fnnzionale, quanto imi concetto eeollomkc-so­
ciale di rendere possibile che l'azienda sia tde ri­
spondere ai hisogni di l1na ften:iglia di fa 
presa in cOllsiderazione dalla Commissione per elaborare 
con molta diligenza un complesso di norme tendenti a 
mantenere tale indivisibilità. Ma, pure riconoscendo il 
nobile sforzo compiuto dalla Commissione, ho dovuto 0011­

siderare che la disciplina et, essa proposta rlOn sfl1gge a 
molte obie"ioni, in gran parte if1entieh(l a ([uelle elle la 
Commissimw medesima aveva, formulato contre il sistema 
del prog(éttO. La pratica attuazio1le delle proposte incon­
tre l'ebbe difficoltà non lievi, sia per l'assegnatario del­
l'azienda ,gravato di onerosi dèbiti verso gli altri coeredi, 
sia ner costoro. 

I( problema .dell' indivisibilità dell' azienda si preseD~a, 
in realtà E\OltO complesso e forse non si pl'(,8t:~ ad una 
soluzione parziale limitat, al caRO dei trasferinumti per 
effettc di successione ereditaria" Esso dovrebbe 'essere af­
frontalo risoluto nella :ma. integrità, con l'ol'gallizz:lzione 
collRterale di provvidenze, specialmente di camttere 01'("­
ditizio, le quali ne agevolino la pratica soluzione. 

Questa disciplina completa esorbita dal campo delle 
sLlccesslOlli e molto più opportunamente potrà essere og­
getto di nm, logge specia,leo 

Per t;d[ motivi mi sono indotto a non dettare in que­
sta sede ])O-rDJ-8 speciali snlPal'gonH~l1to, ma hG n \--nto t;l1l'tl 

di formulare un articolo (269), nel quale si riuyja alla 
disciplina di leggo speciale l'ipotesi in cui nell'eredità vi 
siallo fondi rustici o eventualmente altri beni (aziende 
commerciali, industriali ecc.), che siano dichiarati illdi­
visibili nell'interesse dellrc prodlì~ione nazionale o 

In nttesn, cll(" la legge detti una più 
adeguatL il complesso va ossel'vatu cl,," n,c( 
alcune immediate esigenze può rispondere l' ,trt. :L7-1 
del testo, il qU8Je già pone il divieto di frazionamento 
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dei fabhril~ati e dei fondi rm.;tiei, f]ltalìdo tale fraziona­
mento sia preginc1izievole alle ragioni deJh pubblica eeo­
nomia e c1ell'igiene~ Non si può dire certo ehe attr:werso 
questa JlGl"ma siano raggiunte direttamente tntte le fina­
lità che il legislatore si rlleve propo1Te nel l'i,olvere il 
problema dell'indivisibilitfl, di cRrl.i beni. llla si può ri­
eònOSCIWiI che nei casi più emergenti la norma dell' arti­
r.do· 2.7'1. ò idonea., sia pune indirettamente, a cyita,'e gli 
iilconveniellti dl i1n frazionamento eree"sivo dei beni im­
mobili. 

!22. - proposito dei dell' autorità gindiziaria 
{li intrcflnrre mor1ifieazioni a.l progdto di divisifHlil re­
'datto dal perito o cbl notaio (art. 277) la Commissione 
ha propo!\to di concedere all' autorità stessa anche la fa­
(loltà di èttt.ribllire a uno () piLl coeredi, COl1giuntamentlè, 
un immobile il cui yalore oorrisponda a,ll'ammotltare com­
plessivo delle loro q IlOte. Una disposizioTl e del genere, 
tlontenuta n01 progetto della Commissione Rea.le, era stata 
eonsidenth;. supertl11a. nella. redazione del progettu defini­
tivo, percllè si era ritenuto che essa fosse implicitamente 
contenuta nella disposizione dell'ultimo COllima dell , arti­
eolo 264 del progGtto stesflo, rhe cOllsimtiva l'attribuzione 

un eoerede di un immobile inc1iyir,;ibHe per ragioni di 
pubblica economia e di igiene, anclle se superasse la. quota 
spett.ante al detto coerede. Senollchè ho rilevato ehe la 
,iituazimw previf1ta da.ll' a.rt 264 ili oggetto era giustifi­
oata dnlln necessitil. obbiettiya, affermata 11el primo comma. 
dell' articolo stesso, di evitare il frazionamento degli im­
mobili con pregiudizio della pubblica economia. Ciò mi 
ha, porta.te a considerare ch(~ l' attrilll1zione a più coeref1i 
di un immobile, il cui va,lore corrisponda aU' [l,llilliontare 
cOml)lessivo delle loro quote, può essere utile solo se sia 
giustificata dalla necessità di non frazionare l'immobile 
"tesso; llm se tale esigenza non sussiste può esservi il 
lìericolo di prival'e gli altri coeredi delle loro quote in 
mttum, senza apprezzabile vantaggio degli interessi ge­
nerali. 

La norma suggerita dalb Commissione mi ò sembrat:3\ 
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pertanto pericolosa, come dispo"izione di carattere gene­
rale. mentre mi è sembrato utile enunciarla espressi'r 
mente a proposito degli il~EllObili illdivisibili. III t:tli 
perciò ho modificato l'ultimo comma dell'art. 274, corri­
spondente uU'art. 264 (lel progetto. 

22:10 - A proposito del retrattci suecessorio la Commis­
sione si è ispirata al concetto che tutti gli eredi avellti 
diritto a prelazione debbailO esser posti in cOl1ai~ione (li 
esercitare tale diritto, in modo da escludere che il coe­
rede, il quale intenda alienare la sua quota, possa a' suo 
.arbitrio scogliere l' llno o l'altro (ìei coeredi COlle acq ni·· 
l'ente. Ho approvato questo criterio e ho emendato la di­
sposizione dell' art. 27D del testo, stabilendo che il ter­
mine per l'or;ercizio del diriJito di prelfM,ione decorre (hl·· 
l'ultima delle notificazioni fatte ai vari coeredi iu tempi 
diversi. Conseguentemente ho aggiunto la disposizione pro­
posta dalla Commis~ione per regolare il caso in cni i cee·· 
redi, che intendono escrcitare il diritto di riscatto, siano 
più. Quanto al ten'nine di due mesi accordato ai coeredi 
per (:~ercita,re il diritto di prelnzione, ho preferito nOi3 
abbreviarlo, considerando ehe priilla della sua scadenz,~ 
devono compiersi le operazioui necessarie per effettlmre il 
trastel'imente di pl'Oprietà, operazioili che riohiedono sposse 
lungo tempo. 

lZ'L - Eo modificato il disposto dell'art, 268 del l'n·· 
getto per renderne più chim'o il signific[lto. A pJ:i.ma vi·· 
sta la Dorma del progetto, stabilendo che l' autorità gi.u­
diziarh, de.cid0va rispetto a quali Ìlorzioni si dov(;sse p1'O­
.cede!'e per estrazione a sorte e a quali p;~r attrilmzioIl8 ;:) 
aggim:igendo che, d'altro lato, per le quote eguali era 
obblign,toria l'estrazione a sorte, sembrava, contenere uno, 
contrn,ddiziolle in termini. In realtà la l1;Jrma voleva (::ire 
.che per le porzioni disuguali, quando in ogni quota po­
tessero essere compresi beni di valore egnale, l' autol'itè, 
aveva, facoltit dista,hilire l'esti'll,zione a sorte per queste 
frazioni di eguale valore da includere nelle cHverse quote, 
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Qussto <,()lleetto ho reso chit),ramente nel s(;eondo Gomma, 
dell'art. 27,7. 

I?!L - La Commissione' ha rilevato l'opportunità dil!1­
vertire l'ordine degli articoli 271 e 272 del progetto, 
sembrando strano che il progetto ~i occupasse prima delle 
norme date da.! testatore per la formazione delle porzioni. 
e per la stilli}, dei beni e si occupasse dopo della divi­
sione effettuata dil·ettamente dl)J testatore. Ma V!l, pure 
tenuto presente che, clfi, un lato, le norme dell' art. 271 
del progetto, si collega,-vano più direttamente 9Jle nOrfUO 

precedenti che trattavano della formazione delle porzioni, 
e eÌle, it' altro lato, la norma dell' art, 272 del progetto' 
costituiva l' antecedente logico dei successivi (\,rtico!i 278 
e 2'74. Ho pertanto preferitç mantenere immutf.to ! 'ordine 
de; due; articoli, ILa 110 modificato la C!h:ion8 iniziale dni 
due commi dell'art. 280, corrispondente all'a,rt. 271 del 
progettn, in modo ehe b facoHh del t8~tat();:e ]vi previ­
,ste siano enunciate incidentalmente. Così la contrapposi-, 
ziano con la, norma dell' articolo successive è fortemente 
[t'Gtenuata. 

QU2.nto al contenuto dei due al'ticoli, debbo osservare 
che nen' art, 280 del testo ho mantennto ln formnla drl 
l?rogetto a proposito della divisione che deve esser effet­
'GU2,ta secondo la stim>t della persona deoigm,t>t dal testa­
t01'8 , Lt'. Commissione ha rilevato che il compito rH t~,lEl 

persona Don è tetnto quello di rare 1>t stima, quanto di. 
1:,tr;, la divi"iolJ9 vera propria. Tale rilievo peraltro non 
mi è sembrato fondato, perchè questo articolo prevede 
ohe il testatore detti solo norme particolari per hl, for­
llip,zioue delle porzioni, il che presuppone o che le quote 
8iano egur,li o che sianogià state predisposte cbi testatore, 

IIo nmntennto perciò il ricorso all' t1Utoì.'Ìtà é';iuCizi>trirr 
l'ontro la stima fatta dal terzo, quando questa sia COll­

'Gl'aria all'equitrò. Non sm:etbe .infatti sut~'1cieilte 1>t previ­
sione che la stimf'c 8ift contraria alla volontà ~1el testa­
to!'e, ma occorre anche contemplaI'e l' ipowsi !'lella sua 
~llaTdfegtft in1.qttità~ gecondo un ~FJrincipio cbe ha già varie 
applicazioni nel diritto positivo, perchè nell'ipotesi in cui 
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-il testatore si fosse rimesso al mero arbitriò (1e1 terzo 
H"lZn enunciar,' alCUi.. criterio direttivo pel' la stima (iei 
beni. sarebbe vano hlV()~are la vid2,zio~e della volontà 
del testatore, se non fosse prevista l' impugnativa per 
iniquità nU11]ifeGta~ 

!20. - La Commissione aveva proposto, in relazione al" 
l' art. 272 del lll'Ogetto definitivo, il ripl'istillO della for­
mula già usata nel progetto preliminare, per l'ipotesi in 
-cni il testatore non avei"se (jompreso nella divisione tutti 

suoi belli. Ho ('ouvennto con la C()mmissblle che la 
formnla del progetto definitivo, che si limit~"va ad affer­
mare la validità della divisione parziale compiuta, dal te­
stntow, non e1'," snfficiente, da,to che non determinava i 
criteri in base ai qnali dovevfmo essere distribniti i beni 
11011 divisi. Ho però rilevate che neppure la formula, pro­
pesta dalla COffiIrdsslone erzJ perfettau1ente adoglUtta, perchè 
il IlTineipio, per clli i beni non divisi dal tpstatore sono 
divisi in conformità alla legge, Be volesse significare che 
si [lo uu ~llpjJlemento di divisicne ~eeondo le norme 
GOlltenute nel titolo IV, direbbe una cosp, troppo ovvi!'. 
il lascerebbe sempre la~nnosa la disciplina della fattispe .. 
{Ile; se invece volesse sigllifkare cue qEei heni SOllO di­
visi senz'altro secondo i criteri della suecessione (bi) inte­
stato, direbbe una cosa che può i.n certi èasi rappresentare 
11m, violazione àeUa volontà !lei tefltatore. So infatti questi 
ha detllrminato le quote astmtte in base alle quali ha 
proceduto alla (1istdl:mzione dei beni, o se comunque l'io 
snlta ehe la sua volontr" er,1, n81 senGO di attribuire k,tto 
il SIlO patrimonio agli eredi istituiti, è chiaro che i prin­
<cipÌ della suceeBsiOIle a,b intestato non possono trovare ",p-­
plicazionD alcl1m:. In ba,se a queste c()nddemzioni ;JO for­
mulato il secondo comma dell'art. 281 in mauiera diversa, 
-disponendo che i beni n()n divisi devono essere attribuiti 
conformemente alla legge, il, "l1enO che non risnlti ehe il 
testatOl"B ha voluto distrihuire tutto il suo patrimonio, B< 

quindi !i,nche i beni. a(;cidentalmente non comjYl'Bsi nella 
divisione, fm gli el'Celdi istituiti, nelle pOl'zi()ni cb lai 
citr,menbe {) implicitamente stabilite. 
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]~ chiaro che in tal caso llOl1 si fa luogo, in arillonia, 
Klla regola generale, nUa succe~si()ne legittima, se 110n 

quando manehi effettivauHmte una, disposizione del te­
stn,tore. 

Non vi era poi bisogno di dire espTess"mellte ejJO eo­
munqne 1ft divisione anch", se parziale resta pp,rfettamente 
valida. 

i21. - I~ievi modificazioni formali ho apportato agli ar­
ticoli 273 e 274, che ho r!lggrnppato in Ullicft disposi­
zione (art. 282). 

123. - La Commissione ha proposto il ripristino cleI­
l' ;u~t. 334 del progetto prelimimue relat,ivo flgli a.rchivi 
storici e :1lie raccolte di carte familir"l'i. Tale disposizione 
f\l soppressa nella, redazione del progetto definitivo, porcIlè 
fn rilevato che, se gli archivi e lo l'necolte !wessero un 
preminente interesse pubblico, ricadrebbero !:'otto l'ambito' 
della leggB sul patrimonio stlll'icoe anistico, mentre per 
ht tutBln, di semplici interé'ssi privati non sarebbe ()()n\'e­
nirmte dettare norme pfu:ticolari in deroga al comune re­
gime Sllcct'sBorio. La norma proposta è fOIJdata sul con-­
cotto che gli a,rehivi e le mccolte familiari nGn hanno un 
vn,lore economico, ma uu valore puramente effettivo e 
che sono, in denuitiva, più che nna attività, un onere 
della massa. Questo concetto non mi è sembmto esatto, 
perchè non è possibile :;tabilire a pj>iori se le carLe fa­
miEari non abbi~"I1Ù alcun valore economico, e pertal1to, 
non ho ritenuto opportuuo il :ripristino (Ii una norma, che 
im porrebbe agli eredi limitazioni e oneri non giustificati 
dlt apprezzabili esig(mze pratiche. 

CAPO II. 

o e Il 'a G o I I a z i () n e. 

, 1290 - La Commissione, a proposito dell' art. 276 del 
progetto, che nel primo comma stabiliva i' obbligo della 
'loHr"zione da parte dei :figli 11 discendenti del de CUilt8 che 
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concorrono con fratelli o loro discendenti e nel sccondo 
COllima. eRtelJdeVtt l'obbligo della. colbzione Hel cn,so di 
ilOnCOl'SO tra figli legittimi 8 figli li atufflli , ha dis(lllSSO 
sussiste l'obbligo delfa colla,zione nnche nei rapporti dei 
figli natur::;,li tra di loro, e, in base a varie argomenta­
zioni, hiL d'ltO lllm soluzione negl~tiva alla yne~tiolle. 

La solnziune adottata dalla Commissioue mi è sembmtlt 
es"tta e conforme al sistema del nuovo coc1iee, che eselu'q)je 
ogni rapporto di parentela dei figli natllmli tra loro, come 
si evillee speei:llmente dall'art. 256 del primo libro. 

Tnttayia, per fiksari" più esattamente questo principio, 
ho ritenuto opportnno contemplare in dne separa,ti arti~ 
coli la eolla.zione dei figli legittimi e quella dei figli le­
gittimi. con i figli naturali. 

Pertanto, nell'art. 284 del testo, ho colloca,to la l]()rma, 
sull' obbligo ,della collazione dei figli legittimi tra di loro 
(corrispolJclellte al primo commt, dell' t.rt. 2'i6 del pro­
getto) e l'altra sui limiti aU' l'seuzione da eolìazione tra 
figli legittimi (corrispondente al primo comma dPlI' arti·, 
colo 277 del progetto). 

:;rdi'art. 285 ho poi c8preSStWloute disposto che tra figli 
legittimi e naturùli vi è ì' obbligo reciproco clelia collp,­
zione. In tal modo ;l,vendo affermato che i naturali sono 
tennti alla colbziono nei confrollti dei legittimi e avendo 
abolitI) l'istituto eccessivamente rigoTo8o dell'imputaziooe 
prevista dall' art. 746 del vecchio codiee, ne deriva che 
rtl1che i figli lt3,turali pos~ono essere dispensati dalla c01­
laàonc. Ma poichè ht possibilità di dispensa non può es­
se1:e senza limiti, teJùuto conto (lei rapp()rto st"hilito dalla 
legge per il caso di concorso tra figli llatnrali e figli le­
gittimi, bisognava sbal'lilirf', colmanélo la lacum, dei pre­
cedenti progetti, che la dispensa llon può avere alcun ef­
ff'tto, quando, ('umulando il yalore delle dOllllzioni eOli la 
pttrte che il figlio naturale avrebbe diritto di cODseg'llire 
nella sllecessione, si eccerla il limite di capaeità posto nel­
l' "l't. 138. La nonna doveva 'inoltre e~sere èompletata 
per il caso che il fl.glio natm"ale non veng'a alla succes­
sione. Anche in questo caso egli non può ritenere, no­
nostante qualunque dispensa e a prescindere dalla possi­

Biblioteca centrale giuridica



lC;J' CODICE Cl VILE - )~IBf{O DELLS SUCCESSIO:L'H ECC. 

tU3 interferenza di altre norme come qUGlla aelFart. 98, 
la dOI1f",zione ricevuta oltre i limiti indica,ti nell'art. 138. 
In armonia ai criteri ora esposti, ho formulato il terzo 
comnu;, dell' art. 285, in cui sono conglobatè le dl1e ipo­
tesi sovraccennate. 

130. - In correlazione alle modificazioni. introdotte nel­
l'i~titut() della mppr8selltazione, nOli ho riportato (art. 287) 
il primo COlllllHt drll'lut. 27fl del pr<'getto, che eselndev:t 
'obbligo del discendente di conferire la cosa donata ;tl 

suo as(òenr1ente nell'ipotesi - ont non più realizmbilr 8.; 

IlOTI qnitndo sia istituito direttamente ileI testamento ­
che egli succeda per ragione propria ,ti donante. Nello 
stes~o nl't, 287 ho volnto contemplare COli apposita normn, 
17 obbligo dei discendenti legittimi del figlio nat11l'ale di 
conferiI'e 1ft donazione frttta al loro genitore secondo il 
priueil)io fissat.o nelP art, 285. Naturalmente t,aie obhligo 
sussiste se tali discendenti concorrono con tigli legittim i 
del lÌe WiIIB. Infatti nd concorso (lei figli natnrali tm di 
loro non è ammesso l'obbligo della: collazione e quindi 
t:\,16 obhligo non pnò i'l1ssistel'e neppnr6 nei confmnti dei 
discendenti di nn figlio naturale che COlHIOl'TOnO con alki 
n'gli na,tnrali del ile cHius, 

iitl, -,- Alcani rilievi S0110 sta,ti formulati dalla OOl1l­
missio1]e. 8ull' art. 28] (lei prògetto, che con~idemv:t ai 
fini della collazione le spese eli mantenimento e di edn­
N1.ziolH" o Bostellnte per nozze o per malattia, , 
L~ CornmissiollP h~ proposto di sottmrre ;tU' obhligo 

della collazione, in qlmlsiasi caso, tanto la spesa per il 
corredo nnziale, qnanto qnelle per l'istrur,iono artistie" e 
professionale. lVii è Bellibrata, !Jerò più equa, la soluzione 
a,ccolta, nél progetto donnitivo, che ho nUtuteiluto nell'ar­
ticrlo 289 del codice, Se è vero infatti ehe, per morale 
e' per legge, i genitori hanno l'obbligo di mantenere, ec1n­
caro e istrnire i figli in prop()Tzione dC\lle loro sostanze e 
nVEto rignardo alla loro condizione sociale, sembra ovvio 
cliB q m"l1to si è spebO per il corredo () per l'istruzione 
artistica o pro t'c8siohale costitniscé adempimento di ùn ob­
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bligo solo se sia mantenuto nella misura corrispondente 
-alle cOIldizionl 'economiche del g(ènitore, mentre l' eece­
del1zP, rappresenta un vero e proprio atto di. liberalità, 
"be turba il r::;,pporto di uguaglianza tra i figli, 

La Commissione ha inoltre osservato che, secondo l'nl.. 
timo comma dell'art. 281 del progetto, non' sono soggette 
,ti, C'ollazione le liberalità «fatte in occasio1Jo di servizi 
resi all'ascendente », e ha espresso il dubbio che potrebbe 
(:~ssere wfficiente un servizio di lieve 8nti'Gà per giu8tifi-, 
care liberalità anche ingenti. Pertanto la Commissione h['l 
ritenuto preferibile usare la formula « donazioni fatte a 
,eauslt di servizi reé all'ascendente » come quella ohe ri­
chiederebbe l' esistenza di una certa proporzione fra il 
servizio reso e la dOl1t'(lzioneo 

Ho però considerato che le dimazioni, di cui si pari" 
in quest() artioolo, SODO qllellè" indica,te nel secondo comillf, 
dell' arto 317 ~ e ho ritenuto necesr;(:),rio Tendere più e-vi­
dente il coordinamento fm i due articoli, stabilendo nel­
l' ultimo COllJnm (lcll' art, 289 ehe llon sono soggette a 
collazione 1(> liberalità pl'eviste nel secondo comma del­
l'art. 317, e cioè le liberalità fntLe in occasione, di ser­
-vizi e i dOll ativi di uso" 

Con q nesto generico richiamo al secondo comma del­
J'art" ,317, ho potuto nuche sopprimere nel primo oomma 
dell' art, 289 la menzione dei donativi di uso, elle sa,­
l'ebbe stata a,ltrimenti riprollotta due volte nella steBsa 
diRposiziollc, 

Xi;Zo - L", regolamentaziol1e data aU' ipotesi di soci3tà 
contrattn' tra il defnnto e l'erede, ha fatto sorgere molti 
,lubbi, in seno alla Commissione, perchè è stato osservato 
llhe, in pratica, le società tra !-\"eni'tori e figli sono società 
di fatto regolate dalla fiducia e daUa buona fede, ed è 
difficile ehe risultino da atto di data certa. PereÌò l"erede, 
che ha per lungo tempo collaborato fattivament~. col ele 
à~ins alla vita di ull'azienda, ,,11a illorte di quest' ultimo 
110vrebbe conferire anche gli ntili del proprio lavor(). 

La Commissione si è dimostrata favorevole alla sop.: 
della norma, considerando che essa è assoi.'bita 
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dall'art. 276 del progetto - cioè dall'art. 284 elcI testo 
il quale pone il principio generale che 8010 le donazioni 
dirette o indirette devono essere comprese nella, collazione, 
e DOli "oltri cespiti legittimamente conseguiti nei confronti 
del defnnto, Sono però stato coutmrio alht soppressione 
della disposizione, perchè avrebbe fatto sorgere in pratica. 
dubbi aBsai gravi. La disposizione -- conservata llell',u'­
ti,'olo 290 del testo - presenta l'illcUscutibile vfcntaggio 
pratico di elimin::we ogni insidi,., preserivendo che hl co1­
la,zione di ciò che si è consegllito non è dovnt,t, S0 le 
condizioni dell'asserta società sono state regola,te con [t,tti 
di data certa e sf11va sempre la prova dell'eventllnle frodeo 

l330 - Nell'ltrt. 283 del progetto, che preve~leva il pe­
riment.o, per caso fort,lito e senza colpa del donatario, 
ddla CaRa donata" la Commissione 1m proposto di soppri­
mere l'aecenno a.l «caso fortuito» osservando che, poichò 
si richiede la illlWCanZ:;L di colpa .1el donatario, resta da. 
questo concetto assorbito il c,l,sa fortuito. 

Ho però rilevato che In, mancanza di colpa non coin-, 
cide con il caso fortuito, come risulta da,gli articoli 1224 
e 1225 del codice del 1865. Sicchè, se 81 sopprimesse 
l':wcenno al ca,so fortuitu, l' obbligaziono di conferire sa­
rebbe sottoposta a uu regime meno rigoroso di qnello che 
vige in genere per le altre obbligazioni., Ho perciò man­
ten uto nella disposizione dI'H' urt. 291 la menzione del 
caso fortuito, e ho invece eliminato quella del difetto di 
colpa, che rappresenta un minu,s rispetto lòll'n,ltro requisito" 

Piuttosto, a proposito del perimeuto peT caso fortuito 
della cosa soggetta a collazione, mi sono posto il pro­
blenm se, di fronte al ll\lOYO principio fissato nell' [tl,ti-· 

colo 297, per cui anche le cose mobili devono essere im­
putate secondo it loro valore al tempo dell' aperta sùe.:. 
cessione, fosse giustificato che l'esenzione clalla collazione 
per effetto del perimento non si estendesse alle cose de­
peribili con l' u~o. Ho considerato che tale diverso trat~ 
tamento deHe !Jose deperibili non era affatto giustificato) 
dato che in ogni caso il caso fortuito che provoca il pe­
l'imento della cosa fa venir meno nel patrimonio del clo­
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mttario quel valore che, senza il perimento, si sarebbe 
trovato al momento dell'apertura della successione. Tauto 
pm ehe, se la 00Sa, fOflse deperita con l' n80 in ma­
iliera tale da perdere ogni valore venale, il donatario, 
per il criterio dell' art. 29'1, uulla sarebbe tenuto a con­
ferire, nu1,lgra,do che egli ne avesse interamen te goduto. 
Sarebbe quindi ingiusto che del perimento per caSD for­
tuito, che fa venir mello il golliruento, dovesse rispondere 
il donatal'Ìo. Ho fOl'll1L1lttto perciò in termini generali l'f~r­
ticolo 291, in numiera che esso trovi applil'azione qu::,,­
lnuque sia la natura del bene douato. 

13·1. - Le successivè disposir,ioni ili qnesto capo non 
hanno dato luogo a rilievi da parte delht C0ll1111is~ione e 
SCllO in gran patte rilllffuste immntate, salvi talnni miglio­
ramenti formali. Soltanto l'art. 289 del progetto, che c1i­
sciplimwlt la collar,ione delle (lose mobili, è stato profon­
dmuente mutato, 

Infatti il progetto, modificando il codice del 1865, ha 
dibtinto rehttivameute ai beni mobili l'ipotesi in cni aJ­
l' atto di dona,r,ione sia annessa Ulm stimn dall' altrn in 
cui la stima manchi. Nella prima ipotesi ha fatto riferi­
mento, per la determinazione (lel valore, alla somma ri­
sultante rlalla stima" mentre nell'altra si è riferit() al va-· 
lOl'e al tempo dell'aperta successione. La Commissione ha 
esattamente rile"vato che non è confo!'me alla fiùalità del­
l" istitut() della collazione, e PilÒ portare a notevoli spe­
reqnazioni, il diverso trattamento fatto ai beni mobili nei 
confronti degli immobili. Perciò essa ha proposto di uni­
ficare il criterio per cose immobili e mobili, e di aver 
riguardo in tutti i casi [tI valore al tempo dell'aperta 
snccessiolle, ktnch.e se si tI'<I,tti di cose mobili stimate. Ho 
accolto sem:' altro la propostft della Commissione e nel­
l'art. 29'7 ho riportato la formula da essa adottata. 

135. - Una lieve modificazione ho introdotto nei se­
condo comma dell' art. 298, uniformando la regola reia­
ti va al prelevamento dei beui ereditari da parte degli 
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eredi dl2 avrebbero diritto alla collazkme del o.8n31'0, al 
l)]'incipio più generale stabilito nell'art, 272. 

CAPO III. 

Oel paganiellto dei debiti. 

136. - A proposito clell'art, 202 del progo"tto, che chva 
J101'me per gli imlllobili gea.·ati da rendita l'ec1imibile, l,," 
Commissione ha osservato cile è pcrieoloso costri.ngere i 
CO e.redi. a t'arA l' nffmneaziollA, anche se può esser chm­
l1osa, allorchè uno degli eredi ht esiga, e ba ritenuto con­
veniente stabilire elle 'in ,ml,so di opposizione intervenga 
l' :wtorità giudiziaria, Ho accolto la proposta (art, 300), 
:p~rehè l'illteI'Yento dell'autorità giLH1izi.a.ria. mi il semhn;to 
Dpportnno per deddel'e nn eOllflitto del genere, tenuto 
conto che il risea.tto della rendita potrebb!' risolversi iD 
n11a notevole diminuzione del patrimonio ereditario, 

137, -- L'art, 295 del progetto, che dispolleVlt 1'esen­
zione drl leglttttrj() {Ì1tl pagamento dei debiti, 11el seeoudo 
eomm,t faceva obbligo ~J legatario di nn immobile ipotp­
r:;,to di pagare il delJito, se questo fosse :òel'vito IleT il 
:rnigliora:rue:uto clell' imrtlobilo t;tem;o. 

La disposillio118, elle eo,;titniy,,, nnft llOviti1 rispetto al 
co,liee del 1865, era stata intrl)c1ott,~, 11el progetto, in lJase 
a l111a presunta volontà del tpsta,tore, La Commissione ha 
os,;ervato ehe ht disposizione è troppo generica. e ha pro­
posi,o di limitarne la, portata ,tI caso in cui il debito ipo­
t("(~<1l'io sia stato contratto dopo la formazioH,e del tpsta­
mento e sempre che l'onere grn,vante sul legat:tl'Ìo non 
snpcri la somma minore tra lo speRO e il migliomtoo ili';" 
~,lIche queste limitazioni sono itrhitmrie, perchè, se l'()b­
bl.go dellegat,uio fl fondato sul criterio che il dehito iiw­
tecal'io, il quale hl'. ;;ervito a migliorare l' immobile, co­
stitnh\(je nna diminuzione dell'entità economie,. del legato 
stesso, sarebbe logico che il legatario rispollde~se del dé­
lJite e non della somma n;inol'e fm lo speso e il miglio­
l'ato. i'iJi (~ semln>Rto quindi preferibile sopprimere il -comma, 
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perchè , COSÌ come era redatto nel progetto, era fon dato 
sopra una presunzione di volontà arbitraria. In tal modo, 
nel silenzio dell ' art . 303 del testo, il legatario sarà l'e­
sponsabile del debito, solo se il testatore ciò abbia espres­
samente disposto . 

138. - Le altre disposizioni del Capo III riprodL1cono, 
con lievi miglioramenti di carattere formale , le corrispon­
denti norme del progetto definitivo. 

CAPO IV. 

Degli effdti della divisione e della garanzia llelie qlwteo 

139. - La materia, trattata in questo Capo non ha dato 
lnogo a osservazioni sostanziali da parte della Commis­
sione . 

Solo per quanto concerne la disciplina della evizione 
subita da un coerede , la, Commissione ha voluto eliminare 
il dubbio se l ' indennità debba riferirsi al valol'e della 
quota al momen to dell'assegnazione o all ' epoca della evi­
zione, e ha p roposto di stabilire espressamellte che l 'im­
mobile evitto è valutato al momento della divisione . 

Ho però considerato che la norma proposta è in con­
t rasto col principio stabilito in materia di compravendiéa, 
dove i ' i111mobiie evitto è v alutato secondo il valore al 
tempo dell' evizione , e che , cl' altra parte, quest' ultimo 
criterio può sembrare più gil1sto , perchè consente di V,t­

lutare esattamente la perdita effettiva che subisce il coe­
rede evitto. Tuttavia le dne soluzioni, sia quella che fa 
r iferimento al momento delht tlivisione, quanto l'altra che 
h,t rigmudo al tempo della evizione , possono portare a, 
conseguenze inique per gli altri coeredi tenuti alla ga­
ranzia, secon do che i beni costituenti le quote (lei garanti. 
abbia no snbìto o meno oscillazioni di valore proporzi()­
nate all'oscillazione che ha snbìto l'imm obile evitto, Per 
ristabilire , nei limiti {leI possibile, l ' equilibrio tra i co e­
redi , ho ,Esposto, nell' art . 306, che il valore dell'immo­
bile deve essere calcolato al momento 'dell'evizìone e che 

Biblioteca centrale giuridica



10-6 CODICE CIVILE. - LIBRO DELLE SUCCESSIONI ECC . 

ciascun coerede è obblig~tto a tenere indenne il coerede 
!che ha subìto l 'evizione, non già in proporzione della sua 
qllOta ereditaria, come stabiliva l 'art. 298 (lel progetto, 
m" in proporzione del valore dei beni costituenti la sua 
quota, caleoLtto al momento dell'evizione. 

P er evitare poi che influiscano mùla determinazione del 
v"lore dei beni i miglioramenti fatti o i deterioramenti 
ea,gionati dai coeredi, ho dichiarato espressamente che si 
deve tener conto dello stato in cui si trOV:WètnO i beni 
al tempo della divisione. Questo criterio evita, a mio av­
viso, nella maggior parte dei casi, le sperequazioni deri­
vanti. dall ' oscillf.zione llel valore dei beni, dal momento 
della divisione a quello dell' evizione. 

CAPO V. 

~40o - La Commissione delle Assemblee legislative è 
stata favorevole al sistema del progetto, che si riferi-va, 
sia nella intestazione del Capo, sia nella formulazione 
degli articoli, non solo alla l'escissione della divisione, ma 
.anche all'annunamento, i11 relazione alle cause di invali­
dità, che si concretano, oltre che nella lesione, anche 11el 
dolo e nella violenza . 

In conformità a tale concett o, e su proposta della Com­
missione, ho emendato la formnla usata dal progetto a 
proposito dell'aunullamento per violenza o dolo , e bo so­
stituito nell'art. 308 del testo, alla generica dizione « la di­
visione può esser impugnata» quella più precisa « la di­
visione può essere annullata ». 

141. - Per quanto riguarda la l'escissione della divi­
sione per lesione, la Commissione delle Assem blee legi~ 
slative ha proposto di sopprimere la previsione dell' ipo­
tesi di l'escissione della divisione fatta dal testatore, 
quando il valore dei beni. assegnati a ci.ascun coerede sia 
minore di oltre un quarto della quota ad esso spettante, 
<considerando che, se dal tenore del testamento risulta che 
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il testatore ha voll1to fare parti eguali, ma si è ingltil~ 

nato, sarà questione di interpretare la sua volontà e di 
rimettersi alla decisione del magistrato. Sono stato con­
trario ad accogliei'e questa proposta, che porterebbe a sot­
trarre, senza giustificato motivo, la divisione fatta per 
t estamento ai principì generali che governano le divisioni 
in genere, e nell ' art. 310 del testo ho, mantenuto immu­
tata la norma contenuta nell'art . 302 del progetto . 

R420 - Le altre di::;posizioni di ques to Capo non hanno 
s ubìto mutamenti , salvo tahi.ni miglioram enti formali dei 
q uali è snperftno far cenno. 

TliTOLO Vo 

De ll e dOIHlz Ì onTI. 

n43. - La Commissione, pur senza formulare alcun 
"voto in proposito, ha sollevato dubbi e riserye sull ' 'op­
portunità di collocare le (lonazioni in questo libro ac­
,canto alle successioni, anzichè in quello relativo ai con­
tratti. 

Il problema era stato già eEmminato in sede di reda­
zione del progetto definitivo ed era stato risolto nel senso 
di mantenere la collocazione tradizionale. Il nuovo esame 
,ora compiuto mi ha indotto a confermare la precedente 
determin azione Infatti, se è vero che la donazione viene 
esattamente configurata come un contratto, è anche vero 
che essa costituisce un contratto sld generis, la cui disci­
plina presenta' sensibili deviazioni rispetto alla normale 
regolamentazione elei rapporti cOlltrattnali . Molte regole 
l'elàtive alla donazione, come quelle sulla capacità di di­
'sporre e eli ricevere per donazione, sulla nullità della do­
nazione per motivo illecito o per errore Emi motivo, sulla 
1'iduzione per lesione di legittima e così v ia, fanno note­
volmente divergere la disciplina delle donazioni da quella 
,degli altl'i tipi contrattuali e ne accentuano invece l'ana­
logia con la disciplina delle suc!lessioni testamentarie. 
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l'{essnmt collOtmzione pUÒ essere quindi miglio,'e di qnelbl 
dte In pone tra le successioni e i contratti, ql1asi a di­
mostrare, C()ll~Ie ebbe il, dire il Pisandli, che« il titolI> 
delio dOll8<zioni. viene ad e,,~ere un punto di transizione 
tra queste e i contmtti ». 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

HL - A. vi va disenssione ha {lato lllogo, in sellO alla 
C()mmissiolle delle Assemblee legisb,tlve, la definiziolle 
della donazione. Convielle ricorrlare che il progettopreli­
minare introdusse notc\-oli modificazioni alla fOl'lllula.zione 
dell'aTt, 1050 del cOfUce del 1865. Innanzi tutto abbltn­
clonò i reqnisiti di att,nalità e fti irrevocabilità, che COll­
siclel'ò inutili relitti del diritto consnetndinaTÌo fralle8st'. 
Tenne poi a, porre in risalto elle la dorlPcziolle è disci­
plinata; non come cnUila generale di a,'òq l1isto, ma hensì 
come il contratto tipico (li. liberalità, e perciò stahilì che 
essa non proflnce i suoi effetti che con l'a~cettazione. In­
fine ·:1etUL'IlJinò con nHt.ggiol'e ta.rghc7,za 1 'ogu:etto delLa do­
mtzione, che il vecchio eoclicc limitltYlt all' attribuzio1le 
patrimoniltle corrispoudentll allo «"p.)glio di nnlcl, eosa ». 
cOlliprend,1l1do -noI concetto di dOllaziollCl i ,,:n'i til,i di 
essa configurati. 'dalla dottrina, e cioè le donazioni Tenli, 
le obblig:ltorie le li.hemtoeie. n progìJtto del1niti\o si. 
limitò ,," comprendere e):\plici~amellte nella nozione di do· 
nazione soltanto i due tipi di donnzione reale e obbliga'"' 
toria, e cicè qnella eh8 trn.sferisce la proprietil. o ill1 di­
ritto reale 110n accessoTio (di godimen GO) (\ qllf'lh. con cni 
il donante si costLtuiSCG debitore ,er80 il donr,tn,eio, Inol­
tre Titeulle inutile specifieLce il coucetto di libcralitil, in 
qnanto esso già risultava soggottivaluente dalla gmtuitit 
deH'attribtlzio116 e oggettivRmente (ial tn1.passo di lH1 va­
lGre. L8, Commissione 1m oreduto preferibilìJ di non sF"­
cificare l'oggetto della, donazione e di parhtre generica­
l11e:lte di concessione a ti.tolo g'ra.t,uito di una co~~aJ ad 
vJtri, che l' "ccetta, SflJVO a coordinal'e l~, .espressiOlw 
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« cosa.» CO!l la definizione da danli neH' art. 1 del libro 
rehttivo ai diritti reali. In tal modo si tornerehhe, ili 
un certo senso, alla generica e 'poco 1l1:eci~a definizione 
deìl'arL 10:)9 rlrl codir'e d(>] Vli15. 

Qneste proposte mi hanno indotto a rivedere la forDJl1­
laziol1e del!' nrt. 308 del progetto definitivo (cni corri~ 
sponde ì'art. 316 del nuovo codice), in base aHe sE'gmmti 
considm·azioni. 

In primo luogo mi ò selli braLo opportuno abbandonare 
la dizione (li «:iMo ». e qnnlific:rre formnlmellte la dona­
zione come contratto. :'li tmtta, invero di un negozio con 
una disciplina particolare, che, come s'è detto, si avvi­
CIE" in alclllle parti più. a qnella degli ;1,tti m01'ti8 c(~lW!L 

che a quella degli atti tra vivi, ma si trattrt pU1' sempre 
di un contmtto, al fjnale sono applicabili alcune regol(, 
,lei contratti, come, per esei:npio, le norme snU' adempi­
mento e snE'effetto traslativo ddla proprl2tà con il :3el11­

plice consenso. Di eiò elel resto non si è quasi mai du­
bitato sotto l'im poro del eodice del 1865. 

Ho volnto, [)ni, porre in rilievo l'plemento soggettivo 
,103110 spirito di liberalità. e cioR la coscienza f11 conferire 
ad altri un val1taggio patrimoniale senza esservi costretti 
(animw8 cZoHandiÌ. e l' effptto obbiettivo economico del­
JhtrricclJimento del donat~wi() con ii cOlTispom1i:mte rlepan­
perame.nto del donante. L'essenza della donazionf', p('­

condo il còncorQo il1segl1amel1to delh" dottrina, sta ap­
punto in ciò, che per pUTO spirito di· liberalità una persona 
opera l111a ::1irnimlzio1l8 del.' proprio patrimonio e nn in­
cremento del pa.trimonio di 11ll'altm. 

AecHllto n questi. eleDenti ho enunciato il mezzo tecnico 
con cni il detto effetto economico si raggiunge. Al TÌ­

gu"rdo. (lopo più. maturo esame, no stim:,to cCl1lvenienle 
far rientrare nel eoncetto di donazione, non soltanto le 
dO"lazicni l'N:Ji ed obbligatoY'ie, ma anche "le Iibemtol'ie, 
in conformità f1ell'opinione più larga formatasi nell'inter­
pretazione d8U'::a't. 1050 (leI coaice del 1865. 

Pertanto 110 Titennto di ,10ver comprendere i tipi di 
d(lIlftzione re~, le e' libel'atol'ia nella forIDula «(1isposizione 
di un diritto », poicllè, trento trasfereudo o costit'ù8lHlc 
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un diritto reale, che l'i [] l111ci,tnùo a lHi diritto patdruo~ 

ni.ale già acq!1isito, si compie un atto di disposi7,ione. PPl' 

far riferimento, poi, alla clon:lzione obbligatoria ho usato 
l'espressione «assumere l1ll' obbligazione », Ho creduto 
inoltre necessario porre bt1ne in risalto che, eome l'effetto 
economico deve essere l'impoverimento di uno elei COll~ 

trael1ti o l'arricchimonto c1pU'altro. così il mezzo ginridieo 
non può non consistere che nella disposizione di un di­
ritto di un contl',tente n favore dell'itltro o nell'assllllZiol1e 
dell'obbligazione dell'uno verso l'altro. 

Pertanto, a,nzichè di «persona» 110 parlato di «parte», 
specificando che la disposizione del diritte di una parte 
è a favore dell' altra e l' assnnzione del!' obbligazione è 
compiutl1 d" una pa,rte verso l'altra. 

In eonclnsi'One la donazione è stata definita nell' arti­
::010 816 come «il contratto con il quale, per spirito di 
liberalità, Ulla '(larte a,rricchisce l' altra, disponendo a fa­
vore di questa' di U11 sno diritto o assumendo verso 1:1 
stessa, Ell'obbligazione », 

145. - Non ho apportato l'emendamento ,mggerito chllla 
Commissione al capoverso dell' art, 317, che esclude dal 
concetto di donazione «le liberalità che si sogliono fare 
in occ!kdone di servizi resi o coÌmmque in eont"ormità 
degli usi ». Invero la formula«!t causa di servizi », che 
si seLrebbe volllta sostituire a~l' altra «in occasione di 
servizi» avrebbe snatnrato il concetto fii liberalità d'uso, 
e avrebbe piuttosto richiamato il concetto di un .atto one­
roso, La distinzione ha particolare importanzf, agli effetti 
della collazione, giacchè l'ultimo comma dell'art, 2~9 di­
chhua non soggette a collazione le liberalità d'nso previ­
ste in questo capoverso. 

CAPO II. 

Oella capacità di disporre e di ricevere per donazione, 

146. - Ho ripreso' in esame la disciplina della capacità 
di dona,l'e, che il progetto aveva i.nquadmto nella ca,pa­
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2ità generaie contrattuale, in. a.nJJonia .all'r:,Jferma,-bb1 ll~1,tura 

Mutrattnale della dOìlf,zicme. Mi è ]?al"So neC0flSg,rio eom­
pletare il sistema del progetto in ordine alle donazioni 
fatte da persona non sana di, mente quantunque non in­
terdetta, e alle donazioni fatte dagli im,bilitati. Quanto 
alle prime, è chiaro che. in m'ancanza di mJa norma spe­
ciale, avrebbe trovato applicazione r art. 422 del primo 
libro del nuovo codice, con la conseguenza che sarebbe 
stato necessario dimostrare, ai fini dell' impugnativfw, la 
mala fede del dOllatario. 

Ora per le donazioni compiute dal non sano di mente 
sembra eccessivo richiedere la prova della illl'.la fede del 
dOllatario. Perciò ho stabilito nell' arL 322 che le dmm­
zion; in questione possono essere impugnate dal donanto, 
dai suoi eredi o aventi l'ansa entro cinque n,nni dalla data 
dell'atto, sol che si provi l' infermità di mente del do­
nante al momento in cui la donazione è stata, fatta. 

Quanto alle donazioni fatte dall'inabilitato. ne ho re·· 
golato l'impugnativa in una disposizione 1tutonoma (arti­
colo 323), nella quale, in deroga' aUa disposizione gene­
rale dell' art. 421 del primo libro, si è disposto che la 
donn,zione è mmnllahile, se fatta dopo che il giudizio d'i­
nabilitazione è stato promosso, e quiNli ttUche prima che 
sii'. stato nominato il curatore provvisorio. Tale norma 
ho poi creduto opportuno di estendere nlter1ormente, 
quanto si tratta di donazioni compiute da persollfl, snc­
ces«ivamente inabilitata per prodìgalità, In tal caso non 
solo ho accordato la legittimazione all'impugnativa DJ cu­
ratore, ma ho considerato annullabili le donazioni com­
piute dal prodigo nei sei mesi anteriori all'inizio del giu­
dizio <1' inabilitazione. Ho considerato infatti ehe molto 
spesso il fatto che fa emergere la necessità di fare inà·· 
bilitare il prodigo, consiste proprio in una donazione, e 
che perciò è giusto far sì che la inabilitazione sopravve­
nuta produca la reintegrazione del patrimonio ·del pro­
digo, che altrimenti restm'ebbe irrimediabilmente pregiu­
dicatoo 
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147. - Un problema che ha dato luogo ad ampia di­
scussione in seno alla Commissione è quello relativo al­
l'abolizione del tradizionale divieto delle donazioni tra, 
coniugi. Il progetto prt'liminare aveva seguito in propo­
sito il sistema del codice Napoleone, stabilendo che la 
donazione t ra coniugi è valida, ma sempre revocabile. n 
progetto definitivo, pur accogliendo sostanzialmente l' in ­
novazione, aveva preferito, per ragioni di tecnica giuri-. 
dica, parlare, anzichè di revocabilità, di annullabilità della 
donazione, limitando il diritto all'annullabilità al solo do­
nante . 

La Commissione ha proposto eli ripristinare il divieto 
assoluto san cito dall' art . 1054 del codice del 1865. Ho 
accolto tale voto, perchè ho considerato che la possibilità 
di donazione , tra coniugi, sia pure nei limiti fi ssati dal 
p rogetto, mentre costituisce 11n grave pericolo, non ri­
sponde ad un'esigenza degna di tutela . 

Infatti il trapasso dei beni da uu coniuge all'altro me­
diante donazione può pr ofoudamente turbare il regime 
delle loro r elazioni, che deve essere basato sul reciproco 
affetto e non su egoistici calcoli utilitari. D'altra parte, 
tinchè entrambi i coniugi sono in vita , ciascullo go(le dei 
beni dell' altro, essendo in comunione di vita con lu i, 
mentre per il caso di morte di un coniuge, l' altro potrà 
essere favorito con disposizione testamentaria. Il tradi­
zionale divieto, dunque, mentre è n ecessario per mante­
nere integra la solidarietà morale e materiale della fami­
glia, non pregiudica in alcun modo la posizione di pre­
stigio della donùa di fronte al marito . 

CAPO III . 

H8, - Un' altra disciplina che è s'tata profondamente 
innovata è quella della forma della clonazione . Il pro­
getto preliminare aveva ammessa la validità (lella dona­
zione mobiliare di qualsiasi importo con la semplice tradi­
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7,ione, 0, 'in mancanza di questa, quando ci fosse un~, 
scrittura priv-ata contenente la descrizione delle cose e 
l'indicazione {lel loro valore. Il progettfJ definitivo tWeV8, 
ritenuta pericolosa questa l'iforma, specie in considera­
zjone della grande importanza del patrimonio mobiliare 
nell'economia moderna, e pertanto aveva prescritto ItllC'J.'8 

per le donazioni mobiliari l'atto pubblico, riproducendo 
la norma dell'art. 1070 del codice del 1865, che richiede 
la descrizione delle cose con l' indicaz::one ~lel valore. 
D'altra parte però aveva amlUessa IR validità deUa do­
llazione di modico valore, qnandofosse fatta per s6rH-, 
tura privata o fosse accompaguata dalla tmdizione, La 
modicità doveva essere stabilita in relazione alle condi­
zioni economiche del donante. 

Nella redazione del codice 80:10 state perfezionate, sia 
{lal punto di vista sostanziale, che dal punto di vista for­
male, le disposizioni del progetto mini.,teriale, le quali 
avevano incontrato in via di massima il favore della Com­
missione delle Assemblee legislative. È stata cioè am­
messa la validità delle donazioni di modico valore aventi 
per oggetto cose mobili, quando vi sia stata hl, tradizione, 
e ciò In conformità all'indirizzo già affermatosi nella giu­
risprudenza sotto l'impero del codice del 1865. 

Non si è riconosciuta, invece, la possibilità di faI' do­
Jlazioni con scrittlua privata. per non allargare eccessi­
vamente l'ammissibilità dei così detti doni manuali. Ed 
invero, se si prevedesse la scrittura privRta, come me:;;zo 
idoneo al eompimento dell'atto, si indurrebbe l' inter­
prete a largheggiare nella valutazione della modicità, il. 
che è indubbiamente da evitare. ­

La Itorrrm relatiyt\ al criterio per la valutazione della 
modicità è stata emendata nei sensi suggeriti dalla Com­
missionA in modo che risulti che va fatto riferimento 
innanzi tutto a una valutazione obbiectiva e poi anche 
alle condizioni economiche del donante. 

Infine è stata portata una modificazione nella sistema­
zione della mp,teria, prevedeEdosi in un primo art-i001o (329) 
ia form~ Q(òll!12 {\Qua,zione e dell'accettazione, e in un articolo 
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successivo (330) la donazione di modic() valore, per la, 
quale quella forma non è prescritta. 

!490 - .Ho soppresso il 2° comma dell'art.. 321 del pro­
getto, cui corrisponde l'art. 33l del codice, poichè l'!lx­
~icolG 319 del primo libro stabilisce quali persone e con 
qmòli forme possono accettare le donazioni fatte ai figli 
nati o nascituri. 

150. - L'art. 333 sulle donazioni a un ente di fatto è 
stato modellato sul corrispondente al't. 146 in materia, 
snccesso;:ia, che cHsciplimt i lasciti testfl,mentttri a fa 'COl'e 
di enti di fatto. 

15/. - [Jna mocUficai;iolle formale ftppertata nJI'nTt. 340, 
ultimo comma, tende ad escllidere il dubbio che sia am­
missibile la risoluzione d,ella donaziolle per inadempimento 
dell'onere sn istanza del donante, a,nche qnal1cìo la riso­
luzione non sia stata previst~t nell' atto di donazione, 
mentre è eviclen te che la previsione è elemento essen­
ziale tanto nei riguardi del c1onl1ute, quanto nei i'igllal'di 
degli eredi. 

152. - A proposito dell'art. 341 sull'onere illecitI) il 

impossibile, la Commissione aveva proposto che si facesse 
rishltare elle i' efficienza causale del motivo deve desu­
mersi dall'atto stesso di don~,zione. UnJformando la disci­
plina a qnella stabilita per il motivo illecito (art. 335) e 
all'ftltra sull'onere nel testltmento (arL 193), ho invece 
ammesso h possibilità della prova desunta da elementi 
estrinseci alla dona;done. 

153. - L~, Commissione ha ritenuto troppo rigoroso il 
criterio del progetto, che stabiliva la responsabilità del 
donante per vid occulti della cosa donata quando aVElsse 
« dichiarato» che essa era immune da vizio Mi sono reso 
conto di questa preoccupazione, considerando che il primo 
libro del codice, a proposito del patrimollio familiare e 
deli!!J dote, afferma la responsabilità del costitllente in 
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caso di patto speciale o di dolo. Sarebbe f\tato senza dllb­
bio ingiustificato seguire in qnesta sede nn criterio di 
ill>"ggior rigore, JUentre, se mai', una maggior tutelfi, per i 
,donatari si esigerebbe proprio nei casi di costituzione ai 
patrimonio familiare o di dote, attese le tin!1Htà di quelle 
donazioni. Ho adottato pertanto un criterio uniforme, foro> 
mulando l'art. 345 analoga.mente all'art. l '18 del libro 
primo. 

154. - Alla fine di questo capo ho introdotto una nucvg 
disposizione (lut. 346ì la qUJJe riproduce, con opportuni 
mig'lioramellti di forma, la norma dell'lut. 1811 del codice 
del 1865 sulla possibilità di ratifica di donazioni nulle di!, 
parte degli predi del donante. Poichè per i testamenti si 
è in proposito formulata una norllla generale, mi è pr.rso 
necessario ripeterla in questa sede anche per le donazioni. 

CAPO IV. 

Della revocazione delle donazioni. 

155. - Lp, Commissione, a proposito della revocazione 
per ingratitudine, ha proposto di aggiul1g'ere lina nuova 
eansa, e cioè il rifiuto indebito degli alimenti dovuti per 
legge al donante. 

Ho accolto la propost}t, chiarendo peraltro che gli ali­
menti che si prendono in considerazione sono solo quelli 
dovuti per un rapporto di parentela, o di affinità. In tal 
easo la revoca della donazione non fa venir meno l'ob­
bligo aUmentare, ma si risolve in una ulteriore sanzione 
per il diniego degli alimenti. Nell' ipotesi invece in cui 
l'obbligo alimentare è fondato soltanto nella qualità di 
donatario, sarebbe stato ingiustificato a.mmettere il diritto 
di l'evoca, poichè l'azione alimentare data al donante 
contro il donatario inadempiente varrà a porre nel nnUa 
la donazione, prodncendo così lo stesso effetto pratico 
della revoca. 

Per qneste cOllsidemzioni, ho previsto tnt le cause (li 
revisione il rifiuto indebito degli alimenti, facendo rife­
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rirn ento agli articoli 427, 429 e 430 del libro primo, che 
l'obbligo alimentare tra parenti ed aftlni. 

1560 - Un elllewlarnento formale 110 apportato all'arti­
<lo10 356, o\Je diselplina lo così dett,e donaziOTli indirette, 
11adando, anzichè di «atti {li liberalità diversi dalla do­
llazione », di «liberalità che risultano da atti diversi da 
ql1elH previsti dall'art. 316 ». La formula ò eomwssa alb 
definizione deUa donazione data in quell'articolo, e vuoI 
far riferimento appunto a quelle liberalità compiute senza 
:porre in eSBefe un contr<l.tto di donazione. 

SIRE, 

La pllbbliC<tzionl' del 111l0YO libro del codice civile, che 
mi on01'O eli sottoporre alla Vostra Augusta firma, eoin­
cic1erà con l'anuuale della Rivoluzione :Fascista, giorno 
dustinato alla rassegna delle opere compi nte dal Regime 
nel corso dell'anno XVII. Insigne fm qneste sarà la llnova 
legislazione eodificata,. ht qnaie costituirà uno dei pilastri 
ehe segnano il e,mlnlino della civiltà fH,scista. I Illodi 
attraverso i quali le grandi Epoelle si {'sprimono e si af­
fidano alla storia sono le vittorie militari, le solide opere 
di pietra, e le ]<'ggi non meno salde, clle fif'sflno le regolo 
flella vita dei popoli, Alle fulgide vittorie che el'earono 
li' Impero, alle maestose e moderne costnlzioni elle tm­
st'ornmno le Il()stn~ eittà (\ l,è nOlStre eampagnt;, il Regime 
Faseista aggiunge, monumento perenne, i Coc1iei (leile 
Leggi. 

Acldì, 26 ottobre 1939-XVII. 

m~ANDI. 
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REGIO DECRETO rewnte l'appl"ova.;tione clel testo clel lib1'o 
elel Goelice ci,vile «Delle snccessioni per cansa (li mOTte 
e elelle elonadoni » . 

!Pubb!. nel suppi. ord . àlla« Ga.z. Uff." del Regno. n . 252 del 27 o',tòbre 1939) 

VITTORIO EMANUELE III 


P ER GRAZIA D I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIVNE 


RE D'ITALIA E D I ALBANIA 


Il\'IPERATORE D'ETIOPIA 


Viste le leggi 30 dicembre 1923, n . 2814, e 24 dicem­
bre 1925, n . 2260, che delegano al Governo del Re la 
faco ltà di apportare modificazioni ed aggiunte al Codice 
civile e di pubblicare separatamente singoli .libri o titoli 
del Codice stesso emendato; 

Sentito il parere della Commissione delle Assemblee le ­
gislative , a termini dell'art . 2 della legge 30 dicem­
bre 1923, n. 2814, e dell'art . 3 della legge 24 dicem­
b re 1925, n . 2260; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli , Ministro Se­

gratario di Stato per la grazia e giustizia ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. l . Il testo del libro del Codice civile «Delle suc­

cessioni peI' causa di morte e delle donazioni» è ap­
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p,ovato <fKi. avrà esecuzione a comineim-e dal 21 a­
prile 1940-XVIII. 

Con decreto Reale sarà provveduto alla riunione e al 
coordinamento del libro «Delle sl1ccessiorij per cansa di 
morte e delle donazioni» col lil.Jroprimo, approvato con 
R. decreto 12 dicembre 1938-XVII. n. 1852, e con gli 
altri libri dello stesso Codice ci vile, dopo che i medesimi 
siano stati pubblicati. . 

Art. 2. "Gn esemplare del suddetto libro del Codice ci­
vile «Delle successioni per cansa di morte e delle dona­
zioni », firmato da Noi e contrassegnato dal ~ostro Mini­
flko Segretario di Stato per ht gmzia e giustizia, servirà 
di originale e sarà depositato e cllstodito nell'archivio 
del Regno. 

Art 3. La pubblicazione del 'predetto libro del Codice 
d'Vile si eseguirà col trasmetterue un esemplare stamp~tto 
a. ciascuDo dei Comnni del Regno, per essere depositato 
nellit sala cDmunale e tenuto ivi espoOlto, durante un 
mese successivo, per sei ore in ciascuu giorno, affinchè 
ognuno possa prendenle cognizione. 

Ordiniltmo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia in8erto nella Rr,ccolta, ufficiale delle leggi. 
e dei decrSlti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di ossel'varlo e di farlo osservaJ:e. 

Dato 2, .San Itossore, addì 26 ottobre 1939--XVIl. 

YITTORIO EMANUELE 

MUSSOLIKI ~ GRANDI. 

Visto, il Guarclc!sigilli: GRANDI. 
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LIBRO DELLE SUCCESSIONI PER CAUSA DI MORTE 
EDELLE DONAZIONI 

TITOLO lo 

Delle successioni per causa di morte, 

Disposizioni generali. 


CAPO L 

Del!'ap"rtura della successione, della delazione 
e del!' acquisto del!' eredità. 

Art. I. - Apertnra (~eUa stiCCeSsiOlle. - La successione fii 
apre al momento della morte, nei luogo dell' ultimo do­
micilio elel defunto. 

Art. 2. ,- Delazione cIeli' e1·eclità. - L'eredità si devol'T6 
per legge o per testamento. 

Non si fa luogo alla snccessiolle legittima se non quando 
manca, in tutto Q in parte, quella testamentaria. 

Le disposir-ioni. testamentarie 1l01l possono pregiudiCltl'e 
diritti che la legge riserva alle persone indicate dal capo 

decimo eli questo titolo. 
Art. 3 ..- Div'Ìeto di patti 81WC68801'ii. - È nml", ogni COL,­

venzione con mu taluno dispone della propria successione o 

l~ del pari nullo ogni atto col qm,le ttthmo dispone dei 

i 
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diritti che gli possono eventualmente spettare su una suc~ 
cessione non ancora aperta, o rinuncia ai medesimi. 

ArI. 4. - Acqttisto dell' eredità. - L'eredità si acquista 
con l'accettazione. L'effetto dell'accettazione ris111e al m{)~ 
n:ento nel quale si è aperta la successione. 

Art. 5. -- Poteri del chiwilwto prima dell' (wceftw"ione. ­
Il ehianlflto all'eredità pnò esercitare le azioni possessorie 
n tutela dei beni ereditari, allehe senza bisogno di ma­
teriale apprensione. 

Egli inoltre può compiere atti conserv:ttivi, di vigilanza 
e di amministrazione temporanea, e farsi autorizzare f, 

vendere, nei modi ehe l'antorità giudiziaTia stimi più op~ 
portuni, beni che non si possono conservare o la cui 
conseryt17,ione importa grayo dispendio. 

X OH può il chiamato compieTe gli atti imlieati ilei commi 
preceilenti, quando si è provveduto alla nomina di un 
curatore dell'eredità, a norma dell'art. 73. 

Art. 6. - Rimborso (lelle spese sostenttte clal chimnato, .. 
Se il chiamato rinuncia all'eredità, le spese sostenute per 
gli atti indicati dall'articolo precedente sono a carico del­
l'eI'edit:ì. 

CAPO II. 

lJella capacità di succedere. 

Art. 7, - OCtptLcità delle pl'1'IWn8 .fisiche. - Sono cltpaci di 
.succedere tutti coloro che SOIlO nati o concepiti àl tempo 
.dPll'apertnra della successione. 

Salva prova contral'ia, si presume concepito. al tempo 
dell'apertura della successione chi è nato entro i trecento 
giorni dalla morte della persona della cui successione si 
tratta. 

Possono inoltre ricevere per testamento i figli di una 
,detel'minnJ,:1 persona vivente al tempo della morte del te­
.st"tore, oellchè nOll ancon, concepiti. 
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CAPO III. 

Art. 8. <- Gasi d'inclegnità, - 1~~ escluso dalla successione 
come indegno: 

l° chi ba volontariamente ncejso o tentato di ucci·, 
dore la persona della cui sU<lcesBione si tratta, o il co­
niuge, o un discendente, c un 'Lscendente della medesimi., 
pnrchè non ricorra alcuna delle cause che esc!udono' l~, 
pnnihilità a termini della legge penale; 

2° chi ha commesso, in. danno di una di tali persone, 
un fatto al q naIe la legge penale dichiara applicabili le 
disposizioni snU'omicidio; 

3° ehi ha dennnziato una di tali persone per reato 
punibile con h" morte, o con l'ergastolo o con la reclu-< 
sione per un tl'mpo non inferiore nel minimo a tre anni, 
e llt denunzia è stata di,;hinmta l'alnlllliosa in gindizio 
penale; ovvero ha testimoniato contro le persone mede­
f'oime ìmp;Itate dei predetti reati, e In. testim(miaJ]za è statn 
dichiarata, nei confronti di Ini, falsa in giudizio penale; 

'1° chi 1m indotto con dolo o violenza la, peTSOJ1a, 
della cui successione si tratta, a fare, revocare o mutare 
il testamento, o ne l'hl' impedita; 

ilO chi h", soppresso, celato o alterato il testaÌnento 
dal quale la successione sarebbe sta~Ga regolata; 

6° chi ha formato un testamento falso o ne ha fatta· 
scientemente uso, 

Art, 9. - Restitnzione (lei fnLtti, -- L'indegno è obbligato 
a restituire i frutt,i <che gli sono pervenuti dopo l' aper­
tura della successlone. 

Art. !O. - Inclegnità cll3l genitore, - Colui che è esciusù· 
per indegnità dalla suecesrsione non ha sui bani della, me­
desima, che siano devoluti 'ai suoi figli, i diritti di USk 

!Cè"utto o di amministrazione ehe la legge ",('corda rei ge­
nitori. 

ArL H. - Ri{~bilitazione dell'iJUlegno 1 - Chi il incorso nel­
l'indegnità è ammesso 3: slllìèeàete qllando' la 'persona,< 
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della cui successione si tratta, ve lo ha espressamente 
abilitato, con atto pubblico o c()n testamento . ' 

Tllttavia l'indegno, non espressamente abilitat(), se è 
stato contemplato nel testamento quando il testatore co­
nosceva la causa dell' ilìdegnità, è ammesso a succedere 
nei limiti della disposizione testamentaria. 

CAPO IV. 

Della rappresentazione. 

Art. IZ. - Gancetto. - La rappresentazione fa subentrare 
i discendenti legittimi nel luogo e nel grado del loro ascen­
dente, in tutti i casi in cui questi non può o non vuole 
accettare l'eredità o il legato. 

La rappresen tazione nella successione testamentaria ha 
luogo se il testatore non ha provveduto per il caso in 
cui l'istituito non possa o non voglia accettare la eredità. 
o il legato, e sempre che non si tratti di legato di usu­
frutto o di altro diritto di natura personale. 

Art. 13. - Soggetti . - La rappresentazione ha luogo, nella 
linea retta, a favore dei discendenti dei figli legittimi, 
legittimati e adottivi, nonchè dei discendenti dei figli na­
turali del defunto, e, nella linea collaterale, a favore dei 
discendenti dei fratelli e delle sorelle del defunto . 

I discendenti possono succedere per rappresentazione 
anche se hanno rinunziato all ' 'eredità della persona in 
luogo della quale subentrano, o se sono incapaci o -inde~ 
gni di succedere rispetto a questa. 

Art. 14. - Estensione del diritto eli mpp~·esentazione. Di­
visione. - La rappresentazione ha luogo in infinito, siano 
uguali o disuguali il grado dei discendenti e il loro nu ­
mero in ciascuna stirpe. 

La rappresentazione ha luogo- anche nel caso eli unicità 
di stirpe. 

Quando ha luogo la rappresentazione, la divisione si 
fa per stirpi. 

Se uno stipite ha prodotto più rami, la suddivisione 
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avviene per stirpi anche in cias'mn ramo, e per capi tra 
membri del medesimo ramo. 

CAPO V. 

DeII'accettazione del! ' eredità, 

SEZIONE I. 

Disposizioni genemli.o 

Art. 15. - Accettazione ptWC! e semplice e accettazione col 
beneficio el'inventario. - L'eredità può essere accettata pu­
ramente e semplicemente o col beneficio d' inventario. 

L'accettazione col beneficio d'inventario può farsi no­
nostante qualunque divieto del testatore. 

Art. 16. - E1'eelità devolute a minm'i o ·inteTeletti . - Non 
si possono validamente accettare le eredità devolute ai 
minori e agli interdetti, se non con l 'osservanza delle 
formalità stabilite dagli articoli 318, 319 e 372 del primo 
libro e col benencio d'inventario . . 

Art. 17. - E?"ecZità devolute a minoTi emancipati o a ina­
bilitati. - I minori emancipati e gli habilitati non possono 
accettare, se non con l'osservanza delie formalità stabi~ 

lite dall'art. 392 del primo libro e col ben eficio d'inven~ 
tario. 

Art. 18. - E Teelità elM'olute a pe1"sone giuricliche. - Le 
persone giuridiche non possono accettare le eredità ad 
esse devolute senza l'autorizzazione governativa, salve le 
disposizioni contenute nelle leggi speciali. L'accettazione 
non può farsi che col beneficio d'inventario . 

Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli 
enti commerciali. 

Art. 19. - .Modi di accettazione. - L'accettazione può es­
sere espressa o tacita. 

Art. 20. - Accettazione cspTes8a. - L'accettazione è espressa 
quando, in un atto pubblico o in una scrittura privata, 
il chiamato all 'eredità ha dichiarato di accettarla oppure 
ha assunto il titolo di erede. 
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Non ha effetto la dichiarazione di accettare sotto C01]­

djzi.one o a terinine. 
P,trimente non ha effetto la dicl'iamzione di lèCC2':ta­

7,lmHl parziale di eredità. 
Ar t. 21. - .ti ccetta." ion e ta cita. - L' accettazion e è tacita 

quando il chiamato aU' erpdità compie nn atto che pre­
suppone necessariamente la sna volonth di arcettf,re? che 
HOE avrebbe il diritto di fare se non nella qualitit di 
ef(,de. 

Art. 22. - Donazione. ve/1clitn e cessione dei cli?'itti di 
successione. - La donazione, la vendita o la cessione che 
il c.hiamato all'eredità faccia dei suoi diTitti di successimle 

,m estraneo o a tutti gli altri chiamati o ad aloano di 
qr;esti, importa accettazimlP dell'ereditiì. 

Ari. 23. - Rinunzia Chf importa (tecettazione. - La ri­
nunzia ai diritti di successione, qualora sia fatta dietro 
corrispettivo o Il, favore di alcuni soltilnto dei chiamll,ti, 
~mporta ilccettazione. 

Art. 24. - Tn(8missione (7el cliritto (li (fccett(M~iol!e, - Se 
ii chiamato all' eredità muore s<',llza averla accettata, il 
diritto di al'cettllrla si t.rasmette agli eredi. 

Se questi Ilon SOIlO d'accordo p<,r nccettnl'e () rinun­
ziaTe, colui che accetta r <,redità acquistr, tntti i diritti e 
soggiace a j,ntti i pesi el'cditwci, mentn, vi rima,ne estra­
Ileo chi ha rinunziato. 

La rinunzia all'eredità propria del trasmittente iuclude 
rinunzia all'ere(Htà che al medesimo è devoluta, 

ArI. 25. _. .P1·cscrizion6, - n diritto di neeettare l'eredit,:\ 
G soggetto alla prescrizim](; ordinaria, 

Il termine decorre dal giol'l1o dell' "pertura della, suc­
cessione e, in caso di istituzio,ne condizionall1, ch,l giorno 
in cui si verifica la condizione. 

Il termine non corre per i chiamati ulteriori, se'l vi è 
stata accettazI01He da paTte di precedenti chiamati () suc­
cessivamente il loro acquisto ereditario è veniIto mOllO. 

!Ìr~, Zii, - ]J"is8a;zione eli U/1 tl3Tmine per l'accettazione. ­
Chiunque vi ha interesse può chiedere che t'antorità giu­
dLdr:l'ia fissi ]~n termine entro il qnnìo il chiamato di­
--::,niati se aCGBtt[ll--: o rinuL,da all' ered:t':1o '}'raseorsc 1:luesto 
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termine senza che abbia fatto la dichiarazione, il chia­
mato perde il diritto di accetta,re, 

AxL 21. - I?npugn{~tivc~ peT v'-olenza o (lolo . - L' accet­
tazione dell'eredità si p uò impugnare quando è l ' effetto 
di violenz~t o di dolo. 

L'az iolle si prescrive in cinque anni dal giorno in cui 
è cessata la violenza o è stato scoperto il dolo. 

Ad. 28. - Im}Jugnatit,(b per 13 1'1'01'13. - L ' accettazione del­
l'eredità non si può impugnare se è viziata da errore. 

T uttavia se si scopre nn testamento del quale non si 
aveva notizia al tempo dell ' accettazione, l 'e rede non è 
tenuto a soddisfare i legati scritti in esso oltre il valore 
dell'eredità, o con pregiudizio della porzione legit tima che 
gli è dovuta . Se i beni ereclitari non bastano a soddisfare 
t ali legati, si ridncon:J proporzionalmente anche i legati 
scritti in altri testamenti. Se alcuni legatari sono stati 
già soddisfatti per intero, contro di lo~o è data azione di 
regresso . ' 

L'onere di provare il valore dell' eredità incombe al­
l'erede. 

S EZIONE II. 

D el beneficio (l'im,ent(brio . 

l'dI. Z9J. - A ccettnziolle col beneficio (l ' inventcbrio. - L'ac­
cettflzione col beneficio di d 'inventario si fa mediante di­
chiarazione, ricevuta da un notaio o dal cancelliere della 
pretur a del mandamento in cui si è aperta la successione, 
e in serita nel registro delle successioni conservato nella 
stessa pretllra . 

Entro un mese dalla inserzione, la dichiarazione deve 
essere trasilritta, per cura del cancelliere, presso l' uf~ 
fido delle ipoteche del luogo in cui si è aperta la suc­
cessione. 

La dichiarazione deve essere preceduta o seguita da l­
l'inventario, nelle forme prescritte dal codice di proce­
dura civile . 

Se l'inventario è fatto prima della' dichiarazione, n el 
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registro deve p111'e menzionarsi ]a, (lata in cui esso è stato 
compiuto, 

Se l'inventario è fatto rlopo la dicllÌarazi01IP, l'uffici,l1e 

--.. 

elle lo ha redatto de,e, nel termine di nn mese, 
im;BrhT. nel registro l' Pt11llotazione della c1nta in c11i 

eRSO il ~t:tto compiuto. 
\ l'L 3(L. - Ghimnato all' eredità che è nel possesso 1'eale 

{li beni, - Il I.'hiamato all' eredità, quando a qualsinsi 1j­

tolo è nel possesso reale di lieni ereditari, deve fare l'in­
ventario entro tre mesi dal giorno dell'apertura della, suc­
cessione or,ella llotizia deUfI. devo!nta eredità, Se entro 

termÌne lo ha CO~llil1i'iai;o ma non è stato in grado 
Qompleicarlo, può ott8ner8 dal pretore del luogo in cui 

si J.; apBl'ta la successioIlB una proroga (Ò11e, "alve gravi 
cil'é'Ofitall7,p, non deve eceedf'l'e i tre mesi. 

TrascorRO tale termine senza che l'inventario sia stato 
compiuto, il clti~\mato all'el'erlità è considerato erede puro 
e sempli~e. 

Compiuto l'inventario, il chiamato che non a,bbia an~ 
enTe fp,tto la dichial'aziol1A li llOrmfl. dell'art. 2H, ha un 
termino di quaranta dn~ quello del eompime,lto del­
l'Lrvoflnt1',rio medesimo,pel' deliberare se :wcettll, () rinun­
zia ",U'eredità. Trascorso questo termine !:lenza cheabbir, 
deliberato, è considerato erede puro (\ semplice, 

Art. 31. - Poteri. - Dumnte i termini stabiliti dall'arti­
1'010 precedente per fare l'inventario e per deliberare, il 

oltre che eserc1taTo i poteri indicati nell'art. 5, 
lì,TÒ stare in giudizio come eOl1vennto ]}(,l' rnppwspntare 
l'm'editil (\ rispondere alle ista.nze proposte contro la me­
(1681mao 

8e n011 compare, l' autorità giudiziaria nomina un cu­
Tatore all' eredità affinchè lo rappresenti in giudizio o 

Art. 32..- Ghiarnc!to all'eredità che non è nel possesso 
Teale di benL - Il chiamato all'eredità che non è nelllos~ 
sesso reale di beni ereditari, può fare h dichiarazione 
,]1 acrettare col beneficio d'inventario fino a che il diritto 
di accettare non è 

Quando ha fatto diebiarazione, de,e compiere l'in­
ventario nel termine di tre mesi dalla dichiarazione, salva 
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la proroga accordata dall'autorità giudizin,ria a norma del­

l'art . 30 ; in mancanza. è considerato erede :puro e sem­

-iJlice. 

- Qnando ha fatto l ' inventario, deve, llei qnaranta giorni 

Sl1cCeSSivl al compimento di esso, fare la dichiarl1,zione 

dj accettazione; in mancanza, perde il diritto di accettare 

l'eredità. 


Art. 33. - Dichicwc~zione in caso eli te?'mine fissato clal­
l'CHbtorità giucliziaria . - Il chiamato all ' en,ditit che non è 
nel possesso reale di beni ereditari, qualora gli sia stato 
assegnato un termine a norma dell' art. 26, deve, entro 
detto termine , compiere anche .l 'inventario i se fa la di­
chiarazione e non l ' inventario, è considerato erede puro 
e semplice . 

L 'autorità giudiziaria può accordare una dilazione . 
Art. 34. - Decaclenzcb dal beneficio el'·inventario. - I mi­

nori , gli interdetti e gli inabilitati non si intendono c1e­
1Jadl1ti dal beneficio d'inventario, se n on al compimento 
<Cl.i un allllO dalla maggiore età o dal cessare d~ll'interdi­
zione o dell'inabilitazione, qualor!), entro tale termine non 
si siano conformati alle norme della presente sezione. 

Arto 35. - Effetti cIel beneficio cl'invenim·io . - L' e~etto 
odel beneficio d'inventario consiste nel tener dist into il pa­
trimonio del defunto da quello dell' erede . 

Conseguentemente: 
l O l ' erede conserva verso l'ere(lità t utti i diritti e 

tutti gli obblighi che aveva verso il defunto, tranne quelE 
che si sono estinti per effetto della morte i 

20 l' erede non è tenuto al pagamento dei debiti 
ereditari e dei legati oltre il valore dei beni a lui per­
venuti; 

3° i creditori dell 'eredità e i legatari hanno sul pa­
trimonio ereditario una preferenza di fronte ai creditori. 
dell'erede. Essi però non sono dispensati dal domrmdare 
la separazione dei beni, secondo le disposizioni del capo 
seguente, se vogliono conservare questa preferenza anche 
nel caso che l'erede decada dal beneficio d'inventano o 
vi rinunzi. 
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Arto il\ii, - Re8pon8(~bilità dell'erede nell ' (~mmini8tr(~/Zione . ­
L'erede con beneficio d'inventario non risponde dell 'am­
ministrazione (lei beni ere(litari se non per colpa grave. 

Ad. J7!o - Oat~/Zione. ~ Se i creditori o altri aventi inte­
resse lo richiedono , l'erede deve dare idonee cautele per 
il valore dei beni mobili compresi nell ' inventario, per i 
frutti degli immobili e per il prezzo' dei medesimi che so­
pravanzi al pagamento dei creditori ipotecari . 

A,." 38, - A li61w/Zione dei beni ereditari sen:z(~ (butO?'i/Z:m­
zione. - L'erede decade dal beneficio cl ' inventario, se 
aliena o sottopone a pegno o ipoteca beni ereditari, o· 
transige relativamente a questi beni senza l 'autorizzazione· 
giluliziaria e senza l'osservanza delle forme prescritte dal. 
codice di procedura civile. 

Per i beni mobili l 'autorizzazione non è neces~aria tra­
scorsi cinque anni dalla dichiarazione di accettare con be­
neficio d'inventario. 

Ar~, 39. - Omissioni. o infecleltà nell ' ilwenl.Mio . - Dal be­
neficiQ d '· inventario decade anche l' ere(le che ha omesso­
in mala fede di denunziare nell' iliventario beni apparte­
nenti all'ere{Utà , o che ha {lenllnziato in mala fede, nel­
l'inventario stesso, passività non esistent,i. 

Ar(i, \lO , - P(~gmnento elei creclitOl'i e leg(bt(~l'i . - Trascorso, 
un mese dalla trascrizion e prevista nell 'art. 29 o dall 'an­
notazione disposta nello stesso articolo per il caso che 
l' inventario sia posteriore alla dichiarazione, l 'erede, 
quando creditori o legatari non si oppongono ed egli nOTIe 
intende promuovere lre liquidazione a norma dell ' rort . 48, 
paga i creditori e i legatari a misurachè si presentano, 
salvi i loro diritti di poziorità . 

Esaurito l'asse ereditario, i creditori rimasti inso{ldi­
sfatti hanno . soltanto regresso contro i legatari, ancorchè, 
di cosa specifica appartenente al testatore, nei limiti del 
valore del legato . 

Questa azione si prescrive in tre anni dal giorno del· 
l'ultimo pagamento, salvo che il credito sia anteriormen te 
prescritto. . 

AIi'~o 'il t - Rendimento del conto . - L'erede ha l ' obbligo 
di rendere conto della sua amministrazione ai creditori e· 
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'fii legatn,ri, i quali possono fare assegnare un termine al­
l'erede. 

lxL ,~);, - lì[ora nel j"cl1climenio del conto. - L'erede non 
può essere c()stretto al pagamento con i propri beni, se 
non quando è stato costituito in mora a presentare il 
conto e non ha aucora soddisfat,to a qnest'obhligo. 

Dopo la liqnidazione del conto, non può es~ere costretto 
al pagamento eoi suoi beni se non :fino a coneorrenza 
delle somne di cui ò debitore. 

Ari, 43. - Liqnidazione cIeli' eTcc1ità in caso cli op1J,osi­
,done. - Qualora entro il termine indicato nell'art. 40 gli 
3ia sta'i,," notificata opposizione da parte ili creditori o di 
legatari, l'erede non può eseguire pagamenti, e deve in­
vece provvedere allt1lignidazione dell'eredità nell'interesse 
fli tntti i creditOl,'ì e legatari. 

A tal fine egli, non oltre 1111 mese dallr, llotHicazione 
dell' opposizione, a mezzo di un notaio del luogo del­
l'ap8rta successione, deve invitfue i creditori e leg>:.tari a 
lH'esentare, entro un termine stabilito da,I notaio stesso e 
non inferiore a giorni tl'enta, le dichiarttziolli di credito'. 

L'invito è spedito per lettera raccomandatn ai creditori 
() legatari dei quali è noto il domicilio o la rosidenza ed 
è pubblicato ilei giornale degli annunzi giudiziari. 

Art. 'J.4. - Procedn1'a di liqu.id(~ziol1C. - ScalÌuto il ter­
mine entro il quale devono presentarsi le dichiarazioni di 
m"edito, l'erede provvede, con l' assistenza del Dotaio, a 
liquidare lo attivitò, el'editarie facendosi autori~zar() alle 
alienazioni necessarie, e forma, sempre con l'assistenza, 
,del notaio, lo stato eli gradilazione. 

I creditori son o collomtti secondo i rispettivi {1iritti {li 
l)rclazione. Essi SOllO preferiti ai legatari. Tra i creditori 
non aventi diritto a. prelazione l'attiv() ereditari() è ripar­
tito in proporzione aei rispettivi crediti. 

Qualora, per soddisfare i creditori, sia necessario com~ 
prendere nella liquidazio:ae anche l' oggetto di un log&to 
di specie, sulll1 somma che residna iI pagamento {~ei 
creditori il legatari() di specie è preferito agli altri legatari. 

l\l't. 45. - 'l'cnnine pm' la liql~ic7.azione. ,... L'auterità giu~ 
dizir,ria, sull' iStl111ZP, di aleuno (Iei Gl'editori o legltta'd, 
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può assegnare un termine aH' erede per liquidare le -atti­
vità ereditarie e per form!tre lo stato di graduazione. 

Ar!. 46. - Reclami . - Compiuto lo stato di graduazione , 
il notaio, con letter!t raccom!tnc1at!t, ne dà avviso !ti ere-o 
élitori e legatari di eui conosca il domicilio o la residenza 
e provvede aUa pubblicazione di un estratto dello . stato­
nel giornale degli !tnnunzi giudiziari. Trascorsi senza re­
clami trenta giorni dalla data di questa pubblicazione , lo 
stato di graduazione diviene defin i tivo. 

I reclami si propongono all'autorità giLldiziaria del luogo 
dell ' aperta successione. 

Art. 470 - Pag(Lmento dei c1'eclit01'i e clei legatari . - Di­
venuto definitivo lo stato di graduazione o passata in giu­
dicato la sentenza che p ronunzia sui reclami, l ' erede deve­
suddisfare i creditori e i legn tari in conformità dello stato 
Rtesso. Questo costituisce titolo esecntivo contro l'erede. 

La collocazione d ei crl,lditi condizionali non impedisce 
i l pagamento dei creditori posteriori, sempre che qnesti 
diano cauzione . 

I creditori e i legatari che non si sono p resen tati hanno 
a zione contro l'erede solo n ei limiti della somma che re­
sidua dopo il pagam ento dei creditori e dei legatari col­
locati nello stato di graduazione . Questa azione si pre­
scl"Ìve in tre aUDi dal giorno in cui lo stato è d i venuto 
definitivo o è passata in giudicato la sentenza che ha 1'>1'0­
nunziato sui reclami, salvo che il credito sia anterior­
mente prescritto . 

ArI. 48 . - LiqzLiclazione promossa clall' ere,Ze . - Anche 
quando non vi è opposizione di creditori o legatari, l 'e­
rede può valersi della procedura di liquidazione pre, i sta 
dagli articoli precec1enti. 

Il pagamento fatto a creditori privilegiati o ipotecari 
110n impedisce all' erede d i valersi di questa procedura. 

Ari. 49. - LiqzLiclazione nel caso eli più' e1'eeZL - Se vi 
sono più eredi con beneficio d'inventario, ciascuno può 
promuovere la liquidazione ; ma deve con vocare i propri 
coeredi davanti al no taio nel termine che questi ha sta­
bilito per la dichiarazione 'dei creditori. I coeredi che nOll 
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si presentano sono rappresentati nelht liquidazione (la1 

A, SI), - Decadenza dal beneficio. - L'erede che, in 
caso di opposizione, non ~):Jservn, le ilorme stabilits dal­
l'art. 43 o non compie ht liq nidazione o lo stato di 
dnrtziolle nel termine stabilito dall'art. decH,r1e 
nencio d'inventario. 

Parimente deci1.de elftl beneficio d'inventario l'erede che, 
nel caso previsto clall' art. 48, dopo l'in'lito ai creditori 
di !ll'esentarc le dichiarazioni di credito, esegue pngauìenti 
prima clJe 8ia definita la procednra di liquid~Mione o nOL 
osserva il termine che gli è stato prefisso a norma del~ 

l'art. 4,0. 
La decadenza non si verifica qnando si tratta di pa­

gamenti a t'nvore di ereditol'Ì pl'ivill,giati o ipot,ecal'i. 
In ogni caso la decadenza dal belWj'1cio d' iuventario 

pm') essere ±',tttr, valere solo dai crecUtol'i del defilI} to () 
dai legatari. 

Art. 51. - Pl'Ocecllwe il1(lil'idtteL/L - Eseguita hL pubblica­
zione prescritta dall' art. 43, comma terzo, non possono 
essere promosse prorednre esecntivG a istanza di singoli 
creditori. 

I crediti a termine diventano esigibili. Resta tuttavia 
il beneficio del termine quando il cr~dito è mUDito di ga­
ranzia l'e,de su beni la cui alielHlziollc nOli si renda ne­
c€f:;saria ai tini della liquidazione, e la garanzia st'l:-'ssa Ò 

idonen acl assicnrare il socldisfacimento in tegrale del credito. 
Gli illt,ereSf'i BOllO sospesi, salvo per i (lrediti ipotecari, 

dalla data di pnbblicazione dell'invito lti creditori previ­
sto dall' arto 43, comma terzo. 1. creditori tuttavia U;llll'"!!) 
diritto, compiuta la liquidazione, al collocamento degli 
interessi sugli ev(,ntnali residuL 

Art. 52'. - Rilascio clei beni (l,i credi/ori e ai legatwrL ­
L'erede, l]Oli oltrel.lJl mese dalla ~cadenza dd tel'wirw 
stl~bilito per presentare le dichiarazioni di credito, se nOli 
1m provveduto ad nlcnn atto di liqniiln/;i011f', PllÒ rila.sciare 
tutti i beni ereditari a favore dei cl'edito-.:i e dei legllLll,rL 

A tal fine l'erede deve, nelle forme lTc1icilte dall'luti­
{Jolo 43, dare avviso ai creditori e ai legat>tri clei !llmli 
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Si~1 noto il èomicilio o la, residenza." deve iscrivere hl, di­
chiarazione di rilàscio nel registro delle successioni, an­
notarla in calce alla trascrizione clelia dichial':t7:iol1B di 
accettazione dell'eredità e trascriverla negli uffici delle i­
poteche dove si trovano g'li immobili ereditari e negli 
"fici dove sono registrati i beni mobili. 

Dal mome11to in cui è tr:tscritti\, la dichirtrazione di ri· 
lascio, gli fl,tti di disposizione dei belli ereditaTi compiuti 
dall'erede s()no senza effetto, 

Il rilascio si opera con la cOJJsegna dei beni al cura­
tore nominato secondo le norme dell'articolo li\eguentr, 
e i'erede resta liberatu da ogni responsabilità, per i de­
biti ereditari. 

Art. 53. - Norninn elcl Cnl'nt01'c, - Traf\critta la dichiara­
zione di rilascio, il pretore del luogo dell'aperta suc­
cessione, su istanza dell'erede o di uno dei creditori o 
legatari, o anche d'ufficio, l10rnimt un curatore, perchè 
provveda alite liqllidazione secondo le nonne ([egli arti­
coli 43 e seguenti. 

Il decreto di nornina del curatore è iscritto nel registro 
delle successioni. 

Le "ttivitl;, che residnano, pagate le spese della cura­
tela e soddisfatti i creditori e i legatari collocati nello 
stato di grar1nazione, Rpettano all'crede, salva l'a:donE' dei 
croditori e legatari, elle non si sono presentitti, nei limiti 
determinati dall'art. 47, comma terzo. 

Art. 540 - Liqnidc6ziollc prosegui/t, ,m iste61l.m elei ereclitori 
o legatetd, - Se dopo la scadenza del termine stabilito per 
presentare le diclliarazioni di credito, l'erede inCOlTe llE'Ila 
decadenza dal beneficio d'inventario, ma nessuno dci 
cnerlitOl'i (} legatari la fa valere, il pretore del luogo rtel­
l'aperta successione, su istanza di uno dei creditori o 
legatari, sentiti l'prede e coloro che hanno presC'ntate le 
dichiarazioni di credito, può nominare un curatore con 
l' incarieo di provyedere alla liquidaziorie dell'eredità se­
condo le norme degli. articoH 44 e seguenti. Dopo hL no­
mina del curatore', la decadenza del beneficio non può 
j)iù e88"re fatta valere. 

Il decreto di nomina del curatore è iscritto nel registro 
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dello successioni, annotato iu calce all~1 trascrizione deila 
di('hiaraziolle l1i aecettaziolle dell'eredità, e trascritto ne­
gli uffici delle ipoteche dei luoghi dove si trovano gli 
immobili t'l'editari e negli nffiei dove sono registmti i 
beni mobili. 

I,'erede perde l'ammiilistl'azione dei heni ed è tenuto 
a rilasriarne il pof'sesso al l'nratore. Gli l1,tti di. disposizione 
clle l'erede compie dopo trascritto il decreto di nomina 
del cnrn,tqre sono ~enzaeffetto. 

Art. 55. - Accetta.done o irwental<io fc!tti da uno dei clbÌa­
'mati. - L':wcettnziOl16 con beneficio (l'inventario fatta (la 
uno dei chiamati giov;\ a tnt.ti gli altri, anche se l'in­
vi'ntl1,rio è compinto da, 111] chhtmD,to diverso eh qnello 
che ha fatto la dichiarazione. 

ArI. 56. - Spese. - Le spesA dell' ltpposiziono dei sigilli, 
dell'inventario e di ogni altro atto dipendente r1all'accet­
tazione con beneficio d'in,entado SOllO ,\ carico dell' e­
Tedità. 

CAPO VI. 

fi}"i!@. separazione dei belli del defuuto da q tlelli dell'erede 

ArL 57, - Oqqetto clelln sepaT((..'Z'ioneo - La separazione de 
helli del defullto da quelli dell'erede assicum il sorldisfai 
cimento, eon i belli del defunto, dei crcf1itori di lui e dei 
legatari che l'hanno esercitatrt, a pl'eferenza dei creditori 
dell'erede. 

I] diritto alla separazione spetta ancb e ai creditori o 
legatari che banno :dtre gamnzie sui beni (1"l defunto. 

La separazione non impedisee ai creditori e ai legatari 
che l'hmlllo esercitata, di sndcUsfarsi anche sni beni ]')1'0­

pri dell'erede. 
Art. 58, - SepftTazione cont?<o i legat/tTi (li specie ~- I cre­o 

ditol'Ì del defunto possono esercitare la separazione anche 
rispetto ai beni ehe formano oggetto eli legato di spe1lÌe. 

ArI, 59. - Rappo1'ti tUL cTeditoTi se'Pamtisti e non sepa­
TatistL - I creditori e j legatari che hanno eseTcitato la 
separazione hanno diritto eH soddisfarsi sui beni separati 
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a preferenza dei creditori e dei che non l' ]ULllllG 

<:òsercitata. 
La preferenza non ha luogo quando Ifu parte di patri­

monio non separata n0113l"a sufficiente soddisfrtre gli 
a,ltri3i"editori e legatnri. In trll caso, questi possono con­
correTe con coloro elle iJR11110 esercitato la separazione 
so1.tailto per la parte del proprio cH'dUo l'ho llon si sa­
rebbe pOtl1tlt soddisfare Rulla parte del patrimonio non 
separata. 

Quando la soparazione è esercitata da creditori e lega­
tari, i creditori sono preferiti lti legatari. La preferenza 
è ClllCI!O l1\lcordata, il:,[ caso previsto dal eomm~è prece­
c1(,nte, ai creditori Don separatisti (li fnviJte ai legatari 

Restmlo salve in ogni easo le canse di jJr0laziclllB. 
Ari. 60. - Geswzione dettcb sepu1"azione. - L'erede può 

impedire o far cessare la separazione pagando i creditori 
El i . legatari, e dando cauzione per il pagamento di quelli 
il cui diritto è sospeso da condizione o d:t Vòrmine, op­
pure Ò contestato. 

Art 610 - 'Termine l)e)" l'e86l'Cù"io del cliJ'itto filZa,8ep(l1'(b­
zionc, .- 11 diritto alla s(clprtmzione deve "88ere esercitato 
entro il termine di tre mesi dall'apertura della succes­
sione. 

Arto 62. - Sepm'azione 1"ignw·clo ai mobili. - Il diritto alla 
separazione rigùardo ai mobili si esereita mediante do-· 
mfènda gitù1iziale. 

Lr" dmllancllt si propolle con ricorso al pretore del luogo 
ddl' successione, il qna,le ordimt l'inventario, se 
Jl(Jll St,1to ancora fatto, e dà le disposizioni Eecessarie 
per la conservazione dei beni ste8sL 

Riguardo ai mobili già alienati dall' el'ed·e, il diritto 
alla separazione comprende soltfl,nto il prezzo non ancora 
pagato, 

Ar L 63. - Sepal'azione rigno,nZo cbgliimmobiZi. - Riguardo 
agli imJllohili e agli l,Itri ~)eni capaci (l'ipoteca. il diritto 
albo ~'(4l.J:tl"n7,iolle si esp,rcita media,nte l'iserizioll(; al CO ID­

pet"mte nilicio del credito () del legato sopra ch,seuno dei 
beni stessi. L" iscrizione si esegue nei modi stttbiHti per 
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iscrivGre le ipot8che, il'òcancb U n()]llCj del deflUito e 
qllello dell'erede, se è conosciuto, e dichiarando \'1Ie 11 i­
scrizione stessa viene presfo a titolo di separazione dei 
l}eni. Per tale iscrizione ilon è J12,t~ossario e~;ibire il titolo. 

Le iS('l'izioni a titolo eli separ"ezicne prendono dal. 
giorno dell'apertura della successione, anche se eseguite 
in tempi diversi. 

Ad 'Osso sono applicabili le norme sull(j iuotecb'j, 

CAPO VII. 

uelia rifHl!lzia aH'eredità, 

Art. 64. - Dichiw'(!zione di 1'inwl,<'in, - La rinunzia al­
l'ereditp, deve farsi con di,,·.hiamzi()ne, ricevnta da T~n no­
taio (' dill. cancelliere della. pretUl'H del manclamento in cui 
si è ltperta lro successione, e inserita nel registro delle 
successioni. 

La rinunzia fatta gratuitamente a favore di tutti coloro 
,'li quali si sarebbe deyolnta la qnota del riimllzhtnte non 
h,t effetto finohè, lì cum di alcUluL delle parti, non siano 
osservate le forme imlicate nel comma precedente. 

ArL 65. - Ein nll.fiiict cOIl(lbioIWin, Ct teTlil.ine o p(()'zi(~le. ­
Non lu, effetto la rinunzin fatia sotto condizione o ter­
mine o solo per parte. 

Art. 66. ,- RetroCtttività elell(! j·ilwnfiiict. - Chi rinunzia 
dl'erE,1Htiì. è cOl1siderat!j, come se mm vi 1'o:,8e nuc,j stato 
chiam"tlJ, 

Il rinunziante può tuttavia ritenere la donazione o do­
mandare il legato a lui fatto sino a concorrenza dellP"· 
:t>orzione disponibile, sai \'e le norme degli articoli 97 
.:; 98. 

Art. 67. - Devolttzione nelle sttccessioni legittime. - Nelle 
successioni legittime la parte di colui che rinunzia si ac­
eresce n. coloro elle avrebbero COllcorso cel rinunziante, 
sl11vo il cliritt() di rappresentazi()ne. Se il rinunzhtnte è 
solo, l' eredi~à si devolve a coloro ai quali spetterebbe 
nel Cllol'lO che egli ma~lcaS8e. 
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Ario 6110 - 1Jcvollv"ione nclle 81~CC()88ioni testfbmentaTic o 
Nelle successioni testamentnrie, se il testatore non ha di­
;sposto una sostituzione e se non ha, luogo il diritto di 
rappresentazione, la parte del rinum:iante si accresce ai 
coeredi a norma dell' art. 220, ovvero si devolve agli 
eredi legittimi a nonmò dell'art. 223. 

Art. 690 - I?npl~[!nc;ti1'a cleltl~ ?'innnzin (lr~ 11m'te elei cre­
(litm'i. - Se tall1l1o rinunzia, benchè senza frode, ad una, 
ercclità con dr,nno aei suoi creditori, questi possono flòrsi 
.autorizzare ad accettare l'eredità in nome c luogo del ri­
llUuziante, 1òl Rol<> 6COpO di soddiofarsi. sui beni ereditari 
fino a, concorrenza dei loro crediti. 

La sentenza non pregiudica i terzi che, anteriormente 
.alht tmscrizion8 della domanàlt giudiziale, hanno acqui·· 
stàto diritti sngli. immobili da colui al quale l'eredità è 
pe l'venli ta in segni to alla Tinnnzin. 

Arto 71L - Re.11oca, clelia rintmzicb. - Fino a che il diritto 
·di accettare l'eredità non è prescritto contro i chiamati 
che vi hanno rinunziato, (1nest,j possono sempl'e aecettarla, 
'Se non è già stata accettata da !tltro dei chiamati, senza 
pr8giudizio delle ragioni legittimamente aequistate da 
terzi sopra i beni dell'eredità. 

Aì"L 710 - Impltgnativa pej'violenza o dolo. - La rinun­
zia all'eredità si può impngnare solo se ò l'effetto eli 'l'io· 
lenza o di dolo. 

L'azione si prescrive in einque anni dal giornll in cui 
·0 Cf'Ssatlt la violenza o è stato scoperto il dolo. 

Art. 12. - Sotimzione di beni 81'6ClitCbl'Ì- - I chiamati al­
l'eredità, che hanno sottratto o nascosto beni spetta,nti 
.all'eredità stessa, decadono dalla facoltà di rinunziarvi e 
si 
rin

con6iderano 
unzia. 

ereai puri e semplici nonostitl1te la loro 

CAPO VIII. 

De!!' eredità giacente, 

Arto 1iL - Nornina clel (}lwat01'e. - Quando il chiamato 
non ha ac(\ettato l'eredità e non .è nel possesso reale di 
'beni ereditari, il pretore del mandarnento in cui si è a~ 
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perta la successione, su istanza delle persone interessate 
o anche d'ufficio, nomina un curatore dell'eredità. 

Il decreto di nomina del curatore, a cura del cancpl-­
liere, è pubblicato per estratto nel giornale degli annunzi 
giudiziari e iscritto nel registro delle successioni. 

Art. 74. - Obblighi del cumtore. - Il curatore è tenuto 
a far procedere all'inventario dell'eredHà, a esercitarne e 
promuoverne le ragioni, a rispondere -alle istauze propo­
ste contro la medesima, ad amministrarla, a versare nella­
cassa dei depositi giudiziari il denaro che si trova nel­
l'eredità o si ritrae dalla vendita dei mobili o degli im­
mobili, e, da ultimo, a rendere conto della propria am­
ministrazione. ­

Art, '85. - Pagamento clei clebiti e1'edita1'i. - Il curatore 
può provvedere al pagamento dei debiti ereditari e dei 
legati, previa autorizzazione del pretore. 

Se però -alcuno dei creditori o dei legatari fa opposi­
zione, il curatore non può procedere ad alcun pagamento, 
ma dev:e provvedere alla liquidazione della eredità se­
condo le norme degli articoli 43 e seguenti. 

Art. 'df», - Inventm'io, amminist1'Cbzione e 1'endi'l'nento rlei­
conti. - Le disposizioni della sezione seconda del capo 
quinto di questo titolo, che riguardano l' inventario, iL 
modo di amministrare e di rendere i conti per parte del­
l'erede con beneficio d'inventario, sono comuni al cura­
tore dell'eredità giacente, esclusa la limitazione della re­
sponsabilità per colpa. 

Art. n, - Oessazione della cU1'cbtela pel' accettazione clel-­
l'I31'edità. - Il curatore cessa dalle sue funzioni quando­
l'eredità è stata accettata. 

CAPO IX. 
:'i '-,?6 

Ara, '3&, - Goncetto. - L'erede può chiedere il riconosci-­
mènto della sua qualità ~reditaria, contro chiunque pos­
siede tutti o parte- dei beni ereditari a titolo di erede (l.. 

Biblioteca centrale giuridica



138 CODICE CIVILE, - LIBRO DELLE SUCCESSION! ECC, 

senza titolo alcuno, allo scopo di ottenere la restituzio116 
elei belli medesimL 

Art, 'i9, - Diritti dei terzi, - L'erede pnò agire anrlhe 
contr() gli aventi c?,usa da chi possiede a tit010 di erede 
() senza titolo, 

Sono salvi i diritti acquistati, per effetto di convenzioni 
l', titolo oneroso con l' <crede D~pparent2, dai te1'7;i i Cluali 
llyo\'"ì1no di avere contrattato in buona fede, 

La disposhlione del comma precedente non si applica 
ai beni immobili, se l'acquisto a titolo di erede e l'acqui­
sto dall'ereda apparente non sono stati tmscritti allterior­
mente alla tmscrizi()ue della domrtnda giuclizhtrJrL, 

Art. 80, - Obblighi !lel p088e8801'8 Ili Intona ferIe, - Il 
possessore eH buona feite non è tenuto alla restituzione 
dei frutti se n()n dal giorno nella domanda giudiziale, Se 
h,., a,lienato hl buona fede nna COfm dell' eredità, è solo 
obbligr,to a, restituire all'erede il prezzo o il corrispettivo 
ricevuto, ovvero a cedergli l' azione contro 11 acqnirente 
che non lo ha ancora soddisfatto. 

È possessore di buona fede colui che ha acquistato il 
possesso di heni ereditari, ritenendosi erede in base a un 
Bnore scnsabile, 

Art. 8.L - Norme appliclibili al p08s6s8M'e di beni del­
l'e1'(3clità. - Per le spese e i miglioramenti fatti dal pos­
sessore di beni ereditari si applicano le norme dettate in 
materia di possesso, 

CA'PO X. 

Dei legittimarl. 

Deidiri.tti 1'iservctti ai legitiima1'i, 

Art. 82. - .Leyittimnri,- Le persone 11 f,wore delle quali 
la legge riserva una quota di eredità o altri diritti nella 
sllccem,ione, sono i figli legittimi, gli' ascendenti legittimi, 
i :figli naturali e il coni.uge. 

Biblioteca centrale giuridica



TITOLO I, CAPO " 139 

Ai figli legittimi SODO eq niparati legittimati e gli 
FA1Dttivi. 

A favore {:"i disceJHJ.e'ìti dei leg'ittimi c naturali, 
i qnali vengono alla succesRione in luogo di qr:.tsti, la 
legge riserva gli stessi diritti che sono riservati ai figli 
legittimi o naturali. 

Art. 83. - RisClTa a (lei le,qitti'mL - A 1'2,­
,(Jl'e dei figli legittimi <~ rli;8l'Vata la illetà (leI 
del genitore se q l1sti laseia un figlio solo, e sellO 1'i8e1'­
-vati i due terzi so i figli SOlW due o più, salvo' qnanto 
è disposto dagli al'ticoil 87 e 88 per i casi di concorso. 

Art. 84. -Riscn)Ci (b fa/: ore degli a8cendenti leyiUimi. ­
88 chi muore non lasci<;, legittimi ma ascenilcllti le­
gittimi, a favore di riservato un terzo del patri­
monio, salvo quanto dispORtc dagli articoli 90, 91 e 92 
per i casi di concorso. 

Si applicano le disposizioni dell'art. Ilo. 
Art.. 85. - Ri..\'er1,a a dei - A fa­

vc"e dei' figU naturali, qHrmdo la è l'Ìconoscinta 
() dichiarata, è riserva,to un terzo del patrimonio del ge­
nitore se questi lascia un solo figlio naturale, o la ffietà 
se i figli naturali. sono due (l più, salvo quanto è dispo­
sto dagli articoli 87, 8i::!, 91 lè 92 per i cresi di con­
corso, 

Art. 86. - Ri8e'r~'a a favoTe del coniuge. - A favore del 
coniuge è riservatéj l' mmfrutto di dneterzl del patl'imo­
nio dell altro coniuge, salvo quanto è disposto dagli ar­
ticoli 88, 89, 90 e 92 per 0asi di concorso. 

Art. 87. - COIII301'SO (li leftiitimi e natumM. ­
oltre ai figli legittimi, defunto lasci!)o figli natur!',li, lf, 
quota di patrimonio complessiY~,mente riservata è di due 
terzi. Su tale quota ogni figlio naturale consegue met&o 
della porzione che ciascl'lw dei. figli legittimi, 
purchè complessivamente quota di qEesti ultimi non siI;, 
inferiore al terzo del patrimon:o. 

I figli legittimi hanno facoltà di pagaTe in danaro o irr 
beni immobili. ereditari, a giusta sti.ma, la porzione spet­
tante ai figli. naturali. 

Art. 88. - ConcoTso di figli legittimi, coni1tge e figli na­
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tnmli. - Se chi muore la,scia, oltre ,t figli. leg"ittimi, an­
che il coninge, quando vi è un solo figli() , ht quota di 
patrimonio a qnest() riservata è di nn terzo in piena pro­
prietà.. Un altro terzo spetta in nsufrlltto al coniuge. Lil 
nuda proprietà. dei beni rrssegnati in usufmtto ,11 coniuge 
spetta, per una metà al figlio e per l'altra m!ttà fa parte 
della diRpOllibile. 

Quando i figli sono due o più, la quota di patrimonio 
riservata ad essi e al coniuge è complessivamente di due 
terzi. Su questa quota al coninge spetta l' nsnfrutto di 
una porzione pari al. CJuarto del patdmouio del defunto. 
La residua ]xl,rte della quota di riserva e Il', nuda pro­
prietà dei beni assegnati in nsufrntto al (Coniuge SOllO :rÌ­
lxtrtite tra, i figli. ' 

Se insieme col coniuge vi SOllO figli legittimi e figli na­
turali, l'ammontare eomplessivo della quota di riserva è 
di due terzi. t3n questa quota al coniuge spetta l' usufrnUù 
(li una porzione pari al quarto del patrimonio del defunto. 
La residua plèrte della quota di riservn è ripartita tra i 
figli legittimi e figli naturali secondo le proporzioni TIfi­
sate nell'M't. 87. Con le stesse prop01:zioni il ripartita h 
liuda preprietà dei heni assegnati in usufruGto al eoninge, 
ma su questa i figli legittimi DanilO diritto di conseguire 
una parte maggiore se ciò è necessario per integrarè il 
minimo che loro spetta secondo la disposizione dell' ltl'ti­
colo 87. 

AcL f)9, - Ooncorso di conittge c cli .fi,gli Ilcttnl'alL ­
Quando insieme col coniuge vi è soltanto un figlio l1f,t,U­

r1"tle, al conillge è riserv8cto l'nsufrntto di cinque (lodi.ce-· 
simi del patrimonio (le1 dofunto. 

Al figlio llatnrale sono riservate la pieml proprietà di 
1m qllàrto del patrimonio e la nuda proprietà di un quinto 
dei beni. assegnati in usufrntto al coniuge. La nuda pl"O­

prietà degli altri quattro quinti dei beni assegnati in rlsu­
frutto r,l ceniuge fa parte della disponibile. 

QLmnc10 i flgli. ;latnrali 8011.0 più, al coniuge è ri'Jerv"to 
l'mmlrutto di un terzo del pf,trimonio, e rei figli ilatnrali 
la piena, proprietà (li lm altro terzo. L:>" nuda jH"eprietà 
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:lei beni assegmu.i inl1sufrnti,o al coniuge spett" per rnetr, 
ai figli, mentre per l'"ltnt metà f" parte della disponibile. 

1'11'10 91L - Oonrorsò di ((8con(lellti leflitti?ni (l coninge. -­
~namlo dà U1nore nori las:,ia nè figli legittimi nè figli 
naturali, ma ascendenti legittimi e il coniuge, a, quest'ul­
timo è risOl'vato l;nsnfrntto di cinque dodicesimi del pa­
trimonio, e agli asc,mdenti la piena proprietà di un quarto 
{lei patrimonio, La nnclf, proprietà dei lleni assegllftti in 
usnfl'ntto fLi c01linge fa parte' della {lisllunibile. 

ArL 910 - Concorso eli nscendenti legittimi e .fi(Jl-i natu­
'!'{6li. - Quando \-i SOllO ascendenti legittijui e figli rmturali, 
l" qnot" complessiv"mente riservata è don" metà del p,t­
trimonio del defunto, se questi l"scia un solo figlio l1a­
turale ; di due t21'Zi, S(j i tigii sono du:: o piv.. 

L" quot" è rip"rtita in modo che "gli "scendenti ,,1(I 

solo aseenc1ente SnlJerstite si~ attrihuita nn" porzione eguale 
a, qnelhìE ci,,>,<;nno dei figli naturali, DJ" non inferiore fI, 

un sesto del patrimonio del (lefunto. 
A,eL 920 - COI/corso di ascrl/elenti le,r;ittimi, ,fiulilwtnndi 

e coJtiu,ge. - Se illsieme con a,scenuellti legittimi {) COli figli 
naturali vi è anche il 'coniuge, I" quot" complessiv"mfmte 
l'iservrtta di due terzi del p"trÌmollio deldefnnto. Su 
qllBst" quot" al coniuge spetta l'nsufrutto ,1i UIJf1, porzione 
,pari n, un terzo del patrimonio; itgli "scendenti, 11l1fl, por­
zione p"ri ,ti quinto del patrimonio se il figlio n"tllrale è 
uno solo, e al. seste) se i figli 11l1tnTali sono più; la 1'8­
~,idult paT(,e spett.a "i figli ;mturali, La lmda proprietà dei 
beni assegnati in nsufrntto a,l coniuge spetta ai tigli JUt­

tumli Ile S0110 più; se il figlio llatnmle è uno solo, a lui 
ne f'pi:'tt"ll{l tre qnillti 3 il resto fn, j"mri3 della disponibiL-l, 
. An. 93. - Sodclisfacinwnto delle nt!lioni del conit6ge.­
E ili f"coltà degli en'di di sod{U"fare le ragioni del cc­
llinge mediante 1.' assicurazione di una rendHa vitalizia o 
medi"nte l'assegno di Il'lltti di beni immobili () c"pitali 
ere(!ikui, eia det2rminn,l'si di comune [tecordo o altrimenti 
dall' "utoritit giudiziari", H,vuto riguardo alle circost2,nze 
del cp,so. 

Fino" cll3 ilefH1il'ge non si" so(1di:of"tto ,lelle sue ra-­

lO 
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gioni, conserva i propri diritti di nsnfrntto su tutti i beni 
erec1ltfv"ri. 

~sì. ~-t, - Esclnsione cIel/n 1'iSCl'I'(t del coniuge. - Il eo­
niugr non ha diritto alla l'i8()rV~t noi casi inc1h,c,ti dall'ar­
ticolo 131. 

ArI. 95 - Di1,ieto (li pc,,; o c rJn rlid() n i sitUa qnotn (lei le­
gittillwl'i. - Il testatol'e non può imporre pesi o cfl1ldizioni 
sulla quota, spAtt'tnt,e ai legittiuHtrL salva 1'll,pp!icazione 
delle norme cOlltenntG nel titolo IV di qUClsto Fbl'O. 

Art, 96. - Lascito eccedente lc~ porzione disponibile. ­
f,ìnaHflo il testatore dispOi18 di un 1!snfrlllcto o di umt ren­
di.ta vitalizia il cui rCldc1ito eccede q nello della porzion e 
disponibile, i legittimari ai quali è stata assegl1ilta la nnc19, 
proprietà della, disponibile o eH parte di essa, hanno la 
[;eelta o di esegl1ire tale disposizione o di abbandonare la 
,Dnrla pnòprietà della porzione dispollibile. Nel se.condo 
caso il leg'ata,,'lo, flccettando la di,,]}onibile !lthalltlnnata, 
non aeqnista la q mtlità di erede. 

La 8tes~n scelta f'petta ni legittimari qnr"llclo il testatOTe 
ha di~p08tO della nud.a ]Jl'Onrietà di mm parte eccedente 
la di~p()llibile. 

Se i legittimari sono più, occorre l' accordo di tntti 
perchè la c1i~posizione .te~tamentaria abbia esecuzione. 

Le stesse rGgole si applicano mlche se la dis])o,,[:;ione 
di nsufmtto, di renrlita o (li nuda pl'oprietà è stata J:'~,tta 
con donazione . 

.l,rt. 97. - Legedo in sostituzione di legitti'ma.. - Se a nn 
le,ghtimario è lasci:\to n11 lega t,) in sostitnzi01H\ dr·Ha le­
gittirna, egli PilÒ rinunziare al legato e chiedere la le­
gittima. 

Se accetta il legnto, perde il diritto eH chiedere un sup­
plemento, 11el caso ('he il valore del legato sin. inferioTe 
a quello c1elb legittima, e non acquiskt la qualità di erede. 
Questa disposizkne non si applica qnanc10 il testatore ha 
espressamente attribuito al legittimario la facoltà di chie­
dere il. snp'P[emento. 

n ìegato in sostituzione delln. legitbima grav11 sulin. por­
zione iudisponibile, Se però il valore del legato eccede 
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della legittima spettante al legittiuuwiD, p0:f l' ee q 

eedenza il legato grava sulla disponibile. 
hfUo91:L - Donazioni e ll3ç!Citi in conio eli le,qitthna. - L 

1egittimf1rio che l'inum:ia all' eredità, ql'an[10 n011 si ·fr, 
luogo a rappresentazione, può sulla disponibile ritenere le 
donazioni o i legati a Lni fatti senza 
dispensa dalla imputazione. Re per.ò per integrare le­
gittima spett:wte agli eredi è necessario ridurre le dispo­
sizioni testamentaTieo le dOTIf1zio'~i, l'estì:.l1o p,al'V3 laae·· 
segnazioni fatte dal testatore sulla disponibile che m:m st',­
l'ehbero soggette a, riduzione ue il aceei~tftsse 
11 eredità, ~ si ri'dllcono le douazioni e i legati fatti a 
quest'ultimu. 

SEZIONE n. 
])ell,t nCluzione delle disposizioni tcstanU3ntaril3 

e clelle clonctzioni. 

An. 99.. , Riduzione clellc pm'zioni degli M'ali leqittimi in 
e01WOTSO con legitti?nCL)·i. - Quando sui beni lasciati dal de­
funto apre in tatto o in pgrte la Buccessic]}e l(égittima, 
nel concorso di legittimari GOY! altri successibili, le ])01'­

zlcni che spettere';:;bel'O a qU3sti nlthni si riducono pro·· 
pOl~.?;ionaln'"'!0nte nei li:rniti in eui ~ necessario per integrare 
la quota riservata ai legittimari, i quali però flevono im­
putM'e n. qllestr\', ai sensi dell'art. 110, qnantj banno Ti·.. 
eevuto dal c1efun to in virtù di (lonazio]} i () di legati. 

Art. lOO. - Riduzione cl3lle disposizioni testct?ncntade . ..' 
Le disposizioni testamentarie le quali eccedono 1:1 qUO~"g 
di cui il defunto potev?" disporre sono ridotte nei limiti 

q"l~ota medesima_ 
Art, JOI. - Riclltzione delle donazioni. - Le doc.l1zioni il 

llui valore eccede la quota della quale il defunto potevfL 
disporre, Bono ridncibili fino !lUa quota m edesim:J" o 

Le donazioni non si riducono se non dopo esaurito il 
v:alore [lei henidi cui. è fJtato dispoSGOp81' testament,,,. 

Arto ·102. - Determinagione della porgione cUsponibile.­
Per determill1',Ttl l' anUI10lJtaT8 {lella quota (li Ct'.! Ede o 

lunto poteva disporre si fm'ma una massa di, tutti i be12i 
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che appartenevano al defunto al tempo della, morte, de­
'~raellflone i debiti. Si riuniscono quinui fittiziamellte i 
IJeni di cui sia st,.to disposto a titolo di donazione, se­
Gondo il 10m valore determi UP"to in base a113 regole det­
t?"te negli articoli 294 e 297, e sull' a~se così formato si 
calcola la quota di cui il (lE'fnnto poteva di~porrp. 

Art. il1U, - Sòggetti che pos80no chiorlere ln l'iclncione. ­
La riduzione delle donazioni e delle disposizioni lesive 
della porzione di legittim>t non può essere domandata elle 
dai legittimari e da,i loro eredi o ave1Jti causa. 

Essi non possono ri1Jl1Uziare a, qnesto d~ritto, nnchò vive 
il {}onant3, nè con diehiarazione espre~5a li,", prestan'do il 
loro assenso alht clonazione o 

I donatari e i legatari non pos~ono chiedere la ridu­
zione, nè f.ppl'ofittarlle. Non possono chiederla nè appro­
fittarne nemmelJO i creditori ael defunto. se illegittimario 
avente diritto ulh. ri(1Llzione ha f.ccettato con il lJenefieio, 
d'inventario. 

hu'L ll().L - BIodo (li Ti.clulTc le di.spo8izioni testamentarie, ­
:::,a riduzioll8 d8L1e disposizioni te"tamentarie avvienp p1'o­
llorzionalmente, seIlza distinguere tra eredi o legatari. 

Se però il testfl,tore ha dichiarato che nHa BlU'. dispoRi­
zione deve fwere effetto a preferollza delle altre, questa, 
{[iMposizione non si riduce, se n011 in quanto ii v'alore 
de1l0 "ltre ilon è sufficiellte a integrare la quota riservata, 
lli legittimari. 

f~d. 105, - JJJOI(O di ridu.rre le (7ona$ioni. - Lo dnnazLmi 
8i Tidncono cominciando dall' nltimit o 1'1sa,1811do ~dfc via 
alle anteriori. 

!,rL li;)~, - Rùludone IleI legato o dellc, cloncwione cliim­
mobili. - Quando oggetto del legato o della donazione da 
l'idurre è un immobile, la riduzione ~i fa, ,;eparando ,.1­
trettauta parte dell' immobile mede~iillo, se ciò può av­
"\T011ire comOdtllllentp. 

Se la r>epaYitziol1G llon può faTsi cO!!lo(1amente e il le­
gat:u:io () il donatario ha nell'immobi1e un'ercedenza mn.g­
gio1'e del qllfì,rto della po1'zionfl disponibile, l'immobile si 
deve lasciare per intero nel!' eredità, salvo il diritto di 
(lougeguire il valore della porzione dispollibile, Se l'ecce­
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denza non supera il quarto, il legata,l'io o il donatalio 
può titellel'e tutto l'immobile, compensando in danaro i. 
legittimnl'i. 

Il legatario o il donatario che è logittimario può rite­
nere tutto l'immobile, pnrchè il valore di esso non superI 
l'importo della porziolle disponi.bile c della quota, che gl.i 
s]wtta come legittimarioo 

Art. 107. - Restituzione (legli °imnwbilio - Gli immobili re­
stituitì in cOl1:leguenza della riduzione sono liberi da ogni 
peso o ipoteca di cui il legatario o il d()j]atario pnò ftVBr':j 

grltvatio 
l frlltti sono dovuti a decorrere ,1al giorno della do­

manda, giudiziale. 
ArI. lOB. - III80l1'e11z(~ del donntario 8oyyetto a riduzione. -: 

Se la cosa donata è perita per colpa del donlttario o dei. 
suoi aventi causa o se la Ì'estituzione della cosa (lonatg 
nOil può essere riehiellta contro l'acquirente, e il donata­
TÌG è in tutto o in ])ltrte jnsolvente, il valor3 della do­
nazione, .che non si può recuperare dal donatario, si de~ 
trae dalla massa ereditaria, ma restano impregiudicate le 
ragioni f:i eredito del legittimario e dei d()natari an tece­
denti contro il donatario insolvente. 

Art. 109. - Azione contro gli atlenti caU8a dai clonatari 80g-, 
getti C! ric7nzio/H!o - Se i dor:atari eoutro ~ quali è fstata 
pronl1nziata la ridnzione lumno alienato a terzi gli immo­
bili donati, il legittirnario, premessa la escussione dei beni 
del dOllatt1rio, può chiede:re ai successi"vi acquirenti, nel 
modo e nell'ordine con cui Ai potrebbe chiederla ai clo~ 

natari medesimi, la restituzlone degli immobili. 
L'azione per ottenere .la restituzione deve proporsi Be~ 

condo l'ordine di dattt delle alieml,zioni, cominciando (1t\1~ 
F l1ltimao Contro i terzi acquirenti può anche essere :ri~ 

ehiesta la restituzione dei beni mobili, oggetto della do­
nazione, sàlvi gli effetti del possesso di buona fede. 

Il terzo acquirente può liberarsi dall'obbligo {li :resti.~ 

tnil'e in natura le cose donate pagando l'equiV1JJente iu 
denaro. 

,Art. 110. ~ Condizioni per l' esenizio dell' azione ,U }"i(ll,~ 
~iOlUL -- Il legittimario che non ha accettato l'eredità col 
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beneficio d'inventario, non può chiedere la riduzione delle 
donazioni e dei legati, salvo che le donazioni e i legati 
siano stati fatti a persone chiamate come coeredi, ancor­
chè fobbiano rinunziato all ' Rredità. Questa disposizione non 
Bi applica all'erede che ha accettato col benél1cio d' inven­
·~!tl"io e che ne è decadl1to. 

In ogni caso il legittimario , ellA domanda la riduzione 
eli donazioni o di disposizioni testamentarie, deve impu­
tare alla Slla porzione legittima le dona%ioni e i legati fr, 

J:ni fatti , salvo che ne sia stato espressàmente dispensato. 
li legittimario che succede per rappresentazione deve 

&jJche i mputare le dona.zioni e i legll,t i fatti, senza espressa 
dispensa, al suo ascendente. 

La (lispensa non ha effetto a danno dei {lonatari anteriori. 
Ogni cosa che, secondo le regole contenute nel capo II 

del titolo IV di questo libro , è esente da collll,zione , è 
pu re esente dalla imputazione. 

TiTOLO li, 

Delle successioni legit,time. 

Art. I!~, - Oategorie elei stwces8ibili. - Nella snccessione 
legittima l 'eredità si dev(llve ai discendenti legittimi, agli 
ascen den ti legittimi, ai collater.ali, ai parenti na,tnrali , al 
coniuge e Pollo Sk,to, nell'ordine e secondo l(l regole. sta­
bilite ili qnesto ti tolo. 

CAPO 1. 

[Iella §uccessiolle ~ei panmti legittimi. 

Art, HZ. - fJncce88ione dei figl'i legittMni. - Al padre e 
allf~ madì'e snc0edono i figli legittimi in parti uguali . 

ArL 113. - Sncce88ione .(lei figli legittimati e adottivi. ­
Ai figli legittimi sono eqniparati i legittimati egli adot­
t ivi. 

I figlì adottivi sono estranei ' alla successione de'i pa­
rB!lt{ dell 'adott:1nte, 
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Ar I. H4. - Suceessione elei genitori. - A colui che m uore 
senza 'lasciare prole , n<:l fmtelli o sorelle, nè loro discen­
denti, sllccedono il padre e la madre in egnali porzioni, 
o il genitore che sopmvvive. 

Arto 115. - Snccessione degli ctscenclenti . - A colui che 
muore senza lasciare prole , llè genitori, n è fratelli o so­
relle o loro discendenti , succedono per un a me tà gli a­
scendenti della linea paterna, e per l'altra m età gli ascen ­
denti deUa linea materna. 

Se però gli ascendenti non sono in egnale gl'ado, la 
eredità è devoluta al più vicino S llnZH, distinzione di linea . 

Art. l!6 , - Sllcc6ssion6 dei fmte.li e cZelle sorelle. - A co­
lui che muore senza lasciare l'role , nè genitor i, nè altri 
ascenrleuti , sl1ccec1ono i fratelli e le sorelle in parti ugualL 

I fratelli e le sorelle l1nilaterali conseguono però la 
metà della quota che conseguono i germani , 

-\ d . 117 , - Concorso di g6/1 itori o ascendenti con fnbteUi 
cS01'ellc . - Se coi gellitol'i o con uno soltan to di essi con ­
COl'l'ono fra telli e sorelle germfl,11i del defunto , tutti Kono 
ammessi- a lht successione del Ill fldesimu per capi, purchf> 
in nessun caso la quota , -in c ui succedono i genitori o 
u no d i essi , sia minore del terzo, 

Se vi sono fratelli e sUl't'lle nnilaterali, ciascuno di essi 
consegue la metà della quota cile co nsegne .ciascuno dei 
germani () dei genitori, salvlt in og ni C<l80 ht quota del 
terzo in favore di qm'st,i ulti mi . 

Se elltrallibi i genitori ll on possono o non vogliono ve­
n ire alla successione e vi son o ulteriori ascendenti, a que­
~t i ultimi sì devolve, Tlel modo det'lrmina to fÌ!tll'art , 115, 
Ilt quota che sare.bbe spettata a un o dei genitol'i in man­
canza dell ' altro , 

Ari. lIS.. - SttCc/3ssione eli (tltri pm'enti . '- Se alcnno muore 
senza lasci:tre prole, nè genitori , lIè altri ascelldenti , nè 
f ratelli o Flo relle o loro dis\Jendenti, la ti uccessiou e si aprA 
a. frLvore del parente o dei parenti prossimi , senza disti\l~ 
zionc di linea. 

La RIlCcessione n o.n ha lu og-o tra i paren ti oltre il ~,e~t() 
grado., 
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CAPO II. 

ArL Wl. - Successione ,lei figli natllmli. - Le disposi­
zioni relative alla successione dei figli naturali si appli­
:>ano quando la filÌazione è stata rieonoscil1t:l o gilldi~i<11-
mente diehiaratn, salvo quanto È\ di~posto fhtll'art. 12(J. 

Art 120. - Concorso eli jigli natnmli e leqittimL - I figli 
n8oturali, se concorrono con i figli legittimi, consegno IlO 

m.età (lelh quot:1 ehe consegllollo i lrgittimi. pllrchè (Òom­
plessivamente la quota dei jigli legittimi non si,~ inferiol'e 
al terzo dell'eredità. 

I figli legittimi {) i loro discendenti hanno facoltà di 
ragare in danaro o in helli immobili eredibri, lt ginsbì 
stima, hl porzione spettante ai figli naturali. 

'\'it. ilL - Concorso di figli 1wtnmli con c<scenclcnti e co­
niuge elel gellitore. - Se concorrono con gli ascendenti o 
con il coninge del genitore, i figli natnmli consegllOllO 
uue tor,,;i dell' eredità; se COnCOlTOlln ad nn tempo con 
gli ascèndenti e con il coniuge, consegnono l'eredità di­
minuita del q !larto elle spetta agli ascendenti e del ter7.0 
che spet.tll al cOllil1ge. 

Art. HZ, - Successione dei 80li figli nntu,m.fi. - In Emn­
canza di discendenti legittimi, di ascendenti e del coniuge 
del genitore, i figli naturali succedono in tutta l'eredità. 

Art. 123, - Successione del figlio lwlnmle all' ascen(ìcnte 
legittimo immecliato del suo genitore. - Il figlio naturale 
succede all'ascendeute legittimo imm6(1iato del 8110 geni­
tore premorto, se l'lìscendente non lascia nè eoninge, nè 
discendenti o ascendenti, nè fratelli o sorelle o loro diseell-' 
denti, nè parenti legittimi entro il terzo grado. 

Art. 124. - Successione elei genitori ctl //qlio natltmle. ­
Se il flg-lio naturale muore senza lasciar prole, nè conillge, 
J"" sua eredità è deyoluta a quello dei genitori che lo ha 
riconosciuto o del quale è stato clichiara,to figlio. 

Se è stato riconoscinto o dichiarato figlio di entrambi i 
genitorl, l'eredità spetta per metà a ciascuno di essL 
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Se uno solo" dei genitol'[ ha logittimato il figlio, l' al tro 
è escluso dalia successione. 

Art. 125. - Ooncorso (leI coniuge e clei genitod. - Se al 
figlio naturale morto 8enz" lasciar prole, nè genitori, so­
pravvive il coniuge, l'eredità si devolve per intero al 
medesimo. 

Se vi SOllO genitori, l'eredità è devoluta per dlle ~erzi 

al coniuge e per l'altro terzo ~ti genitori. 
Art. !26. - Diritti elei figli '/lotn1Ybli non j'icono8cinti o non 

ricon08cibili. - Quando la flliazione risulta nei modi ÌlHli­
cati dall'art. 2i7 del primo libro, i figli naturali hanno 
,li ritto ad un assegno vitalizio, il cui ammontare è deter­
minate in proporziune delle sostanze del gel'itore e ,leI 
nnmero e della qualità degli eredi. L'assegno non può in 
ugni caso superare l'ammontare della rendita della quota 
a cni i figli natnmli 3vl'ebbero diritto, se fossero stil,ti 
dichiarati o riconosciuti, 

CAPO III. 

Della sliccessione del coniuge. 

Art. 127. - Concorso elel conitt.lJe con .fi.lJ1i le.lJiiiimi e '/w­

tnmli. - Quando col coniuge concorrono figli legittimi. 
soli {) eon jigìi naturali, il coninge ha diritto all'llsnfrntto 
di una quota dierediti\. 

L'usnfrlltto è della metà dell'eredità, se alla successione 
concorre Ull solo figlio, e Ili. un terzo negli altri casL 

I diritti del coniuge possono essere soddisfatti nel modo 
indicato dall'art. 93. 

Ari. 128. - Concorso del coninge con .fi[fli natltnùli, C'8cen­
denti legittimi, fnttelli e sorelle. - Se ìl coniuge coneorre 
con figli natluali, gli è devoluto in proprietà il terzo del­
l'eredità. 

Al coniuge è devoluta metà dell'eredità, "e egli Gon­
corre con ascendenti legittimi (]> con fratelli o sorelle OV~ 
vero c()n gli uni e con gli altrL In quest'ultimo caso l'al­
tra metà è devoluta agli ascendenti, ai fratelli e alle 80­
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relle, secondo le disposizioni dell'art. salvo in OgIlt 
0aso agli ascendenti il diritto nel U11 IIuarto dell' eredità. 

AL"L U9. - Goncoi·so del coniltge COI! {/olt1'i pcwenti. - Se­
,i sonG altri. parenti snccessilJili entro il qnarto grado, al 
coniuge si devolve l'eredità per tre qllarti. 

Al coninge si. devolve tutta l'eredità, se manCP,HO PP,­
l'enti successibili entro il quarto grado. 

ArI. 130. -Sncc6ssione cIel coniuge ]mtativo. - Quando il 
iJl.H.trinwnio G sklto diehiarnto n nllo dopo la morte di !ll1O 
dei ooniugi, al coniuge superstite di buona fede spetta la 
qnota at,tribnita al cOl1iuge dalle {lisposizioni che 

Egli è però esclus0 dalla successione, quando perSOll?" 
:ldLà eui eredità si t.ratt~t è legata (1<1 valido nmtrilJlonio 
al jJlomeI'.to della nlOrteo 

Ari, 1310 -- E8cl1!siollo del coniuge dnll(! 81!CCC88ione.- È 
escluso dalla successione il eoninge eontro cui è stata p1'o­
llllnzi:\ta sentenza di sepanl~zione personale passata in (lOSa 
giuc1icata. 

Quest,t esclusione hn luogo anche nel caso ehe la 8epa­
jc°~Lzione sia stata prounllziatu, per colpa di entrambi i co­
l1ingL 

CAPO IV. 

Della sliccessione dello Stato. 

Art. 132. - Acquisto elei beni (la pnrte dello StCtto. - In 
:urmCt'bllza di altri silC'cessl1Jili, l'ere,lità è de"llntt, nJlo 
Stato. L'acquisto si opem di diritto sem:,t bisogno di ac­
38ttazioile o non può farsi lnogo a rinnnziL 

Lo Stato non risponde dei debiti ereditari o dei legati 
oltre 11 valol'e c112i beni acqnistnJti. 
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CAPO L 

Art. Milo - 'l'estmnento. - Il tpst,;j,mento è un atto revo­
cabile eon il qnale ta,lnno dispone, per ii tempo in cui 
nvl'h cessato [li vivere, di tutte le proprie sostr(]1r,e o di 

di esse. 
L(· disposizioni di ean,ttere non pntrimoniale, ehe la 

legge consente siano contenute in un test'"lmento, hanno 
efficacia, anche se nell'atto mf,ncano disposizioni di carat­
'tere patriulonia,leo 

AtL IJ4. - Lhsposizioni a titolo unil'crsale e a titolo paT­
t.i~olnre. - Le (Hfiposizioni testamentarie, qualunque sia 
l'espressione o la denominazione usata dal testatore, sono 
a titolo universale e rcttribuiscono la qualitiL di erede, se 
comprendono l'universnlitr:, o una quota dei beni del te­
iltatore. Le~èltl'e disp0Si7,iolli sono a titolo ptuticolare e 
!(,ttri bnis.cono la Clnalità rli kgatario., 

La indicazione di beni determinati o di un complesso 
di beni non esclude che la disposizione sia a titolo uni­
vergale, quando risulta che ìl testat(we ha inte~o flssegnare 
qm,i helli COll;fJ quota ele] patrimonio. 

Arto 135, - 1'e8tamento cOl/yÌltntivo o ?·ecip1'Oco. - Non si 
può fare Ull testamento da dlTe () più persone nel mecle­
simo atto, nè a vantaggìo di uu terzo, nè con disposizione 
recinroco,. 

Ari. 136. - COli/enncL ed esecuzione voLonta1"icL ,li disposi­
,'ilio Il i testamentarie nulle . . La nullità della disposizione te­
stamentaria, da qualunque causa dipenda, non Pllò essere 
fatta valere cl>!' chi, c1opo la morte del testatore, ha eon­
fel'rn:>"to.la ili"posizione o le ha dato vol011taria es'ecnzione, 
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CAPO II. 

Art, 1370 - OaRi rliincapCicità. - Possono diBporre per te­
stamento tutti coloro che non sono dichiarati incapaci 
dalla legge. 

Sono incapaci di testare: 
l" coloro che non hanno compiuto l'età di diciotto 

anni; 
2" gli inteTdetti per infermità di mente; 
3° quelli che, sebbene ilon iuterdetti, si pTovi essere 

stati, per CilUllsiasi caui3a, anche tnl,nsitoria, non sani di 
mente nel mOIlHlllto in cui fecero testamento. 

Nei c118i di il1Crepfècith preveduti chI presente articolo 
il testall1.erito pnò essere impngmtto da chiunque vi ha 
interesse, entro iI termine di cinque anni dal giorno in 
cui è stata dat? esecuzione ltlle disposir.ioni testamentarie. 

CAPO III. 

Della cajlacita di ricever~ per testamento. 

Art. 138. - Figli nCitnrali 'l'icono8ciuH o riconosc·ibili. -, Se 
vi sono discendenti legittimi, i figli naturali riconosciuti 
o diehiarati non possono ricevere per testamento più di 
quanto avrebbero ricevuto se la successione si fosse de­
volnta in base alla legge, 

I figli naturali riconoscibili, quando la filiazione risnlta 
nei nlOdi indica,ti dall'art. 277 del primo libro, non pos­
sono ricevere più di quauto, secondo la disposizione del 
comma precedente, possono conseguire i figli riconosciuti 
o dichiarati. 

Art. 139. - F'igli nCitumli non ricono8cibili. -, Quando il 
testatore lascia figli legittimi o loro discendenti, i figli na­
turali non riconoscibili, la cui filiazione risulta nei modi. 
stabiliti dall'art. 27'l del primo libro, non possono rice­
vere per testamento singolarmente più della metà, di quanto 
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CGl1SegLle nella successione il meuo favcrito dei figli le­
gittimi, e complessivamente più. del terzo dell'eredità. 
L' cccedemm è ripartita proporzionalmente tra i figli le­
gittimi e i figli non riconos(JihilL 

Se al testatore sopravvive il eoniuge, i figli 110ìl rico­
110seibili non p08sono ricevere più del terzo della eredità. 
:L'ec{'edenza è attribuita al coniuge. 

Le dispoF,izioni preced'enti si applican() anche nei cSesi 
in cui, per hut. :249 e per l'art. 250, terzo comma, del 
primo librG, è mnruissibile il ricolloseimcnto. 

I Iliscendeuti legittimi hanno facoltà di pagare in da­
mm) c in beni immobili ereditari, a giusta, stima, la por­
zione spettante ai figli non rieonoscìbili. 

/In. 14/l, - Aòsegno CI.i figli 1wtlttuli nOI! J'iconOiiCiltti o 
non riconoscibili. - I figli naturali llon riconosciuti e quelli 
llon riC\ollOf3ribilL qnanì10 ri00rr01l0 lo ipotesi pl'(weclnte 
dall'art. 277 del primo libro, e il testatore non ha dispo­
sto in loro favore, Ìlan no diritt,o a t30nseguil'e, nei COll­
fmnti di coloro a eui è attl'ibnita per testamento la por­
zioue rlispollibiJ8, un asshgnu vit:l1izio nei limiti stabiliti 
dall'art. 126. Se il testatOl'e 1m disposto ill loro favore, 
essi possono rinlltlziare R.lla dispo~iziolle G chiedere l' as­
segno. 

ierto L"iL - Gonin!fc del binnbo. - Il coniugi'. del binnbo 
non può ricevere da questo per testamento, sulla dispo­
nibile, più di quanto eouseglle, sulb dbponibile stessa, 
il meDO f<worito d(\i figli di precedenti matTimoni. Per 
det{n~lliinal'e la !-porziol1é. ~lel coniuge deYOllO calcolarsi le 
donaziòni da lni ricevute. 

I..'. eccedellza di cui è "tato disposto a favore del co­
niuge, anche per c1omir,ione, deve essere divisa in paTti 
sgnali tm il' coniuge medesimo e tutti i figli del teo;tH,­
tore. 

Ali-L l42. - Incapcwità deltuto·te e elel protutore. - SOllO 

111111e le disposizioni testamentarie della pel'SOllCè sottopofita, 
a tut.ela in ù,yore del tutore, se fatte (lopo la nomina di 
(jlcesto e prima. che sia approvato il conto () sia (;stillta. 
l'azioae per il rendimento dei conto medesim,o, qURntull~ 
que il test'1tore sia morto dopo l' apprc\'azione. Que~ta. 
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norma si applica anche al protutore , se il, testament o è 
fatto nel tempo in cni egli sostituiva il tutore . 

Sono però efficaci le disposizioni fatte in favore del 
t utore o del protutore che è ascendente, discendente, fra­
tello, sorella .o coniuge del testatore. 

Arto 143. - InccLpcLcità cIel notaio , dei testimoni e dell'i,n­
tC1)Jj'ete . - Sono nulle le disposizioni a favore del notaio 
o di altro ufficiale che ha ricevuto il t estamento pubblico, 
ovvero di alcuno dei testimoni o dell ' interprete interve­
nuti al testamento medesimo. 

Art. l4? - Incapacità cli chi , ha scritto o j'iCC1JUtO il te­
stamento segTeto. - Sono nulle le disposizioni a favore della 
persona che ha scritto il testam,ento segreto, salvo che 
siano approvate di mano dello stesso testatore o nell'atto 
della consegna. Sono p ure nulle le disposizioni a favore 
(lei notaio a cni il testamento segreto è stato consegnato 
in plico non sigillato . 

Art. !45. - Pm·soneintel']Joste. - Le disposizioni testamen­
t,arie a vantaggio delle persone incapaci indicate dagli ar­
ticoli 138, 139 , 141, 142 , 143 e 144, sono nulle anche 
se fatte sotto nome di interposta persona. 

Sono l'eplitate persone in terposte il padre, la madre, 
i discenden~i e il coniuge della persona incapace, anche 
se chiamati congiuntamente con l 'incapace. 

Ari. 146. - Enti non 1'iconosciuti. - Le disposizioni a fa: 
vore eli lUl ente non legalmente riconosciuto non hanno 
efiìcacia, se. entro un anno dal giorno in cui il testamento 
è eseguibile non è fatta la istanza per ottenere il rico­
noscimento. 

Fino a quando l'en te non è co'stituito possono essere 
promossi gli opport uni prov vedimenti conservativi. 
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CAPO IV . 

SEZIONE L 

Dei testcmnenti Ol·cli/wri. 

Ari. 147. - Fprnw. - La legge riconosce due forme or­
dinarie di tes'tamento: il testamento olografo e il testa~ 
mento per atto di notaio. 

Il testamento per atto (li notaio è pubblico o segreto. 
\·rl. 148. - Testamento ologmfo. - Il testamento olografo 

deve essere scritto per in tero, dp,tato e sottoscritto di IDano 
del testatore. 

La sottoscrizione deve essere posta a lla fine delle di­
sposizioni. Se anche non è fatta indicando nome e co ­
gnome. è tuttavia valida q[lanc1o designa con certezza la 
persona del testatore. . 

La data deve contenere l' indicazione del giorno, mese 
e anno . La prova della non verità della data non è am­
messa se non quando si tratta di giudicaré della capacità 
del testatore o della priorità di data tra più testamen ti o 
di altra questione da decidersi in base [,l tempo del te~ 
stanlentO . 

MI. l49. - Tl3stebmento pt~bblico. - Il testamento pubblico 
è r icevuto dal notaio in presenza di due testimoni. 

Il testatore, in presenza dei testimoni, dichiara al no­
taio la sua volontà, la quale è l'idotta in iscritto a cura 
del notaio stesso. Questi dfl, lettura del testamento al te­
sta.tore in presenza dei testimoni. Di tali formalità è fatta 
men zione nel testamento. 

Il testamento de-veindic!lJre il luogo, la data delrice­
v imentoe l'ora della sottoscrizione, ed essere sot toscritto 
dal testatore, daitestirooni e dal notaio. Se il :telltatore 
non può sottoscrivere, o 'può farlo Bolo con grave diffi­
coltà, deve dichiararne la cartsa, e il .notaio deve men­
zionare questa dichiarazione prima della lettura dell'.atto. 
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Per il testamento del muto, sordo o sordom'uto si 08­

S<8rvftno le norme stabilite dalht legge notal'ile per gli fLtti 
pubblici di queste persone. Qnalora il testatore sia inca­
pace anche (ti leggere, devono intervenire quattl'o testi­
moni. 

Ar,~, 150. - '['estmnento segreto. - Il testamento' i>egl'ilto 
può essere scritt') da,l tl'lstat()re o cb un terzo. Se è scritto 
dal testu,tore, deve essere sott()scritto (ht lui alb fine delle 
disposizioni; se è scdtto in tutto () in parte da n1tri, o 
se CI scritto COll mCilzi meeeanici, deve portare la sotto­
scrizione del testatoro anche in ciascun mez7,O foglio, unito 
D separato. 

Il testatore che ~a leggere ma nOI1 sa gcrivere, o che 
non ha pùtnto apporre la sottoscrizione quando fae,eva 
scrivere le proprie flisposiziolli, deve fLltrGsì dichiarare ftL 
n'otl'lio, che riceve il testamento, di averlo letto ed ag­
giungere la causa elle gli ha impedito di sottoscrÌ verlo : 
di eiò si fa menzione nell'atto di ricevimento. 

Chi non sa o non può leggere non può faTG testamento 
segreto, 

h,'L l5ll, - E'onnalità del testamento seg)'eto. - L<t carta 
GU c11i sono i:ltese le disposizioni o qLlelll1 che serve di 
involto deye "sseTe sigillata con un'impronta, in guisa che' 
Il testanlento n011 si possa aprire nè estmuG sen,za l'ot­
tura () alterazione. 

Il testatore, in presenza di due testimoni, consegna 
perfJùJlalill0utn al notaio 1ft carta così sip;lUata o 1ft, fa, :~i­

gillar2 nel modo sopra indicfìito in IH'8senza (le1 notaio e 
dei testimoni, e dichiam eÌle in essr, Ctutrò si contiene iL 
suo testftmento. Il testatorc, se è muto ° sordomnto, deve 
scrivere tale dichiarazione in preRenZ'l, dei testimoni e 
deve pure àichiarare per iscritto di averè letto il testa­
mento, se questo è stiLto scritto da iLltri. 

Sulla carta in clli . dal testatore è scritto o involto il 
testiLlilento, o SLl Llll ulteriore involto preclispoRto (1;],1 110­

~0ai() e da lni debitaillente sigillato, si scrive l'atto di 1'i­
oeyirnento nel quale si indicauo ; 

il fatto ddl", cOllsegm;, e la dichiantzione del te­
;;tatore j' 
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il ::mmero e dei sigilli; 
l'assistenza dei testhl10ni a tutte le formalità. 

L'atto deve essere sottoscr,itto dal testatore, dai testi­
:11Oni e dal notaio. 

Se il testatore non può, per qualunque impedimento, 
Bottoscrivòre l'atto delIn, consegna, si o~,;erv,~ quel che è 
stabilito circ;a il testammlto l)er atto Tutto ciò 
deve essere fatto di e senza ad altri attL 

Art. 152. - Nullità del t,stmnento. - del te­
stamento derivante da mancanza di autografia o di sot­
toscrizione del testamento olografo, da mancallza della 
1"edazione in iscritto, da parte del notaio, delle dichiam­
zioni del testatore, l1011ebè cla mancallza della sottoscri­
zione dclFmlO o dell'altr() nel caso di testaml'UCO per atto 
di notl1io, può essere fatta valere da chiunque vi ha in­
teresse, 

Per ogni altro difetto di forma il testamento può es­
sere impugnato dg chiunque vi ha interesse, ma solo en­
tro il termine di cinque anni (lal giorno in cui è stata 
data esecuzione alle disposizioni testamentarie. 

Art. \53, - Vctliclità del tcstam.ento segreto comc oZogretfo. ­
Il testpomento segreto, cl18 mallca di qualche requisito suo 

ha, effetto come tes;;fuuento qualora di 
questo possieda i requisiti, 

Ari. 154. - Ritiro di testmnento segreto oel oZogntfo. - Il 
testamento segreto e il testamento olografo che è stato 
depositato possono dal testatore essere ritirati in ogni 
tempo dalle mani del nota,io prcBso il quale si trovano, 

A ('ura del notaio si verbale den" l'efltitnzione; 
il verbale è sottoscritto d[ll testatore, da due kòstimoni 
dal notaio; se il tesktol"e non può se nCè 

fa menzione. 
Ql1ando il testamento è depositato in un pubblico tU­

<chivio, il verbale è redatto dall' arehivista e sottoscritto 
,hl 'Gestatore, dai testimoni e dall'archivista medesimo. 

DeE" restituzione del t3stamento si 
gine o in ~glee all' atto di ccnsegna o 
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Dei testamenti speciali. 

Art. 155. - l1Jalaitie contO(iio8e. cn[amità pubbliche o in­
- Q.nando il testatOl'e llOll pnò vrtkrsi- delle formo 

ordinarie, percllè si trOV:1, in lnogo dove domina 11]]:1, IÌla­
lattia l'epntata Gont"giosn, o per Cfln3a di pnbblica cala­
mità ° di infortnnio, il testamento è valido se ricevnto 
da un not"io, dal pretol'e o dal concilhtore del inogo, 
d~vl podestà o da chi ne Ù le ve~i, o eh un ministro rli 
enlto, in presem:a di due testimoni eli età, non inferiore 
Dli sec1içi anni. 

n testrtmellt() è redatto e Rottoscritto da chi lo riceve; 
sottoscritto J',iJche dal t8stntore B dai testi1llonL 8e il 

testatore o i testimoni non possono sottoscrivere, se ne 
illclicf1 la causa. 

Art. 156. - 'l'ermine eli e.tJiçacia. - Il testamento ricevuto 
nel modo indiòato~lltll' ,uticolo pl'peec1entB perde la SUR 
efficacia tre mesi dopo elle è cessata la cal1sa la quale ha 

al testatore di vnìersi delle formo ordinarie. 
il testatOl'e muore nell'intervallo, il testamento deve 

3Bserc depositato, appena (] possibile, nell' archivio 110ttl,­

dle del lnogo iu cni è stato l'iccvnto. 
Art, 157. - Testa,mento ili IWil'ir/(/zion6, - Durante iI' viag­

gio per mare il testamento pnò essere ricevuto, a bordo 
dene navi della marina militar." dall'uffi"iftle comandallte 
1[\ mwe () da ehi<Je fa le e, a bordo delle n:1,V1 
della marina mercantile, dal capitano o padrone o dal se­
condo o eh chi ne In le yeci. 

Il testamento clell'ufficiaie comandante e quello del ca­
pitano o l,adrone o del secondo possono essere ricevuti 
da coloro che ad essi seguono immediatamente il: ol'cU'ne 
df, s€L''l,rizie. 

Art. 15&. - Forme. - Il testamento indicato dall' articolo 
precec1ente è redatto in !bppio origiJlale alla l)reSellZa (1; 

due testimoni e de'Ve essere sottoscritto dal testatol'e, t1all!JI, 
-persona che lo ha rieevnto e dai testimoni; se il testt1­
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tore o i testimoni non possono sottoscrivere, si deve in­
dicare il motivo che ha impedito la sottoscrizione. 

Il testamento è conservato tra le carte di bordo e ne 
è fatta menzione sul giornale di bordo e BuI ruolo d'equi­
paggio. 

Art. 159. - Oon8egna. - Se la nave approda a un porto 
estero in cui si trova uu Regio agente diplomatico o con­
solare, coloro che hanuo ricevnto il testamento sono te­
nuti a consegnare all'agente medesimo nno degli originali 
del testamento e una copia dell'annotazione fatta sul gior­
nale di bordo e sul. rtlolo d'equipaggio. 

Al ritorno della nave nel Regno, i due originali del te­
stamento, 0_ quello non depositato durante il viaggio, de­
vono essere consegnati all' autorità marittima locale in­
sieme con .la copia della predetta annotazione. 

Della consegna si rilascia dichiarazione, di cui si f:;1, 
cenno in margine all'annotazione scritta sul giornale e sul 
ruolo sopraindicati. 
, Art. 160. - Vel'bale eli consegna. - Gli agenti diplomatici 

o consolari e le autorità marittime locali devono redigere 
verbale della consegna del testamento e -trasmettere il 
verbale ~ gli atti ricevuti al Ministero della marina, o al 
Ministero delle comunicazioni, secondo che il testamento 
sia stato ricevuto a bordo di una nave della marina mi­
litare () di una mwe della marina mercantile. Il Ministero 
ordina il deposito di uno degli originali nel suo archivio, 
e trasmette l'altro all'archivio notarile del luogo del do­
micilio o dell'ultima residenza del testatore. ' 

Art. 161. - Tm'rnine eli effica.cicb. .,. Il testamento fatto du­
rante' il viaggio per mil.l'e, nella forma stabilita. dagli ar­
ticoli 157 e seguenti, perde la sua efficacia tre mesi dopo 
lo sbarco del teliltatore in un luogo dove è possibile fare 
testamento nelle forme ordinarie. 

Art. 162. - Testamento in aeromobile. - Al testamento 
fatto su un aeromobile durante il viaggio si applicano le 
disposizioni degli articoli 157 a 161. 

Il testamento è ricevuto dal comandante o da chi ne 
fa le veci, e in presenza di· uno o due testimoni qUll,ndo 
è possibile. 
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Le attribuzioni delle autorità marittime a norma degli 
2Ort:coli 159 0 100 spettano alle antorità aerommtiche. 

Ari. 163. - ''1'estwmento (lei militari. - Il testamento dei 
militari e delio persone impiegate presso le forze armate 
dello Stf1to può essere ricevuto da un nfficiale o da un 
cappellano milit:->vre o da un ufficiale cleHa Croce Rossa, 
[Il presenza di dlle testimoni; esso deve essere sotto­
SCl'~tto d!lJtest~,"tore, dalb persona che lQ ha ricevuto e 
dai. testimoni. Se il testatore o i testin'oni non possono 
sottoscrivere, si deve imLcare il motivo che ha impedito, 
la 8ottoserizione o 

Il te8ta,mento deve essere al più presto traRmesso al 
quartiere generale e da questo al Ministero della guerra, 
che ne ordhw, il deposito Llell',trchivio notal'ile del luogo 
del domicilio o dell'ultima re~idenza del testatore. 

Art. 164. - CC6si e ter'lnini cl'efficacicb. - Nella forma spe-­
cinie s'oabilita d"ll'articolo precedente possono testare sol­
tanto coloro i quali, a,ppartenenfl0 a corpi o seryjzimo­
bilitr.ti o comunque impegnati in gllGrra, si trovano ill 
zona di operazioni belliche sono prigionieri pr2SSG il 
nemico, e coloro che sono acqnartierati o di presidio fuori 
del l1eguo o in luoghi dove siano interrotte le conlUni­
erezioni. 

Il testamento perde la sna efficacia tre mesi dopo il ri­
tomo del testr.tore in un luogo dove è possibile far te­
stcwaento nelle forl1'G ordinari,)_ 

Arao J@5. ,- Nnll-ità. - Lft nullità dei testftmenti previsti. 
in questa sezione, quando deriva da mancanza di reda­
zicme in iscriito della dicbiamziolle ileI testatOl'e () dalla 
C2.1ancanza eli sottoscrizione della persomt autorizzata .a ri­
ceverla o del testatore, può essere fatt8, yftlore da chiun­
que vi ha intere8seo 

Si applicano, inoltre, le disposizioni dell' art. 152, se­
condo COllima. 

Biblioteca centrale giuridica

http:bilitr.ti


TITOLO Hl, CAlDO iV. 16~, 

SEZIONE III. 

Della p u,bblicazione fIei test(!me.nti oloymfi 
e de,i testamenti seg1'eU, 

Ar!. 166. - Pubblimzione del testamento olog1'([/o. - Chilm o 

que è in possesso di un testamento olograJ:'o deve pre­
sentario a un notrtio per la sua, pubblicp,ziollG, appEma Ù1O', 

notizia clella morte del testatore. 
Chiunque crede di ,wervi interesse può chiedere, COlC. 

ricorso al pretOl'e del mandamento in cl1I si è aperta 1", 
successione, che sia fissato 'un termine per la presenta­
zione. 

Il notaio procede alla pubblicazione del t3st",mento in 
presenza di due testimoni, redigendo nella forma degli 
",tti ptlbblici un verbale ileI quale descrive lo stato de~ 
testamento, ne riproduce il contenuto e fa menzione deHI?, 
sua apertura se è stato presentato chiuso con sigillo. II 
-verbale è sottoscritto dalla personn che presenta il testa­
mento, dai testimoni e dal notaio. Ad esso sono uniti 12\ 
.carta in cui è scritto il testamento, vidimata in ciascun 
mezzo foglio dal notaio Il dni testirrwlli, El l' estratto del­
i' atto di morte del testatore o la sentenza. che dichiara 
la morte presunta. 

Nel caso in cui il teSbtlllellto è stato flepositato dal te­
statore presso un notaio, la pnbblieazione è eseguita d11,1 
notaio depositario. , 

A vvenut:1 b pnbblicaziollA, il tèstamento clogmfo h~ l;), 

sua esecuzione. 
Per giustificati motivi, su istanza di chiunque crede di 

avervi interesse, il pretore può disporre che periodi o 
frasi di carattere non patrimoniale siano cancellati dal te­
stamento e oillessi nelle cop:e che fossero richieste, sal'!'o 
ehe F aut01'ità giudiziaria non ordini il rilascic di COllig 

integrale. 
Art, 167. - PubbUca:tione cIel te8tc~melltc segreto . • H~e­> 

stamento segreto deve essere Hl)erto e pubblicate d!l1 no­
taio appena gli perviene la notizia della morte del testa·, 
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tore, Chhmqne crede di f,;vervi interesse chieders, 
con Jeicorso al pretore del mandamento in si è aperta 
19c successione, che sia fissato un termine per l'apertlll~!1 e 
la pubbEca,;,ione. 

Si applicano le disposizioni dell'art. 166, terzo comma. 
Art. 168. - Oomunicazione cleitcstamenti alla pTet!Lra.·­

n notai.o deve trasmettere rrUa cancelleria delh pretn::[:. 
nella cd giurisdizione si è mnlrta la ~nccession(j, copia in 
carta libera dei verbali pre:visti dagli articoli 166 e 167 
e del testamento pubblico. 

Art. 169. - Oonmnicazione ayli el'ecU e legatari. - Ii not:cio 
che ha ricevuto HlI testamento pubhlico, appena gli. è 
nota la mOlte del testatore, o, nel caso di test.amento 0­

lografo o segreto, dopo la pubblicazione, comunica l'esi­
stenza del testan:edo agli er'·c1i e legatari di CEi com)se,,, 
11 c1omieiEo o la residenza. 

CAPO V. 

Dell'istituzione di erede e dei legatL 

SEZIONE L 

Disposizioni generali, 

Ari. 170. - Violenzcb, clolo, 131'1'01'13. - La disposizione te­
stamentftria può essere iIl-'pngnata quando è l'effetto di 
violenza, o {U dolo. 

PltÒ essere impugnata anche per errore sul motivo, sia 
l'.sso di fatto o di diritto, quando il motivo risulta d?"l 
tfstamento ed è il solo clle ha determinato il testatore ft 

disporre. 
L'azione si prescrive in cinque anni dal giorno in cui 

si è avuta notizia della Yiolenza, del dolo o dell'errore. 
ArI. In. - Erl'onen inclicnzione dell'erede o elel legatm'ic 

o clelia cosco che jm'1JUb oggetto dellcb clisposizione. - Se li. 
pel'sona dell' crede .o del legatario è stata erroneamente 
~rrdicat[t, hl disposizione ha effetto, qèmndo {hl. contesto 
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del t!lstanwnto () altrimenti risnlt,n, in :nodo ,lon 
qnale persona il testa,to re voleva nominare. 

Li~J ~:liSI-~osizi~)lle ]](0 effetto fJnehe qnando la eosa C}10 

fOrJlm oggetto della ditlposizione è stata erroneamente ill­
(licata o descrittp" ma è Ceì·to a quale cosa il testatore 
Ì1l tendeva riferirsi. 

Art. 172. - 111otit'oillecito. -: Jl motivo illecito rende llulla 
la disposizione testamentaria, quando risulta dal ter,t:1­
mento ed è il solo cLe htt detel'illim,to il testatoì'C a tE­
sporre, 

Art. 173. - Dilfposi.done jiclucio1'ia. - Non il ammessa h­

zione in giudizio per accertare che le disposizioni fatte a 
favore di persona dichiarata' nd t.estamento sono soltanto 
apparenti e che in 1'ealtà rignan1ano altra perSOlItt, anch,o 
se espressioni del testamento possono indicare o far pre­
sumere che si tratta di persona hlterposta. 

Tuttavia la persona dichiaraLa nel testamento, se ha 
volontariamente eseguito la disposizione fiduchuia tn'osfe­
rendo' i 'beni alla persona voluta dal testntore, non 
agire per la ripetizione. 

Le disposizioni di questo articolo non si applicano fil 
caso in cui l'istituzione o il legato sono impugnati COllie 
fatti per interposta persona " favore di incapaci. 

Art. 174. - lh81wsidone ([ !a~'()}'e eli J)I3j'S01W incf,rta. - "~ 
nnlla ogni disposizione fatta a favore di persona che sia 
inèerta tanto (la nOll poter essere determinata. 

Ari. 175. - Disposizioni a fcW()}'C dell'anima. - Le dispo­
sizioni a fa'1me dell'anima sono valide qnalonl siano (le­
terminati i belli o pOSBa e~s\::re t1otel'lllinata ]n SOlll!lla ila 
impiegarsi a tale fine. 

Esse costituiscono a carico dell'erede o del legatari() un 
onere per il quale si a,pplici" l'art. HJ4.. 

Il testatore può designare una persona ehe ("uri la ese­
cnzione ddla disposizione, nnche nel ('uso iD cui mmHJh i 
un intere~sa,to a richiederne l'adempimento. 

Art. 176. ,- Disposidoni ((. fa'l'oTe dei p()1:(Jl'i. - Le dispo­
sizioni P. f:lvore dei poveri e altre simili, espre"se generi­
camente, sema che si determini l'uso o il puhblico isti­
tuLo a, cni beneficio sono fatte, si int,endono fatte ill t'a­
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Toro dei poveri (leI luogo in cui il testatore aveva il do­
micilio al tempo della sua morte, e i beni sono devoluti 
di'eu'be comunale di assistenza. 

La precedente disposizione si applìcll anche quando la 
pers()na incaricata dal testatore di determinare l'uso o il 
pubblico istituto non può () non vuole accettare l'incarico. 

Art. i71. - Di8}J08i.zioni rimesse ((./l'a.rbitrio (le l terzo. - È 
nulla ogni disposizione testamentaria con la quale si fa 
dipendore dall',trbitl'io di un terzo l'jndic~,zi()j]e dell'erede 
() del legatario, ovvero la determinazione della qnota di 
erodità. 

Tutt8~via è Yt1lida hl, disposizione a titolo partieoh,re in 
favore di peri;ona da scegHersi dall'onerato o da un, terzo 
tra più persone determinate dal testatore o appartenenti 
1'0 famiglie o cfctegorie di persoùe da lui cl etclrmin ate, ecl 
è pure valida la disposizione a titolo particolare a favore 
di uno tra più enti determinati del pa,ri dal testatore. 

'Se sono indicate più perso]}(, in modo alternativo e non 
è stabilito chi deve fare la scelta, questa si considera la­
sciata all' onerato , 

Se l' onerato o ,il terzo non può o non vuole fare la 
scelta., qnesta è fatta con decreto dal presidente del tri­
bunale del luogo in cui si è aperta la snccessione, dopo 
avere assunto le opportune informazioni. 

Art, 178. - Dctel'mi)/ljzione di lega,to per w'bitl'io nltrui. ­
È nnlla la disposizione che lascia interamente all'arbitrio 
dell' onerato o di un terzo eli determinare l'oggetto e la 
quantità del leg,l,to. 

Sono validi i lega,ti fatti a titolo di rimunerazione por 
i servizi prestati al testatore, anche se non ne sia indi­
(Jato l'oggetto o la qmmtità. 

SEZIONE II. 

Delle disposizioni èon cUzion a. li , a termine e modali. 

Art. 179, - GOI!CUZiOlie sospeilsiva o risolutiva. - Le dispo­
sizioni a titolo uuiversale o particolare possono farsi sotto 
condizione sospensiva o risolutiva. 
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Art. TI80 . - GoncZi.zioni impossibili o illecite . - Nelle dette 
(Esp osizioni si consideran o non apposte le condizioni illl ­
p03sibili e quelle con t rarie alle leggi, all'ordine pubblico 
o a l buon costume, salvo quanto è stabi~ito dall 'art. 172. 

Ar i. 161. - COl1eliz ione eli j·eciprocità . - E nulla la dispo­
sizione a titolo universale o particolare fatta dal testatore 
a coudizione di essere vi cen devolmente avvantaggiato nel 
testamento del SIlO erede o del suo legatario. 

ArI. 182. - Di~'icto (li cjw.zze. - La condizione che impe­
disce le prime nozze o le ulteriori è contraria alla legge. 

Tuttavia il leg~ttario di tlsufrutto o di uso , di abita­
zione o di pen sione, o eli altra prestazione periodica per 
il caso o per il t em po del celibato o della vec1ovanza, 
non pttÒ goderne che dur~tlJte -il celibato o la vedovanza . 

Art. 183. - '1'ennine. - Si considera non apposto a una 
disposizione a titolo universale il giorno dal quale l' ef­
fetto di essa deve comin eiare o cessa re. 

Arto 184. - Conelizione eli non fare o (li non elw·e. - Se 
il testatore ha disposto sotto la condizione che l ' erede o 
il legatario no n faccia o non dia qualche cosa per un 
tempo indeterminato, la disposizione si considera fatta 
sotto condizione risolutiva, salvo che dal t estamento ri­
sulti una contraria volontà del testatore. 

Art. 185 . - Gau;z-ioiw -in CCtSO eli conclizione risollttiva- . ­
Se la disposizione testamentaria è sottoposta a condizione 
r isolutiva, l'autor ità giudiziaria, qualora n e ravv isi l' op­
portunità , può imporre all'erede o al legatari o di prestare 
cauzione a fa vore d i coloro ai quali l 'eredità o il legato 
dovrebbe devolversi nel caso che la condizione si avve­
rasse . 

Art. 186. - Oalt.zionein caso eli legato condizionale o a 
termin e. - Se a taluno è lasciato un legato sot to condi­
zione o dopo un certo tempo, l'onerato può essere co­
stretto a dare cauzione o altra sufficiente cautela al lega _ 
tario , salvo che il testatore abbia diver samen te disposto . 

La cauzione si può anche im porre al legatario, quando 
il legato è a termine finale . 

ArI. 187 . - .Ammin-istrazione in caso eli condizione sosp en­
s-iva o eli mancata ]JTcstazione cU cagzione. - Qualora l ' e­
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rede sia istituito sotto condizione sospensiva, nnchè questa 
condizione non si verifica o non ècel'to che non si 
più verificare, è dato all'eredità un amministratore. 

Vale LI, stessa norma a-uehe nel caso in cui Perede o 
il legrJnrio Il 011 adempie della cauziollo 
dai due "rticoli precedentI. 

Arto 188. - Persone Cb cui spetta, l' mnmin istra,sio!w. 
L'amministrazione spetta alla persomt a cui favore è stata 
disposta la sostituzione, ovvero al coerede o ai coeredi, 
éluando tra essi e l'ei'ede condizionale ha luogo il àil'itto 
di aClJreScimellto. 

Se non è lwevista la sostituzione o non vi sono com'cdi 
a favoHl dei quali abbia luogo il diritto di 
l':ullminist','aziOlle spetta al presunto erede 

h ogni caso l'autorità giudiziaria, quando cOllcono]]o 
giusti motivi, può provvedere altrimenti, 

Art. 189. - .Amministrazione -in caso eli eredi j!{(scitu1"L ­
Le disposizioni dei dne precedenti articoli si applicano 
anche nel caso in cui sb l'hiflmato a suCCedeI'{1 1m Lon 
concepito, figl jo di una {letm'miuflta pel'sonp, vivente, A 
quest" spet.ta la rappreselltanza del nascituro, per la tu­
tela dei suoi diritti successorii, anche quando l' alllmini­
stmtore dell'eredità è una persona diversg. 

Se è chiamgto un concepito, l'amministrazione spetta 
al padre e, in mancauza, di questo, alla madre. 

Art. 190. - Obblighi e facoltà degli mnministmio1'i. - Agli 
amministrat()ri indicati dai ~)recedenti articoli sono co­
muni 1'0 regole che si rif~Tisc~Jl1o ai curatol'i ddl' Bre,lità 
giacente. 

Art. 191. ~ Condizione sospcHsil'a potestativn sen.w teT­
?nine. - Se la condiziOlle apposta all'istituzione di erede o 
al legato è sospensivpc potestativa e non è indicato il teY­
mine per l'adempimento, gli interessati possono adire 
l'autol'ità giudizhtria perchè fissi questo termine, 

Art, 192. -- Eetroattività della conclizione. - L' adempi­
mento dpIln eOllc1izione ha effetto ,'etroattivo: ma l'erede 
o il l "!4t1 bnio , ]]t'l easo eli eonc1izione risol{ltivtlh llOU è 
tenuto a l't'stitnire i frutti 8e nOli dal giorno ili cui la 
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eCLdizione si è vEH'ifieata. ::::/azione ~:)er la rCfJtitnziol1(:l, dei 
flTr)0ti si in ft uni. 

Aut. - Onel'l3. - Tanto all'istitllZione di erede quanto 
al legato può essere apposto un onere. 

Se il t2st"tore Lwn ha diversamente dhpo~to, l'tèuVD­
dtà giudizhuia, qualora ne ravvitii l' opportunità, 
imporre all' erede o al legatario gravato dall' -O:'ìere una 
crruzione. 

L'onere impossihile o illeeito si cmlsidNa. nDll apposte; 
:rende tuttavia nulla la clisposiziòne, se J1e ha costituito iI 
motivo unico. 

ArI. 194. - Adempimento dell'onere. - Per l'adempimento 
dè-E'onere può agiTe qualsiasi interessato. 

Nel caso di inadempimento dell'onere, l'autorità giudi­
ziaria può 'pl'onnnzial'e la risoluzione della disposizione 
testament~U'ia, se hL risolur,ione è st:èta prevista dal te­
statore, () SB l'adempimento dell'onere ha costituito illll.c­
tivo unico della disposizione. 

SEZIUNlè III. 

IJei leq ati. 

Art. 195. - A cqu,isto clel IcgHto. - n legato si aC(!1,i~t"" 
senza bisogno di accettazione, salva la facoltà di rinun­
ziare. 

Q'Iaudo oggetto del legate, è la proprietà di una cosa 
detm'mhUtta altro diritto apparteneDte al testatore, la 
proprietà o il diritto si trasmette dal testatore al legata­
rio al momento della morte del testatore. 

Il legatfiol'jo però deve dOlnandare a,11'011e1'ato il possesso 
delll1 cosn 1egata, 2,ll ehe q na]] do ne è stato espressamellte 
dispensato dal testatore. 

Art. 196. - Legato di C08(~ cIeli' onem·to o eU un teTZO. -' 
Il legato di cosa dell'onemto o di un terzo ò nullo, sal"o 
che dal. ~-2stamento (]l da altTa dichia.razione SCritt8" ila,l 
testatol'e 'risulti che qnesti sapeva che la cosa legat!\> ap­
parteneva all'one'fato o a 1m terzo. Nel caso che la cosa 
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appartenga a un terzo, è in facoltà dell'onerato (li pfcgare 
al legatario il giusto prezzo della cosa legata. 

Se però la cosa legata, pnr appartenendo ad altri al 
tempo del testamento, si troVlt in proprietà del test:ttorc 
"I momellto dell" SlUt morte. il legato è va,liclo. 

Art. 197. - Legato di Bosa solo in parte clet testcbtMe. ­
Se p,l testatore appartiene una pade delht cosa, legata () 
nll diritto sulla lllBdesima, il legato è valido solo relati­
vamente a questa parte o a questo diritto, sa!yo che ri­
sulti la volontà del test>ttore di leg>tre la cosa· per intero, 
In conformità dell'artieolo precedente. 
, Art. !98. - Leyato (li cosa genel'icwnente detel'?ni')wta,­
E valido il legato di COSlt determinata solo llel genere, 
anche se nessuna di tal genere ve n'era nel patrimonio 
del testatore ,tl tel!lpO del testa,mento e nessuna se ne 
trov>t nJ tempo della morte. 

Art. 199, - Lcyc,io (li COS(& non esistente nell' (&8se. -

Qnando il testatore ha lascia,to una sua cosa particolare, 
o una cosa detel~millata soltrmto nel genere da prendersi 
dal SllO patrimoilio, il lRgato non ba effetto se la cosa 
non si trova nel patrimonio del testatOl'e al tenlpo della 
sua morte. 

Se in oos>t si trova nel p>ttrimonio del testatol'(j al 
tempo dAlla sua IJlOrte, mil, non nella, q llantitlò determi­
nata, il legato ha effetto per la quantità che vi si trova. 

Art. 200. - Legato eli COSC& IlcL pj'enclCl'si da ,cct'to lltOgO. ­
Il legato di cose da prelH1ersi da (leTto ha effetto 
soltanto le eose vi si trovano e per la p2,rte che vi si 
trova; ha tuttavia effetto per l'intero qmtndo, alla morte 
del testatol'e, le cose non vi si. trovano in tutto o in 
parte, perchè state rimosse tempomneamente dal 
in cui di solito erano cnstoiUte. 

Art. 201. - Le[lato di cosa del legc&tario. - Il leg>tto di 
cosa che al tempo in cui fu fatto il testamento eTa già 
di proprietà del legatario, è nullo se la cosa si trova ili 
proprietà di ltli anche al tempo dell' apertlElt della suc­
cessioue. 

Se al tempo dell' apertnra della successione la cosa si 
trova in proprietà del test~tore, il legato èntlido, ,d è 
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altresì valido iie in quest.o ten:po la, cosa si troy,t in pro­
prietà c1ell'Ollern,to o fii un terzo, e dal testamenlco ris~1Ha 
che essa fu di t,tle a vvellill: eTl t,L 

Art. :WZ. - cosu acq!~i8tata clcol lege,te.rio, - ;;.; e 
il iegatario la confezione del testamento ha, <lcqlli­
stato dal testatore, a titolo oneroso o a titolo gratuito. 
la cosa a lui legata, il legato è senza effetto in confor­
mità dell'art. 232. 

Se la eosa legata dopo la confezione del testamento è 
statl1 (hl legatario acquistata, a titolo gratuito, dall' one­
rato o da un terzo, il lega~o è senza effetto; se l'acquisto 
ha avuto luogo a titolo oneroso, il legatario ha diritto al 
rim borso del pre?:w, qnalflm ricorrano le circostanze in­
dicate nell'art, l [)(). 

ArI. 203. - Leyato eli eree/ito o cU libemzione dc. debito. ­
][l legato di un cl'er]it·{) () di liberazione da un debito tra, 
effetto per la sola, ]mrte del eredito o del debito che sus­
siste al tempo della lllOl't(, del testatore. 

L'erede è soltanto tellnto l'. consegnare al 
titoli del credito elle si trovava,no presso il te­
statore. 

Mio ZiIl4. - Legato et /eovore cIel creditore. - Se il testa­
'Gore, sml?:a fare menzione del debito, fa un legato al suo 
creditore, il legato non si presume fatto per socldisfare il 
legatario del suo credito. 

ArL 2e5. - Legato eli alimenti. - Il legato di alimenti. 
[', f9.vore di chiunque sia fatto, le sommini­
strazioni indicate dall'flèrt. 432 del primo libro, salvo chI' 
il testatore abbi(1 :11trimenti disposto. 

Axl. ZiIl6. - - T1 legato fatto a favore di nno 
cleicoeredi e " carieo di t!ltta- l'eredità" si considé'm come 
legato per l'intero am'llOlJtnre. 

Arto ZIl:1. - OIlO)'C della clel legnto. - Il t·pstn­
tore PIl.Ò porre la del legato a carico 
eredi ovvero n cEHieo di uno o più legatari. Qual1 do il te­
statore non ha disposto" alla prestazione sono tenuti gli 
G:lI'eclL 

Su dei diversi onerati il grava in pro­
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porzioI'.e della. rispettiva qnota ereditaria o del leg!èto, 
se il testatore non 1m diversamente disposto, 

Art. 208, - Legato imposto a un /iO lo l'recle. - 8e F ob­
di pa,gare il legato è stato 

il, uno degli credi, qnesti solo è tenuto i~ soddisfarlo. 
Se è stata legata una cosa propria di un coerede, i (3oe .. 

redi SOllO tenuti a compensarlo del valore di essa con 
danaro o con beni ereditari, in proporzione della loro 
élllota ereditaria, quando non consta 1l11R contraria volontà 
del testatorc, 

ArI. 209. - Aclempimento elel legato eli genere. - Nel le­
gato (li cosa determinata soltanto nel genere, la sceltlt, 
qÌmndo dal testatore IlOll 0 affidata d legatario ilo lln 

terzo, spetta tlll' oner""to, Questi ncn è obbligato 'e Ilare 
la migliore, ,Ilo può offl'irlt" d'infima (llmlità mfl, se delle 
cose appartenenti al genere indicato una vi sia Ilel 
patrimonio ereditario, l' onerato non Ila facoltà nè 
essere obbligato a prestnrue un' altm, salva Ilsl'ressa di­
sposizione contraria dal testatore, 

Se la seeh,t Ò lasciata dal test8;.tor(~ al legatari n o L un 
terzo, questi devono scegliere una cosa di media qualitil; 
ma se cose del genere indicato si trovano JleH:t eredità, 
il legatario può scegliere la miglim'co 

Se il terzo non può () n OH vnole faTe la scelta, CI \lest!', 
b fatta secclllflo il disposto dell'art, l terzo eOmlm\. 

Art 21\), - Sceltcò nel legato altenwUtJo. - Nel legato f1~­
ternativo la scelta spotta all' onerato, a meno elle il te­
statore l'ì:l,bhia lasciata al legatario o a n11 terzo., 

Art. 2lL - Trasmissione all' 6Tecle delln facoltà ili scelte•. ­
Tanto IleI lognto di gmJere quanto iil qnello alternativo, 
se l'ollerato o il legatario a cui compete lrI scelta ll0TI 

ha potnto farla, la facoltà di scegliere si trasmette ar SllC 

·erede, 
La scelta fatta è irretmtt:1bile. 
Art. 212. -- A ceessionc (leUct cosa leyatcL - La COSf'_ legata, 

·con tntte le sue pertinenze, deve essere prestata al ìega­
tario llelìo stato in cai si trova al momento della morte 
.del testatore. 

8e è stato legato un fondo, devono essere trasm.esse 
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anche le fabbriche .in esso costruite, sia che esistessero 
già al tempo della confezione del testamento, sia che non 
esi.stessero, salva in ogni caso l'applicabilità dell'art. 232, 
secondo comma. 

Se il fondo legato è stato accresciuto con acquisti po': 
steriori. questi sono dovuti al legatario, purchè siano con­
tigui al fondo e costituiscano con esso una unità eco­
nomica. 

Art. 213. - Adeu/'pimento del legato. - Se la cosa legata 
è gravata di nn canone, di una rendita fondiaria, di unI?, 
servitù o di altro onere inerente al fondo, il peso ne è 
sopportato dal legatario. 

Se la cosa legata è vincolata per una rendita semplice 
o un censo o altro debito dell' eredità o anche di un 
terzo, l'erede è tenuto al pagamento delle annualità C> 

degli interessi e della somma principale, secondo la na­
tura del debito, qualora il testatore non abbia diversa­
mente disposto. 

ArI. 214. - F1'utti d.i cosc/, a:ppairtenente a·l testa·tm'e. - Se 
oggetto del legato è un fondo o altra cosa fruttifera, ap­
partenente al testatore al momento della sua morte, i 
frutti o gli interessi sono dovuti al le gatal'io da questo 
momento . 
. Art, 215, - Frutti di cosc/, [/'ppartenente all'onemta a Cb 1tn 

terzo. - Se oggetto elel legato è una cosa appartenent!'l al­
l'onerato o a un terzo, ovvero una cosa determinata per 
genere o quantità, i frutti· e gli interessi sono dovuti dal 
giorno della domanda giudiziale o dal giorno in cui la 
prestazione del legato è stata promessa, eccetto che il te­
statore abbia diversamente disposto. 

Art. 216, - Legato cli p1'estazioni pel'iocliche. - Se è stata 
legata una somma di danaro o una quantità di altre cose 
fungibili, da prestarsi a termini periodici, il primo ter­
mine comincia dalla morte del testatore, e il legatario 
acquista il diritto a tutta la prestazione dovuta per il ter­
mine in corso, ancorchè fosse in vita soltanto al princi­
pio. di essa. n legato però non può esigerai se non dopo 
scaduto il termine. 
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Si può tnttavia esigere al principio, del termine il 1e­
gitto a tit.olo di t'JinHmti. ' 

Art. 217. - Legati e oneri (I, carico cIel legatario. - Il le­
gatario è tenuto ad adempiere il leg:f\to ed ogni altro 
onere a lui imposto entro i limiti del valore della cosa 
legata. 

Art. 2i8. - Slie3c per la jJl'fstetzione elel legato, - Le 6pese 
per la prestazione del legato sono a carico dell' ouerato. 

Art. 219. - L'el'imento della, cosa, legettct, - Il legato IlOti 

ha effetto se la cosa legata il iutemmenteperita dlU'itDte 
la vitre del testatore. Se essa è peritac1opo la morte di 
1m, l' obbligazione dell' onemto di prcstrerla si estingue 
qualora il perimento si:t aYV3nuto senza SI10 dolo o 'colpa, 
anche quanrl0 egli sia stato costituito in mora a conse­
gnarla, iIl tal caso 3gli provi che la cosa sLl'ebbe 
egualmente perita presso il legatario. 

Del cU)'i/to di (tccr6scimento, 

Arto 220. -- Accrescimento tnt cOI31'ecli. - Qnrmdo più eredi 
sono stat,i istituiti CGl] uno stesso testamento llellrc uni­
versalità dei beni, senza determi.nazione eli parti o a parti 
uguali, se uno fE essi è premorto al testatore () rinunzia, 
all' m'editL o è inc""p,lce () indegno, ovvero S3 vi.Plle a, 
mancare la condizione sotto la quale egli ora chiamato, 
la [~ua parte si fM5cresce agli altri. 

8e più eredi sono l:itati istituiti in una SLeflsa quota, 
t'accrescimento ha luogo a fayore degli altri istituiti nelle, 
quot;J, me{lesim~t. 

L'accrescimento non be' lùogo quando dal test~tmento 
risulti], nnll, diversa volontà c1el testatore. 

È salvo in ogni caSG il diritto di rappresentazione. 
Art. 221. - Accrescimento tnt collegCttebri. - L' accresci­

me1lto ha luogo allc]'c tnL più leÉ~atari ai qnaii è stato 
legato uno stesso oggetto, salvo che dal testamento risulti 
una diversa volontà e salvo sempre il diritto di r3,ppl'e­
sentazione. 
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fc', Z6t;, - Effetti dell' ncci'6scimento, acquisto per 
nccrescimen lo 1m luogo di diritto, 

I coeredi () i legatari, a f,tvore dei quali si verifica 
l' accrescimento, sottentrano negli obblighi a cai era sot­
toposto l'erede o il legatario j;mncallte, E'alvo che 'si tratti 

di carattere l'E'l'sonale. 
- 11Icmca,I/$I) di accrescimento, - So non ha 

l' r,ccroscimento, la porzione dell' erede mancante si 
volve agli eredi legittimi, e la porzioue del legatario mau­
cante va a profitto c1ell'onerato, 

Gli eredi legittimi e l'onenlto sottentrano negli obblighi 
ehe gravavano snll'erede o snl legatario mancante, salvo 
che si tratti di obblighi (li carattere llersOlmle. 

224, - Accrescimento nel leyato di - Quan­
do più persone è un nsnfrutto in modo che h"f, 
di 10m vi sia il diritto di accrescimento, l'accrescimento 
ha luogo anche quando una di esse vengr, a mancare 
dopo consegllito il possesso della cosa su cui cade l'usu­
frutto. 

Se non vi ò diritto di accrescimento, la porzione del 
legatario 'uancante si consolida con 1" ]Jl'Ollrietà, 

SEZIONE V. 

DeUa l'evocaz:ione elelle eZisposizioni testamente)l'ie, 

Arf. 225, - ReVOCCbbilità, elel testwmento. - Non si può in 
1':lodo 

llon ha effetto, 

-riù.unziare n,11a facoltà ai l'c-')voefLre o lllutal'e 
testamentarie: ogni clausoh o condiziune 

. 
fsL ~2;S. - Re'vocc)zione elipressc). - La Hlvucazione espressn, 

PllÒ aver Inogo soltanto con un nnovo testamento o con 
nn atto ricevnto da notaio, in presenza di due tGstiinoni, 
in cui il testatore personalmento dichiara di l'lwocare, in 
-tutto o in parte, la disposizione anteriore. 

- Revocn,iollG dellc) 1'eVOCCHione. - La reVOCfL­
zione tutale o parziale ~li un 
vc[tn revocata sempre con le iorme 

In t.ale caso l'ivivOllO le 

12 

testamento 

revocate, 
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Art. 228. - '1'e8imnento JJ08!rr!O)'C, - TI testameI)to poste­
riore che non reyocn,in mOllo e~lwe~~o i precedenti, an­
nulla in questi SOltftl'(-él h" che sono con esso 
incompatibili . 

Ari. 229. - 'l'estal1wnto .posteriore ille.fficace. - La revoea­
zione fatta con un testamellto posteriore conserva la sua 
efficacia anche q'lando questo rimane senza effetto perchè 
l'erede istituito o il legatario' è premorto al tesi-,atore, o 
è incapace o indegno, ovvero 1m rinunziato all' eredità o 
a,l legato, 

Art. 230. - Distruzione (le l testmnento ologmfo. - Il te­
st2.mento olografo distrntto, lacerato o cancellato, in tutto 
o in parte, si eOlli'idem in tutto o in parte revocato, a 
IDeno che si provi ehe il te"kmento fIl distrutto, lacerato 
o cancellato da 'PorsomL diV{;l'SH dal testatore, ovvero si 
provi cile il testa.tGl'e ]]Oll ebbe la intenzione di l'evocarlo. 

Ari. 231. - .EfJetti elci ritiro cIel trstU,jJU3nto segreto. - n 
ritiro del testamento ;;8;::1'eto, a d.el testatore, (lalle 
mani de l notaio ù l1ell' presso cui si trova 

non importa l'evocazione del testamento 
lfè scheda testamentaria può valere come tebtamento 010­

.I ri. 232. - Alienazione e fj'asj'01'1n(!zione della COS(! legnta,­
Qnalnnqne alienazione il testatore faccia della cosa legata 
() di parte di essa, anebe mediante vendita con patto di 
riscatto, revoe:, il legato riguardo a ciò che è stato ali8­
lmto, anche quando l'alienazione è annullabile pf'r cause 
diverse dai vizi del eO'L1SelJSO, ovvero la cosa r;torna in 
proprietà del testatore. 

Lo stesso avvieTle se il tesb~tOTe 1m trasformato la cosa 
legata in un' altl'n, il: guistt elle {pella abbia perduto la 
precedente forma e [8, del1ominazione. 

È ammessa la prOY!l di una diy(;rsa volontà del te­
statore. 

Art. 233. - Rcrocazionc per soprClivrcnienzc6 (U ,fiqli. ~ Le 
disposizioni a titolo universale o particolare, fatte da chi 
al terr:po del testamento non aveva o ignorava di ~"ver 
figli o discendenti, sono revocate di diritto per la esi­
stenza o la sopravvenienza di un figlio o discendente 1e­
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git-biillO del testatore, beochè postumo, o legittimato () 
adottivo,_ ovvero per il riconoscimento di un figlio na­
-turale. 

La revocazione ha luogo anche se il figlio è stato con­
cepito ai. tempo del testamento, c, trattan dosi di figlio 
naturale legittimato , anche se è già stato riconosciuto dal 
testatore prima del testamento e soltanto in seguito le­
gittima to. 

La l'evocazione non ha invece luogo qualora il testa­
tore abbia provveduto al caso che esistessero o soprav­
ven isse1'o fi gli o discendenti da essi. 

Se i figli o discendenti non vengono alla successione e 
n on si fa luogo a-rap presentazione, la disposizione ha il 
suo effetto. ­

CAPO VI. 

SEZIONE I. 

Dellct sostitnzione onlina1·ia. 

Art. 234. - Oasi di sostltnz'ione onlinCt1'ict. -:n testatore 
può sostituire all'erede istituito altra persona per il caso 
che il primo non possa o non v oglia accettare" l' eredità. 

Se il testatore ha disposto per uno solo di questi casi, 
si presume che egli si sia voluto riferire anche a quello 
non espresso, salvo che non cons-bi una sua diversa vo­
lontà. 

Art. 235. - Sostitttzione plw'imct_ Sostitttzione 1'ecip1·oW. ­
Possono sostituirsi più persone a una sola e una sola a più. 

La sostituzione può anche essere reciproca tra i coeredi 
istitniti. Se essi sono stati istituiti in parti disuguali, la 
proporzione fra le quote fissate nella prima istituzione_ si 
presume ripetuta anche nella sostituzione . Se nella sosti­
tuzione insieme Gon gli istituiti è chiamata un' altra per­
sona, la quota vacante viene divisa in parti ugnalibra 
tutti i sostituiti. 
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Ari. 236, - Obblighi elei sostitHiti. - I sostituiti (levono 
adempiere gli obblighi imposti agli istituiti , a meno che 
Ulla diversa volontà sia stata esp ressa dal testatore o si. 
'~ratti di obblighi di carattere personale . 

AI'L 231. - Applicabilità [Li legati elelle nonne SItUa sosti­
tltzione onlina1'ieL. - Le disposizioni degli a rticoli 234, 235 
e 236 si applicano anche ai legati . 

SEZIONE II. 

DelleL sost'itu,zione fecleconmtissCbrieL . 

Mi. 238. - Limiti. - È valida la disposizione con la quale 
il testatore impone al proprio figlio l ' obbligo di conser­
vare e restituire alla sua morte tutti o parte dei beni co­
stituenti la dispo nibile a favore di tutti i figli nati e na­
sci turi dall 'istituito o a favore di un ente pubblico . 

È valida ugu!J!lmente la disposizione che importa a ca­
l'ico (li un fratello o (li una sorella del testatore l 'obblig(). 
della conservazione e della restituzione dei ben i ad esci 
lasciati a favore di tutti i figli nati e nascitnri da essi o 
a favore di un ente pubblico . 

I u ogni altro caso la sostituzioue è nulla. 
È parimente n ulla ogni disposizione con la quale il te­

statore proibisce all' erede (li disporre per atto tra vivi 
o per atto di ultima volontà dei beni ere(Htari . 

ArI. 230. - Diritti e obblighi dell ' istituito . - L' istituit() 
ha il godimento e la libera, ammin istrazione ,dei beni che 
formano oggetto della sostituzione e può stare in giudizio 
per tutte le azioni relative ai beni medesimi. Egli può 
altresì compiere tutte le innovazioni destinate ad una mi­
gliore utilizzazione dei beni. 

All'istituito sono comuni, in quanto ttpplicabili , le norme 
concernenti la posizione dell ' nsufrnttuario . 

Se l 'istituito trascura di osservare i p ropri obblighi, 
l' autorità gilUl iziaria può nomiuare , anehe d ' ufficio, un 
àmministratore. 

ArL Uij, - A lienazione dei beni. - L'autorità giudiziaria 
può consentire l'alienazione dei beni che formano oggetto­
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,della sostitmdo]}e ili caso di utilità evidente, 
il r-eimpiego delle so;n1lle Ti~avate. Può anche es:,ere eon~ 
sentita, con le necessarie eantele, la costituzione 
teehe sui beni medeRimi a garanzia dì crediti 
miglioramenti e trasformazioni fondiarie. 

A rL 2'IL - Di?'itti dei c1'IJClitori pe?'8onali dell' ist!tuito. ­
creditori personali dell' istituito non possono agire che 

sni frntti dei beni i quali fOl'I'L:ano oggetto della sostitu­
zione. 

Ar:, 242. - Devoluzione al sostit!!ito. - L'eredità si de­
voIve al sostituito al momento delln, morte dell' istituito. 

Se la sostituzione è a favore dei figli dell' istituito e 
'questi muore Sell7,fè lnscian; prole, i beni si trasmetkmo 
ai suoi successoTÌ logittilni o testamentari. 

Se la sostitll7,ione è a flLvore di un ente pnbblico e 
questo si estingue lìl'ima :tdhè morte dell'istituito, 
acquista definitivamente hl, proprietà dei beni. 

Se l'istituito pnmmol'!l al testatore o è incapa'38 {) k~ 
degno o rinunzia" l' (weditrl, ,ii devolve al sostitnito, COli 

effetto dal momentu della morte del testntore. 
"uL 243. - Applicabilità CL'i legati delle nonne sullCL 80­

stitnzione fecleco?n?nis8cLi'iCL. - Le norm(, stabilite in questa 
sezione sono applicabili anclle ai legati. 

244. - USUfTtLttO 8uccessi1'o. - La disposizione con la 
qnaIe è lasciato a più person\l successivamente l'usufrl1tto 
o una rendita o una annualità ha vnlore scltanto a fn­
vore di quelli che alla morte del testatore si trovano 
primi chiamati a . 

Ari. 245. - PJ'eJni di nnzialiIà, 011e1'6 eli cLssisten;w, ccc, ­
È valida la testmnentaria avente per oggetto 
l'erogazione in perpetuo o a tempo, di 
determinate per ,di Iluzialità o di natalità, sussidi 
per l'avviamento n una ;)l'OfeBSione o a una art3, OjY01'6 

di assistenza, \} per alt]'i fini dì pubblica utilità D" fayore 
di persone da seegIiel'si entro una determinata 
D tra i. discendenti di determinate famiglie. Tali annua­
lità riscattarsi ai sensi delle nonne dettate in 

di rendita. 

Biblioteca centrale giuridica



178 CODICE CIVILE . - LIBRO DELLE SUCCESSIONI ECC . 

CAPO VII. 

Arto 2460 - Fcwoltà eli nomi?w e di sostituzione. - n te­
statore può nominare uno o più esecutori testamentari 'e, 

per il caso che alcuni o tutti non vogliano o non pos­
sano accettare, altro o altri in loro sosti tuzio~e . 

Se sono nominati più esecutori testamentari, essi de­
vono agire congiuntamente, salvo clie il testatore abbia 
diviso tra loro le attribuzioni, o si t ratti di provvedi­
mento llrgenteper la conservazione di un bene o di un 
dirit to ereditario, 

Il. testatore può autorizzare l'esecutore testamentario a 
sostituire altri a se stesso, qualora egli non possa conti­
nuare nell'ufficio . 

ArL 7.41, - PCTsone capcwi cli csse?'e nom'il/ate , - Non pos­
sono essere nominati esecutori testamentar i coloro che non 
hanno la piena capacità di obbligarsi. 

Anche un erede o un legatario può essere nominato 
esecutore testamentario . 

.~r'o 248. - Accettazione e ?'inunzic; alla nmninci . - L' ac­
cettazione della nomina di esecutore testamentario o la 
rinunzia alla stessa deve risultare da diclliarazione fatta 
nella i'ancelleria della pretnra nella cui giurisdizione si è 
aperta la successione, e (1e,e essere annotata nel regist,o 
delle successioni. 

L'accettazione non può essere sottoposta a condizionE' O> 

a termine. 
L'autorità gitH1iziaria, su istanza di qualsiasi interessato, 

può assegnare all'e~ecutore un termine per l'accettazione, 
decorso il quale l' esecutore si considera rinunziante. 

Art, 249. - Funzioni dell' esecutoTe testcwnentaTio . - L'ese­
cutore testamentario deve curare che sian o esattamente 
eseguite le disposizioni di ultima volontà del defunto . 

A ta le fine, e salvo contraria volontà del testatore, egli 
deve amministrare la massa ereditaria, prem1endo pos­
sesso dei beni che ne fanno parte. 
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Il possesso non può durare più di un anno dalla di­
chiarazione di aCl'ettazione, salvo che l' autorità giudizia­
ria, per motivi di evidente necessità, e sentiti gli eredi, 
ne prolunghi la durata, che non potrà mai superare nn 
altro anno. 

Egli deve amministrare come un bU0n padre di fami­
glia e può compiere tutti gli atti di gestione occorrenti. 
Quando è neces8ario alienare beni dell'eredità, ne chiede 
l'antorizzazione all'autorità giudiziaria, la qnale provvede 
sentiti gli eredi. 

Qualsiasi atto dell' eseèutore testamentario non pregiu­
dica il diritto dell'erede alla rinullzia all'eredità o all'ac­
cettazione col beneficio à' inventario. 

Art. 250. - Rapp1·esenta.nza pl'ocf3ssua.ll3. - Durante la ge­
stione dell' esècutore testamentario, le azioni relative al­
l'eredità devono essere proposte anche nei confronti del­
l' eseclltore. Questi ha facoltà di intervenire nei giudizi 
promossi dall' erede e può esercitare le azioni che sono 
relative all'adempimento {1el suo ufficio. 

Art. 251. - Apposizione ,li sigilli e invellta1"io. - L'esecu­
tore testamentario fa apporre i sigilli quando tra gli eredi 
vi sono minori, assenti, interdetti o persone giuridiche. 

Egli in tal caso t'a redigere l' inventario dei beni del­
l'eredità in presenza dei chiamati all' eredità o dei loro 
rappresentanti o dopo averli citati. 

Art. 252. - lJi~''Ìsione d(b cO'lnpie1'si clall' esecuto1'e testa­
melltCl1'io. - Il testatore può {\Ì!;porre che l'esecutore te­
~tamentario, quando non è un erede o Ull legatario, pro­
ceda alla divisione tra gli eredi dei bE'ni dell'erediÌ:à. In 
qnesto caEO si o~serva il disposto dell'art. 280. 

Prima di proeec1ere alla divisione l'esecutore testamen­
tario deve sentire gli eredi. 

.\rt. 253. - Oonsegna clei beni- all'el"ede. - L'eEecutore te­
stallielltnrio deve eonsegllare all'erI de che, ne la richiesta, 
i beni dell' t-redità che non sono necessari all' aderupi­
mente) del suo nfficio. 

Egli non può rifiutare tale consegna a causa di obbli­
gnzioni ehe debba cfeguire COnf0fl11t-m\l1te aìla volontà 
del testatore, o di legati condizionali o a tern:ille, se 
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l' erede dimostra, di averli già soddisfatti, o offre cautele 
sufficienti per l'adempimento delle obbligazioni o per l'ese­
cuzione dei legati od oneri. 

254, - Disc,ccol'(lo tra più esecntori testamentario ­
Se gli esecntori che devono agire couginnt:unellte non 
sono d' n,cconlo circa un 8ottO del loro ufficio, provvede 
l'autoriti\ gindiziaria, sentiti, ovc ()ccorra, gli eredi. 

Arto 255. - ,Conto dellc! gestione. - L'esecutore testamen­
tario deve rendere il conto della Slm gestione al termino 
della st,essa, e anche spirato l'anno dalla morte del te­
statore, se la gestione si prolunga oltre l':;tDno. 

Egli è telluto, in caso di (,olpa, al risarcimento dei 
danni ver"" gli eredi e verso i legatari. 

Gli eBoentOl'i testamentari, quando sono più, 
solidalnwnte per la gestiono eOlll l1ne. 

I! l;estatore non può esonerare l'esecutore testamentario 
dR qnesta responsabilità. 

ArL 2560 - E80IW)'O clell' esecittore testam6ntCtl'io. - Su 
istanza di ogni intel'esRato, l'autoriti\ gindiziluia può eso­
neraro l'esecutore testament,nio dal suo ufficio per gravi 
irregollH'iti~ nel!' adempimcllto ~lei suoi obblighi, p"1' ini­
doneità n.lì'nfYieio, o per aveI' cOlllmesso· aZiOl13 cile ne 
menODJ, i la ilchlcia. 

L' antorità ginclizi,uia, prima di provvedere, deve ci­
ta;te l'esecutore perchè dia spiegaziolli e pnò disporre op­
pOl'tnni a!Jcertamenti. 

Arto 251. ;;. Retrilmzione. - L'ufficio dell'eseeutore tesh,­
mentluio ò gn,tnito. Tntt'èyia il testatore può stallilil'e 
una retribnzione a carico del!' ('('odità. 

ArI. 25fL - Spese. - Lè.-spese fatte dall' esecutoro testa­
1l1entario per l'esercizio del suo ufilcio sono a carico del­
l'oredità. 
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TITOLo IV. 

D e II a d i v i 5 i o Iil e. 

CAPO L 

OisposizialllB gei1lennii, 

Art. 259. - Facoltà (li clolnandM13 la clivisione. - I coe­
redi possono sempre domandare la divisione. 

Quando però tutti gli eredi istituiti o alcuni di essi 
sono minori di età, il testatore può disporre che la di­
-visione non abbia luogo prima che sia trascorso' un anno 
dalla maggiore età dell'ultimo nato. 

Egli può anche disporre che la divisione della eredità 
o di alcuni beni di essa non abbia luogo prima che sia 
trascorso dalla sua morte un termine non eccedente il 
quinquennio. 

Tuttavia in am bedne i casi l' anturità giudiziaria, qna­
lora gravi circostanze lo richiedano, può, su istanza (li 
uno o più coeredi, consentire che la divisione si effettui 
senza indugio o dop.o un termine minore di quello stabi­
lito dal testatore. 

Ari. 2611. - (}oclimento sepamto di p{~rte dei veni. - Può 
domandarsi la divisione anche quando uno o più coeredi 
abbiano goduto separatamente parte dei beni ereditari, 
salvo che si sia verificata la prescrizione per effetto eli 
posseRso esclusivo. 

Ari. 261. - G{~si di im]JecliIJMnto alla (livisione. - Se tra i 
chiamati alla successione vi è un concepito, la divisione 
non può aver luogo prima della nascita del medesimo. 
Parimente la divisione non può aver luogo durante la 
pendenza di un giudizio slùla legittimità o slùla filiazione 
naturale di colui. che, in caso di esito favorevole del giu­
dizio, sarebbe chiamato a succedere, nè può aver luogo 
durante lo svolgimento della procedura amministrativa per 
l'ammissione del riconoscimento previsto dall' art. 250, 
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quarto comma, del libro primo o per il riconoscimento 
dell'ente istituito erede. 

L'autorità giudiziaria può tuttavia autorizzare la divi­
sione, fissando le opportune cautele. 

Se tra i chiamati all~è snceessione vi SOllO nascitnri non 
l'autorità gi1H1izinria può autorizzare in f1ivisione, 

le opportu:iJé multele. 
i llllscitnri non concepiti sono istituiti scnza' fleter­

minazione di quote, l' autorità giudiziaria può attribuire 
agli altri coereéli tutti i beni ereditari o parte di essi, se­
condo le circostanze, c1isponen([Q le opportune cautele nel­
l'iJlteressc dei nasci turi. 

A,"t, 262. - Divisione di belli costituiti ,in lmlrimonio fa,­
mili(!}'/', - ~ella divisione dei beni ereditari 110n si pos­
sono eO!llpl'endeTe i belli costituenti il patrimonio fami­
liare prima che tutti i figli abbireno raggiunta la, mag­
giore età, salvo il caso previsto dall'art. 173, comma se­
condo, del libro. 

Art. 263. - Sospensione clella, cliv/810ne pc)' o)'di11e elel giu­
(lice,- J~'alltorità giudiziarb, su istanZfi di imo dei coeredi, 
può sospendere, per un periodo di tempo nOli eccedente 
i cinqn2 anni, la (livisiolle ddl' eredità o di nlcnili h( 
qnalol'a l'immediata Ena esecuzione possa rC'are 11otevole 
pTegìuc1izio al patrimonio ereditario, 

Art, 264. - lJi1'isione giuclid(w/a, .- Se i ('oel'edi llOl: si 
nccoròano per 1ma divisione amichevole, ~i osservano le 
Tegole seguenti. 

Art, 265. - Di1"itto ai beni in naim"((.. - Ciaseun coeTede 
ciJi2dere la sua parte in natura dei beni mobiìi e im­

mobili cieli' eredità, sab,e le disposizioni articoli se­
guenti. 

Art. 266. - Vendita dei beni mobili peT il pagamento dei 
flebiti eT(Jclit((Ti. - Se i coeredi aventi diritto a più clelIa 
metà dell'asse concordano nella-necessitit della, ,endita per 
il pagamento (1ei debiti e pesi ereditari, i heni mobili sono 
veil1Jnti ai pubblici ij]eanti dinanzi a un notaio eletto di 
commI e aeeorr10 o, hl ca, di dissenso, dnll'nlltorità gin­
dizia.!'i~t. Qnanclo COnCOl'l'O il ('Ol1senso di tntt-e le varti, la 
vendita può seguire-tra i soli cOlldividenti e senza pub­
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hlicità, S?J'lO che vi sia opposizione dei legatari o dei 
creditori. 

AcL Z6iL - Immobili 11O?1 rlivisibili. - Se nella eredità vi 
F;nliO immobili llon COm()(/1Unente (li-visibili e la divisione 
dell'intera 80stmlza non !;:nÒJ effettU?Tiii senza il loro fra ... 
zioname-nto, o se i coeredi aventi diritto a più della motà 
dell'asse concordano nella necessità della vendita per il 

ilei òebiti e pesi ereditnri, si proceile alla ven­
ai pubblici inCa11ti (li qnf'gli immobili la {,ni aliena..· 

zione rechi minore pregiudizio agli illtel'essi dei condivi­
denti. L,o vendita deve essere fatta a mezzo di notaio. 
eletto di comune accordo o, in caso di dissenso, daU'au­
tcrità giudiziaria. Quandc roncorr4:l il consenso di tutte le 

e nOlI vi è opposb:ione dei creditori o ,1ei legatari, 
vendita aver lnogo tra i soli eondh idellti e senza 

pubblicità. 
Arto 268. - Yenrlit(& cleyli i1n1nobili. - I patti e le eODcli­

~doni dellfo venrlita, qu!\lora non siano concordati dai con­
(1iYidenti, sono stabiliti {]alì'antorHà giudiziari,,,, 

Arto 269. _.. Tieni i.ndil'isiùili nell'interesse (Iellc! JrrOlltLzione 
nazionale. - Non si applica la disposizione dell'art. 267, 
e sarà provveduto C011 legge speciale, per il caso in eui 
nell'eredità 'Vi siano fondi l'Ustici o altri beni, che la legge 
(li'\hiarì indivisihili nell'i!lteresse 11 aziolJ aie, e la divisione 
IlOTI popsa eseguirsi compl'el1déndo Ire eosa indivisibile in­
teramente in una delle qllote ereditarie. 

AIL 270. - Rew dei conti. - Dopo la vendita, se ha 
avuto luogo, ilei mobili e degli immobili si proeededa­
vilnti al notaio, nominato d'aeeonlo dalle parLi 0, in caso 
di dissenso, dali' autorità giudiziaTia, [l,i conti che i. COTI ..· 
dividenti si devono rendere, alla formazione dello stato 
attivo e passivo dell' eredità e alla determinazione delle 
porzioni ereclitarie e dei cOllguagli o rimborsi che si de­
'70110 tra loro i condividenti. 

Qualora :<ol'g:m o COl! Ifèstazioni ne 11 n. resa d{·j conti, le 
partite C(l1ltestate devono essere riservate e rimesse tutte 
insieme all' autorità giudiziaria, ehe provvede con uJ1ica 
sentenza. 

ArI, 271. - Oollazione 8 impttta.ziollC, - I coeTedi tenuti a 
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eollazione, li, norma del capo secondo di questo titolo, 
{;onferiscOll() tutto ciò che è stato loro donato. 

Ciascun erede deve impl1taTe "ulla slIa quota le somme 
di cui era debitore verso il defunto e quelle di 4;'ui Ò 

debitore verm i eoeretli in dipendenza dei l'apporti di co­
munione. 

Art. 272. - Prelcvameati. - Se i belli donati non sono 
eonferiti in natnra, o se vi sono debiti da imputare sulla 
quota di un erede a lWrml'" del secondo comma dell'tuti­
colo precedente, gli nltri eredi prelevano dalla massa ere­
ditaria beni in proporzione delle joro rispettive quote. 

I prelev,tmen ti, per quauto è possibile, si formano con 
·oggetti l1ell:l stessa natura e qualità di quelli che non sono 
stati conferiti in Datura. 

ArI. 27;;. - Stima e forma.done delle l)w)'tL - Ffttti i pre­
levamenti, si provvede alla stima ,li ciò che rimane nellr, 
massa, secondo il valore venale dei singoli oggetti. 

Se non vi è aceol'do, la stima è fatta da un perito, 
eletto, in caso di dissenso, dall'antorità giudiziaria. 

Esegnita la stima, si procede alla l'ormaz'Lone di tante 
porzioni quanti sono gli eredi o le stirpi condividenti in 
}}l'oporz;ione delle quote. 

ArI. Z'i/4.o - Nonne per la fO'l'1na.:zione (lelle porzioni. -
Kel formare le porzioni si deve evitm'e di fl'a~ionare i 
fabbricati e i fondi rustici in modo da recar pregiudizio 
alle ra,g'Ìoni ddla pubbliea economia e dell'igiene. 

Si devè pure evitare, per quanto è possibile, il frazio­
l1amen te delle bihlioteche, gallerie e eollezioni che hanno 
un'importanza stol'ica o scientifica ° artistica. 

Compatibilmente con le suddette esigenze, le porzioni 
[16,ono comprendere una quantità, di illobili, imillobili e 
crediti fii uguale natura e qualità in propol'l':ione dell'en­
tità di ciascuna quota. 

Gli immt) bili che non devono essere frazionati a norma 
del primo comma di quest'articolo, qn,mdo il loro valore 
supera quello delle singole quote, devono preferibilmente 
essere compresi iI'tero, <,on addebito (1311' eccedenza, 
nella porzione uno dei coeI'edi aventi diritto aUa q nota 
maggiore, o MIche nelle pOl'zioni eli piìt coel'edi, se questi 
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ne richiedono congiuntamente l'attribuzione. Se neSSUllO 
dei coeredi è il, ciò disposto, si fa luogo 8 II a, vendita a, 
)iGl'ma dell'art. 267. 

P\rL t75. - Oonguagli in dCl1wro. - L' inegnagìianza in 
natnra nelle quote ereditarÌe si eompensa con un equiyfl.­
'eatè in danaro. 

ArI, U6, - Nomi/w eli perito o noildo. - de non vi ò ac­
cordo tra i coeredi, le porzioni si formano da un perito 
o da 11n notaio, eletto, in caso di dissenso, dall'autorità 
gindiziaria. 

Ad. 277, - RecZalitO all'm.tiorità gindizictTia. - Su rerlaJllw, 
di alcuuo dei condividenti, l'autorità giudiziaria può iu­
trodllrre nel progetto del perito o del llotaio opportune 
IDoclificazioni, o rieLiedere lo stesso perito o 1l0taio di at­
tuarle secondo criteri da ()Stià, stabiliti. 

Per le porzioni egnali si procede ad estraziono a sort(). 
1\\r le porzioni diseguali si procede medhtnte a,ttribnzione .. 
r;,'llttavia l'antoriti; giJldiziai'i~l può [li8pOrro che rispetto a 
beni costituenti frazioni egna i di ptH'zioni disegnali si pro­
ceda per estrazione a sorte. 

Arto 273, - S~~dr7i/Jisioni ira stirpi. - Le nmme snlb di­
vil;ione Ql(~ll'inter() ,tsse si osservano anche nelle sntMivi­
sioni tra i componenti di ciascuna stirpe. 

hL 21~. - Diritto (li prelazione. - Il coerede che vuole 
EU()nare iL aH estramelO la S11fL quotl o parte di essa, deve 
Jlotificare ]" proposta (ti alienazione, indicandone il prezzo, 
agli altri coeredi, i quali hanno diritto di prelazione. Que­
sto diritto deve essere esercitato nel termine di due mesi 
daU' nlti1l1l1 delle notificaziemi. In mancanza della noti fica­
zione, i coel'edi bwno (1il'ilto di rhcattare b quota dal­
l' a{)quirente e da ogni 81lCCeSRivo avente causa, fincllè 
dura lo stato di comunione er()ditnria, 

Se i cG8redi eho inten,lono esm'citare il ~1iritt() cl i ri­
scatto sono più, h. quota è assegila~a a tu~ti in ];la,l'ti n­
guali. 

Ari. Z5@ - Nonne dett.? rIal testatore per ln clivisic1160 -
QWlndo il testatore ha staldito particolari llOl'me P()l' for­
mare le porzioni, queste norme Bono vincolative per gli 
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,eredi, salvo che l'effettivo valore dei beni non corrisponda 
alle quote stabiEte dal tcstatOI'e. 

Q\',ando il test:ttore ha, che 1;(, divisione :ii ef­
fettni secondo la, stima, di pè1rsona (h hli design",ta che 
non sia erede o lega,tario, la divisione propostr, rla questa 
persomt non vincola gli eredi, se l'autorità giudiziaria, su 
istn,m,a di trJlUlO di essi, b riconosce contraria aUa vo­
lontà del testatore o mallifestfèmente ini'l \HL 

Art. 281. - Divisione fntta dal testatol'e. - Il test,ttore può 
dividere i suoi b,enl tra i suoi credi comprendendo nella 
,divisione anche la parte non disponibile. 

Se nella -divisione fa,tta dd testatore il on sono cDmprcsi 
'mtti i belli lasciati al tempo della fma morte, i beni in 
8Sga, nOll sono attt'iblliti cOilformemeu(Cl, alla 
legge, se non risulta una diversa volontà del testatore. 

Ari. 282. - Pretcl'izione eli ercdi e lesione eli lcyitti?na. ­
La f1ivisioue nella quale il testatore nOI! abbia compreso 
lllmlcuuo dei legittimari o degli eeedi istituiti è nulla. 

La divisione jHlÒ essere b1llugnata, ~o yi è lesione della 
quota di riserva, salva la facoltà ai coererli di offrire il 
flnpplemellto iL norma dell'art. 314. 

Art 283. - Om~8I3gn(L dei docnmenti. - Compiuta, la divi­
sione, si deYl1l1o rimettere ciascUllo dei condividenti i 
docuillenti l'81ati'vi ai beni e diritti pitl'ticolarmente loro 
assegnati. 

I docllmenti di una proprietà CIHl è stata divisa riman­
,gono a quello che ue 1m la parte maggiore, con l' obblig'o 
di l'omunical'li D~g;li altri condividenti ehe vi hal11l0 inte­
resse, ogni qnalvolta se n(-) faecia l'icl:iest:t. Gli stessi do­
-cume;Jti, se la proprietà è divisa in parti eguali, e quelli 
comuni rJI'intera eredità si consegnano alla persona scelta 
a tal fine da tutti gli interessati, la quale ha obbligo di 
comnnicarli a ciascuno di a ogni loro domalldg. Se 
Vi è contrasto llella scelt:,,, la persong è detel'mirmbt dal­
i'liu'Gorità giuc1izia,Lia. 
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CAPO II. 

Art, Z8L - Colln::ione tm figli lc!!iitimi. - Il figlio n1­
(liscendente, cllCè coneoue alla sllccessione, Big pEre 

con beneficio d'inventfuio, Ì11sieme con i. suoi fratelli o 
con le sue s\welle o con i loro discendenti, (leve confe­
:'ire ai coeredi tntto ciò chG ha ricevnto df,~ defunto ner 
denazione, così direttarnelltG come Ììldire.ttamente, eccet­
·tuato il caso che il dOI1gl1te o il testatore abbia altrimel1ti 
disposto. 

Il figlio () altro f1iscend0nte, anche se espressameiltf\ di­
spensato dall'obbligo di conferire, non può riten~re la do­
nazione se pon fino a concorrenza della quota c1isponibile. 

Art. 285. - Colla.done tm figli legittimi e nafnrali. - I fi­
legittimi sono tenuti r"llfè collazione anche nei confr0"Jti 

dei figli naturali. 
Questi S0110 tenuti alla collazione nei confronti dei figli 

k;gittimL 
I figli naturali però, 110nostarte qualm:.que dispensa, 

non possono c()nseguire nella successione più di quanto è 
indicato dalì' art. 138, tenuto conto di ciò che hanno Ti­
CE'vuto per donfèzione, nfl possono riteneTe la donazoione 
litre i ìùniti indicati dalI'Ext, 138, anche quando per ri­
nun~iao aUraeansa non vengono alla sllCcessione. Si ap­
plica la, disposizione dell'art. 145. 

Art. 286. - J)onadoni' cd discendenti o al cOlliltge dell' e­
rcete. Do/w;:;'ioni (L coniugi. - L'erede non è telnlto a con­
ferire le donazioni fatte ai suoi discendenti o al suo c()­
niuge, ancorchè succedenilo a costor() .ne abbia raccolto il 
-vantp,ggioo 

Se le donazioni sono state fatte congiuntamente a co­
niugi di cui uno è discendente del donante, la sola por­
zione a questo d()nata è soggetta a collazione. 

~rt. 287. -: Donazioni f(Lite all'a8cenclente ,tetl'eredc,- Il 
discendente che succede per diritto di rappresentazione 
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deve eonferire ciò che è stato donato all'ascendente. an­
ehe 11el caso in cui ttbbifl, rinunzia,to all'eredità di qneRto. 

Ai discem1en (ci del figlio natnralcè cÌle snccedono pee 
l'fl,ppresentazione si applica l'art. 285, comma terzo. an­
che per le donazioni ff.tte al loro ascendente. 

Art. ~B8. - Colla.:;;ione eli elole c di (bUre assegna.zioni. ­
È soggetto a collazione ciò che il defunto ha speso pel' 
costituire la dote o fare a\t.'lt assegnazione ai suoi discen­
c1eilti per ca,nt~(l, tli nlatrilnouio, per procurare loro un uf­
ficio o un collocamento, per soddisf,.re premi di assicura­
zione sulla loro vita o per pagare i loro debiti. 

Se il donante ha pagato la dote al marito senza le snf­
ilcieEti cautele, la figlia dotata è solo tennta a c(lL1fel'ire 
l'azione versu il [latrirnonio ,lei marito. 

ArI. 289. - Spese pcr ma,utenimento. - Non sono soggette 
a collazione le spese di mantenimento e eli educazione e 
quelle sostenute per Jllalattia, nè quelle ordinarie fatte 
per abbigliarnen1Jo o per noz?;e. 

1"e spese per il corredo 111lziale e q11811e per l'istrnzione 
,utistica o professionale sono soggette a collazione solo 
per quant,o eccedano notevolme11te la misura ordinaria, 
tenuto conto delle condizioni economiche del defunto. 

"l'(on sono so;.;gette a collazione le liheralità previst<":1al 
secolJdo comma dell'art. 317. 

I.fi. 290. - ,società tm defunto ed el'cde. - Non è do,r,ta, 
collazione di ciò che si è conseguito per effetto dì società 
contratta, senza frode tra il defunto e, alcnno dei suoi e­
'''ef1i, se le eon~1izioni SOlJ:: stEte regolat.e con atto tU tl".ba 

l,"L 29t - PCl'imento !lall(é cose, cZ01wf((., - La cosa 1'3I'i"a 
per caso fortuito tl0n è soggetta a collazione. 

ArL 292, - Fmtti cintel'es8i. - ! frutti delle cose e gli 
interessi sulle SODlme soggette a collaziolHò noHl· sono do­
,Ilei che d,ti giorno in cui "i ò aperta la successione, 

Z9;!o - O()lludone di iii/mobili. - La collazione di .nna 
cosa immobile si fa o col rendere la cosa ili natura o con 
l'imputarne il valore alla p~'opeia porzione, 8" scelta Cliehi 
conferisce, . 
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Se l'immobile è stato ~tlienat() o ipotecato, la collazione 
si fa soltanto eon l'impntazionf'. 

ArL 294, - Collaziol1e per illl]mtaziolle. - La collazione 
pel' impntazione si f:t avnto riguardo al n\lore dell'im­
mobile al tempo dell'aperta sueeessione. 

A.rl. 295. - JIigli{)j·lt'JlIcllti, spese e c7eteriol'CLmenti. ,- In 
tntti i easi, si deve dedurre a favore del donati.rio il va­
lore delle migliorie apportate al fondo nei limiti del 101'0 

valore al tempo doU'ajJorta succe8ilione. 
Devono anche computat'si a favore del donatario le 

spese straordinarie da lui sostenute per la con,GrVaZlOnE' 
dGlla cosa, non cagionate da sua colpa. 

Il donatario dal suo ('anto è obbligato per i ,letel'iora­
menti che, per SLla colpa, hanno diminuito il valore del­
l'iJ1ll:Jobile. 

Il coerede che conferiRee mi immobile in natura, può 
ritenerne il possesso sino all'effettivo l'imborso delle somme 
ehe gli sono dovllte per s[lese e miglioramenti. 

ArI. 296. - JJfigli.o1'wnenti e deterioramenti dell' immobile 
alienato, - .Nel caso in (mi l'immobile è stato alienato dal 
donatr,rio, i mig;lioramenti e deterioramenti fatti dal! 'acqui­
rente devono ("ssel'e ,computati a Dorma dell'articolo pre­
cedento, 

k'-\' 29'L - Oolla'i:ione 17i ?nobili. - La collaziono dei !}[O­

hili si fa soltanto per imputazione sulla base del valol'e 
che essi avevano [1.1 tempo dell'aperta succussioue. 

Se si tl'lttta di 00se delle Cl l1ali non si PllÒ i",)' llSO senZlò 
consnmarJe e il donatario le ha girt ('onsnmrtte, si deter­
mina il valore che aVl'ebbel'o avnto secondo il pl'eziIO 60r­

l'ente al tempo dell' aperta successione: 
So si tratta di ense ,'he con l' ll~O ,Bi deteriorano, il lorO' 

valore al tempo dell'apertn snccessione 'il stabilito con ri­
gllETdo ..1.110 stato in cui si trovano. 

La determinazione del valore dei titoli di ren(ljta del 
debito pnbblico e di qllf'Ui commfjfciali e im1usti'iali, ,k.Ile 
derrate e delle merci, il cui prezzo corrente è stabilito da 
listini di bors!l() clall"" mercul'inli ai mercato, si fa in 
hase ai listini e alle mercuriali del tempo dell'aperta suc­
cessi()ne, 

l~ 
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Ari, 291L - Colladone dci dunaro. - La collazione del 
(fanaro donatu si fa prendendo una millore qnal1tità del 
danaro che si trova neLl' eredità, seeOIl(]n il valore ìegale 
(lella specie dOlUtta <) di qnella al e.ss:t hlga,[ruente sosti· 
tuita all' epoea del!' aperta ,.;nceessiolle. 

Quando talI' danaro non b:tsta e il don:HiHio non vuole 
conferire altro danaro o titoli di rendita dello Stato, SOlHJ 

lwelevati mobili o immobili ereditari, in prop01:ziolle delle 
rispettive q Ilote. 

CAPO III. 

Del pagamento dei debiti, 

Art. 299. - Rip((.rtizione dei flebiti eredita.ri tm gli eredi. ­
T coeredi coutòbnlseollo tn, lOTO li,l pagn.mel!to dei debiti 
e pesi ereditari in proporzione delle loro quote ereditarie, 
fJalvo che il testatore abbhl altrimenti disposto. 

Arto 300, - Immobili grw"Mi cln 1'enclitn reclimibiZe. ­
Ogni coerede, qnando i beni immobili dell' eredità sono 
gravati con ipoteca da una prestazione eli rendita, redimi­
bile, può chiedere ehe gli imillobili ne tliaI:() atIranèati e 
resi liberi prima che si proceda alla formazione flelle 
quote ereditarie..Se uno dei coeredi sì oppone, decide 
l'autorità giudiziaria. Se i coeredi clivirlollo l'eredità nello 
stato in eni si trova, l' immobile gravato deve stimarsi 
coa gli stessi criteri eon (mi si stimallo gli altri beni in,. 
mobili, detratto dal valore dell' immobiìe il eapitale cor­
Tispoudente nJla prestnzione, secondo le nonue relatiye al. 
riscatto della rendita, salvo che esista Hl! patto speeiale 
intorno al capitale eh eonispondersi per l' affmnca,zioneo 

Alla prestazione della rendita è tenuto solo i' erede, 
nella cui quota cade detto immobile, con l'obbligo di ga­
rantire i coeredi. 

Art. 301. - Pagamento dei debiti Il }'i~'nl8n. Gli eredic_ 

sono tenuti verso i creditori al pagamento dei debiti e 
pesi ereditaTi personalmente in proporzione della loro 
quota ereditaria e ipotecariamente per l'i::Jtero. Il coerede 
Ilhe ha pagato oltre la parte a lui incombente può ripe­
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tere dagli altri coeredi la parte per cni essi devono con­
tribuire a norma dell ' art . 299, quantunque si sia fatto 
surrogare Ilei diritti dei creditori. 

I! coerede conserva la facoltà di cbiedere ii pagamento 
del credito a lui personale e gamlltito da ipoteca, non 
diverAalllente da ogni alt ro creditore, detratta la parte 
che deve sopportare come coerede. 

Art. 302. - Qnota (li elcbito non ]J{(gat(~ da un coerede.­
In caso di insolvenza di un còerede, la sua quota del de­
bito ipotecario è ripartita in proporzione tra tutti gli alt ri 
coeredi. 

Art . 303. - Esenz'ione elel lega,tnT'Ìo (le.l pagamento elei de­
biti . - Il legatario non è telluto a pagare i debiti eredi­
tari, salvo ai creditori l'azione ipoteeatia sul fondo legato 
e l' esercizio del diritto di separazione; ma il legatario 
che ha estinto il debito di cui era gravato il fondo le­
gato, sottentra nelle ragioni del creditore cOll tro gli eredi. 

CAPO IV. 

Degli effetti della, divisione e ~ella garanzia delle fjUote. 

Al'I. 304. - Dil'itto dell ' erede sulla propria quota . - Ogni 
coerede è reputato solo e immediato successore in tutti i 
beni componenti la sua quota o a lui pervenuti dalla Sl10­

cessione anche per incanti, e si considera come se non 
avesse mai avuto la proprietà degli altri beni ereditari. 

Art. 305. - Garan",ia tra coereeli .. - I coeredi si devono 
vicendevole garanzia per le sole molestie ed evizioni de­
rivanti da causa an teriore alla divisione. 

La garanzia non ha luogo, se è stata esclusa con clau­
sola espressa nell'atto di divisione, () se il coerede soffre 
l'evizione per propria colpa. 

Art. 306. - Evizione wbita (la un cOM'cele. - Se alcuno 
dei coeredi subisce evizione, il valore del bene evitto, 
calcolato al momento dell' evizione, deve essere ripartito 
tra tutti i coeredi ai fini della garanzia stabiìita dall' ar­
ticolo precedente , in proporzione del valore che i beni 
attribuiti a ciascuno di essi hanno al momento dell ' evi­
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zione e tenuto conto dello stato in cui trovavano al illO ­

illeli to della divisione . 
Se uno dei coeredi non è solvente, la parte per cui è 

obbligato deve essere egualmente ripartita tra l'erede che 
ha sofferto l 'evizione e tutti gli eredi solventi. 

Ar to 301. - Inesigibilità fli ci'cfliti. - Non vi è luogo a, 

garanzia per l'insolvenza del debitore (li un credito asse­
gnato a uno dei coeredi , se la insolvenza è sopravvenuta. 
soltanto dopo che è stata fatta la divisione. 

L a garanzia della solvenza del debitore di una rendita 
è (lovnta per i primi ciuque auni sl1:ccessivi alla divi­
sione . 

CAPO V. 

Aw1Ì. 31180 - AnJ1ullwncnto pe1' 1,iolenzcL o doto. - La di­
visione può essere annullata quando è l' effetto di violenza 
() di ,1010 . 

L'azione si prescrive in cinque anni dal giorno in cui 
è cessata la violenza o dal giorno in cui il dolo è stato 
scoperto. 

Arto 309 . - Omissione (li beni ereclitcLJ'i . - L 'omissione di 
un o o pm beni dell' eredità non dà luogo a nullità delb 
divisione , ma soltanto a un supplemento della divisione 
stessa. 

Arto 3W. - R escissiol1C pc/' lesione . - La divisione può 
essere resGissa quando alcuno dei coeredi prova di e.,sere 
stato leso oltre il quarto. 

L a l'escissione è ammessa anche nel caso di di,isione 
fatta dal testatore, quando il valore dei beni assegnati a 
ciascun coerede è inferiore di oltre un quartio all' entità 
della quota ad esso spettante . 

La domanda nOll può essere proposta trascorsi due anni 
dalla divisione . . 

Ar~o :m. - A tti clive1°si (lCLllcL divisione . - L'azione di l'e­
scissione è an che ammessa contro ogni altro atto che ab­
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bia per effetto di far ccs~m'e tra i coeredi la com nniODe 
dei beni erNlitari. 

L'azione llOIl è ammessa contro la transaziolle em: la 
quale si è po~to fille alle questioni insorte a ('~w~a dell" 
,divisione o dell' atto fatto in luogo della medesima, an­
corehè non fosse al riguardo ineomineiata alcuna lite. 

Arto 312, - Vendita del diritto ereditario {1,tll! (ti coereele. ­
L'azione di l'escissione non è ammessa 'contro la vendita 
del diritto ereditario fatta senza frode a uno dei Meredi, 
e a suo rischio e pericolo, da parte degli altri coeredi o 
o di uno' di essi. 

Areo 3!3. - Stima dei beni. - Per conoscere se vi è le­
sione si procede alla stima dei beni secondo il loro stato 
e valore al tempe della divisione. 

ArI. 314, - Facoltà del coerede eU daTe il 8upplellwntuo ~ 
Il coerede contro il qm:,le ò promossa l'azione di nJ:sob­
sione può tronearne il ('orso e impedire una nuova di,i­
sione, dando il supplemento della porzione ereditaria, in 
danaro o innntnra, all' attore e agli altri coeredi che si 
SOllO a lui a88ociati. 

Mt. 3150 - Alienaz}one della po?'zione ereditarie!. - Il coe­
rede che ha alienato la sua porzione o una parte di essa 
non è più ammesso a impugnare la di.visione per dolo o 
violenza, se l'alienazione è seguita quando il dolo gli era 
palese o la violenza era cessata. 

Il coerede non perde il diritto di proporre l' impugna­
~done, se Iv, vendita è limitata a oggetti di facile dete­
rioramento o di valore minimo in rapporto alla quota, 

TITOLO V .. 

D e Il e cl o IDl a z i o n i. 

CAPO L 

Disposizioni generalL 

Mi, 31.6. - Definizione. - La donazione è il contratto col 
qU,ale, per spirito di liberalità, una parte arricchisce 1'211­
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'cm, disponendo a fttvol'e di questa di un suo diritto () 
assumendo verso la stessa un'obbligazione. 

ArI. :lia. - Donazione rimulw)'(6tm:ic6. - È donazione an­
che la liberalità fatta per riconoscenza o in consi derazione 
d('i meriti del donatario, o per speciale rimunerazione . 

Non costituisce .donazione la liberalità che si suole fa re 
in occasione di servizi resi o comunque in conformità 
agli nsi. 

Art. 318. - DOlwzione eli beni fùt16ri . - La donazione non 
può comprendere che i beni' presenti del dunante . Se 
comprende beni futuri , è nulla rispetto a questi. 

Qualora oggetto della dunazione sia un ' universalità di 
cose e il donante ne conservi il godimento trattenendol::t 
presso di sè, si considemno comprese nella doilazione an­
che le cose che vi si aggiungono successivamente, salva. 
contraria volontà del donante. 

Ar t. 319. - DOlw .done eli prc8tazioni periodiche. - La do­
nnzione che ha per oggetto prestazioni periodiche si 
estingue alla morte del clonante, salvo che risulti dall'atto 
un a diversa volontà . 

Art. 320. - DO lwzione a più (lo/ledw·i. - La. donazione 
fatta congiuntamente a favore di più don atari s ' intende 
fat!a per parti uguali, salva diversa volontà del donante. 

E valida la clausola con cui il clonan te dispone che , se 
uno dei donatari non può o non vnole accettare, la sua 
parte si accresca agli altri. 

CAPO II. 

Art. 321 . - Capacità eli elolw1·e . - Non possono fare do­
I1n.zione coloro che non hanno la p iena capacità di di­
sporre dei propri beni. È tuttavia valida la donazione 
fa,Lta dal minore e dall' inabilitato nel loro contratto di 
1l1'1,trimonio a norma degli articoli 163 e ' 164 del primo 
libro . 

Art. 322. - D01wzione fatta (la persona non sana eli mente . ­
La donazione fatta da persona che, sebbene non inter­
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detta, si provi essere stata IlO]] :~:ljJ<\, di mente per qual­
siasi causa, an~be trallsitOl'in, ai jelOmEmto in cui la do­
mt,,;iOllS è stata fatta, può essere annullat~t su istanz~L do] 
donallte, (lei suoi eredi o aventi causa. 

L'azione si prescrive in cinque anni da] in cui 
la donazion(l è stata fitt(;a. 

Art. 323. - Donazione fatta elall'inabilitalo. - dona­
zione faUa clall' inabilitato, anche se alltel'iOl'e alla sen­
ten za d'inabilitazione o alla nomina del curat.ore provvi­

può essere allnullata se fatta che è stato ])1'0­

mosso il giudizio d'i113 bilitazione. 
Il curatore (lell'inal;>i1itatel per pl'odigalità può chiedere 

Pa,nnullamento della domì,,,;ione anche se fatta nei sei mesi 
anteriori all'inizio (lel gilHli,,;ie d'inahilita7,iolle. 

Arto 324. - JDonazioni dampp1'esentanti di peT80lw 
- Il padre e il tutore non possono fare donfozitmi 

Dersona incapace da essi rappresentatao 
S01l0- consentite, <:on le forme abilitative richieste, 'le 

iibenditit in occasione di nozze a favore dei discendenti 
della per~Olla incapace. 

Ari. 3250 - JJaJ!clc,to n d01W1'e. - È nullo il malHhto con 
cui si attribuisce ad altri la facoltà di designare Ifo per­
Rona del c1ònatario o di determinare l' ogg"tto della do­
nazione. 

È peraltro valida la donazione in fanne di persona che 
Ull terzo sceglierà tm più persone designate dal donante o 
appartf'nenti il, determinate categorie, o a favore di UHf, 

pNsona giuridica tra quelle inc1ienk dal donante stesso. 
È del pari va,lida la donazione la quale Ila per ogg!'ttG 

1Jna cosa che un terzo determinerà tnt più ~ose in ,1 i ~ate 
dal donante o entro limiti di valore dal dOllallte stesso 
sta bi liti. 

ArI, 32h - IJollaziòne c~ fav01'c cIel t!ltOl'C o protutorc. ­
'J~; Jllllh la domLzione a fa~ore di chi è stato 1utore o pnl­
tutol'e del donante se fatta prime, clie sia stato approvato 
il conto o sia est.iIl j"a, l'azione per il J'endiuH'nto del eonto 
medesimo. 

Si applicano le di,po!;izioni dt:ll' a l't. 145. 
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ArI. ZZilo - Dona.zione (l,l figlio nnt!.mle non l'iconol5cibile. ­
È nulb la donazione fatta dal genitore al figlio naturi1Je, 
se la filiazione non può essere riconosciuta o dichiarata. 

La llllllità 110n si esfendp agli assegni fatti dal genitore 
in occasione del matrimonio o per la sistemazione profes­
sionale del figlio lldla misnra (lol1sentita dalle condizioni 
economiche e sociali del donante. 

La nullità può essere fatti, valere dal donante. dai sHoi 
discendenti legittimi o dal coniuge. 

Si applicano le disposi.zioni dell'art. 1-15. 
An. 328. - DOIl(b/tÌOltl3 tra coningi. - I coniugi non pos­

sono, durante il matrimonio, faré l'uno all' altro aleun," 
liberalità, salvo negli atti (U ultima volontà COll le forme 
e seeondo le regole stabilite per questi atti. 

CAPO III. 

Oei l ai'liQ"IiI!1 e degli efkW della dona~:one. 

Ali"l. 329 .. - Forma del/n d())/(l.;zione. - La donaziolle tl,we 
essere fatta per atto pubblico, sotto pena di ll1111ità. Se 
J..a per ogg3tto cosc, mobili, eRsa llon è vnJida elle per 
quelle specificate con indicazione del loro yalore nell'atto 
Il'edesilllo della dona7.ione, OVY0rO in lllut 110ta a p:ute 
sottoscritta dal flonante, dal donatario e dal notaio. 

L' aceettazicme può ,"8sere fatta nell'atto stesso o con 
atto pubblico posteriore. In questo caso, la donazione non 
è perfetta se non dal momento in eni l'atto di accetta­
zione è notiilcato al donante a mezzo (li ufficiflJe giudi­
ziario. 

Prima ' che la donazione sia perfetta, tant·o il donante 
ql~a.nto il donatario possono revocare la loro dichiara:>:ione. 

Se la donazione è fatta a una persona giuridica, il doè 
nante non può, rpvocare la sua dichiarazione dopo ehe gli 
.è stata notificfl,ta la domanda diretta a ottenere dall'auto­
rità governativa l'autorizzazione ad accettare. Trascorso 
un armo dalla notificazione senZll che l'autorizzazione sia 
concessa, la donazione può essere revocata. 

Arto 3300 - ])on(l..?ioni di 'modico 1:alore. - La, donazione 
di modico valore che ha per oggetto cose mobili, è va­
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lida mlChe lie majlCa l'atto J.lubhtico, pnrcbi> però "Vi sia 
stata la tradizione. 

La modieità deve e,'sere "Valutat~t anelJe in rapporto alle 
condizioni economiche del donante. 

AfL J3L - Donazione Ch nascitnrÌ- - La donazione può 
essero fatta anche a favore eli chi è soltanto concepito. 

'ovvero iL favore dei figli di una determillatà persona vi~ 
vente al tempo della donazione, b,mcbè non ancora C011­
cepiti. 

Sal va diversa disposizione del donante, l' ammini stra­
zione dei beni donati spetta al donante o ai suoi predi, 
i quali possono essere obbligati a prestare cauzione. I 
frutti. matnrati prima ,ìella nascita sono" risprvati al do-" 
natario. 

Art, 33Z, - Donazione in 1'ig!wrdo eli mat1·inwnio. - La 

donazione t'fl.tta in riguardo di un determinato futuro ma", 

trimonio, sia dagli sposi tra loro, sia da altri"a favore di 

uno o di 2ntrambi gli sposi o della pr()lé nascitnra dai 

medesimi, si perfeziona senza bisogno cbe sia accettata, 

ma non produce effetto nncbè non segue il matrimonio. 


L'allnullamento del matrimonio importa la nullità della 
donazione. Restano tuttavia salvi i diritti acquistati dai 
terzi di bnòna fede tra il giorno del matrimonio e il pas­
saggio in giudicato della sentenza, cbe dichiara la nullità 
del matrimonio. Il couiuge di buona fede non è tenuto a 
re;;tituire i frutti percepiti nnteriormente alla domanda ò.i 
nullità del matrimonio. 

La d~nfèzione in favore di figli nascituri rimane efficace 
per i figli rispetto ai quali si vel'ificano gli effetti del ma­
trimonio putativo. 

ArL 333. - Dmwziolle a ente non TiC01108ciuto. - La do­

nazione a favore di un ente nOll legalmente riconosciuto 

non ha effi~acia, se entro nn anno non è fattn 11 istanzr, 

per ottenere il riconoscimento. 


Salva diversa disposizione del donante, i frutti matu­

rati prima del riconoscimento, sono riservati al dOll:1tarioo 


Art. 334. - En"O}'(J 8U~ motivo della donazione. - La do­

nazione può essere impugnata per errore sul "motivo, sia 

3880 di fatto o di diritto, quando il illotivo dsultr, dal-, 


" 	i 
I 
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l'atto ed è il solo elle h?" determinato il donante a eOill­
piere la libemlità, 

Arte 335, - Motivo illecito. - n illot,ivO illecito rende nulla 
ht donazione gnalHl0 i'iSl1lt~1 dall'atto edè il solo che ha 
detel'mim,to il donante alla liberalità. 

ArI, 336. - Inadempimento o rittbrclo nell'6secu;;ione. - Il 
donante, in easo di inadmapimento o di ritardo nell'ese­
guire la donazione, è responsabile soltanto per dolo o pelo 
roìpfc grave. 

Art. 337. - Rise1'va (li disporre (li cose clet(mninàte.­
Quando il donante si è riseryata hl facoltv, {li dlspor!'e eli 
qnalehe oggetto compreso nella donazione o di una deter­
minata Bomn:a sui be'ni clonati 7 e Itluore .senza avel"ne ài­
sl'0sto, tale facoltà non può essere esereitata dagli eredi. 

Art. 33B. - OO1/('lizioue di ricersibilitào - Il (l()Dante 
stipul!\re la riversibilità delle cose donate, così per il ettso 
di pl'emorienz,!t IJel solo clomttario, come per il Cf1S0 di 
premorienza del donatario e dei suoi discendenti. 

Ne1 c"so in eui la dom.zione è fatta eOll genericf" in" 
diea?:i()ne della riversibiIità j questa rigmvrda la preillo­
l'ienza, mm solo del donr,cltrio, nm anche dei suoi discell­
denti. 

Non si fl, luogo a rivel'sibilità ehe a beneficio del solo 
dommte. Il patto a frrvore di altri si eonsidera non 
posto o 

Ar1. 339. - Eff'ctti Ilella rivel'sibilità. -' Il patto della ri­
versibilità produce J' eff~ettD di risolvere tutte le aii0TIa­
ziol1i dei beni donati e di farli ritormue al donante Ubei". 
da ogni peso o ipoteca, ad eccezione dell' ipoteca iscL'itta 
a garanzia, della dote o di altre convenzioni matrimoui::'vli, 
quando gli altri beni del coniuge donatario non sono suf­
ficienti, e nel caso soltantnin cni 1ft, donazione è i'tatf', 
fatta enn lo stesso contratto matrimoniale da cui l'ipoteca 
risnlta. 

È valido il patto per ~ui la riversione non deve pre­
giudicare la quota di riserva spettante aJ coniuge super­
stite sul patrimonio del donatario, compresi in esso i be]]! 
dormtL 
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Art, ~4(), - Donazione g1'a1:ata, (li onC1'C . - La donazion& 
può essere gravata di un onere . 

Il donatario è tenuto all'adempimento dell'Ollere en tro 
i limiti del valore della cosa donata . 

Per l' adempimento dell ' onere può agire , oltre il donante , 
qualsiasi interessato anche durante la vita del donante 
st esso . 

La risoluzione per inadempimento dell' onere, se pre­
veduta nell'atto di donazione, pnò eS~f're domandata dal 
donante o dai suoi eredi. ReRtano impregiudicati i (liritti 
acquisiti dai terzi sugli immobili donati prima che fosse 
t rascritta la domanda (li , r isoluzione . 

Art, 341. - OneTe illecito o impossibile. - L'onere illecito 
o impossibile si conside ra non apposto ; rende tuttavia 
n nlla la donazione se ne ha costituito il motivo nnico . 

Art. 342, - D ivieto eli 8ostitn:::ione. - Nelle donazioni non 
sono permesse le sostituzioni se non n ei casi e nei limiti 
stabiliti per gli atti eli ultima volon tà . 

La nullità delle sostituzion i non nuoce alla validi tà della 
donazione. 

Art. 343, - R iserve, eli U81~fmtto . - È permesso al do­
nan te di riservare l' l1sl1frutto dei beni donati a proprio 
vantaggio , e dopo di lui a vantaggio di un 'altra persona 
o anche di più persone, ma n on successivamente. 

Art, 344. - Ga1'anzic~ per evizione . - Il donante è tenuto 
a garanzia v erso il donatario per l ' evizi'one che questi 
può soffrire delle cose donate, soltanto nei casi segllenti: 

2
l O se ha espressalllente promesso la garanzia; 

0 se l 'evizione dipende dal dolo o dal fatto perso­
nale di lui ; 

3° se la do nazione è destinata a costituire una dote 
o un p'atrimonio fam iliare ;' 

4,0 se si tratta di donazion e che impone oneri al do-· 
natario o di donazione rimnneratoria , nei quali casi la ga­
ranzia è dovuta, fiuo alla COllcorrenza dell'ammontare degli 
oneri o ddl'entità delle prestazioni riceyute dal donante . 

Art. 345, - Responscobilità per vizi occl!lti . - Salvo patto 
speciale, la garanzia del dona nte non si estende a i vizi e 
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ai difetti occulti della cosa" a meno cile il donante sia 
shtto in dolo, 

A,L 3M), - Conferma ed esecnzione 1JoloniaTicb eli clona­
zioni nulle, - LA, nullità uella dOllA,zione, da qlmlunque 
causa éìipEmda, n011 può essere fatta yalere, dopo la illDrto 
-flel donante, dai suoi eredi o aventi causa elle hanno confer­
mato la donazione o vi hanno dato v()lontaria esecuzione, 

CAPO IY, 

Ad, Mi, - CCbUse di 1'e1)ocadone. - La donazione può 
'essere revocata per ingratitudine o per sopl'aVVeniellza 
di figlI, 

ArL 348. - Bevocazionc per ingnttitudine.- La domamla 
di reyocazione per ingratitudine non ,PUò essere propostl, 
elle quando il donatario ha commesso uno dei fA,tti pre­
visti dai numeri l u, 2° e 3° dell'art. 8, ovvel'O si è reso 
.(Jolpeyole di illgim'ia grav0 verso il clonf"llte o b, dolosa­
mente arrecato grave pregiudizio al patrimonio di lui o 
gli ha l'i fintato indebitamonte gli '1.limenti doyuti ai sensi 
deg:li articoli 247, 429 e 430 del primo libro, 

ArL 349. - .'l'el'mini e legiitima.zione acl agiTe, - La do­
manda di l'evocazione per ermsa diingratitl1dille deve 
-esseTe proposta, dal donante, o dai suoi eredi, contro il 
donatario, o i suoi erodi, entro l'anno dal giorno in cui 
il dommte è venuto a conoscenZA, del fatto che consente 
la l'evocazione. 

Se il donatario si è roso responsabile di omicidio vo-­
lontario in persona del donante o gli ha dolosamente 
impedito di revocare la dOllltzioue, il tt>rmine per 1'1'0-, 

porre l'azione è di nn anno dal giorno in cui gli eTeòJ 
hanno avuto notizia della causa di Tevccaziolle. 

Art, 350c - I?JJ1.loatzione per 8opTCLvvenien.za. (li figli. _o Lo 
,donazioni fatte da chi non aveva o ignoTava di aveI' 
fig'li Cl discendel,lti legittimi al tempo della donazione, 
possono essere revocate per la sopravvenienza o l'esistenza 
di un figlio o discendeute legittimo del donante. Possono 
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lnoltre essere l'pvocat.o per i l ricOIlO~cimeTlto di l1U figlio 
rmturale, fatto entro due anni dalla donaziuue, Sl1,h·o che 
si provi che al tp.mpo della donazione il donante aveva 
notizia aell'esistenza del figlio. 

La l'evocazione pnò essere dOilll'Llldata ajJche so il figlio 
del donante era già coneepito al tempo della dOllazionè. 

(,WI, 3Srr. -'- Termine ]ler ['({2ione. - L'azione di revoca­
zione per sopravvellicm:a di figli deve essere proposta 
entro cinque anni dal giorno della nascita dell 'ultimo fi­
glio ci dc]] a notizia doll' esistenza de l figlio () diseell dent(", 
oyyero dell'avycnnto riconoscimento del figlio naturale. 

Il donante non può proporre o proseguire l'azione dopo 
~11, morte del figlio o (bi disrmlClente. ! 

Art 352, - ])Olwziuni irrcl'()cctbili. - Non possono l'evo­
carsi per causa di ingratitudine, nè per sopravvenienza 
di tigli, le domtzioni l'imUilcmtorie e quelle fatte in ri­
guardo di 1111 t1etermiuaco nmtrimouio. 

Ari, 353, - Inammissibilità della rirmnzia prc1'entivct. ­
>:011 è v~tlic1a Lt l'Ìllllllzia l'l'eventi n, alla, l'evocazione 
Jclla donazione per ingratitudine o per 130pravveuienza 
di figli. 

An. ,35,,·, - Effetti dellc; ·rl'l'uca.z/u'llc. - JJeçocata la do­
nazione per illgnttitudine o per s:;pravvellienza di figli, 
il doriatario deve restitl1ire i lHmi in natura, se essi e­
sisb:ll1o ancora. e i fmtti rela.tivi. a pal'tiTe dal glome 
·CLella, donUl;il41u" 

Se il dona.tario ha alienato i beni, deve rostituirne il 
v:\.10re avuto riguardo al teltlpl) dena dOnJltnda, (è i frutti 
reL\tivi, :e partire dal giorno della :tomané1a stessa. 

ArL J§5. - EjJett i nei rignanli elci terzi. La revoca~ione 
per il1gT[ltitndiìlC o :per SopI'fu\rvenio~lza di flgli :nDil pre­
gil1dica i terzi che banllo ar'lnistato diritti sugli immobili 
anteriormente alla trascrizione della domanda, 

:n donatario che pric:cL della tra8(lTizione çlella dOlllauda 
~~i revomw:ione ha costituito t',ui belli dOillui diritti reali 
che ne diminuiscono il val.ore, deve indennizza.re il do­
ll:1DGe della dimhmziollCè di v,,,lore sofferta Gi,i beni stessL 

f:'rl, ;'560 - l'tarme sulle do!wzioni C61Jplicabili acl altri 
atti eli libendità. - Le liberalità, nuche se risultano da atti 
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diversi da quelli pTeyi~ti dt111'8,l"t, :::16, sono soggette alle 
stesse norme cho l'egoh11lo .la revocllZione delle donazioni 
per causa di ingratitudine e sopravvenienza di figli, 
nonchè a quelle sulla delle donazioni per in­
tegrare la quota dovuta ai legittimari, 

~uesta norma non si applica alle liberalità previste 
,dall'art, 317, secondo comma, e a qllelle ,che a llormp" 
,dell'art, 289 non SOllO soggette a collazione. 

San Rossore, addì 26 ottobre 1939-XVTL 

VITTORIO EMANUELE. 
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CURATO DAL 

P i, D0H, ACHILLE GU ER RA 

(Riproduzione vietata). 
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I nmnl3ri ]Jrceerlu,ti dnUa lctiem R. s-i 1'ifel"'iscono 

cii pcorcbgraji clellil Nelazione Jiin isteriale presen­

tata a Suco ]Jlaestà il Re Imperatore ClCbZ 111inistro 

Gttcbrcl(bsigilli. 

I nwmeri prec13cbnti dalla letteTCL C. si riferiscono 

(Igli a'l'tiroli del Gocliee ci1,ile. 
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Abili·tazione dell'indegno: V. Riabilitazione. 

Accessioni: ,ilella cosa legata, R. 96, C. 212.' 

Accettcbziolt13 dell' eredità: forme, C. 15 - da parte di mi­

nori o interdetti, C. 16 - da parte di minori emanci­
pati o inabilitati, C. 17 - da. parte di persone giuri ­
diche, C. 18 - modi, C. 19 - accettazione espressa, 
C. 20 - accettazione tacita, C. 21 - atti impliciti, 
C. 22 - rinnnzia che importa accettazione, R. ~4, 
C. 23 - trasmissione del diritto di accettazione, C. 24 ­
prescrizione, R. 15, C. ·25 - fissazione di un termine, 
C. 26 - impugnativa per violenza o dolo, C. 27 - l'ero 
l'ore non è causa d'impugnativa, C. 28 - effetti del­
l' accettazione anteriore alla scoperta del testamento, 
C. 2$ - V. anche: Beneficio d'inventcwio - Eredità. 

ACC1"esci1nento: diritto fra coeredi, lt. 97, C. 220 - tra col­
legatari, R. 97, C. 221 - effetti dell' accrescimento, 
R.97, C. 222 - mancanza di accrescimentu, C. 223 ­
nel legato di usufrutto, C. 224. 

AUment'i: legato, C. 205. 
Alterazione eli testa1nento: causa di esclusione dalla. suc­

cessione, C. 8. 
A1mninistrazione: 	in caso di disposizione sotto condizione 

sospensiva, C. 187 - persone a cui spetta l'ammini­
strazione, R. 88, C. 188 - in Cl1S0 .di eredi nasci turi, 

u 
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C. 189 - obblighi e facoltà degli amministratori, C. 
190. 

temporanea: da parte dI'l chiamato an'eredità, Ro 4, 
C. 5 - onere delle rela1,ive spese, C. 6. 

Anima,: limiti di validità delle disposizioni favore c1el­
R. iì2, C. ]7:'5 - Vo anche: I.~titilzione (U 

8rede. 
-L'lnnullCb'lnellto della cli~Ji8io'lle: per violem:a o dolo, R. 140, 

C. 308 - non vi è luogo per omissione di beni ere­
ditari, C. 309 -- V. anche: R8sci88ione . 

.il pe1"ttb1'a: Vo SUCCCS8 iolte. 
Apposidone cli sigìlli: in caso di inventario, GlWl'e rela­

tivo, C. 56 - da parte (le11' esecutore 
v. 	 251. 

dell' ereclità : ò necessaria peT l' esercizio 
di azioni possessOTie, R. 4, Co 5 o 

Ascendenti legiithni: riserva di patrimonio, C. 82; quota 
di eredità, Ro 39, C. 84 - quota di concorso col co­
niuge, C. 90 - quota. di concorso con figli naturali, 
Co 91 - quota di COilCOfSO c()n figli naturali e énl co-

Co 92 - V o ~:l1chc : Bis131"VCb eli - Snc­
cessione legittim.a.· 

Asse (3),I3IUtal'io: formazi.Oli.ll 1)(W la determinazione della 

quota disponibile, C. 102.- ''1'0 anche: Ricluzione . 


.atti consm"vati1Ji: da parte del chiamato al1'eredità" R. 4) 

C. 5 - Ol1el'e delle relative spese, Co 6. 

- cli libemlità: appliC!lhiJ.ità !lil essi (le11e norme sulla 
revoc.aziol1e delle dona",jcJ]l j R. 156 1 C. i)iS(L 


Atio : nella C. 329. 

l1:t'iO'ni ]JOS8CS8orie: esercizie ~t tutela dei h,B~lti or{~ditaI'i, 

R. 4, Co 5 - onere delle relative spese, C. 0. 

B 

d'inventcwio: inno\"n:-:ioni l'3g'gi pre­
R. 18, 	ID­ (!e11'e­

l'<'K1itiì, R. 20, 21, Co 28 iii trovi 
nel possesso reale di beni, R. C. 30 - poteri tem­
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poranei del chiarGteSO 'eredità, R, 23, C, 31 _" tBI'" 

mini pel' il cl:e non è ileI possesl1c 
C. 32 - iisSfoZi·J'll·:; di termini da parte deH 
gindizhtria, C. ::li:! - decadenza drJ b611efieio, 0. 34­
effetti del beneficio, C. 35 ­
beneficiato. C. 36 - obbligo 

dell'erede 

C. 37 - decadenza per alienazione di beni senza au­
torizzazione, C. 38 - decadenza per ()miSflioni o infe­
cl(~ltà nell'inventario. C. 3B - pagp,mento (lei creditori 
e legat,tri, C. 40 - resa del conto da dell'erede, 
C. 4,1 - effetti della mora nella resa conto, C. 42 ­
liquidazione dell'ere[1jt.È:c in caso di opposiziDL12, K 
C. 43 - {]i liq uidazlone,R. 26, C. 4A bel'­o., 

. mille per l:l C. 45 - termini e IHoflalità 
dei reclami COllt1'0 lo stato di graduazioll(~, R. :.l 6 , 

inventario, l~. 27, C. 50 - divieto di procedure ese­
cutive individuali, R, 27, C. 5 ~ - rilascio dei beni ai 
creditori e ai legatari, C. 52 - nomina del curatore 
per la liquidazi.one dei beni, C. 5:3 .- liquidazione pro­
seguita su istanza dei creditori \} legatari, C. 54­
l'accettazione o l'inventario fatti (1(,\ uno dei chiamati 

a tutti gli altri, e. 55 - onere delle spese, 
56. 

Beni 	 6Teclitù/'i' vcmdita di essi non si 
conservm'(~, C. 15,0 011(C\J.'3 delle relative SpCH;è, O. 6 
devoluzione ne1l8J sCE\t,itnl'~ione fedecommissarh~;;1 c. 242 ~ 
consegna pnfte i1eJPeBecutore testarnent2H~ioi C" 253, 

Co Ll~6 - creditori e dei 
lo stato 47 - liquidazione 
dall'ere,le, nel caso di 
C. 49 - mwi 

In.'HI."".T{f: alla successione da persone fisiche, 
R. 7, C. 'i-V. anche: 

OmtteZc! 	 sociniana: disciplina, R 45 -- V. anche: Ris131'Va 
,U pcdri1nonio. 
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,Oau.zione: obbligo all.'erede o al legatario sotto ccmlizimw, 
C. - amministrazione in caso di mancata presta­
zicne, C. 187 - obbligo dell'erede o legatario con 0­

:",sTe, R. BO, C. I93 .-- Y. anche: OOl!llizionc - Onm"c. 
Oollazione: 	 tra figli legittimi, R. 129, C. 284 - tra figli 

legittimi e naturali, R. 129, C. 285 - donazioni ai di­
scendenti o al coniuge dell'erede, C, 2116 - dm!azio'1i 
fatte all'ascendente dell'erede, R. 130, C. 287 - dote 
e.l altre ftssegnazioni per causa di mr.t.rimonio, R. 131, 
C. 288 - spese per nm;ltenimento e per ednc'èziolle, 
R. 131, C. 289 - frutti di società tra defnnto ed e­
rede, R 132, C. 290 - non vi è soggetta la cosa pe­
ritrt, R. 133, C. 291 - deCOrr(lWÒa dei frntti od iute­
ressi, 0. 292 - collazione di immobili, C. 293 - colla­
zione per imputazione, C. 294 - dedn:done dei dete­
l'Ìommellti e delle spese per èlligliori", C. 29;) - mi­
glioramenti e det.,rioramenti dell'immobile alienato, 
C. 296 - collazione di mobili, R. 134. C. 297 - co1­
lnzlone del daIìè-Sl'O, R. 135, C. 298. 

Ooiwepiti: capf.cit$~ di 8llccedere, R. 7, O. 7. 
Oonclizione: ammissibilità nelle disposi7.ioni testamentarie, 

R. 84 - nnllità:lelle eondizioni impo8ilibili o illecik, 
li. 85, 0. 180 - nnllità della condizione di recipro­
cità, C. 181 - nullità del divieto di l107.Ze, R. 86, 
C. 182 - eondizione di i10n fare o nm, dare, ~{. 87, 
,C. 184 - mtuzione in caso ili eondizione ]"i~olutiv,t, 
C. 185 - nomina di amministratore mentre la condi­
zione è i1(:speSiI, C. un - fissa7.ione ciel termil](,) ne11", 
condizione sospensiva jJotestativa, C. 191 - retroatti­
vità della condizione, C. 192 - Y. ancho: .Ammini­
strazione - Le.rJr&to. 

GoniL<Yc: 	 riserva di patrimoaio, R. 40, C. 86 - concorso 
con figli leg'ittimi e ll>i,turali, C. 88 - concorso con fi­
gli. naturali, R,. i,3, C." 89 - concorso eon aiwendenti 
legittimi, C. 90 - concorso COll ,èscendellti legittimi e 
figli naturali, C. 92 - soddisfacirnento delle L'agioni d:Jo 
petl'te dogli ered.i, C. 83·- eselnsione (bEa risel"va i n 
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caso .di separazione leg,d e. R. 44, C. 94 - V . anche: 
Colta : ione - Success ione leg ittirna . 

Oonvenzione : V . P ettto sltccess01··io. 
Curatore : nomina per la liquidazione dei bpni ereditari, 

C. 53, 54 - n omin a per l 'er edità giacente , R. 32, 
C. 73 - V. anche : BenefICio cl' im'entewio - E1'eclità 
(fincente. 

D 

])WI((}' o : legato, C. 216 - conguagli delle quote eredita­
rie, C. 275 - collazione , R. 135', C. 298. 

B ebit i : ripartizione tra gli ' eredi , C. 299 - affrancazione 
di immob ili gravat i da rendita redimibile, R . 136, 
C. 300 - p"gamcnto da parte degli eredi e rivalsa, 
C. 301 - ripartizione delle quote non pagate da un 
coerede, C. 302 - eRenzione del legatario, R . 137, 
C. 303. 

lJecaclenza : dal beneficio d ' in ventario, R. 27, C. 50 . 
.Dela.zion /3: V . E j'ccìiteÌo 
nennnZ'Ìa p enale : causa d i esclu sione dall a successione, 

C. 8 . 
Devolnzione : in caso di ri nunzia nelle successioni legit­

tim e, C. 67 - in caso di r inun zia nelle successioni te­
stamentar ie , R. 29 , C. 68 - della eredità nella sosti­
tllzione fec1ecommissal'ia , C. 242. 

])ichi((.)'(I.zioni eli c1'ccl ito: da parte di creditori e legatari , 
Il . 26, C. 43 . 

lJil'itto eli ebccettCLZione: V. A ccetta.zione de ll 'eredità . 
- eli rappres/3 l!twi,ione : V. Rappr esentazione. 
]) i~,is ionc : come si procede quando ha luogo la rappre­

sentazione, C. 14 - facoltà di dom andarla , R. 111, 
C. 259 - può ,1oman darsi anche se siav i stato godi­
mento separato di parte dei beni , C. 260 - casi di 
impediment o, R. 112, C. 261 - beni costituiti in pa­
t r imonio familiare, R. 114, C. 262 - sospensione per 
ordine del giudice, R . 115 , C. 263 - div isione giudi­
ziaria , C. 264 - diritto a chiedere in natnra la parte 
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di beni mobili o immobili, R. 116, C. 26i'i vendita"o 

dei belli mobili per il pitgamellt~) ,lei de',Jiti ereditari, 
R. 117, C. 266 - vendita di immobili non divisibili, 
C. 267 - determinazione dei patti per la vendita de­
gli immobili, C. 268·- regola per i beni iLdivisihG 
nell' interesse della produzione oaziona.le, R. 121., 
C. 269 - resa dei conti do'po la vendita,R. 118, C, 270 ­
oollazione e imputazione. R. 119, C. 271 - pl'eleva­
ment.i dalla massa ereditaria, R. 120, C. ;7,72 - stima 
e formaziono c1dle parti, C. 278 - norme por la t'm'­
illazione delle parti, R. 121, C. 274 - conguagli in 
danaro. C. 275 - nomina di perito o notaio, C. 276 -
reclP-Jno all'autorità gindiziaria, IL 122, Co 277 - snd­
divisione tl'[; stirpi, C. 278 - diritto di prelaziol1c :3 

l'etratto snccessorio, R. 123, C. 279 - norme date dal 
test,ntore per la divisione, R. 125, C. 280 - divisione 
fat.ta (lal testatore, R. 126, C. 281 - prptel'iziolle 
eredi e lesione di legittima, R. 127, C. 282 - COI18e­
gna dei documenti di propri"tà, C. 283. 

effetti: 	diritto dell'erede sulla propria quota, C. 304 ­
gamr,zia tra C, :105 - evizione Gllbitllo da Uil 

coerede, R 139, C. 306 - inesigibilità dei crediti, 
C. 307 - V. anche: Ammllamenio - Bescissione, 

Documenti: consegll80 ai conòvidenti,:J, 283. 
1).:)10: ~[Iol'sa di impugnativa nella ace'2ttazioll(j della m'e" 

dità, C. 27 - causa di impugnativa d2Ua rinnnzht al-
1'eredità, C. 71 - cansa di impugnativa della dispo­
siziono testfLr;lcTì.tal'ia~ C. 70 - eansa di ~~11~ 
nuUa:nento delln divisiOlHl, R. "14,C, C. BOg. 

Domicilio elel clcfunto: luogo di apertura della succes­
sione, C. 1. 

]ùon{(;z'iowi: definizioue 1 IL }44~ C. B13 - carattere deE;:,~ 
dOlmzione rimUlleratoria, R. 14i5, C. 317; donaziGl!c'\ 
di beni futuri, C. 31.8 ~ donazione di prestazioni pe­
riodiche, C. 319 -- donazione a più donatari, C. 320. 

eli R. :'A6, C. 321 ,- per;;cll11 non Sfc"lr, 

mente, C. 322 - inabilitato, C. 323 - l'"nY">~o"O,,, 

t.anti di persone incapaci, C. 324 - nullità 
dato a donare, C. 325 - donazi()ne a favore del tut()re 
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o protutore, C. 326 - don'lzlone al figlio n a turale non 
r iconoscibile, C. 327 - donazione fr,,:. coniugi, R . 147, 
C. 328. 

fonna : n ecessi tà dell'atto pubblico, R. 148 , C. 329 ­
accettazione , C. 329 - donazioni di modico valore, 
C. 330 - donazione a nascitnri, R . 14-9, C. 331 - do­
nazione i n riguardo a un matrimonio , C. 332 - ill'1f­
ficacia di donazion e a ente non riconosciuto, R . 1 50, 
C. 333 - impngnativa per errore sul motivo, C. 334 ­
nullità per motivo illecito, C. 33 5 - responsabilità del 
donante per inade mpimento o ritardo, C. 336 - r i­
serva di disporre di cose determinate , C. 337 - con­
dizione di r iversibiLftà, C. 338 - effetti c1elht riversi­
bilità, C. 339 - regolamento della donazione gravata 
di onere, R. 151. C. 340 - lIullità degli oneri illeciti 
o impossibili , R. 152, C. 341 - div ieto di sostitu­
zione, C. 342 - risf'rva fli uSl1frutto, C. 343 - garan­
zia per evizione , C. 344 - responsabilità per vizi oc­
culti , R. 153, C. 345 - conferma ed esecuzione vo­
lont:uia di do nazioni nu lle , R . 1 54, C. 3L~6. 

-'- TM,oca..?ion e : canse, C. 347 - per ingratitudine , R. 155, 
C. 348 - termini e legittimazione ad agire, C. 349­
per snpravven ienza di figli, C. 350 - termine per 
questa azione, C. 351 - donazioni irrevocabili , C. 352 ­
invalidi tà (1ella rinunzia preventiva a lla l'ev ocazione, 
C. 353 - effetti della revocazione, C. 354 - effetti dellD, 
revoc,tzione nei riguardi dei terzi, C. 355 - applic8.­
bilità di queste norme ,tel altri atti di liberalità, 
R. 156 , C. 356 - V. ,tllche : R id nzione elelle clonazioni, 

Dote : assegni soggetti a collazione, R. 131, C. 288. 

E 

JjJelncadone : spese non soggette a collazione , R . 131, 
C. 28 9. 

Ente comnnale di ({..<8i8tenzn: de,ollUlione dei beni nelle 
dispo"iziuni a favo rò dei poveri, C. 176. 
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Enti di t"tto; ino!'ficacia di disposizioni testamentarie a 
fav~re, R.. 68, C. 146 - inefficacia di donazione a fa­
vore, R. 1l30, CQ 383. 

E1'ecle (eppal'cnte: deiini"zione, R. 36 - diritti rispetto al~ 

l'er"r\e, R. 36, C. 7\1 - V, anche; Petizione eli erecliùi. 
JJJJ"ccli nascitnri: amministrazione della eredità, C. 189­

V. anche: Ncwcitw'i, 
1iJredità: delazione per legge o per testamento, R. 2, C. 2­

si aequista con 1'acr.ettazione. C. eh - effetto ciGll' nc­
cettazione, C. 4 - non è necessaria l'apprensione pt"r 
esel'eitare le· ar,iolJi possesGorie, R. 4, C. 5 - aHi COll­

servativi e amministrn,zione temporanea da parte del 
ehiamato, R. 4, C. 5 - Y. anche: Accetta.ziono - ])c­
voluzione - Petizione - Sep(trazione. 

giaccnte: nomina del el1l:atore, R. 32, C. 73 - obblighi 
del cnratore, IL vv, C. 74 - pagamento dei debiti 
ereditari, R. 33, C. 7,) - inventario. amministrazione 
(1 rendinwnto dei eonti, C. ili - Limitftzioui alla 1'3­

sponsabilità del curatore, R. 34, C. 76 - cessazione 
,lelb cnraicelft por nccettazione dell'Hfedit,l, C 77. 

J7hT01'e: non è cau;;" di impugnativa nella accettftzione 
dell" eredità, C. 28 - cansa di impngnati l'n della di­
sposizione testamfmtarift, .R. 78, C. 170 - impngmt­
Uva. per PTrore sul moti\'o delle donazioni, C. 33~1·. 

B3cl~~8ione (bnl/cb ,mcc6s8ione: V. Indegnità. 
Esecutore tcstltlnentw'io: fa,coltà rli nomina e di wstitn­

zione, C. 246 - persone <!apaci di esser l1omin9"te, 
C. 2J,7 - nClletta.zioue e rinnllzia delhl nomina, C. 248 ­
flllJzioai, R. lO 7, G. 249 - mppresenta,li:>:a proces­
slUtle, R. 108. C. 250 - r.pposizione di sigilli e in­
yentario, C. 251- divisione che deve compiere, C. 252­
consegna dei beni all' erede, C. 253 - disaccordo fra 
più. esecutori t0stallJeutnri, C. 25sL - conto della ge­
stione, R. 109, C. 255 - esonero dall'ufficio, C. 256 ­
retribnzioTlo, C. 257 - onere delle spese) C, 258-· 
V. anche: El'Cclità. 

Evi.zione: 	 ga.ranzia tra coeredi, C, 305 - ripartizione del 
valore del bene, R. 189, C. 306·- ga.ranzia nena do­
nazioue, C. 344" 
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f 

Fedecommesso: Vo Sostitn:::ionc feclecomjni88(~?'iao 
Figli ado/til'i: sono ai figli legittimi per la ri­

[,Gl'Vi1, di patrimonio, - Vo anche: :fl'igli legittimi, 
legittin~ati: S0110 equiparati ai figli legittimi per la l'i­

sei'va di patrimonio, C. 82 - Vo anche: 1?igli lcgittimL 
legittimi: riserva di, patrimonio, Ro 39, Co 83 - con­

corso, con figli uattll'ali. R. 41, Co 87 - eoncorso Gol 
e con :figli md,urali, Co 88 -- sono ad essi 

eqnipuati i figli legitLinl;lti e gli t'cdot.ti7i per la ri-
SPTva eli patrimoni", C. 82 - Vo ,w::be: Riserva eli 
paf!'iTlwlIio - Successione leqittimao 

natl~l'ali: risel'ya di patrimonio, C. 85 - coneorso con 
figli legittimi, .R. 41, Co 87 - eoncorso eon figli le,­
gittimi e col coniuge, Co 88 - concorso eol coniugG, 
Ro 43, Co 8!) - coneorso con ascendenti legittimi, 
C, BI - conCOl'soeon rlseenclenti l~gittimi e col co-

C. 92 - V, niwlle: RiseT1'(~ di ])({,tTimonio -
{]nceossione legittimao 

Figlio I/((ln'l'ale non ricol/08cibile: llnlliti\ clelia donazione 
fatta dal genitore, Co 3270 

]i'rHtii: restituzione (1a,parte dell' illdegno, Co 9 - diritti 
dei ereditori nella sostituzioue fedecollllllissaria, Co 241­
V'o anche: Oolla-zioneo 

{](&?'(mzia: per eVlZlOne tra coeredi, C. 305 - ripartizione 
del valore del bene, Ro ] 39, Co 306 - per eyizione 
nella donazione, Co 3440 

Gmel1ubzione dei crec1,itori e legata,ri, formazione elell~o 

skte, C, 45 - recbrni contro eli esso, IL 2[1, C. ML 
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impug/wiivCb: dell' aceettfczione del h eredith per dGio o 
vIOirlllza, C. 27 - per errore, C. 28 - della disp2si­
zione testamentaria, R. '18, C. 170 - per e1'rOl:e .sul 
motivo delle donazioni, C. 334. 

. fmputn.t:ione eli flebiti: sulle quote di ciascun erec1e, R. Iln, 
c. 271 ~ n<lll", collazione, C. 294 - V. anche: 
"ione, 

IncLbilitato : annullament() della donazione fatta pTima della 
sent(jllza, C. 323. 

Inclegnità: casi di 0sclusi011e dalla I3l'.ccessiouG, l{. 8, C. 8-· 
restituzione dei frutti, C. 9 - V. anche: Indegno. 

Inclegno: non ha diritti (li nsufrutto sui beni dell'ereòitiic 
dGvoli\ti ai flgli, C. lO - riahilitfl,zione, C. 11 - suc­
cebsione pe1' disposizione testr,illentari21, C. Il. 

InfJ'mtitucline : causa di nlVocazione della donazione, H. 155, 
C. 348. 

Tnteressi: decon'enza snlle somm3 soggette eollazion:-ò, 
C. 2tl2. 

Intl31"}J?'ete: nullità di disposizioni testamentarie a favore, 
C, 143. 

nventa/'io: One1"3 delle l'elative Glwse, 

del ClH8ctore all' e1'edità giacente, R, 

anche: Benll,ficio cl'inventnl'io. 


~-stit1t~'ione eli 13}'('(le: erroneL indicazione dell' ('rede o ~~31 
o della cos,: fOl'ms, oggetto:1.Glla 

sizione, R. 79, C. 171 - nullità della disposizione per 
lllotivo illecito, R. 80, C. 172 - disposizione fiducia­
l'in, R. 81, 173 - rmllità della dispG.'iizione a per­
sona incertt1, C. 17·1 - vr,liclità delle:1isposizioni 
favore dell'anima, R. 82, C. 175 ,- disposizioni a fa­
vore dei poveri, C. 176 _. nullità delle disposizioni 
rbneSfle all'al'bitrio di mI terzo, 83, C, 177 - 2U]~ 

liti! della determinazione di logp,to per arbitrio 
R. 83; C, 1i8 - istituzione con apposizione di onere, 
R. 90, C. 193, 
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)L, 

Lega,ta.ri: effetti del beneficio d'in ventario, C. 35 - paga­
mento da parte dell' erede, C. 40 , 47 - possono far' 
assegnare un termine all'erede per la resa del conto, 
C. 41 - r ilascio dei beni in loro favore, C. 52­
acquisto del legato . R. 92, C. 195 - null ità del le­
gato di cosa propria, C. 201 - acquisto della cosa le­
gata dal testatore , C. 202 - facoltà di f'celta del le-o 
gato di genere, R. 95, C. 209 - adempimento degli 
oneri e dei legati loro imposti, C. 217 - esenzione 
dal pagament o dei debiti ereditari, R . 137, C. 303 . 

Legato: 	effetti del beneficio d'inventario, C. 35 - paga­
mento da parte dell'erede con beneficio d'inventa,rio, 
C. 40 - graduazione (leI legato di specie, R . 26, 
C. 44 - pagamento in caso di eredità giacen te, R. 33, 
C. 75 - lò>gato in sostituzione di legittima, R . 46, C. 97 ­
legato in conto di legittima, C. 98 - riduzione del le­
gato di immobili , C. 106 - nullità della determina­
zione di legato per arbitrio altrui, C. 178 - legRto 
condizionale o a termine, R. 90, C. 186 - legato con 
onere , C. 193 - acquisto del legato, R. 92, C. 195­
legato di cosa dell'onerato o di un terzo , R . 93, C. 196 ­
legato di cosa solo in parte del testatore, C. 197 ­
legato di cosa genericamente determinata, C. 198 ­
legato di cosa non esistente nell'asse , C. 199 - legato 
di cosa da prendersi da un certo luogo, C. 200 ­
legr,to di cosa del legatario, C. 201 - legato di cosa 
acquistata dal legatario, C. 202 - legato di credito {) 
di liberazione da debito, C. 203 _. legato a favore del 
c'ceditore, C. 204 - legato di alimenti, C. 205 - legato 
a favore di u no dei coeredi, C. 206 - onere della 
prestazione del legato, C. 207 - legato im posto a un 
solo erede, C. 208 - adempimento del legato (1i ge­
nere, R. 95 , C. 209 - scelta nel legato alternativo, 
C. 210 - trasmissione all'erede della facoltà di scelta, 
C. 211 - accessioni della cosa legata, R. 96, C. 212 ­
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adempimento del legato gravato di oneri, C. 213­
frutti di t\OSR appartenente al test.atorp, C. 214, ~ 
frutti di cosa appartenente all'onerato o ad un terzo, 
C. 215 - legato di prestazioni periodiche, C. 2Ùi­
legtùi e oneri tt carico del legatario, C. 217 - spese 
per la prptitazione del legato, C. 218 - perimellto della 
cosa legata, C. 219 - applicabilità delle norme sulla 
sn"titnziolle or,lina)'ia, C. 237 - applieabilitrr delle 
norme wlla sostituzione fedecommissaria, C. 243. 

di UBt,/nr,tto: non dà luogo alla ntpP'esentazione, 
C. 12 - come ha lnog'o il dirit,to ili accrescimento, 
l{. 97, C. 22J< - usufrutto succci:lsivo, C. 244 - 'ledi 
anche: USlIjrntto. 

LegiUim(t1'i : Cl uali persone siano da considerar,;i tali, R, 
C. 82 - chr abbiano l'i"!wuto un legato in sostituzione 
della legittima" IL 46, U. !Yi - integrazione della quotI'_ 
loro spett,wte, in è\Ol1como con eredi legittimi, C. 08 ­
V. anche: Risel"Vlt eli patrimonio. 

Lesiol/c: eausa ,U resci~ilionu de11:1 divisione, C. 310. 
Liberalità: V. A tti di liberalità. 

dell'eredità: da parte dell'erede con hmeficio 
d'illvcntarii', R. 26, C. 43 - procedura relati,a, R. 26, 
C. 44 - d,~ parte del eural;ore all' oredità giacente, 
R. 33, C. 75 - V. anche: Beneficio cl' ilwentnTio ­
Ora(ZnCl,ziollC. 

M 

Nala,ttin: spese non soggette a collazione, R. 131, C. 289. 
l1Ia.ncl{(.io a clOlwre: nullità, C. 325. 
J1fafri1ì1onio: conseguenzo dell' annullamento sulle dona­

zioni, C. 332. 
JJ!ilitari: V. Test@nento. 
j]!OT((,: effetti di essa nella presentazione del conto da parte 

dell'erede Nln benAticio d'inventa,rio, C. 4,2. 
"~!otiro: causa di nullità della disposizione testamentaria, 

C. 172 - impugnativa per3l'I'01'e nellA d()nazioni, 
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C. 334 - nullità della donazione per motivo illecito, 
C. 335. 

N 

Nascitltl"i: disciplina clelia donazione ad essi fatta. R. 14,9, 
C. 331 - V. anche: Eredi nascitltj"i. 

Notetio: che ha ricevuto il testamento, nullità delle di­
sposizioni a favore, C. 143 - comunicazione dei testa­
menti alla pretlua, C. 168 - nomina per la fO~'mazione 
delle quote nella divisione, C. 276. 

Nozze: nullità della dispos.izione testamentaria che le im­
pedisc.e, R. 86, C. 182 - spese non soggette a colla­
zionf', R. 131, C. 289. 

Nnllità clel test(t'lnento: V. 'Testamento. 

o 
Om'iciclio: causa di esclusione.dalla successione, R. 9, C. 8. 
Omissione (li beni ereclit(tri: Ilon da luogo a nullità della 

divisione, C. 309. 
Onemto: V. Leg(tto. 
Onere: appo.sizione all'istituzione di erede, R. 90, ç. 193 ­

adempimento dell'onere, C. 194 - regolamento della 
donazione da esso gravata, R. 151, C. 340 - nullità 
di onere illecito o impossibile nella donazione, R. 152, 
C. 34l. 

Opere (li Ctssistenza: validità della disposizione testamen­
tttria, C. 245. 

Opposizioni: 	da parte di creditori e legatari all'erede con 
beneficio d'inventario, R. 26, C. 43. Il 

i 
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p 

.Pa,qctmento di debiti: V. Debiti . 

Pat1'imonio ! cLmilictTe : divisione dei beni, R . 114, C. 262, 

Patto 8ucèe880Tio : nullità, R. 3, C. 3. 

Perito: nomina per la formazione delle quote nella divi­


sione, C. 276 . 
.Pers01wincerta : n ullità delle disposizioni a t'avore, C. 174 ­

V. anche : I stituzione cli erede . 
Per80ne fi8iche : capacità a succedere, R. 7, C. 7. 

giu1'icliche; autorizzazione governativa per accettare le 
eredità, C. 18. 

incctpaci: n ullità delle donazioni fatte dai loro rap ­
p resentanti, C. 324 . 

Petizione di eredità: concetto, R . 35, C. 78 - diritti dei 
terzi , R . 36, C. 79 - obblighi del possessore di buona 
fede. R. 37, C. 80 - regolamento per le spese fa tte 
dal possessore di beni ereditari, C. 81. 

Pos8e88ore 	 el i buonet fede: definizione, R. 37, C. 80 - V. 
anche: Petizione cli 13?'eclità . 

Poveri: disposizioni testamentarie a favore, C. 176 - de­
voluzione dei beni all' ente comunale di assistenza, 
C. 176 - V. anche : I8titttzione cIi el'ecle. 

P1'elctzioll e: esercizio del diritto nella divisione di beni 
ereditari, R. 123 , C. 279. 

Prelo,qctto: come si considera , C. 206, 
PTe?ni el i natcLlità e nttzialità: validità della disposizione 

testa,mentaria, C. 245. 
p'j'c8criz ionc: per l ' ,wcettazione della eredità , R . 15, 

C. 25 - decorrenza del termine, C. 25 - per l'azione 
di regresso dei creditod insoddisfatti contro i lega­
tar i , C. 40. 

Prestazioni periodiche : 	legato, C. 21 6 - oggetto di dona ­
zione, C. 319 . 

P,'ocligo: ii curatore può chiedere l' annullamento dellfl, 
donazione, C. 323. 

Biblioteca centrale giuridica



INDICE ANALITICO- ALFABETICO . 219 

.P1'ocluzione nC'Zi01w.le: beni dichiarati indivisibili nell ' in­
teresse di essa, H. 121, C, 269 . 

pj'otttt01"I3 : incapacità à ricevere per testmnento dalla per­
sona sottoposta, C. 142 - nullità della donazione a 
suo fav ore, C. 326 . 

Q 

Q~.otCt (li 61'edità : a quali persone Hia riservata , R . 38, 
C. 82 - V . anche: Rise7'va cU pc'l?"imonio. 

R 

RapP1'esentem:m p1'ocess!tctle : dell' esecutore testamentario, 
Il. 108, C. 250. 

Ec,pp?'esentazione : concetto, R. 13 , C. 12 - quando hl!, 
luogo, .R. 12, C. 12 - fra quali soggetti hD, luogo, 
R. 13, C. 1 3 - estensione di essa, R. 13, C. 14 ­
si verirlca anche nel caso di unicità di sti rpe, C. 14·­
effetti sulla divisione, C. 14 - si ammette anche iL. 
caso di rinunzia all'eredità, R. 29, C. 67 . 

E(,t~fic(, : conferma ed esecuzione v olontaria (li donazioni 
nulle, R. 154, C. 346 . 

Eecip1'ocità : nnllità della condizione apposta a disposizioni 
testamentarie, C. 181 - V . anche: A ?nministmzione -­
Condizione. 

Registro delle s!wcessioni : inserzione della dichiarazion e di 
accettazione con beneficio cl' inventario, R. 20, 21 , 
C. 29 - inscrizione del decreto di nomina del cura­
tore all ' eredità giacente, C. 73. 

Ilescissione 	cIellc, divisione : per lesione, R. 141 , C. 310 ·~ 
contro atti diversi dalla d ivisione, C. 311 - non 6 
ammessa contro la ven dita del diritto ereditario fattD, 
dr,l coerede, C. 312 - stima dei beni per accertare la le­
sione, C. 313 - facoltà del coerede di dare il supple­
mento, C. 314 - alienazione della porzione ereditariH, 
C. 315 - V. anche : Annullamento. ' 
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Retraito BHccc88orio: V. Di'Cisione - Prela.2ione. 
Revoca,done clel testanwlrto: facoltà non rillunziabilp, 

C. 22:) - come ha luogo, C. 226 - revocazio\le de!!:\, 
l'evocazione, U. 227 - efficmeia della reVO"lì, 111m 

espressa, C. 228 - validità della revoca fettta COD te­
stamlònto posteriore i\l!-\ffica,'!-\, C. 229 - preRnnzione 
]WI' distl'nzione d21 tpst.amGnto ologrnf'o, R. 98, C. 230 ­
non impor!;a revoca,zione il ritiro del testamento se­
greto, C. 231 - effetto di alif"llazione e tmst'ormazion!-\ 
della COriH leg"t:~, R. 9G, C. 2,l2 - per sopntY\,Pllieuzn 
di figli, R. 100, C. 233. 

RiclbiUtazione: dell'inrlegno da parte del testatore, C. 11. 
Ricl."i/zione: r!('lle dOll:Lzioni ec('edel1ti.la quota disponibile, 

R. 4,7, C. 101 - persone che possono chiederla, 
C. lO;:; '- modo di riduzione, C. 105 - ridnzione delle' 
donazioni di imillobili, C. ] Oli - insolvenza ,leI do­
m1t<"rio ~()ggetto }t ridnzione, U. 108 - azione contro 
gli aventi cansa dai donata,ri soggetti a riduzione, 
C. 109 - eondiziolli pHr l' esereizio doli' ftzione di ri­
duzim18, C. 47, C. 110 

delle 	 ,Zi8}Josizioni tcstu.rnent((.rie: el'edi legittimi in CO[1­

eorso eOll h-:g:it,tinul,ri j R. 4"7. C. 9;) - 11lÌsnrft dell,L 
Tidnzione, C. 100 - si1ggetti elle POB::-;OilO chietlerla, 
C. 103 - mor!() di ri,hlziolle, C. 10+ - co:,(ljzioni per 
l'clsercizio d(~ll'ilzione di ridnzic'ne, IL ~,7, C:. J lO. 

elcl legato eli immobili: mod"litft per farvi lnogo, 
C. 106 - restituzione degli immobili, C. 107. 

Rim;,nzieb: qnando im flOrti n.(leett~lziolle, H. 14, C. 23. 
all'eredità: 	come si fa la diehiarallioue, H. C. 64 ­

il1effieneia di quella parziale, eondizionat,t o a termine, 
C. 65 - TotroaUività, Co ti6 - d,wolnzioue nelle su{j­
eessioni lcgitti~-ncj Co G7 - è fatto sa,t\o il diritto di 
mppresentf"zione, R. 29, C. 67 - devolnzione llelle 
fmccessicni testn,mentarie, R. 2!ì, C. 68 - impuguativn 
da park dei ereditori, H.. 31, Co 69 - l'evoca, Co 70 ­
impllguativ:1 per violenza o dolo, C. 71 - deca(leuza 
d.al diritt() per sottra~ione di beni2Teditari, 0.72. 

eli ; a fayore dei figli legittimi,!~. 
C. 83 .- a favore degli ascendenti legittimi, R. 
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C. S± - ;1, fa,yore dei ti gli naturali , C. 85 - a. fa:v 01'6 
del coniuge , 11. ±O, C. 36 - concorso cii figli legittimi 
e natul'a.li, R . -4:1 , C. 87 - concorso di ..agli lBgitti:!:ni , 
coni uge e figli llatmn,ji, C. 38 - llOil è luogo a l'idu­
·zione per il coniuge che passi il, nuove nozze, R. 42 ­
concorso di coniuge e figli naturali , R. 43, C. 89 ­
co ncorso di ascenden t i légittimi e conillge, C. 90 ­
·concorsi.> di aseendenti j(ogittimi e figli naturali, C. 91 ­
concorso di ascendenti legitLinl i , figli llaturali e co­
niuge , C. 02 - soc1clisùwimento delle l'fl,gioni del 030­

lJinge, C. 93 - eselusio ne del (~oninge legahnBl1te se­
p!tmto , lL .44, C. 94 - divieto di pesi e cond izioni 
sulla qnota dei l (~gittimad, C. 9:) - lascito eccedente 
1.1 porzione dispon ihil<', R . 4-5, C. 96 - legato in so­
stituzione di legitti ma, C. 97 - donazioni e l('g ~dj in 
conto di legittima, R. 46 , C. 98. 

R iversibilità : condizi one nelle clollilzion i , C. 338 - effetti , 
C. 3-39 , 

s 
f.JejJtì!/i'o,,z·ioHe elei beHi ({,e l de./nnto {7. (~, qnelli cleU' erede ; og­

getto della, sepn,l·c1.zione, C. 57 - eontro i lega,tn,l'i di 
specie, R 23, C. 38 - n~,pporti fra le diverse spec.ie 
{li cl'edi'.Jori , R. 28 , C. :')9 - cessazione della sep~nl ­

zioue, C. 60 - termine per l' C'sercizio de l dil'itto, 
C. Gl - sepn,raziolle l'iguflrdo ai mobili. R. 28, C. '52 -
sepn,l'azÌone rignai'do agli iUl lliObili, R. 28 , C. H3 ­
a.pplicabilità delle norme sulle ipoteche , C. 63. 

Società : fra defunto ed erede, frutti non soggetti f" col­
lazione , R. 132 , C. 290. 

BOl11'a/v1 ·(luien:z'([. di fig-li : CflUF!f1 di l't,oca, clelIa don azione, 
C. 3f50. 

,soppressione eli testamento : cal1Er1. eli esclnsiol1e daila SllC­

cessione , C. 8 . 
8osiitwzioll13 : casi (l i sostituzione' ordint1,rir" R 101, C. 2340­

sostituzione plurima, C. 235 - sostituzion e reciproc,l, 
C. 235 - obblighi elei sostit l1,t i, C. 236 - applicfl.bilitn 

15 
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ai legati, C. 237 - non è ammessa nelle donazioni , 
C. 342 . 

- fe cleco1nmi8Saria: casi e limiti di v alidità , R . 102, 
c. 238 - diritti ed obblighi dell' istituito, R . 103, 
c. 239 - ,autorizzazione alla alienazione dei beni, 
R. 104, C. 240 - dir itti (lei creditori personali del­
l ' istituito, R . 105 , C. 241 - devoluzione dell' eredità 
al sostituito, R . 106, C. 242 - applicabilità di tali 
norme ai legati , C. 2 ,1, 3 - lascito di usnfrntto succes­
sivo, C. 244 - premi di nllzialità e di natalità, l':UB­

sidi e opere di assistenza, C. 245 . 
Stato: devol uzione di eredità, R. 60, C. 132 . 

Sii1jJe: crite r io per la rappresentazione e la divisione, 


C. 14 - suddivisione eli beni tra i componenti eli cia­
scuna stirpe, C. 27 8 - V. anche : Di~,i8ion e . 

Eh!ccess ione: momento e luogo dell ' ape ~tl1ra, C. l - sue 
forme, R . 2, C. 2 . 

,successione legittima: categorie dei successibili, R. 49, 
C. 111 - dei figli legittimi , R . 50 , C. 11 2 - dei figli 
legittimati e adottivi, R. 50, C. 113 - dei genitori; 
C. 114 - degli ascendenti , C. 115 - dei fratelli e delle 
sorelle, R . 52, C. 116 - concorso di genitori o ascen­
denti con fratelli e sorelle, R. 53, C. 117 - di altr i 
parenti prossimi, C. 118 - dei figli naturali, C. 119 ­
d i figli naturali e legittimi, R . 54, C. 120 - c()ncorso 
di figli naturali con ascendenti e coniuge. del geni­
tore. C. 121 - dei soli figli naturali , (]. 122 - del fi­
glio n aturale all' ascen dente lt'gittimo immediato del 
suo genitore , C.' 123 - dei genitori ,al figlio naturale , 
li. 56, C. 12'1 - del coniuge e dei genitori , C. 125­
dei figli natnrali non riconosciuti .0 non ri conoscibili , 
R. 57 , C. 126 - concorso del coniuge con figli legit ­
timi e naturali, R . 59, C. 127 - concorso del coniuge 
con figli naturali, ascen denti legittimi, fratelli e so­
relle , R. 59 , C. 128 - concorso del coniuge con altri 
paren t i , C. 129 - del coniuge putatìvo, C. 130 ­
esclusione del coniuge separato legalmente, C. 131 ­
acqnisto dei beni da parte dello Stato, R . 60, C. 132. 
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testmnentaTia; Y. Diritto di accrescimento - Esecutore 
testamenta?'io - IsUtuz'ione di 13 j'ecle - Legctio - Revoea­
z·ione delle disposizioni testamentm'ie - Sostituzione ­
:l'estamen to . 

T 

TM'mine : nullità nelle dif>posizioni testamentarie, C. 183 ­
determinazione delle disposizioni sotto condizione 80­

spensiva potestativa, C. 191 - V. anche: Condizione. 
Te8tmnento : scoperta successiva al tempo della acee"bk,­

zione, C. 28 - definizione, R. 61, C. 133 - disposi­
zioni a titolo universale e a titolo particolare , R. 'Ù2 , 
C. 134 - divieto di. testamento recip roco o congiun­
ti.vo, C. 135 - , conferma ed esecuzione volontaria di 
disposizioni nulle, R. 63, C. 136. 

cctl)ewità eli clispor?'e: casi di incapacitp., R. 64, C. 137 . 
ClblJCtcità eli j'iceven3 : dei figli naturali riconosciuti o rico­

noscibili , C. 138 - dei figli naturali non riconoscibili, 
R. 65, C. 139 - assegno ai figli natnrali non ricollo­
sciuti o non riconoseibili, R . 66, C. 140 - coniuge 
del binubo , R . 67, C. 141 - ineapacità del tutore e 
del protutore, C. 142 - incapacità del notaio, dei te­
stimoni e dell' interprete , C. 143 - incapacità di chi 
ha scritto ° ricevuto il testamento segreto , C. 144 ­
persone interposte, C. 145 - enti non riconosciuti, 
R . 68 , C. 146. 

- fonnet , C. 147 - elementi del teRtamento olografo , R. 89 , 
C. 1L18 - testamento pubblicò, C. 149 - testftmento 
segreto , C. 150 - formalità del testamen to segre'bo, 
C. 151 - nullità del testamento, R. 70" C. 152 - V'f,­

lic1ità del testr.mento segreto come olografo , C. 153 ­
ritiro di testamento segreto od olografo, R. 'n, 
C. 154. 

-	 fm'rne 81J8cietli : in ea80 (U malattie contagiose, cala­
mità pubbliche o infortuni , R. 72, C. 155, 156 - ili 
mwigazione, R . 73, C. 157-161 - in aeromobile, R. 7~, 
C. 162 - dei militari, R. 75, C. 163-165. 
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- pubbliccozione: del testft1nellto olografo, R. 76 , C. 166 ­
del "testamento segreto, R. 76, C. 167 - comunica­
zione {[el testamento pollPo pretura, C. 168 - cOl1llmi­
c,,"zione agli eredi e lega,tn,l'i , C. 169 . 

C].'esiamento falso : compilazione o uso come causa di esclu-· 
sione dalla successione, C. 8~ 

Testimoni: nullità di disposizioni testamentarie a favore, 
C. 143. 

Testimonianzeb !eolseo: causa eh esclusione dalla successione; 
R. 11, C. 8 . 

Tnbscl'izione : (lella clichin,r:1zion ' eli accettazione con he­
neficio d 'inventario, R. 20, 21 , C. 29. 

Tt~tore: 	 incapace a ricevere pei' testamento drella perSOll1l, 
sottoposta a tutela, C. 14,2 - nullità della dOllaziolle 
a S110 fpevore , C. 326 . 

u 
USt~!1'!(,tto : riserva a favore del coniuge, R . 4,0 , C. 813­

porzione del coni llge in concorsocli figli legittimi è 

figli n aturali , R . 42, C. 88-94 - la~cito eccedentei:1 
disponibile , C. 96 - quota del coniuge nella, iÌulllle; ­
sione legittima, C. 127 - legato di nSllfl'lltto, C. 221 ­
riserva da parte del clonante dell', nsnfrntto dei Leni 
donati, C. 34,3 . 

stbccessivo: limiti di validità della disposizione, C. 2;'4 . 

v 
Venelita: dei beni ereditari che non p ossono essere ()oJ11 ­

servati , C. 5 - 11 . anche : Di-visione. 
Vi,qilan:zco : snU,," eredità ehL parte del cllipomato, R . ~" 

C. 5 . 
Violenzeo : 	 causa di esclusione clalb successioue , C. 8 - ­

cP,usa di impugnativa nellp~ accet-G,,"zion8 della ereditlì., 
C. 28 - causa di impugnativa delht; rinunzia !l.ila ere· 
c1ità, C. 71 - causa eli impugnativa, ,1e11a disposizione 
-testftmell tari9., R. 78, C. 170 - cftusa di annullamento 
della divisione, R. HO,C. 308 . 
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El JDICE DEQU ART~CO[j 

T ITOLO 1. - DELLE SUCCESSIO:U PER CAUSA DI 
MORTE - DISPOSIZIONI GENERALI< 

CAPO I. - lITie~~~ g~er~D.llfi'81 (]e~li~ §[]1CCe~i§rrQ :m e~ ~~e~~2 Qle ~22n([D!ìJe 

e 1Jlen~ ~ ~c~nnTI§~~ i1e ~~ 7eIT'eùn~21o 

Art . 1. - Apertnra della snCCeSSi01lE'. 

» 2. - Delazione dell' eredi.tà . 
» 3. - Divieto d i patti snccessorii. 
» 4 . - Acquisto dell' eredità . 
» 5. - Poteri del clliRìDato prima dell ' accettazione. 
» ti. - Rimborso delle spese sostenute (la1 chiam ato. 

ATt . 'I . - Capacità delle persone fisiche . 

Al·t . 8. - Casi d ' im1egnità. 
» [-). - Hestitllzione dei fnltti . 
» lO . - Indegnità del genitore . 
:i> 11 . - Riabilitazion e dell ' indegno. 

ATt . 12 . - Concetto. 
» 13. - Soggetti . 

Biblioteca centrale giuridica

http:eredi.t�


226 CODICE CIVILE. - LIBRO DEI~LE SUCCESSIQ)!! J~CC. 

Art. lL ­ Estensione del diritto di rappresentazione. Di­
visione. 

Sezione L - Disposizioni generali. 

Art. 15. ~ Accettazione pura e semplice e accettp,zioùe 
col beneficio d'inventario. 

» lfL - Eredità devolute il, minor~ o interdetti. 
» 17. - Eredii:à clevolute a minori emallcipp,ti o lè imt­

biUtati. 
» l°(), - Eredità devolute a persone giuridiche. 
» 19. - 1:1.odi di [wcettazione. 
» 20. - Accettazione eiSpl'eSsa. 
» 2l. - Accettazione t,.cita. 
» 22. - Donazione, 'Vcnditfl! e cessio1le dei diritti di 

succes~ione. 
:i> 23. - RiilllilZla ehe importa accettazione. 
» 24. - r.rr~slliigsjono del diritto di ~~ccettazicne. 

» 25. ,- ';:'rescrizione. 

» 23. - Fissazione (li un termine per l' acc0tta,zioU6o 

» 2'[ . ,- Impllgnativa per violenza o (1010. 

» 2°u. - ImpugnHltivfu per errore. 


Sezione II. - Del beneficio cl'in7;811tario. 

A:rt. 29. - PcteI'i. 
» 30. - Chia,lOJato all'eredità che è nel posses~o i'e,ùle 

di beni. 
» 31. - Accettazione col beneficio (l'Ìuyent,wio. 
» 32..- Chiamato all'eredità che non è nel jJosseSS0 

reab di beni. 
» 33. ,- Dkhiamzione in caso.dì t3l'mille fissfLto da,l­

Ft'tutorità ginc1iziarir~. 
» 34. ,- Decadenza dal benefioic d'invenktrio. 
,> 35. - Ef"3td del beneficio d'inventario. 
» 8G. - Re~ponsabilità dell'ercr1e ndl"l"illministmzicme. 
» 37 ..- Cauzione. 
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Art. 38. - Alienazione dei beni eredHari senza autoriz­
zazione . 

» 39. - Omissioni o infedeltà nell ' inventario. 
» 40. - Pa,gamento dei creditori e lega'Gari. 
» 41. - Rendimento del conto. 
» 42 . - Mora nel rendimento del con to . 
» 43. - Liquidazione dell ' eredità in ,!3aso di opposi­

zione. 
» 44. - Procedu m di liquidazione. 
» 45 . - Termine per la liquidazione. 
» 46 . - Reclami. 
» 47. - P agamento dei credi tori e dei legatari. 
» 48 . - LiqLlidazione promossa dall'erede. 
» 49 . - Liquidazione lIel caso di più eredi. 
» 50 . - Decadeu~a dal beneticio . 
» 51. - P rocedure individuali . 
» 52 . - Rilascio dei beni ai creditori e ai legatari . 
» 53 . - NomÌ11a del curatore . 
,> 54. - L iquicla,zione prosegllit,t su istanza dei credi­

tori o legatal·i . 
» 55. - Accett,tzione o inventario fatti da uno dei 

chiamati. 
» 56. - Spese . 

CAPO VI. - Deiil< sel)I<!'@ZH(Hle ileu !)er:rn illeil ®<1:h!~! li@ 112 
I!lilem lieH' en"a(;, 

Art. 57. - Oggetto della separazione. 
» 58. - Separazione COlltro i legatari di specie . 
» 59. _. Rapporti tra credito ri separatisti e non S0­

paratisti. 
» 60 . - Cf\ssazione della separa.zione. 
» 6L - rrermine per l 'esercizio del diritto a.lla sepZOr 

razione. 

» 62. - Separazione riguardo ai mobili. 

» 63 . - Separazione riguardo agli immobili. 


C.HO Vrf. - llJ) eD~@ U'Òiilillilliìd@ @WerlZro'J nfta, 

Art. 64 . - lJich iarazlone ,l i r inunzia . 
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Art , 65 . - Rinunzia condizionata , a terminGo parziale . 
» 66 . - Retl'oattività della r inunzia . 
» 67. - Devoluzioni' nelle successioni legittime . 
» 68. - Devoluzione neHe ~nccessi olli testamentarie . 
» 69 . - Impngnativa della rinunzia da parte dei Cl'e ­

ditori . 

» 70 . - Revoca delbl rinunzi:l. 

» 71. - Impugnativa per violenza o dolo . 

» 72. - Sottrazione (li beni ereditari. 


Art. 73. - No min a del cnratore. 
» H. - Obblighi del cnratOl'e. 
» 75 . - Pagamento dei debiti e1'8c1ita-ri. 
» 76. - Invent,-~Tio , f1mnl1nistrazione C'. rend in1el1to dei 

conti. 
» 77 . - Cessazione della curatela per ac cpttaziohe <10l ­

l 'eredità . 

Ar t . 78 . - COìlcetto , 
» 79 . - Dir itto dei t erzi. 
» 80 . - Obblighi (lei possessol'(-' (li bn011n fe de. 
» 81. - Norme a pplicabili al 110 i' Se~Son' el i bell i del­

l' eredità . 

Sedo/1e I . - D ei diritti j·lseJ'm.fi CI i le(iittimari . 

Art. 82. - L egittimari. 
» 83. - R ise rva a favore dei figli legittimi . 
» 84. - Eis81'va a favore degli ascendenti legittim i. 
» 85 . - Riserva a favo re dei figli natnralL 
» 8"o . - Riserva a favore del coniuge . 
» 87 . - Concorso di fig li legittimi e n aturali. 
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Ad . 88. - Conco rso di fig li legittimi, coniuge e figli lUt­

turn,li. 
» 89 . - Concor8.0 di oo ninge e figli naturali . 
» 90 . - Conoorso (li n,s;;endenti legittimi e .coniuge . 
» 91. - Concorso di n,sceuc1enti legitti1mi e agli na­

turn,li. 
» 92. - Con corso di ftscenc1enti legittimi , figli natu­

rali e cOlliuge. 
» 93 . - Soddist'ctcimeilto delle ntgioni del co niu·ge . 
» 94. - Esclusione (1ella riserva' del coniuge . 
». 95. - D ivieto di pesi o co ndizioni sulla quota dei 

lBgl tt.inutri. 
» 96. - L ascito eccerlente 1ft po rzione disponibile. 

» 97 . - Legftto in sostitnzione di legitt ima . 

» 98 . - Do uftzioni e legat i in conto di legittima . 


Sez ione I I . - Dellcb l'irln.zione delle disposizioni testct­
mentm'ie e rle.lle (lonazioni . 

Art . 99 . - Riduzione delle porzioni degli eredi legittimi 
in conCOi'SO C011 lpgittimari . 

» 100 . - Riduzioni delle disposizioni testamell tarie . 
» 101. - Riduzione delle donazi oni . 
» 102 . - Determinazion e della porzione disponibile . 
» 103. - Soggetti che possono chiedere l,," riduzione . 
» I O·±' - Modo di ridlll'ò.'e le disposi;lioni testall1e lltfl~rie . 

» 10i5. - Mo do di ridurre le c1omMioni . 
» 106 . - Riduzione del legato o della donazi one di im­

mobili . 
» 107 . - Restituzione degli im lllobili . 
» 108. - l tisolvenza del c1oufttario soggetto a riduzione . 
» 109 . - Azione contro gli ~wellti causa dai dOllatar i 

soggetti a riduzione . 
» no. - Condizioni per l 'esercizio dell ' azione eli riòl­

zione . 

TITOLO II. - DELLE SUCCESSIO:"H L EGITTIME . 

Art, In . - Categorie (1ei Sl1ccessibili . 
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CLPO L - Della successione dei parenti legitti mi . 

Art . 112. - Successione dei figli legiWmi. 
» 113. - Successione dei fi gli legittimati e adottivi. 
» 114 . - Successione dei genitori. 
:l> 115. - Snccessione degli a scendenti. 
» Ho. - Successione elei fratell i e delle sorelle. 
» 117. - Con corso di genitori o ascendentJ con fratelli 

e · sorelle. 

» 118. - Sl1ci'essione di altri parenti. 


CAPO H. - Della Successlo[le dei fig li naturali e dei U!Il,O 
!}are!lt!• 

. àrto 119. - Suc<lessione dei figli naturali. 
» 120. - Con corso di -figli natural i e legittimi. 
» 121. - Concorso di figli naturali con ascel1{lenti e 

coniuge del genit ore . 
» 122. - Successione dei soli figli naturali. 
» 1 23. - Successione del figlio naturale all ' acendente 

legittimo immediato del suo genitore. 
» 124. - Successione dei genitori poi figlio naturale. 
» 125. - Concorso del coniuge e dei genitori. 
» 126. - Diritti dei figli naturali non riconoscinbi o 

non riconoscibili. 

CAPO III. - []J e~ ~ffi §nnc~",§!jil{J)liiI(; d",1 (;@O]n©ge, 

Art. 127. - Concorso del coniuge con figli legittimi e IU?, ­

turali. 
» 128·, - Concorso del coniuge co i1 figli natluali, ascen­

den ti legitt imi , fratelli e sorelle. 

» 129 . - Concorso del coniuge con altri pr.renti. 

» 130. - Successione del coniuge putativo. 

» 131. - E sclusione del coniuge dalla sncceRsione . 


CAPO TV. - [)e ~ ~21 5lliiCCe§§n()m!(; till ", ~~@ §~21((@, 

Art . 132 . - Acquisto dei beni da parte (lello Stato. 
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TITOLO :::n. - DELLE SUCCESSIONI TESTAJYIENù 
TARIE . 

Art. 133 . - Testamento. 
» 134. - Disposizioni a titolo universale e a titolo par"' 

ticolare. 
» :35. - Testamento congiuntivo o reciproco. 
/> 136. - Conferma ed esecuzione volontaria di (1ispo·, 

sizioni testamentarie nulle. 

CAPO II. - Oella Cf]. acitk di rlispo6·re per testamel1t~o 

Ari;, 137. - Casi di incapacità . 

Arb. 138 . - Figli natnrali riconosciuti oriconoscibilL 
/> 139 . - Figli naturali non riconoscibili. 
/> 140. - Assegno ai figli naturali non riconosciuti a 

non riconoscibili. 
» 141. - Coniuge del binubo. 
» 142 . - Incapacità del t utore e del protutore . 
» 143. - Incapacità del notaio, dei testimoni e delo 

l'interprete. 
/> 144. - Incapacità di chi ha scritto o ricevuto il teo 

stamento segreto. 
/> 145 . - Persone interposte. 
» 146. - Enti non riconosciuti. 

oez'ione L - D ei testmnenti orcli/w1'i. 

Art. :il47. - Forme. 
» 148. - Testamento olografo. 
;) 149. - Test amento pubblico . 
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)l't. HiO. - Testamemto sf'.Ql'eto. 
» 151. - F01'ma,liti, del testRlUento segt'eto. 
» 152. - Nullità del testa!llento. 
» l;=);L - ':7alidiifl; ,lei t(-:,,~~tf't,nH~:nto SB{2:rnto COB1G olGgrafoo 
» 154.- Hitiro {Ii test,tmento segreto od olografo, 

Se:::io//e lI. - Dei testllinel/ti 

Ark 15:;, - l'd:aJattìe (eoutn,giose, e:.JaIllità puhhlicLIe o iil­
fortulJi. 


» 156. - Termine di effìcfwia. 

>' L37, - r_~'estan)l'll to in navjg'~Ì1ZiOll~\q 


» 15i:L - 1"orme. 

,> 159. - CUTIsegnn, 

>>- lCiO. c.l'bal~-: di cOJl.";egnr,. 

» 161. - rrermine di em(,ftcia. 

» Hi:? - rT(}~:tan1ento in a,eI'ol}-iobil~~,. 


» 103. - 'L'estamell to ""lei J~lilitari. 


» 164. - Casi e tenaini d'efiìcacia,. 

"1 f-'':' » ..L;JDo - 1':-ullità, 

Se'2'inne IrI. - L\Jl[(I tGRta'JJM!ìiU atn-­
gl'{!;1( "cy reti, 

),rt. Hit>. Pritr>hli. :\,:-,iotl('. :-iel t: >;lT(flllc-'ut,j 

>;) 1\:>1. - Pnbblicazione d,cl testfoillento 
» lGS. Oornnnic8,ziol1B dei tfstaInr:1Yti a.lla pretnl'f~o 
» H,: I . - Corllnni('f"zioì1i agli t~Tedi b legatari. 

Sezione 1. - Disposizioni genera/L 

- Yiolenza. dolo, errore. 
» 171. - Erronea indicazione dell'erede o dellegatni'ia 

o delle, CORfl, che forma oggetto della di­
Hposizione. 


» 172. - :lVIotivo illecito. 

» 173. - H.{~,nCia,Tin. 


» 17,1. - Disposizione a favo·re di persona incerta. 


segreto. 
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Art . 17 i5 , - Disposi zioni n favore dell ' nnimn . . 
» 173. - Disposizioni a t'n,ore dei poveri. 
» 177. - Disposizioni rim esse all 'arbit.rio del terzo. 
» 1 78 . - Determinazion e di legato per nrbitrio nltmi, 

Sedone II. - Delle clis]Jo8i,"ioni concli$ioll(61f; Co termine 
e modali. 

lnt. 178 . - Con dizio ne sospensiva o risoluti V,t . 

» 180. - Condizioni impossibili o illecite. 
»ltn . - Condizione di reciproci tà. 
» . 1.82 . - Divieto di nozze . 
» 183. - Termi ne. 
» 184 . - Condi zione di nOll fa r e o di Don dare. 
» 18i5 . - Cauziono iìl easo di condizione risolut iva, 
» 186 . - Ca,azione in caso (l i legato conc1iziollftle o a, 

ternline. 
» 187 . - AillDlinistmzione in caso di condizione sospeJJ­

si,n o di mancata prestazione di cauzione . 
» 188. - Persone a cui spettro l ' amministrazione . 
» 188 . - Amministrazione in caso di eredi nascitnri. 
» 190. - Obblighi e facolt:,! degli amministratori . 
» 191. - Condizione sospensiv<:1 potestrl!ti\"a senza ter­

mine . 

» 18 2. - Retroattivi bà della condizione . 

» 193 . - Onere. 

» 1 94. - Adempimento dell 'onere . 


Sgzione III. - Dei leçJ(oti . 

il.Tt . 195. - ...1.... cqujsto del legato . 
» 196 . - Legato di cosa dell'onerato o eli un terzo. 
» 197 . - Legato di cosa solo in parte (lel testatore. 
» 19S. - Legato di cosa génericp,mellte determinata . 
» 189. - L egato di cosa non esistente nell ' asse. 
» 200. - Legr,to eli cosa da prendersi (la certo luog(l. 
» 20' 1 . '- Legato di COSD" del legf'tltario . 
~. 202. - Lega,to di cosa acquistata, dal lega,tario . 
". 203. - Legato di creclito o di liberazione da debito,. 
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204, - Legato a favore del creditore. 
205. - Legato di alimenti. 

» 206. - Prelegato. 
» 207. - Onere della prestazione del legato. 
» 208. - Legato imposto a un solo erede. 

209. - Adempimento del legato eli genere. 
210. - Sceltp, neL legato alternativo, 
211. Trasmissione all'erede della facoltà di scelta. 

» 212. Accessioni dellr, cosa legata. 
» 213. - Adempimento del legato. 
» 214. - Frutti. di COSft appartenente al testatore. 
~> 2:if5. - ~F'rntti {1} cosa appartenente aH' òner~1,-bo o 

nn terzo. 
,> 216. - Legato di prestazioni periodiche. 
» 217. - Legati e caeri :t carieo del legrl,tario. 
» 218. - Elpese per la prestazione del legftto, 
,> 219. - Perimento della cosa legata. 

Sezione IV. - JJel diritto eli C6ccresci1nento, 

220. - j\,ecr~scintGnto trrJ coer·3di. 
» 221. - Aeerescilll011to tra collcgatari. 
» 222. - Effetti dell'accrescimento. 
» 2·23. - TV;:i~nCan7,a, ·di aecl'8Scimellto. 
» 224, - AGerescLu0nto 1101 leg:J,c() di mmfrutt:;. 

[]c.$ione Y. - Della revuca.done If.clle c7iòposizion i tesifè­
,neJ~to/rie. 

- I?Gyocabi1ità dcI testaJll8nto. 
» ~22,S. - R(~"\Tocazicn.e espl'eSS~t. 

» 227. - Revocazione della l'evocazione. 
» 228. - Test~1Jm8ilto posteriore, 
» inefficace" 
» 230. - Distruzione testamento olografo, 
» 231. - 'Effetti del ritito del t3stn,meuto segrete. 
» 2;32. - -,-~Ji.Bllazioil'3 e tn~,f;formn,ziolle deE'1 COSfcl 

» 233.,·- Revocfuzione per sopmvvenienza (li figlL 
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Sezione I . - Della sostitnzioIJ8 onli?wri(!. 

Art. 234. - Casi di sostit uzione ordinaria . 
» 235. - Sostituzione plnrima . Sostit uzione reciproc8" 
» 236. - Obblighi dei sostituiti. 
» 237 . - Applicabilità ai lega ~i delle norme sulla so­

stituzione or dimwia. 

Sezione I I. - Della sostit!bzione fecZeco?nmiss{wia . 

Art. 238. - L imiti. 
» 239 . - Diritti e obblighi dell ' istituito . 
» 240. - Alienazione dei beni. 
» 241. - Diritti dei credit or i personali dell'istituito . 
» 242 . - Devoluzione al sostituito. 
» 243, - Applicabilità ai legati delle norme sulìa so­

stituzi one fec1ecommissaria . 
244. - Usufrutto successivo . 

» 245. - P remi eli nuzialità, opere di fl,ssistenza eGc. 

ATt . 246. - Facoltà di nomina e di sostituzione . 
» 247. - Persone capaci di essere nominate. 
» 248 . - Accettfl,zione e rinnnzia alla nomina, 
» 249 . - Fnnzioni dell'esecutore testamentruio, 
» 250 . - Rappresentanza processuale. 
» 251. - Apposizione di sigilli e inTentr,rio. 
» 252. - Divisione da compiersi dalP eSe011tore t,est8J'~ 

melltario . 

» 253 . - CODseg11a dei beni all ' erede. 

» 254 . - Disaceol'{lo fr A, più esecutori tes'Grtillental'L 

» 255. - Conto della gestione . 

» 256 . - Esonero dell' esecutore testamentm'io , 

» 257, - Retribuzione . 

» 258. ~ Spese. 
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Cc\PO '. ­

L.Tt. 25il. - ~"a.cultà di dOnl~Li}dal'e la di\~i8i{Jlle. 

» 2(10 - Godiillt'nto Repnmto di jmr~e dt'i beni. 
» 2(j1. - Casi di im pedimento aU" divisione. 
» 2{~2.. - Ui\TLSione dj bt;ll'i {'ostittliti jll ~:iL-

miliare. 
» Où. - Bospen:-:3inuc delln clivisl011U p(:~r urdiue (t~l2[":; 

gilhli~~eD 

» 2G4. - Divisione giuriiziRTia. 

» 26;; - Di,'iUo ni lWlli i II IlCttum. 

» 266. - Vellclihli dei belli mobili per il pRgaruellto dei 


Jebiii p1."edit""i. 
» 267. - Lnmobili nOlI divisibili. 
» 2G8. -Iendit<t degli immobiii. 
» 26S. - Belli illclivisibili nell' interess:, cldht llfO,_'E­

ziol1{~ nazionale. 

» 270. - T~ef~;ì, dpl ('(lì1ti. 

» 27]. - Cotht;jone e ilnpntnzioìlf>. 

» 272. - l~l't:ie\r'-LU1(~llb. 


:» 27.8. - Stin1a, c f0l'1UaL:i()1l(~ dell<5 p'-"lTti. 


» 274,. - Ì'~orme por la fonul1ziolle del13 porzioni. 

» 27i). - COlignagli in d(!,nai'Go 


» 276. - Nomina. di perito o 1lotaio. 

» 277. - I{eclamo aU' anLodLiL giJldi~i3)ri,t, 

» 278, - nu(1c1ivjs~on<~ tra, stirpi. 

» 2'i9. - Diritto di prel<tzione. 

» 280. - :'T{H'i~le clah: [ù (",eshttol'e pel' hl diyisi01l e. 

» 2gl. - Divisione fatt<t dal testatore. 

l,' 282. - PreLerizione {li eredi e lesioni di. bgittiills,. 


283, ­

Ll'to ~Z8±o - Colli1zioile tn1 tigli lcgiLtinll. 
»- 285, - Colln:doHe tra figli legittimi e natnr"li, 
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A.rt . 286 . - Donazioni ai discendenti o sJ GOn±ng'0 c},ol--· 

l' erede . Donazion i a coniugi . 
» 287 ~ - D'ODf'<lzioni fatte all 'a8ceD(lente dell 'erede . 
» 288 . - Colh\zi one di dote e di altre assegnazioni. 
» 289 . - Spese per mantenirnimto. 
» 290 . - Società tra defunto ed erede. 
» 291. - Perimento della cosa donata. 
» 292. - Frntti e in teressi . 
» 293 . - Collr,zione di immobili. 
» 294. - Collazione per imp utazione. 
» 295 . - Migliorament i, spese e deteriol'fementi. 
» 296 . - M:i glioramenti e deterioramenti dell 'i.mmo;;ile 

alienato. 
» 297 . - Colhtzione eli mobili . 
» 298 . - Collazione del danaro . 

Art. 299 . - Ripartizione dei debiti ereditr,ri tr 20 gli (f,'e ([i, 
» 300 . - Immobili gravati da rendita redirnibile . 
» 301. - Paglwlento dei debiti e rivalsa. 
» 302 . - Quota di debito non pagata da un 0oerede . 
» 303 . - Esenzione del legatario (lal p;tgfl,mento ilei 

debiti. 

CAPO l'V . - [J)egllli ~H~tfà · {TIe~uéJ (ÌÌn vn3UU1SlG cJe E:J [i8e~ :G2, j 8.Cl 

é]e ~lle ~Jìl!l1J!Co 

J:·~rt c 304. - D iritto delF el'ede sulla propria .quota . 
» 305. - Ganmzia tra coeredi . 
» 306. - Evizio ne snbìta eh un coerede. 
» 307. - Inesigibilitià di cred iti . 

CAPO Y. - iDì ::: Uli' 1Ilill!1IJliili~li21 mTIe; 81!@ e; (uej ~21 h'e§C;U8GEO[JC ii;: 
!'fl21 !!in Qlnvus u@fiJeo 

Art. 308. - Annullamen to per violen za o dolo. 
» 309 . - Omissione di beni ereditari. 
» 310 . - Rescissione per lesione . 

16 
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238 CODWE 

ArG. 311 . ­
» 312. ­
» 3113. ­
» 314. ­
» 315. ­

TITOLO V. 

CAPO L ­

CIVI LE. - LIBRO DELLE SUCCESSIONI. E CC. 

Atti diversi dalla divisione . 

Vendita del diritto. ereditario fatta al coeref18. 

Stima dei beni. 

Facoltà del coerede di dare il supplemento. 

Aliell!l~zione della porzione ereditaria. 


- DELLE DONAZIONI. 

flisposizioni gellemli, 

Art. 316. - Definizione . 
~. 317. - Donazione rimuneratoria. 
» 318 . - Donazione di ben i flltmi. 
» 319. - Donazione di prestazioni periodiche. 
» 320. - Donazion e a più donatari. 

CAPO II. - Oelll:l capaci tà d! ciispol'l'e e di 

ArG. 321 . ­
» 322 . ­
» 323 . ­
» 324. ­

rk~y~ ~'e ~l(,) ).' 
donm:I1il"€':, 

Capacità di donare. 

Donazione fattp, da persona non sana di mente, 

Donazione fatta dall' inabilitato. 

Donazioni fatte da rappresentant i di pei'sone 


incapaci. 
» 325. '- Mandato a donare . 
» 326 . - Donazion e a favore del tutore o p rotntore . 
» 327. - Donazione al figlio natnrale non l'iCOllOScibi10. 
» 328 . - DOllazione tra coniugi. 

Art. 329. - For ma della donazione. 
» 330 . ~ Donazion i di modico v alore. 
» 331. ­
t· 332 . ­
» 333. ­
t· 334. ­
» 335. ­
» 336. ­

Donazione a nascituri. 

Donazione in riguardo di matrimonio. 

Donazione a ente non ricon()sciuto . 

E rrore sul motiv() della donazione, 

Motivo illecito . 

Inadempimento o ritardo nell 'esecuzione, 
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INDICE DEGLI ARTICOLI. 

Art . 337. - Riserva di disj}orre di cose determina,te. 
» 338 . - Condizi()ni di riversibilità . 
» 339. - Effetti della riversibi!ità . 
» 340. - Donazione gravata di onere. 
» 341. - Onere illecito () iumossibile. 
» 342 . - Divieto di sostituzi~ne. 
» 343 . - Riserva di usnfrutto. 
» 344 . - Gara nzia per evizi()ne . 
» 345. - Responsabilità per vizi ()cculti. 
» 346 . - Conferma ed esecllzione vol()ntaria di <illona~ 

zioni n ulle. 

C APO IV. - Della revocazione delle domuimli . 

Art. 347. - Cause di l'evocazione . 
» 348. - Revocazione per ingl'tttitudine. 
» 349. - Termini e legittimazion(l ad agire . 
» 350. - Rev()cazi()ne per sopl'avvenienzr. di figli. 
» 351. - Termine per l 'azione . 
» 352. - D()nazioni irrev()cabili. 
» 353. - Inammissibilità della rinunzia pr eventiva. 
» 354. - Effetti della l'ev ocazione. 
» 355. - Effetti nei riguardi dei terzi. 
» 356. - Norme sulle donazi()ni applicabili ad altri ati"i 

di liberalità. 
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ENDICE Dr::LLE Tv~AT ::: P KE 

.JJT, B. = Le pagine nelle q1tC/,U trovctnsi lCfl 1ì~ate1'ia tl'attatc{, dalla 
Relazione e qttella conteTI/l.tta nel Oodice sono indic(i,te, 1'ispet· 
tivamente, dai duf' numeri che seg'uono ciascuna voce. 

J"èEL A ZIONE Ct SgCt J.l ci8stà -il Re I mpemtoTI3 cIel 
llfinist1'o GUCi1'c~ctsigilli (Gnmcli) , presentata nel­
l'udienze; clel 28 ottobl"e 1939- X VI I , peT I1Ctp ­
pJ'01lcizione del Libro del Goelice civile « Delle 
su,ccession'i p81' CCHiSCb eli ?JW1'te e delle clonctzioni » 3 

BEGIO DECRETO 26 ottob1'6 1939-XVII, I1 tt­

liWl'O 1586, reccmte l'c;ppTo'/)a,zione del testo clel 
Libro del Codice civile «Belle successioni pel" 
cmwct (U l1w1'te e clelle sticcession i ». - 117 

'OODICE CIVILE - L iMo delle successioni p81' 

cmwa cli morte e delle clonazioni - 119 

'TITOI..JO Io Delle successioni per causa di 
morte . Disposizioni generali. 5-119 

CAPO I. - Dell ' apertura dena successione, 
della delazione e dell'acquisto 
dell'eredità 6-119 

CAPO n . Della caracità di succedere 11- 120 
CAPO III . Della indegn ità 13- 121 
CAPO IV . Della rappresentazione 16-122 
CAPO V. Dell 'accettazione dell'eredità 18-123 
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242 CODICE CIVILE. - LIBRO DELLE SUCCESSIONI ECC. 

801:. L Disposizioni genera,a 18--123 
Se",. IL Del beneficio d'Lwentario 19--12f5 

CAPO VI. Delhi separa:deme dei be111 del 
defunto da quelli dell'erede o 28-133 

CAPO ì.TIL J)e11a rinunzia all'eredità. 30-135 
CAPO VIII. Dell'eredità giacente 32--136 
CAPO IX. Della petizione di eredità 33-137 
CAPO X. Dei legitti.IT'ari. 35-138 

Be:;;. lo Deicliritti riservati a,i ~egitt.lmf,"l'i 35-138 
Sez. I!. Della riduzione delle disposi­

zioni testamentarie e delle do­

'lazionL 


TITOLO IL Delle successioni ìegittime 44-146 

CAPO L D311a sUeet;f5Sione 11e: p3Jrenti ~LG­


gittimi 
o 

CAPO IL Della successione dei figli natu­
rali e dei loro parenti. 47-148 

CAPO ::n. Della suec8ssione del coniuge 49--:sn 
CAPO IV. Della s1lccessione (lello Stf,to 50-lf;G 

TITOLO III. Delle successioni testamentarie. 50-151 

generfl,li 
CAPO II. capacità di disporre per 

testamento ()±-152 
CAPO III. Della di ricevere l'Gl: 

testau:euto 5[;-:52 
CA?O IV. Della forma elei testamenti 58-155 

SeCl. I. Dei testarnenti ordinari . 58-155 
B'3::;' " IL Dei tes'G1tmcnti speeiali 60~158 

Sez. EL Della pubblicazione dei testa­
menti ologl'afi e dei testamenti 
segreti.. 62-!61 

CAPO V. I}elP istituzione :~rede e dei 
legati 63-162 

/Jez. lo Dis]}osi.zioni generali 63-16~: 

CAPO L 
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243 INDICffi DEL'SE il'IATERIE. 

Sez . II. Delle disposizioni condizionali, 

a termine e modali 70-164 


Sez . :m. Dei legati 75-167 

Sez. IV. Del diritto di accrescimento 78- 172 

Sez. V. Della revocpozione delle disposi­

zioni testamentarie 80-173 

CAPO VI. Dell!' sostituzioni 83-175 


Sez. L Della sostitnzione ordinari a 83- 175 

Sez. II. Della sostituzione fedecommis­

saria 83- 176 

CAPO VII. Degli esecntori testamentari 86-178 


TITOLO IV. Della divisione ' 88- 181 


CAPO L Disposizioni generali 88- 181 

CAPO II. Della collazione 98- 186 

CAPU m. Del pagamento dei debiti 104-190 

CAPO IV. Degli effetti della divisione e 


(Iella garanzia delle quote 105- 191 

CAPO V. Dell'annullamen to e della l'escis­

sione in materia di divisione 106- 192 


TITOLO V. Delle clonazioni 107 - 193 

CAPO L Disposizioni generali 108-193 

CAPO IL Della capacità (li disporre e di 


CAPO HL D ella forma e degli effetti della 

ricevere per donazione. 110-194 


dona,zione' 112- 196 

CAPO IV. Della l'evocazione delle dona­

zioni 115-200 


INDWE ANALITICO-ALFABETICO. 203 


iNDICE DEGLI ARTICOLI 225 
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